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*INGRA TO , CCCeL 

Unte Signor Conte ^fito 
le ejjere di amfla natu 
ra che , fi continua^ 
mente no riceue de nm 
m piaceri i fi difinentica de uecchi : e fi be- 
ne i rtceuutt fono taà , che in perpetuo do- 
uejfi effere ubhgatOy non ne fa conto niuno, 
ognicofii fi getta drieto aUe ffaUe^ f0 
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fa come Je mai non gli hamjjè rtcemti, 
ne piai fi morda, Je non di qualche cojà, 
che gli fia negata , ancor che ella fia pie- 
cioltfima ; e non guardando a igrandiJH- 
mi benefìci , mai ha in bocca altro , che di- 
re , tu non mi uolefìi fare il tal piacere , 
perciò io non uoglio far queHo à te, pa- 
randogli douere , che ogn^uno , gli fia fetto- 
poflo y ft) ubhgato , ^ che ognuno li deb- 
ba donare . Queflo tale con tutti que- 
gli y che fino di quella natura, non meri- 
ta di uiuere , ne ìlare tra gl'huomini ; per 
che non fa , fi non nuocere yft)àfif^ 
*4id akri y facendo diuentar gthuomini di 
grati ingrati, di benigni non benigni: di 
amore uo li uillani . ^er il che temendo 
io di non cader in cofi grande, e brutta mac 
chta , fintendomi dopo Iddio di modo ubli- 
gato a V. Eccellenza, che firmile mite l'ho 
ra la propria uita ad ogni pericolo ijponef 
py non fedis farci a una minima parte de 



gli riceuuti benefìci : ho penjato lungo tem- 
po 'a che modo potcj^i con amiche aero Je^ 
gm mofìrargli la gratitudine del mio ani- 
mo . Finalmente dopo molto y mi uenne 
nella memoria , che V. S. ha alcuni cor 
dialifimi Nipoti , limali rendomi certifi- 
mo y che ella Jommamente de fiderà , che 
Jtano ornati di tutte quelle cojcy che appar- 
tengono ad ogni uero huomo : ma , che fì- 
pra ti tutto jìano ornati di uirtn , laqual 
Jota fa gthuommi glonoft : ^ e Jola im 
mortale . I^er la cui cagione già mi e co-> 
fa manifefiifima , che militano fitto la di 
fiiplma di eccellenti precettori. 'T^erò non 
perche mi fia diffidato , che la loro piffi- 
tenzé' no fia atta a condurgli al felice mon 
ie della ùìrfU yina più preflo , perche già 
tnolttdmi facendo la prò fef ione delle Ut 
tere humane ( indegnamente forfi) e nella 
mia dolcifima patria n?efàro , akroue an, 
chor a, € già tredici anni che tefercito in 

A Vi 



Ferrara : molte uolte meco iflejjò mi fin 
marauighato ; che ejjtndo m cjuefla no- 
ftra etade fekifiima fi grande la copia de 
gli eccellenti huomini m tutte l'arti libra- 
li , da che procedere , che negli miei [cola 
ri, ne ghaltri poteffero facilmente impa- 
rare la lingua latina : anzi fi latinamen- 
te uoleuano parlare , non potcuano dir he 
ne tre parole latine ;efi pur le diceuano, 
le diceuano co fi goffamente e rozamente , 
che in tutto meglio flato gli farebbe , c'ha 
ueffero taciuto . Il che è flato potifima 
cagione , che molti affaifime uolte hanno 
hauute le lettere in maggior odio , che non 
$' hanno i rabbiofì cani , ^ horrihili fir- 
penti . ^ non pochi anchora per queHa 
fila cagione l'hanno ahandonate ; ouero 
l'hanno figuitate con fipremo fuo diflia 
cere , f0 rincrefiimento . Delche la col- 
pa e fiata fimpre ingiufl amente data al 
, à poco aUefiturati/uoi maeflri . ^fta 
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(olpa non potendo io più comportare : ma 
cercando pero con modo honejìo dame ri- 
momrla , mifin mejjò à raccogliere infa- 
me in queflo hhro quattro operette , ma 
non Jènz^ immenja fatica di pur ajjat teni 
po : del cui libro il nome ho uoluto che fta , 
il Specchio delia lingua latina, per quefla 
ragione , che tutti quei che in queflo mio li- 
bro uolentiert fi Jpecchieranno :jè la Iqfo 
latinità fird bella e buona yCon ejjò m ma 
no a tutte l'hore, la bellez^ loro /enz^i al- 
cun dubbio confirueranno . S'anchora 
la latinità fojfe brutta, e fuor di modo dif 
diceuole,lpecchiandofida ognitempo in qu 
fle mie operette , haueranno il defidcrato 
rimedio da poter fi far belli, iUuftrare 
honeflamente le loro lingue : imitando il 
buono dipintore,à cuinonfolamente bafta 
adornare gli a^^iela faccia delia fita 
figura : ma con il pennello ua abbellendo 
<on ueri colon il corpo di eJTa , 'Nelpri- 

- ^ •••• 

A U» 



e 



mo Hhro ami che non hanno la lingua hen 
limata , troueranno il modo , e la uia faci 
li^ima da poter limarla : e di potere parla 
re ornatamente e bemfimo nello idioma la 
tino. 'T^erche potrà uariare in cento mo- 
di la fra latinità: e Imo più bello de l'ai- 
troJT^erche la maggior parte e cauata da 
Cicerone : ft) H ^^fto dalia Copia ditìBàf 
Ìi4| : e de i migliori ; e più frequentati zAu 
tori : con la fra tauola uolgare per ordine 
di alphaheto tanto facile j che ogni mimmo 
putto i ogni' perfina y che fappia qual- 
che poco ^ potrà comporre epiflolcy e latt- 
ili : e molti precettori con ejjò libro potran- 
no molto più honoreuolmente il fro ufficio 
ejjèrcitare : ^ finalmente potranno aiu- 
tar firn tutto quel modo che e fr iflefii uor^ 
rano , Il fecondo libro e un compendio caua 
to de i n^rouerbi di J^ff^con il fuo aL 
phabeto uolgare y ma non meno diletteuo^ , 
le, che necejfrrio ad ogni j^ir ito gentilesche 



s 

Jt diletta di cofe moue , ^ rare . // terzd 
Ithro e de uocaboli tutti Ciceroniani con 
t ordine come di /opra: e cauato dall'ojjer- 
uationi del dottijìimo e tanto celebrato 
avario '^izglioynel cui libretto /pecchian 
dop gli innamorati dell' honore , faranno 
pm che certi y che t loro uocaboli faranno 
latinipmiyft) ottimi. 2^11' ultimo tro- 
ueranno una operetta di tanto giouamen- 
to a cjuelli , che fi dilettano comporre ucr- 
fi y , di quanta fta fiata altra fin a quefìo 
tempo fiampata . ^efìe dunque Si- 
gnor Conte faranno le fatiche y de le qua:- 
li giorni e notti ho fopportato con animo 
jolo di giouar prima à gli carij^tmi fìtoi 
'Nipoti y dipoi à tutti quelli che fi dilette^ 
ranno di éfftre ucrammte latini y e non 
'Barbari: e di haucr delia lingua latina 
la fèmpre defìderata prontezza . <s^a 
perche i ^arthi , quando andauano a 
Jalutàre il loro ^ , cofiumauanoprefen- 



■ targli alcuni doni di gr andiamo udore, 
t pregio ; perche cojt la, regale digita ho 
fiorare , ^ il loro nome per tutto l'uni- 
uerfi celebrare sforz^uanfi . Tero io che 
U loro uefligtc ho Jèguitato : auuenga che 
il poter mio non fia tak , // mede fimo in 
qualche particella fare mi fin sforzato: e 
cojì uenendo m Venegia à filutare l'ilitt 
fire 5. V. come farà fempre mio debi- 
to y non pretiojl uefi menti, non (jemme 
.orientali, non Argento , non Oro , che fin 
cojealla uolubilità de la fortuna tutte fitto 
pofle : ma un libro di carta , ( con tutta 
ì^affettione pero ) gli ho prefintato : e non 
già con animo diaccrefiere honore, e gloria 
.à quelle fi eccellete Conte, m cui filo e del 
corpo , e dell animo le doti tutte unite ri- 
Jplendono . oyiccettate dunque Signor 
Conte humantfiimo il mio libro , con quel- 
lo fincerifiimo core, con ilquale glie l'ho de 
dicato : acciò con il fùo filito fauore ^ 
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aiuto poffa ueder la luce ijènzu timore aU 
cmo de le rahbiofe y e ferpentine lingue; im 
per oche V, S. ha letto ^eiuanto ben dif 
fi Qi. Afanlio 3 mando nel Senato diceua 
contro Furio , ^ Bmdio , Tadriconfirit 
ti, hnuidia è cieca. , ne altro è ^ che la rouf 
ft) diftruttione de gli honoriyede le 
utrtH di chi merita d'ejjèr honorato , ma 
feH Jt amajjè ciajcuno fecondo le fue uir- 
tu ,e fi dcffi loro auel tanto che ricerca- 
no i loro meriti', pigliando cfimpio daH fi- 
le , che^anchora , che mandi il fio Jplendo 
re per tutte lecafi, Tsliente dimeno ne man 
da più in macche in un^ altra, fecondo 
la capacità , e grandezza d'effe fineflrc , 
per doUe ei getta t fuoi dorati crini . Di- 
co, che fi auefio fiffc, mi dana l' animo 
di metter fuor a in hreuifiimo tempo , una 
opera tanto utile , ft) necejfaria , quanto^ 
con la mente imaginar fi pofia, perche per 
alcuni anni il dormir mio e fiato il medefi^ 



mo j che e del 'Rofignoluo nella ^rimaue^ 
ra : con auefio filammo d'imitare d Ignori' 
padre, che s'affatica per tutta la fami-^ 
(flta : e come egli pone ogm cura in cerca^y, 
la falute de i figliuoli, cofi io ho pofto ogni 
mia cura in cercare del continuo la public a 
utilità ; e s'io giouarò al mondo , come to 
fhero'.di tal giouamento renderò fimpre /«- 
finite gratie à Dio ; e dipoi a V. EcceUen- 
zcL, che preftandomiuolontieriilfiìofauo 
re, ft) aiuto in aueflo mio primo defideriOi 
farà fatta principio , e gf^da di un tanto 
puhlkohene . Manonlapojfopiudico^ 
re fiipplicare , che fitto tlfidelifmo fuopet 
trocinioMueiio mio libro fia fedelmente im 
prejfo , perche la farà potifiima cagione 
che ogn'anno prefintar o al mondo (gual- 
che bella y ft) ^^^^^ operina Agli eccellenti 
conuengono l'opere di ogni eccellenza orna- 
te : con liqualinon intendo to in modo alctì 
■ no uoler paragonarmi : che fuor di modo 



profuntuofi, e temerario farcì . zAnzi 
confidandomì'm tutto ne la loro benigni. 
ta,mi Jon'aJJècHrato , che quefte mie ope- 
rette uedano ti file . perche mt rendo certo 
che loderanno quanto e da lodare: gli erro 
ri benignamente correggeranno : come e d 
dehito di ogni uero Chrifltano . Che la 
plebe, poi e pupolaccio di tante fatichimi 
biajìmi, e ilmirenda male per bene , nien- 
te mi curaro : perche tale farà fimpre la 
fia pejiima natura . J?/^ amrtifia bene ' 
che non da le parole , ma da i fatti nafie 
ogni uera gloria. Gli amatori d'ogni ope 
ra buona accettar anno la mia bona uolon 
tafTerche al filo Iddio è dato non errare . 
Iddio fa fimpre in uo fra guardiana dalla 
cafa Leonarda rimoua ognifntftra fortu 
na. Di Ferrara àgli X. di Maggio, i sso, 

DiJ^. Eccellenz^a. 

VHumilifimo firuo Gioan 

{^Andrea. Grtfnni n^i>/^vn 
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DI MESSER ANDREA 'i 

GRIFFONI DA 
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LIBRO PRIMO. 

Accettato m"h<mno con gutiHhonorc. 

V A àtbui uencratione fui cxceptus. 
Magna me ucneratione projecu ^ 
ti funi. 

Multis affeélusfui honoru cumulis. 
Multa me exceperunt uencratione. 
Summo honore fui ab cis exceptus. 
Accetto tifcufa delle tue occupationi ♦ 
Accipio excufationem.qua ufus es.quòd occupationibus 
impeditus , ad me fcribere non potueris. 
Quòdfcribis propter occupationcs te ad me fcribere 
non uoluiffe , admitto efcufationem tuam. 




Accettdi uolotier CefurCyche per tud pirte uetie^ 
C^furem tuo ad menomine profedum nidi per libcter* 
Cdefxrem tuis mihi literis comcddtUylibeterfufcepL 
Cefarc^qui tuo ad me nomine ueitjibetifsime recepii 
Acquifixto hai gran laude. 
Miximu ex hoKÙnum opinione exijlimatione ddeptm. 
es. Tui quidem nominis exijlimatio apud plurimos 
celeberrima ejl. 

Amplifsima ex conflantihominum fententiaejl tibi 
uirtutum Idus attributa. 
Adulatore non fono • 
Vdcefjdt d me affentutionis fufpitio^ 
Afjentdrinefcio. 

non fum Palpo dolofus. - 
Ajjfcntationìs fum expers, 
non utor Gnatonifmis. 
Nott foleo Gnatonizare^ ^ 
nuttus apud mefucis ejl locus. 
non aliud fronte [mulo , nec aliud in pecore geflo. 
Ab adulanti jludio femper , tanquam intejlino mor^ 
hoabhorreo. 

Adultationes Gr^eculas femper odi. 
non auribus indodorii feruio Vt nuUus in me ejl lo 
lignis fuccuSyitae^ candidayCr fine labe fmplicitas. 
Affaticarommi con ogni sforzo. 
Conabor ^ Adnitar , Totis adnitar neruis. 
Totìs u 'rilus ad hoc inuigilabo* 
Ad hoc animo connitar er labore contenidìtu 
Velis Kemis eò contendami 

XeliSy 



Velis^Kemisq^tofcRmbo. 
in hdc re ad extremum defudabo fudorem^ 
Vlurimum Uboris in hdc re exhauriam. ^ 
Hanc rem ardum labore fummo , nixu ingenti, fum» 
ma ope yfumma ui udnitur. 
Ad léorabo prò uirtli parte. 
Quoad poterò enitar • Quanto poterò ftudio enìtit 
Y>ejlincLbo bue omnes meos conatu$. 
Manibus , pedibusq; comtar.Totis neruis adlahorabOf 
^otos conatus bue infìeélam. 
Affaticato fei affai. 
Laboribus propemodum obrueris. 

ingenti laborum difjìcultate tuus prmitur animus^ ^ 
Sic laboribus diflingueris y ut exikimem Herculis mu^ 
t\us fuiffe negotij cum excetra , cr cancro 
Multis laboribus te exerces. Innumeris te frangis 
boribus. 

fAultiiugis curis , uigiiijsq; tuus angitur animus. 

Laboru ftimulis,no fané pauciSytuus excutitur animtiS 

Te kborum onera propemodum opprimunt. 

Te ipfum pene laboribus enecas. 

Affaticati più nelle buone lettere^cbe nelle cattiue^ 
Vlus oper<e infumas in propagandis optimis difciplinis^ 

quàm in refeUendis barum hojìibus. 

Labora plus in bonis literis.qua in reijciedìs Barbaris^ 
Affaticati per me , come fe la foffe cofa tua. 
Pro me tibi elaboradu e/ì, perinde^ac fi res tuaageretur^ 

migila , cr caufam meam fufcipc , perinde.ac fi «c« 

gotium tuum tradares,, 
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Non minori card rem mcm compkSlere , de fi negom 
tium tuum dgeres: 

. A iutd e fiuorifcc i dotti. 
lEdUet jiudiofìs , er dofloSyquodd poteft.ddiuudt. 
Homo eji propenfd in uiro$ literatos beniuokntid: 
Bonds drteis , edrumq; profejjores plurimi (eftimdt^ 
hxiólij^imds ypoUtiorcsq; litcrds dddmdt, ucnerdtur, 
fufcipit. Efi cultioris literdturiC perqum ftudiofus. 
Virorum eruditorum genus iUi quìm plurima pldcet^ 
nfl mdgnifìcus iìudioforum Mocccnds. Nec McccendS 
quidm fducntior fuit Hordtio , nec Mefjald CdtuUo , 
nec PoUio Mdroni , nec Vhilippus Arifloteliy Sed nec 
dlius quijpidm dlij , qum fud in cultores literdrum di 
ligentif^imdbeneficentid. 

Suum pedus iuudndis ftudioforu rebus ndtu uidetur. 
Benignitdte no uulgdri ftudiofos omnesfibi dijlrinxit. 
nullo officiorum genere ftudiofos non profequitur. 
. mlioribus literis dpud e« non modo eft locus^ uerum 
itidm eximid dignitds. 

roto peilore bonds literds , cr edru cultores tuetur^ 
fouet^dUtyOrndtq;. 
truditorum omnium eft ftudiojìj?imus. 
Cultioris Theologije profefforibus impenfefdueK 
E{1 precipuus bondrum literdrum fdutor. 
E/ì literdrum dmdtor mJLgnijìcus. 
tiferdtis unqum pdtitur deefje pdtrocinium* 
Aiutdmi con Id tud uirtL 
AdiuUdmetudVirtute. 

Sufcipejne totum i uo pitrocinio. 
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Vcfenie me fapientid tud. 
Subum mihi confdio tuo. 
Subkud me operu tud. 

AUegràto mi fon cr grdniemente. 
Mdgnopere Utdtus fum. Totus in Utitim fufus furti. 
Pr<e gdudio mihi uifus fum defipere. 
Gejlicb'diìi prdegdudio. Lcetitid pene defìpui. 
ìncept dnimo meo Utitid non mediocris. 
Inudfìt dnimum meum ingens Utitid. 
ruigdudio fuffufus^ per fufus j delibutus, delinitus, 
iUeéius. 

Noud qUxdm Utitid mihi pdrtd efl. 
Summum mihi gdudium ex hoc atUtum ejl. 
Jneffdbili gaudio hoc meperfudtt. 
Incredibili l<etitid litera? tu£ me delibutu reddidcrtité 
Ex hoc nuntio fìnguUris Utitid profedd eli. 
Effecerunt nuntij , ut gdudio prorfus exilirem. ^ 
tui expletus Utitid. Nouo fui correptus gdudio. 
Animum meum c<epit incredibilis Utitid. 
Vixerdmdpudmepr<egdudio. 
H^c inufìtdtd me demulpt Utitid. 
Totus Utitid exultdui. Vixpojfem fermone confc^ 
qui y qudntum gdudij ex hoc mihi natum fìt. 
Mdioré mihi dttuliéi Utitid.qud ut expUcdre pofsini 
Hoc mihi dttulit incredibile gdudium. 
Tu<e liter^ fuerunt in cdufd , ut uffdtim gduderem. 
Tuis literis effeólum eflj ut totus exultdrim gdudio. 
Vix pofjum fermone confequi , qudntum gdudium ex 

tud ndtum fu mihi epistola. 
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Kdiorem Utitidm tU(C mihi tédl(€ dttukmt^ qum 

ut cxplicdre pofsim. 

Allegrezza deUe lettere, 
Lìter<e tu<€ìiiignm mihi uoluptdtem dttulerunt^, 

Liter(C tu^ mihi grdtifsim^ fiierunt. 

hiterdc tudc me non mediocri uoluptdte dffecerunt. 

Litertc tu<e mihi mirum in modum iucundas extiterut. 

Ex literis tuis non mediocrem Utitim perc<£pi. 

Literis tuis nihil mihi decidere iucundius potuiffet. 

Literis tuis nihil poter dt grdtius djferri. 

Liters tU(C fìnguldri me ktitid dffecerunt, 

Literde tu<e dmplum mihi gdudij cumulum uttaterut^ 

Ex tuis literis profedò mdgndm uoluptdtem dccepi^ 
Allegro fon in tutta* 

Ómnè t£dium deuordui.cxtiJC perferut tedid^negligo^ 

Omnem depofui moleSiidm, 

Omnidfero mod^rdte^ 

AUegromid^QdfàmddeUetueuirtu. 
Ego tudrum uirtutum celebritdte , plurimum gdudeo^. 

Ego tudrum uirtutu exijlimdtione fummopere Utor^ 

Tudru uirtutu pr<edicdtio mdximd me letitid dffecit. 

~ ■ AUegromi , che sij ritornuto funo^ ;r 
Gdudeo , te dà nos fuperftitem recepifje. : 

lAdgniC eft mihi Holuptdti,te dd nos incolume tedijffc^ 

Vlurimum Utor , te dd nos fdluum reuerfum effe. : 
. AUegromi , c'hébi buond opinion dim^ 
Gdudeo plurimum , te de me rede fentire. k 

mximo djficior gdudio , ed , qu(e pr(ejlo^ tibi iucun 

dij^imdejfe, * 
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Kdximc Utormem opiniom tibi probubile uidcru^ 
Alieno cdd mdfare. 

Abftinet fi k peccato. 

Lubricm adolcfcenti<e iter integre puriter dgif^ 
Semper a uitijs qum longij^ime recej^it. 
Kemotus ejl jb omni criminis fujpicione. 

nequitid , corruptelis cil dlienij^imus. 
Aetatent agit non ignauia mdrcefcentem^non dbieólifi 
fimis fcortis ^ non ale^e y non hxuri£ àeàitm^no neri 
trifomnoq; indulgentcm , non dlijs iUecebris ÌYVCtitd^ 
qu<e generofcs anùnos frdngmt^c^ tnenmt. 
Amdi te fin dd putto. 

Vfquc d teneris dnnis te plurimum dilexi. 

Vfque d pueritid magnd fum te beneuolctid coplexuSp 
Vfque db infuntid te mihi in amore coniunxi* 
Vfque ab incunabuUs te charij^imum habui^ 
Vfque d teneris unguiculis te amare c£pi. 

Amdi Cefare fin da putto per le fue uirtu* 

defdrem omni uirtute pracditìi ufque db ddolefcentid fum. 
moperc dilexL 

C(efarem omni uirtute orndtum maximd femper fum 
beneuolentid complexus. 

C<efdrem omni Uirtute infìgnitum ^fummo dmorc S 
ineunte <etdte profecutus fum. 
Amdno molti te. 
Diligeris effufifsimè er non pduciu 
Sunt tibi amici complures. 
Muthrum eù in te non uulgdris henignitdu 
Tibijìcfduet Ci^ejdr» te fic compHilitur , ut fifrdtcr 
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tffct , uut pdtcr y non pojjit mititius. 
Amati fvigokrmmte. 
Te unicc diligit , u lubct cmjsmmu , 

Admirundd te guadm chmtate profc(]uitUK 

Te uno nihil haUt anti^uius. 

Te non amut modò^ umm ttiam ohferuAt. 

Te JìnguUri beneuolentia profequituu 

Ànimo toto te compkditur. 

rldgrdt more tui. 

Eit tui ammtij^imus. 

Ex anim tibi bene mlt. 

Ex mimo bene cupit tibi. 

Te tuucj; omnia cxofaiUtur. 

M:: Amico e , cr grande. 
lAihi cum ea perpetua fuit ncccj^itudo. 

Secum mihi intercedit necejiitudo. 

VirejlmihiMnicècharus. 

h^l mihi mea uita charior. ^ 

Bji mihi luce magis dileólus. 

Mefìbi benignitcite non uulgari deuinxit 

E/ì mihi benignitate haud uulgari deuinólus. 

hjl mihi proprijs oculis cbarior. 

Eji mihi magna nece^itudine coniundus. 

Amor meus efl in eum fingularis. 

Bum fumma beneuolentia complcólor. 

Eft animije me(e plufquain dimidium. 

Ardijiimo amicitije uinculo mihi ed coniundus. 

Tenaci quodam amicitii glulino mihi ejì copulati 

Hagn^t inter tios n^cej^itudo inciditi 
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Eli mihi amicus conmélij^imus» -, 
Amore wdi[Jolubili coniungimur. 
Ejl mihi cum eo amicitk non uulgms. 
Vix dici qucdt , quanto more eum proftquor. 
Amico buono ejjer ti mojlrcro. 

lActibi micij^imum demonfìrabo. 

Amicum me tibifamiliurij^imum oftendm. 
yirum me tibi coniunólum omnibus patefitciam. 
Amico ti farò fempre. 

Ero tibi fempermicus. 

Eddem erit er uiuendi , CT te dmdndimetd. 
Eddem mihi cr uiuendi^GT te dmdndi menfuru fuerit. 
Viumti quidm mihi hdudyunqum excidet tui amor. 
liulla (euidiuturnitdstuiapud me dmicitidobUterdbit 
lAeum in te amorem nuUd unqudtn £tds antiqudbit. 
Amorem in te meum perpetuo pdritèr cum ipfo uits 
progrefju producd. Vtomnid tempore mdrcefcdnt, 
tui certe mor dd occafum ufq; uitce apud me ui^ebit* 
Expers huius uit^^e fuero prius , qudm db amorp. tuìr^ 
alienus. ♦ 
Omnid mihi citius dcciderint in uitd^qum odium tui 
Vita defungar prius^qum te dmare cejfdbo. . 
D/em obicro citius , qum te odiffe incipiam. 
Ad ipfos ufque cineres pergam te amare. 
Ver un iuerfum uit<e Jpdtium te amore profequar. 
Ad extremu ufqi rogu meus inte amor prologabitur^ 
Qt<4m longd dabitur uitaMm erit longa amicitiatui- 
Var nobis erit amoris tui y qui uittc modus^ ♦ 

ìnextinilm tui morm femper tmebo. 



Abjìt Ut brcuior fuerit umor tuU ^uhn uitai 
Amico nero €. 
Veme jl micus. Nihil efl in co faci. 
VTicìligids mUis dmicitijs fuciL 
Amico fklfo fei. 
Tua amicitia fucum héct , er qudfdum hctieuolmtié^ 
pr(eSligids. 

Aliudhabes in ore^aliud in pedore. 

Ex eodm ore cdidum fimul efjìus yCy' frigidum. 

Tuis uerbis umicum tcprjcjìdSy cogitutione uutem in^ 

Jìdids ftruis. 5 

Palm bcncuolentim^occultc nero pmculum intctds. 

Nunqum ex animo fui^li dmicus. 

Amico tuo ejjcr de fiderò^ 
Amicui tuus effe cupio. 
Amicus tibi fieri per cupio, 
in tudm drdeo confuetudinem. 
Veto.ut me, prò tud ergd jludiofos uiros humdnitdte, 
inièr tuos conmmeres; 

Ami me, perche mq te^ 
Vtor eofdmilidriter. 

Efl mihi cum itto dr(Hf?imd necef?itudo, 
Sum iUifummdfdmilidritdte coniunélus. 
Sum itti dmicus. 

Summd mihi cum ilio fdmilidritds intercediti 
i^uìtus efl mihi ufus cum homine. 
Mutua quicddm beneuoletia idmpridem inter nos ejl. 
* Amico mio e. 

Tarn fynceri kominis confuetudinc deledor^ 
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rihietidtn , dtque etUm perfuadeds uelim > nihil effe 

uno me tui mxntins^nihil tibi deuotius. 

Tu ob hoc ipfum reddmri digms es , quòd me umds 

impotentius. 

Certe quòd dd dnimm mcìl dttincty nix in toto Orbe 
tffeputdyqui de te dut fentidt mdgnifìcentim, dut pr^ 
dicet honorificentm. 

Animnm ergd me tuum tdm dmdntem:, dc propenfumy 
dmplcilor:,dtque expo^ulor, 
JTdcito quoddxmy CT drcdno fenfu mentis dd teobfer^^ 
Udndum impeller. 

lUud non dubitcm per omnid deierdre , neminem hic 
effe^qui de tuo ingenio^dc eruditioneM^ididus fentidty 
dut honorificentiui pr(edicet^qum ego. 
Ofculor tuum animum mihi iam olim a'p^JÌ>^^um, 
cr explordtum. 

Nihil mihi tud confuetudine in uitd contigit grdtiuiy 
nihilq^ fuduius. 

j:>iffìcile diéìu fuerit:,qudtus cumulus meo in te dmori 
dccefferit. Hoc unum tibiperjuxde^nèminem uiuercy 
qui te mgis ex diiimo dmet^ qum ego. 
Amici uerifidmo. 
Non ejl fucdtd qud: nos coniuugit dmicitid. 

In noilrd dmicitid nihil ejì fuci^nihil prd:iligimm. 
Amicitidm nojìrdm concilidrunt mores incorrupti.cr 
uerd inditid. 

Tdlid iecimus dmiciti^e funddmcntd^ ut ed nuUd unqud 

temporum iniurid pojiit dbolere. 

Nulkm morii internos idólutdm fddum iriputes. ^ 



Tecum nonfempordrid,fcdperpctum umicituftutuù 
Amici fcmprc pircmo. 
Scmpcr crimui mici. 

Perpetuai erit noihdS amicitijc condor* 
Virmijiimo amicitije prdcfuìio fumus prxcinilL 
Hunqum confenefiet mutuili ille amor , qui nos cott^ 
iungityprjeter umm rnortem. 
NuUus omnino cdpui micitim nojlrdm ohliterahit. 
Hoibru micitia rudices cgit dtius , qum ut unqum 
€UcUi poj^int. 

Quandiu fupererit in nobis haWuSy non quibit.mici^ 
tid noRra diffolui. - 
Bum in uìuis ugemws^ uiuet nojlrd dmicitiu. 
Uonec fupcrjlitcs ejje nos finent fuperi , integrd mdm 
ncbit dmicitid. 

No« erit breuior dmicitid^ qum ipfd uitd. 

non minili durabilis erit h<ec noÙra umicitid , quhn- 

lo^c ipfd uitd* 

Amici ho in Yincgid. 
Sunt mihi dmici complures Venetijs. 

Amicitid non uuok. 
N«^/o5 perferreydc pdti potcfl:,quibufcum degit. 
Aliorum fociorum jìudijs obfequi nefcit, 
E jl pducis non dduerfus* 

Adeò ejl confortis impdtienSyUt omnibus fe propoudt. 
non poteft dmicitiam pdrdre^ddeò morofm eji, 
Amd le 'Lettere. 
Multd operdjdc benignitdte fduet bonis literii. 

U non iìidodus , tum ingenio ucerrimop pdm tuctur 



- fuu^t bonis literis^ct hmm rerum gratii mihi quoq; 
Homo ej} mufis,<tc Grutijs natm. 
yir ejl injluurmdi^ hmcinioribiis ftudi}$ diuinitia 

Amdzzur mi <:ercdU(t. 
Ad€(CdmyQr mterMMmm^upc4uit. '^vv 

Mihi ad intmtum , & nccem dcdimtm fiat er 4i« 

De meo ititeritu^ ixc exitio pcrfcpc cogitmt* 
Rmu parauit:,ut me interfiaret^ 
Yoluit me ud mortm rapere. 
Varduit me fummo muddrifupplicio^ ' \ 
Amoti^ 

Acarpi te inttr micos^ er quidm primi or dini^^ 
Es noiìMitcx pojlremos^ qui nodram ampkxiJiitÉ fu 
milixritatatL 

Animuìii in^ mjuum tam promptum, Um propcfum, 
' tm c<ididion mpleSìor libenter^ucnercry cr ofculor^. 
iàm me meo infixus cordi^o^ quide trdbdi clduo^] 
Tudm in me bencuolctim^ CT tumgrdue tejìimonium 

plurlsfdcio. I 

hubens dmplcdor luum in me dnimm: 
Amotifenzdfine. 
fineìn nuUum fucio tui ar^mìL 

Amri noibro nuUum finem impone. 
Amor noiler ì}^Uo fnt termùidtur^ 
Amotifommmente^ [ 
Amo te plutiìnunu Amo te multi^. Amo te Udlde. 

-ili 
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-A mo te plus j qum dici potcH^ 

ìncredibilis e/i meus ergi te amor* 

Incredibili te beneuolentia compleélor^ 

hxprimere no poffhmyqudtus ejl meus ergd te cimoK 

Ardcntif?imo amore te profequor, 

Dicitìon potejl y quinto tui amore conflagrem. 

Nemo unquam uehementius ulique amauit^quìm ego 

te amo. 

Amoti y doppo tuo padre , più de glialtrL > 
In te amando-patri tuo concedo , pr<etma nemini. 
In te diligendo patrem tuum excipio , pr eterea nemim 
nem. 

Amoti molto ^ fi per le tue uirtìi ^fi per l'ama 
re 5 fi anche per li tuoi meriti, 
^qo tum propter injìgneis uirtutes^ tu propter eximium 
tuum erga me amorem , tum etiam propter maxima 
tua in me merita^ te mirificè diligo. 
Ego te tum pr(ecUri$ uirtutibus , tum fummo tuo er» 
ga me amere , tum etiam amplij?imis tuis in me offi^ 
cijs y fummopere amo. 
Andar bifogna. 
Eundumeft. Maturandumeft. Sufcipiendum cenfeo^ \ 
Ad iter accingimur. 
Properandum cenfco. 
E/i ftatim a prandio equitandum. 
Andato è per terra. 
Iter iUucfecit terrefire .Terra iUuc concej^it. 
itinere terreftri iUuc profedus ejl. 
Terra illuciterqu^fiuit* 
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A timo , cÌQc tdnimo conofcenu 
Hm ticùerit y meum in te dnimum oftendum. 

Simul atque dabitur opportunitdSy declaraboy fi nihil 
MÌiud y certe propeufum in te mmim. 

Apend mi tengo , che fubito non uengct d te. 
Ego nix me contineo , quin dd te dduolem* 

Ego pene me contineo , quin dd te currdm. 
' Ego uix teneor , quin me dd te qudmprimum trdnsfe 
Tdm. , 
A ppdrecchidto fon d tutte le fue cofe. 
Vdrdtus fum dd omnid* 

TefiormeddomnemnutumpdTdtumeffe^ 
Sum dd tud uotd pdTdtus. 

Si quid excogitdjliy hdbebis me dd iflud ficillimum. 
Apprezzo Id uergognd^md molto più Idliber:» 
td di poter pdrlar liberumente. ^ i 

Curs ejl mihi uerecundid yfed chdrior eji mihi loquendi 
libertds^ 

Libenter obferuo pudorem^ [ed Ubentius dejìdero fjn j 
di licentidm. 

Amo uerecundidm yfed potius libertdtem loquendi. 
Afcolto uolentieri quefio. . 
hihens iflud dudio. Audire iflud ex dnimo gdudeo. 

iflud efi mihi duditu perqum iucundum. 

ndud iHud imiitus dudio. 

Oppidò Letor iflud ex te dudirc. 

t A folta U mid oppenione. 
Audimedmopinionem. 

Fducisfuperh^cremedìndccipefenUntidm* 
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Q«ii de hxc n fentim.pdiicis de ape. 

Aj^ctUndo le tue lettere , Cefure mi àiffe , ehc 
non fi poteud fcriuere. 
"Expe^ldnti mihi literdst luds , C(efdr nuntuuity te nibil 
fcr-ibere pofje. 

Qupimti mihi tuM uìdere literds , Chefir fignificmt 
te nihil literdrum miffurum. 

A /petto le tue lettere di giorno in giorno. 
lE^xpedo literds tuds quotidie. t 
Incredibile me tenet defiderium uidendi litetM tudh 
Cupio tuds literd^ qumprimum uidere. 
Expedo in dies^ut tUiC mihi liter£ deferantUK 
No/j potcs exi^imre , quuntopere liter^i/i tud^ de 
fiderem* 

Ajpetto te fubito uijle le mie. 
Vijìs meis literis^ te qudmprimum expedo. 
JLedis meis litcris^ ftdtim te opperior. 

Attendi dfldrfdno. 
CurdyUt udleds. Cura ualetudinem tudm. 
Cur<e fu tibi udlctudo tud. 

Curdm hdbedi udletudinis tu£. Tkt operdm^ut Udledt^ 
'BdCp ut optime udleds. 

, Atto non è dUd uirtìi^ óuero dd dttrd cofd. 
NoM idonem eflud uirtutem. 

9 lUotis pedibus uirtutem dggreditur. : ■ 

Conjìdenter^ dtque bnperitè uirtutem dggreditur. 
hdudqudqum lotis .(ut diunt) mdnibws ud uirtutem 
dduoldt • 

hKXcrcitAtus^ dtque rudif iUucirrumpit. . 
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Andro L 

'Ejl durifukntij^imm. Lucris cr opibus inhuK 
lAird diuitidrum fames hdbet hominem. 
Iccruct dudritid, miferdq; cupidinc pedus. 
ufi duidij^imm lucri Aurum immodicc jìtiU 
lUi mUm fdtis efl thcfdurus. 
Ab ipjls etidm jldtuis exigeret fdritids* 
A^ mortuo tributum extorquer^t. 
Aurum duidij?imè efurit 
Ketid utique tendit dd mmmot. 
CXU£rmd£ undiquc pecunia fe fe dcdit 
Ipfe minws qum lufcinid dormita ut durum expugnct, 
ducdtq; cdptiuum. 

ìmmoritur lucriSy(zr drftore fenefcit héendi 

NuUs iUi diuitu funt fdtis. 
' Non Myd£,non Crocfi^ non omnis Verfdrum copid ex 

plcre Tdrtdredm hdbendi ingluuiem poteji. 

Lucri ddeò ejl cupidui^ut ipfum no (eflus.non Hyems, 

iion ignls.no mdre, no deniq; ferrti 4 lucro dimoucdt. 

Suumjludium congerendis nummis deuouit. 

Bjl ftudiojìor lucri,qum pdr Jìt. 

Animum hdbet dd dudritid^n nimio plus inflexum. 
Audro e troppo^ 
tjl nimis pdrcus. impèdiò pdrcusJPdrcus^^dcpropemodu 
fordidus, Efl Cumini fcóìor. Cupit feuijjè Cuminum. 

Ob nimidm parfmonidm mie dudit^ 

Uomo efl uehemcnter parcus. Ficos etidm diuidcret. 
Audritid è un pejiimo uitio. 
Sordidum efl ^ dngu^liq^ cjpdxuidmni^tdntoperc Jc= 
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mirAriresmuUiO'uilifsmiK. ' • „ 

Cot'encn diuitm, éundc gencrofum,»ugmjxcuc[} ejU 

Miravi 'pcainidm,cum uitio eji coniundmn, 

Kilnl um extrd nos ejl , tìiqi cxigum commodiutm 

affert,qumpecunu, ^ 

Hoc titìdo ucl infoelicij^imus tfl iiucs,quoi amicos m 

dignofcereqtddmpotejl. 

VccunÌ£mor ],fludiumq} omnemmmi tranquiUU^^ 
tem mille curis diUniunt, 
in oime ncpha prscipitcs nos ddigunt nummi 
ìngcm opulenmnunqmm fine peccato uel paratur» 

uel feruitur. . • , , ' 

'ouipjuis admirdtor efl duri , odit uurtuUs indolem , 

odit cr ommis honcIlM drtcs. 
Audace ; cioè temerario. 

Effr^ni duddcid infìgim . tìerculea audacia ddmirandut, 
Itnpudentis audaci lefateUes. ^ 
Audacia plufqua Herculana prxditiis. C,ad Catilina. 
q»ok/^ì tandem tua fefe effrxnata iadòit audacia^ 
Quoufque nos tua eludei tcmeritas^ 
ìmpudenier audax: Nimio plus audax, 
Audax plus fatis. ^imia audacia folutws. 
Audaci£ eflnontolcranda:. 

Auifarotti tutte le nuoi(e. , 

Tibinunciaboquicquidnouifìct, 

Quicquid interim nouorum Qrietur.tibijcribam.^ , 
Audies pojlbac ex me noud quxcunque hic gerantur. 
Si quid noudrum rerum hic geratur, curabo, utqum 
primumrefcifcas, ^iquid 
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Si quid intera noui merferit^fucum te qumprimmii 
certiorcm. 

Curdboytie quid rerum noiharum ignorcSp 

QUiC hic gerentur^ ex me accipies. 

De toto ftatu rerum communium^ qu<e qudes Jìnt 

exmecdgnofces. 

Scribm ad te omnibus de rehus^qu^e hic dgentur^ 
Si quid exiildt noui^bipcr literas indicdbo. 
Belli giouinettd L 
Virgo eft hdud deformis. ¥dcie uenujU uirgo^ 
Virgo eled^e pulchridinis^ 
Virgo formx dotibus injìgnitd. 
Virgo eji eleganti formd. Virgo efl eximi(e form^^ 
forma c/?,cr atate fìorens. Virgo eft mira Jpecie. 
Eft decordy cr egregid form. 
Nihil ed ipfafomofìusy uenuilius^ pulchriuSyJpecioti 
Virgo eft infìgnit<e pulchritudinis. {firn » 

Egregw forma^atque <etate integra^ 
Virgo eft eocuperanti forma. 

Benché non habbid che fcriuerti , non pero ho 
Idftidto uenir Vdmico ftnzd lettere. 
Etjì nihil habeC:,quod ad te fcribam^ uolui toìnè amico ad 
te proficiftetiti aliquid literarum dare* 
Quaquam,quid ad te firibam^non habco^curauitamic, 
ne amicus meis literis uacuus ad te proficifceretur. 
Tametfì nihil tioui^ quod tibijìgnificè occurrit^uolui 
tamen meas potius literas inatìes^quàm rmUas ejji^ 
Benefici) molti m'hai fatto^ 
Multa in me contuliiii beneficia. 

C 
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' Ohruijlim tot henejìcijs, ut me puàeiU totics gmtìds 

dgere. l 
mximisme benefìdjspro tua hummitAtcfmguUn^ 

fauore,fmper c> profecutus. 
- Me'propè ìncreclihili quddm hummtdte» tum axU 
mis bcnefidjSy udutifarciiu grcLuiore,obruifti 
mltis me o^ctjscumulajih nuUis 4 meftudijs kafiU 
BeitUè. (^«s» 
A gUnie dcuefcm ncfcit, Vhditdticd ejl bcUuA, 

Biàfmdto feraù 
■Hoc tìbi dubitar uituperio. Hoc tibi mtio.dfiigndbitwr. 
Hoc tibi in culpdm cddet, in te recudetur féd. , 
Yituperdtionmfubibis. Tibi hoc culpa uertetur* 
in te boc uitium trdnsferetur,torquebitur. 
Id tibi pdf im mgni probri «ice obìjcietuu 

■ " Bìdfmaminonuolere, 

Ne de tnihds. Verte jlimulos tu£ lingue. 
Comprime lingudm,ne,quid uelit,loqudtur, 
mceffm ejlji-end tu£ lingua concutere, / 
^Sunt tUiC frand lingua cohibendd. 
Keprimenddeflpetuldntid tua lingua» 

■ Bifogno hdbbidmo di te, 
Tuddudmtdtenobisopuscji. ' rr - a 

<Tuo cofilioindigemus.Grdtìdtud nobis mcejjdrid eji, 
Tud nobis uirtus eji plurimum opportutM* 
i Bifogttd,che jìudi. 
Opus ejl Ut literis inuigiks, 
ì^ecejje cjl.ut literis incumbds. 
necej^itM ioMdt , ntflaclarisdiapl'nisinuigiles. 
f 
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Bifogndrdccontdrlo dd principio^ 
Sunt huiufmodi primordid dperiendd. 

■Hoc dltius er d priììid origine repetendum* 
Abipfo rei primordio omnis retro inemorid repc^ 

tendd e fi. 

Bono e^cioc huomo dd bene. 
Cenuind ejl bonitdte prdeditus. E/i uir probus^ 

Genuind ei inejl probitds. 

mdtd ejl probitdte conjpicuus. 
, Hihil fuo Genio tneliuSyfuduius.mUitius. 

Egregid uit£ fynceritdte cUrus. 

Vir reólifcmpcr confcius. Vir ipfd probitdte mdior^ 

E/i cdftdidis moribus formdtus. 
. Tdtn fdn£ld-^ tdmq; fyncerd efl eius uit(£ integritds^ ut 

creddtur ab omnifece terrend igne diuini dmoris ex^ 

coólus. Ejlniuedprobitdtecdndidus. . 

in eo prcc uteris peculiarit& elucet metlitd quòeidm 

morumfuduitdsfumntdcumdignitdtecopuUtd. . ... 

Auerfim db omni turpitudine dnimu hdbet , hdbuit^ 

femper. 

Bon giorno. 

Bond dies. Precor ut hic dies tibi cdttdidus iUuxerit^ 
Precor ut hic dies tibifelix furrexerit. 
Sitfxlix exortus huius diei , er fitutri^uc mfirm 
projperrimus. 
Bona notte. 
Opto tibi noólem projperdm. 
[ Vrd^cor tibi nodem pfdciddtn. 
Contingdttibiflxlixfomnu$. ^ 

C ti 
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Dei "Deus tihi pUcìàdm quietem. 
Det Deus tibijbmnum abfque fomiiijs^ 
tdxit Dm^ut dut pUcidc donnids^uut fscliciter fom 
' m$. Sittibifiuftunox. 
Boti prò uifdccU. 
Sitfxtix conuiuium. Bene flt uniuerjò coctuL 
Vr£cor omnia Uu uobis omnibus. 
Deus benefortunet ue^hrum conuiidum. 

Breue fon nel Jariuere^perche tu fei breue* 
Tudrum dà me literdrum breuitds prjeilut^ ut ego quo^ 
in fcribendo breuiorejjè debedm. 
Breues tu^e dà me literx demonftrdnt^ ut breuius etH 
tihi rejpondcdm. 

Cum te in fcribendo breuem effe uidedm , breuiorem 
^tidm m^quìm fokdm^effe confiitui^ 
Bugidrdo è. 
Vknàdx ejl. ìpfo menddcio menddx mdgis ♦ 
Pdrthis er Cretenfibus longè menddcior^ 
:Swwm ejl impudens menducium. 
Vir impudentij?imè menddx. 
Sud uerbd tdntu dijldnt d uero^qudtu cygnui A coruo^ 
Efl teftis Cretenfìs. 
Bll teflis Gr<ccd fide pViCditus. 

qudmtds iurdto tefli metueran credere. 
Cdrd la liberdtion de gli dffdnnideltdmico. 
UMid fcribere pojfem.qum mihi erit grdtum^fi dmicum 
quietum reddiàeris. 

Ver bis explicdre minime poffem^ qudmmihi erit iucii 
dumpft dmicum d molejhji liberm prje^iteris. 
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UuUo fatis pojjem dicetidi genere deckrure,qum iró^, 
hi erit acccptumyfì moleftijs amicum liberaueris^ 
Caro ti ho più ogni giorno. 
'Ego te in dies cariorem hdeo. 

Nemo efl^quem ntdgis.qum te^cmorem héem^ 
Fdmiliaritds tua efl mhi in dies acceptior. 

Nemo ejl , quem mdori , qum te beneuokntia cent 
pkdar ♦ 

Cercar non dei tal cofa^ 
Hoc indagare tua twn interejl. 

Huc tu£ conieólura mentis non capii. 
'Difquirendi^ huiufce rei te labor agitare non dehef. 
Hoc inquirere non dehes. 

Cercando^ che cofx douesjì fcriuere. Ce/are mi 
diede materia^ 
Qu^renti mihi quid ad te fcribcrem^ C^far utriufq; non 
ftrum familiaris idoneam mihi ad te fcribendi opporr 
tunitatmpr^Hitit. 

Perfcrutanti mihi quid tibi literis declararem , Cxfir 
neceffarim nofler materiam fcribendi aperuit^ 
Cerco farti cofa grata. 
"Ego beneuokntia impulfus ^ femper quaro tibi rem gfé$ 
tam facere. 

Ego amore adduólus^quierito tibi morcìn gerere^ 
Ego dileélione , cr charitate compulfui , exquiro tibi 
obtemperare. 

Cerco diligentemente tal cofa. 
Curiojìs oculis omnia perfcrutor^contemplor^ 
Scriptores itlu^es propemtim euoku 

C Ili 



c 

hìbros futie qum multos uolutm. 

Solerti indagine ue^igauL 

Exuólius perpendi. 

Curiojìus hoc introj})exi. 

Suti$ inquifiù/dti6^; foliciù hoc qu^ftui. 

Ad muj?im folcrtiq; induilriu hoc inueiìigm. 

Cerco per ogni uid renderti il beneficio , che 
nihd fatto. 

Omes rutiones perfcrutor , ut prò tud erga 'me merita 
tibigrutificer. 

Omnes uias perfcrutor:, ut prò tuis in me officijs uiru 
me beneficiorum meìnorem cognofca^., 
Certo non fi fi anchoru. 
Hoc non efl fatis certum. 

Hoc incertum e/i CT udciUuns. 
Vendet ddhuc fides ueri. 
Hxìcefipdrumddhuc exploratumr 
Cefare c grato de benefici. 
Cfcfar ejl beneficiorum memor. 
Cdùfar mutuis offici) s rc/^ondet. 
Cdefar beneficiorum nunquam obliuifcitttr. 
Cxfar officiorum ùicifitudinem reddit. 

Cefare fi c sforzato perturbar la Kepub. 
Cicfar Conàtuseji Kempub. perturbare. 
Ciefar tentauit Remp.turpiter impedire. 
C(efur communem falutem ufurpare enixus efl. 

che bifogna, che miraccommandi tanto la cau» 
fa tua.effendo che la reputo mia ? 
Quid efip quòd tum Mufam mihitMtoperc commendai. 
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cum tdm commtmcm cjjh exiflimm ? 

No/i expedit , ut rm tum mihi tantum commendes^ 

cum em proprium effe cognofc^m i 

Non cji opus^ut hdc de re Untopere me ohtundds > cu 

em ad me f^tddre urbitrer i 

che cofd mdncd aWumkitid nojlra f 
Quid fdmilimtdti noiìne ddiungi potefl i 

ìiihil dccjl hcneuolmtU nodrce coniunólionis t 
che dirdi/e qucfte cofe fonfxlfe i 
Cìuidyfì qU(C didd junt^ fdlfd funi omnid i 

Quid^ fi oRenddm hdcc omnid effe indnid ? 

Quidj fi h(ec omnid nuUd effe demonftrem J 

Qjj/i, fi h<ec omnid fimulcdd confirment ? 
Chetumidmi^m'cmolto^dto, 
Qwò J me dmdS:,efl mil?i pergratum. 

DecUrdtio dmoris , quem ergd me hée$ , cji mihi per- 

iucundd. 

Optimu tui ergd me dmoris coniundio mihi ff-dtifi 

fimdeft. 

chi e più diligente di Cefurt ? 
QB^ efl in dgendis rebui mdgis impiger^ qum defdxi 

Quw efi in negotijs Cdtfxre curiufior ! 

Quis efl. in ^cècmdis rebus mdgis diligens , qudm 

Caefdri 

CrucidtoreL 
Vrodigiofd figmentd fiint fui. 

Seniks flint fdbeU<e. Vtieriks flint nugdC^ 

Ad forum excogitdtd h£c omnia* 

Hec flint indigna duditu, 

^ •••• 
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Viietur mihi cum mitre EudndrifubuUre. 
Kepctit htec omnU 4 f^culo. 
Use commentitii funt. 

U£c fuìit db orni uirtutis trdmite exorbitdntiiU 
Cidncid fempre.è jld in fu k [duole. 
Smpcr gdrrit zrfdbuldtur. 
Perpetuò nugdtur. 
Terpetuds dgitdt nugds^ 
Aj^iduum congerronem dgit. 
Bondm temporjs purtan in nugis coUocdt^ rebusq; nia 

Mperdit. 

Cidrldtore è. 
Gdrruluseft. '^ji impendio toqudcior. 

Bjl homo non loqudcij^imusfed ipfd loqudcitM. 
Bji ipfd loqudcitdte loqudcior. 
Sud uerbd in ore ndfcuntur^non in peélore. 
Biinndtdejl uerborum petuldntid ^ ey' loquendi tea 

meritds. 

Stultitid ei inejlyCr indnis dicendi copid* 
BflTherfìtes alter. 
'Loquitur fine iudicio. 
E/i homo lingudXyloqudx.futilis» 
Qtiicquid in lingudm uenit^eloquitur^ 
Vir improba loqudcitdtis. 
Coruus efl dpoUinis. 
Sibi eft proprium nugd^ feàdri^ 
Cidrii^e non fdiyche dichi^ 
GiOrà^er nefcis quid dicd/!^ 

Obfirepii indtiitcr^ 
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Ne guculo quidem cedis loquicitdtc. 
Super US cr turturetriynedum ccquiperas. 
Hommcu Thcrfitenfxdii uerborii cogerie couinds, 
Bjl tibi dicmtdtìs plurimu^fapictite quidè pduxillulu^ 
Come penfo. 
VtmnL vtdicuuL Vttrudunt Vtfertur. 

Come dice Vergilio. 
Vt ejl dpud Virgilium. Vt Virgilij efl fententid. 
Vt Virgilius fentit. Wt Virgiliana ejl fententii, 
Yt inquit Virgilius. Vt tcjìatur Virgilius, 
Come io debbo. 
Vt^cheo. Vtteneor. VtiusexpojìuldU 
, Vt nojlra expojlukt amicicid. 
Compio dìj^i poco duanti. 
Vt pdulodtitè fcnpfì. Vt pdulodTìte perftrifìxi^ 
/ eél d nobis puulodntè commcmcrdtum, 
Vt non multum dntea dixi. 
Cuius rei anted maitioncm feci* 
Come mi pare. 
Vtmedfertopinio. Vt mihi uidetur. 

Vt arbitrari pojjum. Vt conieélurari poffum. 
Come richiede Id cofd. 
Vt re$ expojluldt. Vtcdufa defiderdt. 
Vt negotium requirit. Vt ralb depofcit. 
Come Jìa dnddtd Id cofa^tu Vintenderdi 
dd gli dltri^ 

Qtioquo modo res fi habuerit.ex aliorìi literis inteUigcs. 
QUO pddo fuum effe^i0jciifo^ fit^ ex aliorum 



literis cognofces. v'^'^lp ' '-^'Q^^j.^ 
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Vt cumtYit in cditfuy alij tibiJìgnifiCuhimL 
CompdgnU bcUd CT et hotioruta, 
Cchhris hominum conuaitus. 

Vrjdchra ijh hominum jrecfuentid. 
Concurfus hominum dc(lij?imorum. 
Ccctus hominum, Concio^ Ornutifsimi Corond. 
Campar ut ione cattiua. 
\jid non funt iUis compardndd. 

H<ec iliorum Nominibus obfolefcunt. 
ViomcdiSy HtTc/e drmdyCr GUuci non dij^dri mdgis 
prxcio (eftimutd.qum h<ec duo funt iiìter fe dij^drid. 
Componi. egregidmente. 
In tud OYdtione mdieiìus quxdm lingudc continctur , CT , 
fdnólitds. 

Inucni in tud epijlotd non SeUuldridni,dc triuidlem do 
drindm , [ed qualem Mdrci Cdtonis. 
Tud feripta inconupt^e uetuftads indole cenfentur. 
Tdm literds expoUtdS fcribis ex tempore^ ut fdcile fit. 
diuinare , qudle fit quod domi per otium udornafti. 
Componi mutamente. 
Mule componis. 

Ejl tud epiftolu inconditdJndifcuJJd,non rotunda^ nec 
hene tornatd. 

Sunt tud dièta fdnc , aum frigidi fsimd. 

Bjl tud tortuofa orulio er tergiuerfdns. 

'Bpijiold tud caret pene uiribus cr uita, caret dffeólUy 

tdret indole Jdcet^ dormit.ftertityHihil ucrti, nihil fo 

lidum, er ^fpcdx exprimit. 

Bpijiold tua neque domi neque foris prodejl^ 
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Compojlo non Ihaueud per imprimerlo. 

No« hoc compofuerm^ut imprimeretur. 

Hoc non eò compofui , ut in munus hominum ueniret 

CXaum hd^c ctdewnj non cmt i$ mihi animus^ut cuuL 
garentUK u-^^y^c/" 

Confeffo U tud opinion efjcr ucrd. 
Fateor , fentaitidm tum effe ueram. 

A jjentior , tudm fententim effe rdtdm. 

Concedo^ fententim tum kuidhilm ejf/e. ^ ' 
Confidomi in te folo^ 
lixi in te flemme m. 

Tuoinnitor auxilio. 
, Locduiintcjpesmedsomnes* 

Mes in te fpes recumbunt* 

Tu e$ fcopus me£ jpei. 

In te uno omnes opes , fpescj^ me£ fit£ funi. 

Sum tuo folius duxilio dddidus. 

TU mihi es uelut dnchord qu^ddm fdcrd. 

ìion tudc confldnti(e , fapientidcq; diffido. 

In te uno fmt J^cs omnes opcsj[;. 

Confidomi per il tuo fduore ottener^ 
•quanto defìdero. 
Uthioptimc perfuddeo, operd^cr ftudio tuo , quohdefì 
dero 5 mefdciliter oltenturum. 
Cùnfido , curdy er diligentiu tud quod cupio^ me fd^ 
ciliter impdrdturum * 

Spero tud prud^ntid , dtque confilio me omnid confe» 
ciitKruìtU 
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^ Conofciuto ho per le tue lettere^c'hiiL 
buono ingegno. 
Cognoui ex fcriptis tuis , te Ihtbere optimum ingenium. 

Tua [cripta mihif^ccmen acriSyUegetiq^ ingenij prde:^ 

buerunt., 

Conofcoyche mi uuoi bene^ 
Cognofco tuam in me beneuolentiam* 

ìngratifsimus fmmortdium omnium , nituum in me 

anìmumytuum erga me ftudium agnofcam. 

Bquidem multiplici argumento tuam in me beneuokn 

tiam agnofco. 
, ConofcOyche m'ami* 
Cognofco quòd me ama$, 

Veterem tuum in nos ajiimum non fine uoluptate agno' 

fco. 

Expertus fm mirum tuum in me {ludium. 
Gaudco tua confuetudine. 

Non ignorabd antea benignitatis tU(C in me fduorem, 
tamen id plenius hodie cognoui* 
ConfoUr mi puoi. 
lAihi no mediocri benefìcio fuit tui taamic4 confolatio^, 
Rebus meis tm affìidis mederi potes. 
Tu non folìs uerbis dolor cm meu lenire ^ fed animunt 
meum confolando fubleuare foles. 
Vulnus animi mei feinper mitigas* 
Tam tempeftiua confolatione , ueluti ualido quodm 
Vbarmaco , animi mei (Cgritudinem expuUfti* 
Te confolatore mihi magnopere ejl opus. 

Quum m€ ucerbus mmi dolor totum pofsideretM^ 
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pejlìuus dffuijli confoUtor. 

Tu dà conjblandum no pxrum idoneus, quoties dumo 

angor , me ualidifsimc confimas. 

MgritudinUqud dnimus meus afflifldbdturi prj^fcntif 

fimum medicdmentum ddhibuidù 

Hihil dequc dolorm mmn kuduit,quhn tud per dmi'^ 

Cd confoldtio. 

Tu me tdm dmicc confoldrifoles^qum filium muter, 
li teperfepcfuiin luélu meo dmdtifsimc cojìmdtus. 
Quoties dcerbum dliquòd dtiimi uulnus dccepi^affui^ 
fli in tempore confoldtor* 

In rebus meis dduerfis nuUd unqum fuit pricfentior 
confoldtio , qum qu£ db$ te proficifcebdtur^ 
Confoldto m'hdi , ut fuprx 
Con fdpeuoli fono. 
Confcijfunt* Eiufdem culp£ confa) funt^ 

Eidem culp<e obnoxij funt. In eddem nduifunt. 
in eodè periculo uerfdntur . Eddé nduc cofcendermtt. 
Cotìfolo e {Idto eletto. 
Confuldtum ddeptus ejl. Ad confoldtus eueilus efl. 
Confularis dignitdtis fdftigium confcendit^ 
Aiconfuldrem mdiejldtem ejl prouedus. 

Conftretto ddl ben uolerc 9 fempre cerco furti 
cofd grdtd. 

Ego beneuolentid impulfus ^femper qusro tibi rem grd^ 
tdm fdcere. 

Ego more ddduilus^qu^ero tibi morem gerere. 
Ego dileSlione^et chdritdte compulfus,exquiro tibi oh 
temperare* 
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Continente è moUo^ , 
V/r ejl Ipeélatifsimds continentid^ 

Vir ejl nomine continenti^ fdtis f}fe(idtus^ 

Mdgnum pYxhet continentiae exemplum.' 
Confento con teca. 
AffcntioY tibi. Tecumfentio. Tibi deceda^ 

In tudm fententiim peiibus eo. 

Accado tu£ fcntenti£. Tuo iudicio fubfcribo* 

Idem fentio , quòd tu. Omnid mihi tecum conjldnt^ 

Sententi^ tusc nemo non fuffrdgdtur. 

Sumus eiufdem fententi£ , eiufdem fuffrdgtj , eiufdem 

cpinionis , eiufdem fe£l£. 

Hoc omnesunooreconfimdnt. 

Confumdr non uoler il tempo nelle cidncie. 
Cdue in huiufmodinugis fcridm operdm ponds. 

Mckjlum ejl , bonds literds in bis nugis coUocdre. 

Indecomn ejl huiufmodi ineptijs boni temporis pdt^ 

tem infumere. 

Contrdridno quejle cofe injieme^ 
H^ec fìbi contrarietdte dduerfxntuK 

Ujcc dduerfìs frontibus pugndnt. 

H£c uirtutibus inter fe contrdrijs funt defìgndto^ . 

Hdcc totd Diametro pugudnt inter fe. 

H^c mignd contrurietdte dijìidcnt. 

Conuito y cioè il màngidr c appdrecchidto^ 
Conuium ejl pdrdtum* ìnjldurdtd ejl comejfdtio^ 

Inftruàd efl epularum mdgnifìcentid^ 

Sumptuofd cocnd pardtd ejl. 

Cccnd ejl opipdre injlrudd. 
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Ldutifsimi ejl cocnd* 

ìngcns curatur epuUrum dppdrdtut. 

Corregge U mid fcrittura, 
lege fcrlptd mcd di te uanuutyUt cdjìigaitur^ ut udpu 
leni , ut errdtorum pd^nds ludnt , cr obelifas confo^ 
didntur. 

Adhibe te meo pdrtui equm iudicc^non ùuquumy fe^ 

uerum , non indulgentem. 

Non fdHidio liturds dmici hominis. 

Non fum ddeò delicato ingenio , ut liturds dmici homi 

nis fdflididm. 

Tua fxlici limd hdnc nojlrdm fxturdm digndheris. 
Tuo enfe errdtd med confodids uclim , cretd notes. 
Bpijloldm meàm d mendiSy quibus perfcdtet^repurgd. 
Hdnc epijloldm tibiftdtuo repurgdndm. 
Te fcriptorum meorum cenforem fdciU ferd.hominem 
tot annis in literis^non fine gloridy uerjdntem. 
Corrotto thd. 
Corrupit eum er deprduduit* 

Sudrum corruptetdrum iUecehris eum irretiuit. 
IntegeUos ddolefcentuli mores fud'p&nicie corrupit ^ 
Luxum iUifudJìt. 

Socius hic meus guftduitj quibus nigrd ejl cdudd. 
Congrefjus fuus cr conuiàus focium meum reddidit^ 
deteriorem . 

Corrupteld fuorum morìieuminquinduitydtq; infecit. 
Bum fud nequitid perdidit prorfus,cr Idbefuótmt. 
Cortefe^e humdhó^ 
Kirdejl in eo benignitds. 
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Omnibus fui ejl humdnius cogntUyC:y Mplorotd fuci 
E/i Deo cuidm tcrrejlri fmilis. (litds^ 
Inibii humxni ab co alienum puto, (Jiius^ 
Eo uno nihil habetur humuniuSy nec eruditiuSytiec me 
Eo nihil cdndidiuSynihil benignius. Uic homo gratijs 
mtus , humAnitm fux mortdes ommis dmncit^ 
Coilumifì cojì, 

tAoris ejlycjl confuctudinis. Veruulgdti moris ejl» 
Hoc efi publicd confuctudinc receptum^ 
Vrifcis temporibus hoc confu€tum cji^ 

Ejl folmnis confuetudo^ 

Ad hjÉc ufque tempora hsc confuetudo penetrduit. 
Coftumato è benifsimo* 

"Bene moratus efi. CUuo purior efl* Inculpdte uiuit. 
LAoribus efi undecunquc integrisi CT itmntmiMtis^ 
ìllifordidum nihil poteft inhxrere^ 
hjimoribusinfignis* 

Credere non poffb qucjlo^ 

lionpoffumhsc credere. 

\ix unimum ad hoc queo inducerc^ 
Crediin tutto troppo^ 

Credulus es nimis. 

Propelle iUam tu£ falufis nouercam faciUimam creà$ 
litatem* 

Ne quid temere credas Sycophantis de me» 

Caue ne cui temere credas, 

J^olinebulonibus iflis quicqumijìiufmodi credere. 

Ne tam facile credas^uel kud4toribi<S ijiis.uel obtrem 

^itoribus. i 

Credi 



Credi ttt , chHo fu fi uiUmo^ée non mi tmto 
U i quinto tu mt ì 
Exiftìmds ne me ita tnurbAnum,ut mutuo non iiligm i 
Arbitraris ne me ddeo ingrcUum , ut pari tibi more 
non rejjiondedm f 

Smne aieo humMitdtis expers» ut tibi dmoris uìcifm 
fìtudinem non dttribum i 

Adeò ne me inhumdnum iudicM,ut mdm tibi moris 

retributionetn non predem i 
Crudel fei uerfo di me . 
In me nimis dcerbus es , nimis diffcilis, nimk inhmMUS» 

nimis feuerws . 
Curo niente . 
Hihil ma intereji. T^ihil med refert . 

Vdrui med intereji , Non mdgni mei refert ♦ 

Nifct/ Idboro . JAdnum non uerterim ♦ 

$ mq; deqi fero . Stwg^j <J e$ héeo . 

Hoc eji dpud me citrd difcrimen . 

Hoc citrd ddeiìum cft dpud me . 
Cujiodifce bene i miei dendri . 
lAe£ pecuni£ cuftodidm tibi credidi» 

Pecuni£ tibi cujlodidm commifì . 

Meum drgentum tu<e cur£ creditum e/t» 

Crediti tibi ejlpecunid med dfferudtidi* 

Commiffd tibi eji meorum nummorm cufioiii * 
Ddi Id luce dUe cofe ofcure « 
Obfcuris rebm dds nitorem . 
ip Ornai qu(e uilid funt * 

Trit(t omnid per te t\oM , j^Unàiddq^ reàiuntuf ♦ 
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Dutli primi unni . 
Ab infantii ♦ Ab inmU <eMc ♦ A piruulo^ 
A rudibtis cmnis ^ 
A primi pueritid ♦ 
Ab ipfo uiU exoriio ♦ 
AbipfouiU limine. 

Ab incumbulis. Ab ipjìs crepundijs, A tmrd ^tiU. 
Denari non ho ♦ 
Vecunids non hubeo ♦ 
, Exhuujì iQculosomneS ^' 

hjfudi pecunids omnes • 

LuxiJ^imi funi mihi loculi . 
Dànno ti durk , 
Hoc libi grandi iaSlur^s erit ♦ Grdùi tibierit exitio ♦ 

Hoc perniciofum , er funeflum tibifuturum eft^ 
' ' Grauem ex hdc re dccepturu^ e$ caldmitatem • 
^ mon iddurdm folum facies yfedz^ ndufrdgium ♦ 

ììicc res plurimum tibi detrimenti^ magnamq^ pernim 

ciem oliatura ejl . 

Multum detrimenti ex hoc capies ♦ 

In hoc grauem facies iaduram ♦ 

Ajficiet te hoc iaàuro: non mediocri . 
Debiti molti hai * 
Debesmult4 . Multum ccris alieni conflauifti. 

Bs multo aere alieno obflridus ♦ 

"Es debiti^ onuftus . • 

Debitorum mole pergrauatus es ♦ 

Multum £ris alieni habes • 

Tuisiwndum fatisfecifti debitis , qUiC ingentia funi ♦ 
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T)edico d te quejìd operi . 
Opm hoc tibi dedico, ...^. . . o.. -"^syrs 
HonnulU me, ut libi libcUu hunc nomindtim dcdicem, 
hortdntur 3 cr irritant . 

- Ego tibi peculdritcr dono^dicoq; opufculum hoc qudn 
tuluncunque efl . ^ 

Bgo quicquid ejl ex cbdrtdced fupdcdilc noRrd du^ 
promptum , tibi deuoco deflinoq; • 
Hoc opus nomindtim tibi dedicdndum cenfui^ 
D egno c di lungd uitd . . 
Dignus eft , qui qukm diutif^imc uiudt ♦ 
Dignus cft , qui dnnos ]<[€jloris uincdt ♦ 
Dignus , cui perpetuos dnnos cohceddnt fuperi » 
Dignus cjl , quifìt Cornice uiudcior • 
Vignus eji , cui perpetui decerhdntur honores^ 
Dignus eji , qui Pdrcdrum fcuitidm non fentidt ♦ 
Vignus eji , quifdto fu fuperior . 
Meretur (Eternit dtm . 

Vromeritus eli ut nunqudi confenefat^ne^; emoridtUK 
DeUd tud cofd , non ho dnchord potuto 
fdr niente . 
De re tua nihil ddhuc perficere potui* 

De negocio tuo itd fum curiofus^ut nihil dliud curem ;t 
De cdufd tud optimum me fj^ero finem confecuturum • . 
Defli qudli Vuno dee efjer loddto , tdltro 
biafmato . 

Quorum dìter pìurimum Iduddndus eft , dlter fummope» 
re uituperdndus . 

Quorum dlterm Idude profequimur , dlterum igno^^ 

D ij 



D 

tnimd infeitmur » 

Quorum utterifummi Um ^altm fummi uitupm» > 

tio attribuitur , 

Deliberato ho farlo . 
Vecreuihocf(tcere. 

Hoc (jpMi me fdcere iecretum eft. 

Hoc deliberatum efi . Hoc certum efi» 

Hoc in animo habeo . Hoc mihi efi in animo . 

ìì£c mea^jl fententia . Hoc eji mei conftlij . 

Hoc ftatui in animo . Hoc mecum fiatui , conjlittà* 

Hoc ejl in animo fixum , immotum^ . 
Defìdera gloria o laude . 
Laudisejlauiduf, Bft amans glorìs^ 

Sititfamam» 

Efi laudk human£ cupidijiimut • 
HuUius rei , quÀm laudis ambitiopor» 
BjllMtdisappetens* hihiat laudi, 

Defìderano la pace . ^ 
Optant ?acem . Ardent fubmouendi beUi paciq; cotts. 
glutinands fludio , 

Vefidero grandemente l'amicitie • 

HUximl expeto amicitias . 

Nemo me uiuit amiciti£ cupidior . 

Sum natura propenfior ad ineundum <micUiam»quam 

ut facile credM. HuUi non cupiam effe amicus. 

Omnium proborum amicitia fmceriter mpkdor. 

Ad iungendam cum optano quoque midtiam meui ) 

haud fegniter impeUit Genius . 

I» amicitiam multorum infinuari uehementer ardxo *^ 
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Ego no folutn ohldtd^ dnticitids iiligcnter colo,ucrum 
ttim fj^onU mcd alios di mutuum amorem prouoco ♦ 
Sum pertindcij^imus dmicorum cultor • 
Defidero quejìo grdtidemente ♦ 
Hoc mdximopere cupio ♦ Hoc fummopcn txopto ♦ 
Hoc mdximè udirti. 

HiM efi mihi mdgis in uotis , qudtn ut hoc fidi ♦ 
Summoperc hoc d me expetitur ♦ 
Hoc eit mihi in uotis . 

Defiderdno tutti ricchezze * 
Omnes optdnt diuitids. Aurum omnium dppetitur uotis. 
Ad àurum congcrcndum certdtim itur db omnibus . 
Omnes mdcim contrdhunt ^ frduddnt^ Genium^ut 
Aurum dggerdnt . 

Complures modicc , dut etidm minus qum lujcinii 
dormiunt , ut durum fuis uiribus expugnent , er d«a 
cdnt cdptiuum^ _ . 

ìHuUum ejl hominumgenus , quòd mi hdbendi cupim 
ditdte non intdbefcdt • 

Bejìdero di conferudr td pdtrid • 
"Eximid drdeo cupiditdte pdtridm iU^fdm ferudre ^ 
Mdximo dfficior defiderio ciuitdti fidtum dugere ♦ 
Incredibile me tenet defìderium Kemp*fdludm ejfc ♦ 

Bette fonmoltccpfe dime. 
lAuttd dicuntur de me . 

Non fum igndrus , udrìos rumores de me jì^drgi^ 
In mefxdd , cdpitdlid dicuntur conuitid . 

Detto hdbreuemente. 

nane fententim mird uerbomn pdrfmonid perjlrìnxit. 

••• 
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Breuiter endrrmt ♦ tdconicd ufm ejl breuitdte : 
Striólim hoc perjìrinxit . Laconifmo dckólatur ♦ 
hitcoiìicam imiutUY breuiloquentim . 
AemuUtur Luconifmum . Pmk hoc ejponit ♦ 
Summdtim hoc exprejut . ] 
Tducd de hdc re carptim , dclibut , Cicero • ^ 
Rem pducis explicat.Kem paucis uerbis coplexui efl^ 
Defìdero , che Id Kepuh. fu falud . 
Meum defiderium ejl y ut communU Keipub.fdm iUefd^ 
conferuetur • 

Tenet me defidermm,ut Kejp. ttoftrd fdlud fìt. 
Vr£gejiit dnmm,ut Keip. rdtionibm reóle cofuUtur^ 
^ • Defidtrop'dridemetìfeXhabbidmobim^ 
Exopto y ut trdnquiUd pdcefrudmur . 

Summ cu dejìderio éxpeclo^ut quietd pdcc habedmut 
Cupio mdximcyUt.dliqudndo libertate frudmur. 

Di in due pdrole , quello che uuoi dd me # > 
Tu Ufto uerbo dic i tjuid efl quod'd iflè uelis . 
Quidfdcere me in hdc re ueli^ , uno die uerbo . 
Vducis dperi , quid d me fd£lum cuptds • ^ 
Breuibtmndici quid faólum uelis ♦ ji 
• Dici cofe udney cr dd niente ♦ 
Bs udniloquui . "-r^' ^ 

Hdbes infulfij?imd^ liocnid^ prò ordculis ♦ 
E/i tuum didum nebuld uduius in pdrìete piòli * 

"Dicimaìdime. 
Detrdhis mihi : Cdnhid ftcundid me infe^eris ^ t 
Cdninè nimis , er inuidèmepeffequeris^ * ^'bQ 
Metud non inediocrit^r onerai inuidid. %H 
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TU Erymdli furore percitmJuìcrdtorum[nc^ui^imi 
ne furia nos rabie exdgitds • .i., . . . . 

Eudgimta lingua me profequeris ♦ 
Me mordim kceras • Me moràicm drripis . 
NoM defnm pdfim in memfcimm debuccburi , nuUi 
uncium 5 cjumlibet leui iniuria kcej^im.^^ 
Yndiqi odijMuorl$^i:;;r obtredutionis materia coUigis^ 

Dicono tutti queflo . T 
Ne wo eft tam improbws , qui hoc non fateatur ♦ 
ìd uno ore dicunt omnes ♦ 
Qtt/5 tm fiultm , qui hoc non dicat ? 
Nemo tm perdita^, tàmq^ jìagitiojlis inueniri potejiy 
qui id non iure fadumjateatur . 

Vifefotiho. 
' Vefendi te ♦ Ego à tui^ aduerfarijs fleti ♦ 
Ego ab aliorum calumnijs te de fendi ♦ 
Tuds partes acerrime tutatus fum ♦ : 

Difficil cofaè, ' '{ ^*^^> 

Hoc difficile efl . Hoc eft admodum difficile . . _j 
Arduum hoc eft cum primis er operofm . \ 
lìocopu^yhiclaboreft^ 
Hoc efl operofum er laboris immodici * i 
Hoc diffictlit(4 efl , quam Sibilla folk coUigere . 
Hoc multum eft negotij . Hoc.opera Sybilla indiget \ 
Ardua molietur > quifquis hoc audebit , ì; 



Atlante hic opus eft. .'^ «^n^^f? 

Herculanas uires hoc opu^ defìderaU i 

Difficile imprefa ho tolto ♦ . ^ ^ . . i 

D«r«w profedòfufcepi negocium ♦ ; -^^mViIìì 
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Rem prorfu^ mdgnA dnimi et corporis dggrejfu^ firn. 

Auddx fdcinm fubiui ♦ 

Dilettomi del tuo jlite . 
muUiu^ Jlylo mdgis , quhn tuo cdpior • 

Tuu6 ftylus ejl caftij^imui , er db omni neuo purij?ic 

mus. Deleélor ftylo tuo * 

Dilettomi dettd tud prdticd • 
Tud familidritdte dekdor ♦ 

Dijperedm y Jìquid in uitd mihi ejl tud confuetudint 

mMtius. ^ 

NiM pojl Dcum immortdlem mihi ejl in uitd tud con 

fuetudine fuduim ♦ 

Diligente e in ogni cofd • 
Sdtdgit rerum fudrum ♦ 

Bd curdt , qu^ dd fe dttinent . 

Suk rebus optim confulit. 

Diligente è delle cofe dltrui • 
Sdtdgit rerum dliendrum . 

Quòd fud non interejly id non defìnit percontdri^ 

Bd curdt 9 qu£ nihil dd eum dttinent . 

Aliend mdgis , quhn fud , curdt • 

Dio proceri le tue cofe. A 
ìnC(eptd fecundet Def^. 

Bij bene uertdnt , quod dgis . 

Sitfduftum y dc fcclix , quod dggrederis^ 

'Bene fortunet Dem tuos bbores^ 

Tduednt fuperi tuis condtibm. 

Bene fortunet Deus quod tibi in mdnibus eji ♦ 

fcdiciterceddt^quodinflìtuifii. 
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Vrofj^erc fuccdit quod aujpiatui es ♦ 
Bonis auibus capu reSy mdioribus ^xeunt^ ' 
Dio ti conferai ♦ 
Seruet te Deus • 

Te ad mdiord prouchdt ♦ 
Te nobis Deus incolumcn reddut ♦ 
Diro breuemente ♦ 
Breuibus me expedim . Dicm fummdtim • 
Omnid compendiose narrabo . 

Diro breuemente le cofe , che fon loughe . 
qujc maiorafunty breuibus. exponam . 
QU£ fequuntur , breuibus perflringam . 
QUde maiòrem orationem defiderant^db bis me breui^ 
^ bus expedim ♦ 

Diro con tua fopportitione • 
P4ce tua locjudr ♦ 

Pace tua dixerim ♦ 

Difcordie non mipiaceno 
odi difcordias • ¥a(liones omneis perhorrefco^ 

A feditiojìs faélmibus fum qum alienij?imus. 

Ab omnibus dijìidijs auerfus fum fi quis alius efl ♦ 

Hihilmihi commune cum dij?idiofìs feditionibus . 
Dijputa ualentemente • 
In arena , er jludio literario , digladiatur • 

DoStifiime difceptat • Defcendit in arenam audaóler* 

Ab co diligentij?imè dijj>utatur ♦ . 

Kelùcef in homine anxietas qu£dam dijputationis • 

k Diuotoè^ 
Catefti contemplationi efi addiilus, deditusq^ • 
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SoUm rerum caleftium mediutìonem uidetur animo 

gcrcrc. . 

mhil Udì diuitìum mino mcìiteq; dgitàt ♦ 
Humifià dejpicit , fclis diuims incumbens • ^'^^'^ 
ìnflcxit ctnimim ad fola diuind pcrnofcaiii^ 
Animinn hahtt ad diuina capefcenda • 
A coìitimia ucri calciliumq; cotcmpktionc kto{ut di 
citur ) uiigue minime defteélit ♦ . 
Eo eft animo natuSyUt omnia humana infmora fecffc 
txiiiimct 3 folisq^ coclcjìibus infìftat ♦ ■ . i 
l^unquam habct oculos ab exaélijHmo fupcrorum cui 
tu remotos ♦ . > 
Bfi N urna religiofior . Bft Socrate fandior » 
Do/ce e , CT affai . /^^ 

Hoc omni Ambrojìa , er Neélare fuauius eft ♦nQ 
Hoc e/i quouis mette dulcius ♦ . ^ ^ -^^ 

HÉec e/ì mer^t fuauitas ♦ • tv 

Hoc ejl merum md Atticum » . /'^ 

Hoc fuafuauitate mei Atticum^zf Saccdrum omnc 
Neólar^ Ambrofìamq; fuperat • 

. r^ogliomi dcUa morte di Cefare. . . ;v.q ^ a 

Do/fo mortem Cdcfaris. Cifari$ mortem deplorò'.^' 
Mihi fuit accrbior eius uiri mor$ . CI 
Mocrorem mortis iUius mihifola mors adimct^ 

'DogliomideUa tiojbra difcordia^ iofll 

DiJ^idium iftud in dies inter uos gli/cere dolco ♦ 

Dici no potefl^quàm accrbifiimc feram hoc dij^idij in^' 
ter uos incidiffe^quorum utriufque et ingenium adamo 
cr gloria: faueo f 
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'Dolco oh ucflrdm difcordim ♦ 

Domandi che opinione ho de U Kepub. 
Vetis , qu£ fit med de Repub. fententid ♦ 
Scire cupis , quid de Kep. fentidm . 
QU£ri$ , qudc fu med de Kep. mens ♦ 

Do opera d conferuar Vdnticitid nojlrd integrd. 
infido in diesane quid de noilrd coittólione remifu putef) 
Ago fedulò , ne optimdtn medtn ergd te uolìitdtem ali 
qud ex parte diminutamcenfeas. 
ìnuigilo afiduè y ne quicquam de tuo me£ erga te be^ 
neuoknti:€ iudicio diminutum credds • 
Do operdm quotidiè , ut quid de meo ergd te amore 
minuatur ♦ 

Dopo^che uuoiyCoffdrò ogni cofd per tuo dmorc. 
Quoniam ita uis , omnia tuo amore perficiam ♦ 

CXHdndoquidem ita cupis , omnia tua caufa effciam ♦ 
Quòd , quia ita placet , in omnibus defderio tuo fan 
tisfaciam ♦ 

CXuoniam ita mens tua eft , noto tuo fum cumulatifi^ 

me ref^onfurus ♦ 

•Dormire comincia • 
Cccpit dormire ♦ ìnuaft eum fopor • 

Oculis fuis irrepft fomnus • 

Infomnum conuerti cocpit . 

Obrepft ei fomnus. l 
Dormi troppo • 
Himis dormis. Yltrd Endimìonem fomno indulges^ 1 

Dormis fomnum Endymionis ♦ 

Immodico fomno te faginas ♦ 
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Epimcmdis fomnumfequeri$y(juem diunt quddrdginti 
p€rp€tuos annos fomnum continudffc 0 
Dotti fono dffdi in Bologna^, 
Bo«o/;/ie complureS' funi doóli • 

Hancomni jludiorum genere Bononk fìorefcit * 
Etiant dtcjiie etim gratular Bononi^yqudtn uideo in 
dies^ ìttJigis melioribu^ lilcris jìorerc • 
Dotto è grande • 
Vir ejl non mlgariter eruditus . 

V/r efi literis omnibus perpulchrè injlrudus ^ 

Uomo ifl omnibus difciplinis exorndtus ♦ 

Homo eft infigni meliorum artium peritia J^eildtiJS^ 

Homo efi doélus dc perpolitus • 

Inter eruditos locum obtinet eminentijiimum 

"Efi litcrdrum fons dbunddnti^imus ^ - 

Homo eft in nullo do(lrin£ genere non perfe(ius\ 

yir eft neque k Mufis, neque 4 chdriiibus dbhorrens 

Vir eft in bonis diftiplinis cekbratus • 

Vir eft omni bondrum literdrum , drtiumq; genere 

truditus. 

yir eft pr^eftdnti literdrum fcientid conj^icuus • 

Cpulentdm hubet doólrin£ fiipeUeélilem • . . 

V/r eft in literis mdgns quide celebrìtdtis^dtque duéla 

Vir eft Idtinis literis dpprimc excultus • {ritdtis. 

Homo eil in ftudijs doélrinarum egregius * 

Homo eft mdgnd et excellcti literdrìi peritid infìgnitus^ 

Bft humdndrum literdrum longc peritiftimus . 

Vir eft bondrìi literdrn dodrind longè pr^^ftdtiftimus^ 

Vir eft mdecunque dodiftimus t 
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Vtr ejt mir£ eruàitimii . 

Ejl cuUioris literatur£ candidatus . 

Viroli fruditora optimus,et optinioru midiit^nms 

Vir ejtdoóbrind admirabiUcianJ^ìmus . 

Primm in literis Kkbriutm fibifuo quodam iure 
uindicauit. 

Vir tji exquiJìtij?im£doam<c.. 

Vir eft meafenteatia nojiro ^uo cmnmìitemif?mus 

Vtr ejl ingenij exc€llentis,4cemmiqi iudiciL ©-fx-l 

quifitifiiittie do£lrin£ , 

Ejl elo^uentianuUifecmdus . 

Teàus habet Mufis Gratijs§i omnibus luUum . 

Homo Uólioae mU4 exancituttts . 
Bjl lmgu£ delitium , 

Dotto i in Graco * 
Ejl Graca ficundU infìgnis . 

Attiu lingua angulos omnes pmetrciuU • 

Ejl Graca fàcmdid praditus . 

Ejl in literis Gr^ecis c(tkntij?imus . 

Ejl literarum Gr^carum longè peritij?imus . 

Ejl Gr<ec£ linguie haud omnino imperitus. 

Ejl Gr<ecdrum literurum peritia clmjiimus . 

Eflfmgulm Gr£C£ Uter<ttura peritid ndmirandus, 
Dotto è in Graco , er Latino. 
Vir ejl '.Gr£cè , alitine doStus , 

Graiumjìmul er Idtinum jpirat eloquium , 

Vtroque dicendi genere ualet . 

Latio , er Attico Cacio genitus creditur . 

Vtranque lingumxolit , er/oKcf , 
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E/J utriufcjue lingujd qudfi Cygnus 

hjl utro(]uc diccndi genere pr(ejluntil?imus ♦ 

Eji tm Grdecis , qùm Lutinis literis omtij^itttUS ♦ 

Dotto c dx bene ♦ 
uir tim eruditus , tum^probus . 
E]ì uir dc{lus , pdriter er probus , 
E/ì uir tm doéluSy qukm bonus , 
hjl uir non minus probus , qum litenttus . . 
Vir ejl non inferior literis , cjum moribus . 
Vir ejl (eque probus , dtque dodus . .. . 
Vir eft non minori morum probitute^ qum do^trind 
prjcditus. 

V/r e{l cr dodus , er integer . 
Vir ejl optimus , idemq; dodij^imus ♦ 
V/r e/ì non modo dodus , «erwm etim probus,^ 
Vir eil pr^ter fummdm eruditionem ctidm optimus . 
Vir ejl y cuius eruditionirej^ondet morum integritds. 
Vir eSi pdriy uzl dodrind, uel prcbitdte pricditus^ 
Vir ejl omnium er optimus , er dodijìimus • 
Vir ejl dodij^imorìi optimus^et optimoru dodij^imus. 
Dotto è in legge • 

Ejl legum Ciuilium confultij^imus • 

Ejl peritijìiìuus iuris. Ejl legum peritid infignis. 
Uic iuris nodos y er legum Aenigmdta foluit ♦ 
Efl utriufque iuris cognitionc ddrus ♦ 
utriufque iuris profefjbr ddrij^imus ♦ 
Dotto non e molto ♦ 

pomo e/i Grdmmdticde rei mediocriter dodus. 

Grmmatico fulgore tumido fuperbit ♦ 
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ìdóldt nerba mpuUofa , er cxoktd . 

Inunes glorioUs efflut . 

hit in pr^dicandis fuis doSlrinis uatditor . 

Trtc fe uno omneis Utm'iC UngU(e principcs rudcs , cr 

dgreiles effe prxdicat • 

Gryphos effert ,quos dicit nminem Voffe nifi fe dif* 
foluere . 

Mdgniloquentid fui omneis idioUs ^ppclUt . 
Verborum er urgutiurum fuliginem ponit ob oculos, 
dudicntium ♦ 

laólutor indnis fanélij^im<t difdplin£ nome ementituré 
Bll uuddculus ucrborum reprchcnfor • 
Dotto fei* 

Vidd tud te dodijiimum effe teflmtur ^fuda hummf^ 
jìmum. 

Tu in ordtoridyUc poeticd fdcultdte , emìnentij^immn 
obtines locum . 

E/l tibi OS meUed fuduitdte oblitum » 

Vir es in literis mugn^e quidem celebriutis^cr duiìoi^ 

ritdtis ♦ 

Tdntd efl tud in literis cUritudo^O' c^jlimdtio^ ut ue^ 

mo te non fuj^icidt . 

Vir es infìnitje pene leiiionis ♦ 

Vopuldris homo non es . 

Optimus literdrum cenfor ypr^fes.O'princeps, PvO. 

muniq; eloquij moderator ♦ 

Tu prim^e claj^is fdcilè princeps ingcniorum, cr litc^ 

rarum dntefìgndnus es • 

Tu primam ih literis celebrit^ttem uindicds . 



Homo €$ non indoóius, er ingenio acerrimo. 

Homo €S doólusydc mire candidus^et (jwòd pr<edpuu 

ejì) in jìudijs fmpedoris • 
Do«o Jpero y che [mi # 
Spero te fare doilum • 

Mihi de te rarm quindm ehquentim pofl/ccor 
Dubito niente ♦ . ^•♦^ 

De hoc nihil dubito ^ 

De hoc nihil dddubito ♦ ^ , . . . , . 

De hoc controuerfìum non fdcio • 

De hoc minime h^efuo . Hoc nemo ambigit . 

In hoc dnceps mimi ejl nuUus . 

Hoc mihi hdud minus copertum eft.qum explordtti . 
Due cofe mi condringono dmdrti ♦ 
Duo funty qU(C me dd te dmdndum impellunt • 

Duo funt,qu;c me commouent^ut te mihi chdrifimum 

hdbedm • 

D«o me plurimum ddhortdntur , ut fummo te dmore 
compleéldr^ 

DUiC funt cdufe.quibus merito ddducor , ut te dmore, 
Cr beneuolentid profequdr • 
EcceUente nelle lettere • 
"ExceUit in literis. V/r ejl. omnis do(lrin£ princepi, 
Ejl theatri literdrij , ceu Tutlius dlter . ^ 
Vir ejl in literis fummus • 
C(efdr efl eruditorum primdrius • 
C(efdr in pohticri IHeruturd palmm tenet • 
Cd^fdr primm in ìiteris kudem obtinet ♦ 
C<e/4r eloquenti^: drtem, dc principdtum obtinet 

In literis 
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In literis humdnioribus pr<eceUit • 

In literis mllyinfmQr ejl . 

Cicfir in literis omcis procul 4 fe rdinciuit ♦ 

Omneis nlinquit k tergo ♦ 

Vrimiriis purtes in litcris.nmo non tribuit C^efurh 

Artes omneis nouit Ccefar . ^ 

liullum omnino dodrins genus eft^ in quo non Jìt ex^ 

quifìtc uerfutus. 

NuUu eil difciplinii^qudm no ii unguem perdidicerit» 
C£f(ir ejl literurum omnikm fine controucrjìd aniejì^ 
gnunus [ 
Fons eji omnium difciplindrum uberrimus ♦ 
Fows ei? , er ueriu^ dicm , Oceunus omnigcnx lim 
teraturiC^ 

V/r ejl numeri^ omnibus abfolutij^imus / 

Vir efi intcr eruditij^imoru corona iure numerdndu^^ 

Bonaru literaru numeros omneis falicij?imc abjoluit ♦ 

hft autor cUjìicm , er primx dignitdtis • 

V/r efi in theatro literario primis fubfeUijs coUocadus 

E/ì inter clarij^imos literaru profejjores celeberrimi^ 

non uideoycuifìt nomine literarum conferendus^ 

Non uideo , in qua re alijs cedat Egnatius ♦ 

Icfl tam abfolute tamque exailc eruditus , ut nihil Jìt 

pra:terea requirendum ♦ 

Eccellente c in uarie difcipline ^ 

ExceUit in uarijs difciplinis • 
Grammaticorum laboriofos canoncs €xcuj?it^ 

^ Rhetorum flofculis abundat . 
Dide^iicorum arguti^^ caìkt^ 

E 
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Fhyfìces arem pemjligmt . 
Suprd mundanx JkpUnti^c drdud fuperduit^ 
Tbeologorum ahàiu pQrJpcxit . 
Poctdrum omnium ommis fabuUs mire tmt ♦ 
Egli c ingrdto ^ 
eJI bcuejìciorum immmor ♦ 
Ofjìciorum fucile obliuifcitur . 

Egli è di bifogno di fedele di prejtezzi^ 
F/Je, cr eder itdè opus ejl ♦ 

¥idmy^ mdturiutm res expodukt* 
F/dew^er cderiUtm uccejiitd/S requirit ^ 
Egli e und grdndc opinione di te ♦ 
HAdgnd eii de te hominum opimo . 

Mdgnd ejl de tuis uirtutibiis exijlimdtio ♦ • 
Summd in expeHdtione ejl nómen tum. 
Mdgnd ejl rerum tudrum gejldrnm memorU ♦ 
Et non erd dnchord tudnifejlo^ 
liundum epcplordtum erdt ^ ^ 
Nundum conildbdt. 
mundum dppdrebdt. 
Hundum erdt pUnum . 
e' mdnifejlo. 
Cldrum ejl. Non e/l dubium. Bxplordtum ejl , 
Omnibus pdlkm e{l, _ 
Omnibus conjldt ♦ 
Ejl in omnium oculispofìtum . 
Emenddti. 

Corrige te . Redi in uidm. Keppifce , qu^o • 
Teterrimos tuos mores in cdndidoi commutd. 
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Epiflold , non fi uergognd.cioe tepìftotd . 
'Epijlok non erubefcit Scìripturd non cxpmfcit. 

^ EpiftoUyCioc U tua cpiftoìa è elegante . 
Honfdpit hoc epiilolium uulgarem cilioru ki^lioncm, uec 
piiedigogorum triuUkm enarrationem ♦ 
ì^ihil uorticofmn refondt epiftoU tudjed mero A«/a 
cijiìmo pura latinitdte fcatet atque redunddt . 
Keor te ex hymetto Attico hdnc decerpijje epijloldm^ 
Intudepiftoldnihilplebeiumoffenditur. ' ' 

Ejjercitdto è nelle lettere . 
Homo e{t leólione multd exercitdtm 

Ejl pdlejÌTde literdrU miles exercitdtijìimm . 

Suus léor litèrdrum' pericuUs dure integreq^ uerfdm 
mefi. 

Uomo eft in militid literdrìd exercitdtil?imtis. 

Homo eft mult£ ac propè infinita ledionis. 

in Mufarum ftudio nulli eft fecundus . 

In literdru exercitatioe omnibus fere pdlmdpr^eripit. 

in mufarum ftudio accuratij?imc exercitdtws. 
Yeteranm eft PaUddis miles , confumatiftimusq^ VdU 
Udii pr^ful ♦ 

indrendìu PdUddidm defcendit i unde uiHortdndem 
redijt* 

in literdrum certamihe nufqudm haftdm dhiecit . 
Certdmine literdrum acerrimus fuit ♦ 
Td^c'habbi buon dnimo ♦ 
Tdc dnimo fortiy mdgnoq^ fìs » 
Sdc dnimum fortem habeM ♦ 
Tu bonofdc animo fis, 

E 14 
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V dy come ti piace . ^ 
Tdc ut uolcs . Tuo urbitrdtu fuetto ^ 

ytcunque uifum erit , agito ♦ 

Animo tuo gerito morem * 

Pro ànimi tui fcntcntid truóles rem ♦ 

Vi animo libitum erit , ita fdcids ♦ 

Vtcunque feret animu^^itdfitcito^ Age tuo more* 

Tuo more uiuere te fino ^ 

Summd rerum penes teefl. 

Id^che Id tud uirtti corrij^ondd 
a t opinion di tutti ♦ 
tdc ut omnium opinioni tud uirtus rej^oniedt^^ 

Ejficejut qudm fj^em dpud omneis concitdfli^ edm uìr 

tute tud demoftres ♦ 

Ydyche tu sij confldMe^cr di buon dnimo ♦ 
VdCyUt conftdnti dnimo perfiftd/i • 

fdc^ut te uirum prjebeds ♦ 

fdCyUt in uoluntdte permdneds ♦ 

TEdc^ne quifqudm te db officio duferdt ♦ 

/ lEd come hdi cominci(Uo ♦ 

Vt cocpijii projequcre* 

Sequere^ ut cocpiùi ♦ 

Perge, ut coepijìi . 

Incumbe, ut orfm esM exorfm « ♦ 

InuigiUy ut injlituifli ^ 

¥d,quelch'djpettddte. 

'SdCy quod tuim eji. . . ' 
YdCy quod tud intereji • 

quòd uirtm tud expofinUi ♦ 
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' Tedi che ti dccompdgni con i huoniyCt Ufcid i tr iflu 
HJegleilo improbomn hominum commcrtioyfxc u bonis 
adiungds^ 

Spreta proUruorum hominum focictatCy prohos cowi 

Abicóldpruuortm hominum confuetudinc ^fuc te bo^ 
niSyCr literdtps tmids. ^ 
Icdccndo quello, mi f dr di grdtid fwgoldrij^imd ^ 
Sifeceris hocybene mecum dgetur • 

Hoc ft d tefdClum erity er me diuino beneficio dffece 

riSyCr ipfe (Cternm glorim confequere . 

Te etidm dtque etium rogo , ut hdnc rem fdciendm 

cures. 

Idccidmo buon tempo ♦ 
Ldutij?imc uiumui ♦ Epicureos dgdmus^ 

Viuamui nobis, ìndulgeamus Genio ♦ 

Bdccho fdcrificemus ♦ Yind coronemiis » 

Beflos homunculos dgdmui ♦ 

Exporreàd fi-qnte uefcumur . 

Fdccio ogni cofdy per fodisfdr di tuo uolere^ 
Ego omnid curdui,ut defìderio futisfdcerem tuo. 

Omnidfeciy ut uotd tud obtincres ♦ 

Omnid quidem perlibenter fufcepi^ut quod ueUes^co» 

[equi poffes. 

Curdui diligenteryUt omnid prò noto fucceàdnt ♦ 
"Edi il debito deWdmicitid, d ricordurmi 

IdtUdCdufd^ 

Quoà mihi cdufm tudm commmom, fdcU^ quod nom 

firdm decft Micitiam f 

tu 
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Quòd me moneSyUt negotium tuum curem,fucis,quoà 

noilr^ beneiiokntiic intmft . 

Agis.quoà nojlra amicitU expojluUt^cumkpiepctiSy 

ut rebu^ ttm fuuem ♦ 
faUuce non fon^ 
TdUM non fum. NmZ/i^ dpui me fucis km e{l . 

Nort Jòko dpui dmicos fìngere quicqudm . 

Ego non dliud fronte fìmuloyCr alìud premo peilore. 

In me uno fucdtum nibileit. 

fdmiglidr fon di precettore ♦ 
Vr£ceptori fum perfdmilidris . 

Irj4or confuetudine prtjeceptoris . 

Vr£ceptoris fdmilidritdtc non alienor^ 

Sum moderdtori fdmilidrif^imm . 

tudi mdgijlro tidldc fmilidriter utor ♦ 
fdmofo huomo è • 
hjlfdm£ cekbritdte conjj^icuus ♦ 

Efi fd m<£ incorrupt(e • 

Efifdmje celebritdte etidm dbfentibus cognitus^ 

Vir eitfdm^e cekbrdtif^imjs ♦ 

V/r eft rnuximi nominis . 
fdr non Ihd uoluto • 
No/«^ hoc fdcere. Acerrime recufduit ^ 

Se id fdàurum cofldnter neguuit ♦ 

Per eum iletit, quo minu^ hoc fa£lum fumt* 
• 'Sdrdi Id cofd con mdggior prudenza • 
Efficies rem fdpientius ♦ 

Cdufdm grdum tr4(ldbis ♦ . ' - . 

Frobubilm rem cw^i^ ^ . . v 
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Vdrdj?i qucflo fàcilmente • 
Hoc fdcik fìet . Rocfdólu perfucik ejl ♦ 
Hoc minimo negotio fieri potefl . 
Hoc nuUo ferme negotio fieri poteriL 
Ad hoc opus nihily dut pàrum ejl negotij ♦ 
¥dr dei ogni cofd per kude er glorid^ 
Omnid funt tibi tolerdndd ^ ut Idudem , er gloridm conu 
pdres. 

Nihil efl y quod prò Uttie^ er gìorid non lihentij^imc 
fdcere deheds ♦ 

N/fe/i efi tdm difficile y quod prò honorc fidcittimum 

non uidedtur . 

Furo fine ^ 

linemreiimponam* 

¥drò fine di fcriuere e di dire^ 

tinem fcribendi fdcidm ♦ 

Sed idm literi^ finem impondm . 

Ne nimium longd fumdtur ordtio ♦ 

Ne longd dmbdge morer uos ♦ 

Ne dmbagiofìs uerborum inuolucris uos remore^ 

Ne^c/w^/? Ore^iem defcribens^ longumfdcidm • 

Vrolixus ne firn* 

Farò quelyche comdnài:, come fon tenuto ♦ 

Mdnddtum tuum curdbo ( ut debeo ) diligenter . 

Tuum negotium dgam ( ut teneor ) Jìudiofifiime ^ 

Cdufdm tudm (ut pdr efl) omnibus uiribtis defenddm ♦ 

fdrò più di quch ch'io dico ^ 

Hrfc ìnrre plurd fum pr^Rdturus , qum potliceor . 

In hdc cdufu elubordh mdgiSp qum oftenddjth 

_ * • •«» 

E m 
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Hoc in negocìo nuUum hhorem fuperfugUm , 
H4C in re maiora fnm aólurus , qum dmojìrem • 
Furo il tuo uolere * 
A prjeccptis tuis non difcedm . 
Tibi femper obfequentifìm Ui ero . 
Tibifcmper obtemperabo ♦ 

NuUm tum uncjum admonitionem recufàtiim fum'^^^'^O 
Faro qudy che mi comandi • 
Ego faciam y quod iubes . ' > i 

Quod pr^ecipis, diligenter curabo. 

Mandatum tuum exequendum [ufcipiam . 
Faro ogni cofa per te con diligenzd^ 
Omnia prò te agam fedulò ♦ 

Nihil pr<etermittam,quod ad te pertincrc arbitrabor^ ' '-^ 

Id agam tuis in rebus.ut nuUum fìs meam defìderatu^ 

rm diligzntim . 

Hihil negligam.quod tibi conduceré iudicabo ♦ 
Farò qud^ch' adimandi . 
faciam^quod rogas. Faciam.quod petis • 

Perficiam.ut iubes . A bfoluam^ quod defideras. 
Bfjxciam , qUod e^pojlulds ♦ 
Farò^come mi configli ♦ 
Vt admones, perficiam. vt confuUsy f^eragam • 

Vt confulis y abfolum ♦ ... 
pr^ecipis , agam . Faciam, ut fuades • 
FarOy che [crai del mio parere ♦ 
Te facile adducam^ut mejd fubfcribas fententi(e ; 
In meam fentcutiam non (egre te deftcélam . 

in meam opiniònem trans ferm\ 
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¥drò il tuo comandametìto • 
lEdcidm , quod iufìfiù Feftinabo tui iufjk . 

Propmtudexe(judr mdndm . 
Hihil tud iujjk mprubor . 
ìuj?is confeflìm obfequdr tuis * 
Icaro l'ufficio tuo. 
lungdY tuo ufficio . Tuis dgdm pdrtes . 
Ego te dbfcnte fimgdr tuis uicibus . 
Tudm uicem dcfaidemu^ , 
Obibo uicmam operdtn • 
Non decro offiicio tuo . 
Edciam tuum ufficium . 

Farò tutte le cofe per te • 
fdcidtn omnidpro te ♦ 

Ne me tdntillum kboris tud cdufd àefugifje putes. 
Hihil eih , quod in tui grdtim f.tflurus non firn • 
Ego nuUum Uborem prò te recufdbo . 

Fdrò quefto per tdmore che è trd noi . 
Pro uirilifdcim ut intetligds te mihi chdrij^imum effe , 

Fdftidio.cioè , ilfajìidio fcdccierdi . 
Ttedium hoc difcuties . 
Excliides fdjlidium^ 
Nulldm ex hdc re fenties ndufedm ♦ 
teudbis ttediwn rifu , er iucunditite # 
Fdjlidifce glifcoldri . 
Auditores ticdio propèenecdt. 

Auditorum dure: dfficit molejlid , afficit t£Ìio ♦ 
'Longd fuiis gignit fdflidid fermo . 
Auditori fajìidium , cr ndufedm pdrit . 
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Vajlidifciogn'uno. 

TiCdio afficis om^s . 

omnium aures uiio en(Cdnt tui uerbd • 

Omncis ucrbomn tuorum finm cupiimt ♦ 

Omncs ucrbis tuis defatigdntur . 
Fatto Iho con colera ♦ 
ìrdtus hoc feci. 

Calore irdcundiiC hoc egi ♦ 

iratum ftimuUmc ad tantum faciwm impuUrunt. 

Subitario ardore ir^yhcc crime impudctcr aufiis fum* 
fatto rho per tua perfuaftone ♦ 
Te auélore fufcepi hoc negocium 

Tuoimpulfu hoc feci. 

Te fuafore , te impulfore , tuo fuafu id egi ♦ 

Tuo confìlio fretus , ab$ te perfuxfm id feci . 

Idfeci te fuadente , te confultore , tuo per fuafu • 
Fatto I ho da me medefimo • 
VCeo Bercule , Meo Marte , Meo foctu hoc edidi • 

Id propria induftria^GT citra alienu adminiculum egi^ 

Hoc ejl domi mciC natum . 

Fatto ho ogni cofa per la Republica ♦ 
Hihil , quod ad Rcmp. pcrtinct ^ prcetcrmifì • 

Omnia per feci , cju<e ad Remp. attinent . 

Omnes Keip. rationcs predare complexws fum . 

Curaui,ut qu<e ad Konp.attinentyOptimegubernetur. 
Fatto hai cofa degna deiiamicitia nojlra . 
Tecijli rem nostra necef^itudine dignam. 

Rem pnejìafUy qu£ ab amicitia noftra non ejl aliena ♦ 

Bffecijli p quod nojlram decet Oìnicitiam • 
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Teciflh quoi fdtnilMtdtis noflrce plurimum intmft. 
'Futto non ho , quel , che douei ♦ 
Hoc k moribtii abhorret, 

A meo more ulicmm eft h^c fucere » 
Hoc fdcere minime confueui • 
Hoc mecum non fatis conuenit ♦ 
futto Vhd a po{la • 
fecit ex induiìria . Vrudens fecit. 
TDuta opera fecit ♦ 

Studio f è , confultò , dedita opera fecit ♦ 
Fauore ti dard la fortuna ♦ 
Fortuna fauebit tibi ,, 

Non dubito 5 quin Fortuna fit aliquando henigtiim 

etiam tuis prccclari^ uirtutibui ref^onfura . 

Kcflabit Fortuna > Fortunam obfequiofum habebis^ 
F auor irmi fei [olito. 
Solitm es rebus meis fauere • 

In me fuifti fupra meritum indulgentior . 

Mirum ejl , quàm impenfe mihi faueas ♦ 

Fauorem tuum defideraui nunqum ♦ 

Mihi pr^fìo femper fuijìi ♦ 
Fauorifcimi ti prego . 
Fauorem mihi ne deneges tuunt . 

Expeélo , ut ceptis faueM nojiris ♦ 

Tuum Sludium mihi dicare ueUs ♦ 

Adultere , quxfo , mihi egerrimc Uboranti fuppetids 

ferrc. 

Nójìne pdrtcs poterunt tua opera innari. 
Fauorm , ac tumfiudium ampleélor^quo mihinunc 
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cpusefldduerfum quo/ddìity odiofe coniurdtos in bo^ 
lUeras , quorum iimna eii improbitds . 
Fauorifcemi , che nifjuno fhauerd inuiàid ♦ 
Opus meum tui nomini s Jpkndore fultum, dcntes Leoni a 
nos retundet . 

L iuorem ovwm tuo candore expungct opus ♦ 
Armdtum mdicétute tui fauoris opus , aculeutos UuÌm 
dorum morfus fucile uitabit . 

Fduorifce , er aiuta i dotti . 
Tauet ftudiofis ^ er doflos , quoad potejl , ddiuuat • 
Homo eil propcnfa in uiros literatos beneuolentid ^ 
'Bonas drtcis , edrumq; profefjùres dejìimdt ♦ 
E/i cultioris literaturde perqukm jludiofus ♦ 
yirorum eruditorum genus itli quamplurimìt placet ♦ 
fedele è ♦ 
Vir e fi fidei inconcujfe • 
Vir eft fidei probatij?im(e • 
Laudandd ejlfua in omneis probdtij^imd fides^ 

ex louis tabulis teftìs • 
Omnibus grati jiima eft fu£ fidei integrità^ ^ 
Fedele non fei nelle promejje • 
Verfiduses. Es fxdifi'agus . Es perfidiar Panis ^ 
Paéla facis hocrenfu . 
Te promiffd non aUigant . * 

Fedele , er fecreto fei flato fempre ♦ 
Semper inteUexifitas in te effe fidem dc tdciturnitdtem ♦ 
Uuncjum non fuijii fidelis • 
ìmegritdtem fidei, dc taciturnitati fempcT ddiunxifi;i^ 
fuiftifcmper fidelis^ cr tdciturnus ♦ 
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TcUcefei^ 

Omnid tibi ex dtiimi dccreto^tSqum ìouenato/uccedunt. 
Tu C5 uir multis cdlculi'S fortututipr ♦ 
Tu es omnium homo fxUcijsimus . 
In gremio ìouis es ♦ Omnia tibi ex upto cadunt • 
ferito è in flnno modo . 
Grdue uulnu$ dccepit ♦ Eft lethaliter uulnerdtus • 
tethdliuulnere eft pene dffcélus ♦ 
lAultisfuit uulneribus obrutus . 
lAultd iUifddi funt uulnera ♦ 
e/I pldgifer totus . 
Vdrijseftconfducidtusmpdis^ 

lindlmente quello mi e duuenuto , che ho fem^ 
pre defiderdto ^ 
lUui mihi tddem euenit^quod femper mdxime defiderdui. 
Quod diu exoptduiyid mihi demum fortuna dctulit. 
lUud tandem mihiobldtm eft^ quod femper appetiui^ 
finifci il mio feruitio * 
Hegocium meum confice » 

Qdufam medm dd finem perducds uelim . 
Efjice tandem , quod mihi humanij^imc recepifti • 
finito ha. 

Vcrfecit. Abfoluit. finem impofuit • 
Ad umbilicumduxit Colophonem addidit. 
Supremam manum adiunxit ♦ 
Bxtremum adum addidit • 
Ad metam ufque perduxit • 
Summum fdSligium impofuit * 
finem dicendifecit ♦ 
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Fin qtmìo ero un puttino . f 
Ah ipfo primo (CUtis flore ♦ 
Ab ipfh nutricis kéle ♦ 
Abipft infxntii. 

Forte è , dot gdglidrào ♦ 
\ir eft corporis uiribiis , cr animi mdgnituiine piriter 
infignis . 

Yir ejl prxter cjcteros mdgnmmu^ ♦ 

V/r eih omni ànimi magnitudine , cr con^ldntid j^rdSu 

flMipimm . 

Vir e^ egregia animi cUritate compofìtus. 

hfl unicum fortituàinis Jpecimen # 

Efi magnanimitatps norma . 

hjl uiribm poUcns , cr animi magnitudine clarus^ 

hji utraque fortitudine prtcflans ♦ 

E/i homo excdjì^ pr<eftantis, inuic% generofì animi^ 

bH homo animi non ignaui , fed excetlentis ♦ ' 

Bft uir fupra humanum modum magnitudine animi 

prjeditu^ ♦ 

Kuius uirifortiafaélaper uniuerfum Orbem iam da» 
ra celebrantur . 

Vbi res preclara uerfatur , ibife femper impigerri^ 
mm cxercuit ♦ 

E/i uir f Ortis , pr<epotentis animi • 
E/i mafcuU uirtute conjpicuus ♦ 
E/ì ipfo Milone fortior ♦ 

Torzaromnìi in tutti i modi . 
Conabor , adnitar , totis adnitar neruis ♦ 
}dtotis uiribu5agamf ^ • - 
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Totis uirihus dd hoc inuigiluho • 
Velis y cr remis eò cojitendm ♦ 
Yelis remiscj^ eò fejìinabo. 
Nihilintentjitum rdinqum . 

Icuggito h(t un gran pericolo • 
"Emfu multds panxs ♦ 

Vitum fum muhis fupplicijs pr<€ripuit ♦ 
Vitu fua fuit multìs pccnis trcptd . 
Innumeris pericuUs pocnarum fum fubduxit uitdtn . 
Gli d un fot rimedio di ripofo, cioè il ftudio 
delle lettere . 
Vnum eft quieti prò fugium , literdrum jludium . 
Vnus eft dd fdlutem portusMndrìi drtium difciplin£. 
Vnum eft trdnquillitdtis remedium , bonarum fcien^ 
tidrum celebritdi ♦ 

r 

Gli inutdiofì non cejfdno ogni giorno dir 
mal di noi . 

Komines inuidi nunqum cejjknt noftrdm exiflimdtionem 
Idbefdcere * 

nomines mdleuokntid fuffujì^ nobis djìiduc detrdherc 
{ludent ♦ 

Homines maledici fuis nos obtreéldtionibus coinquina 
. renondefìnunt. 

Giocare Idfcidci un poco ♦ 
Tu<e cldftis difmnge habena/i , D4 Mw/rs fud ludicrd . 
Mifce otid no^iris ftudijs . D<t remiftionem literis . 
'Impdrtirc relaxamentum literi/s ♦ 
Dafacultatcm ludcndi . 
Altcrnam requiem ftudijs noftrii impartire . 



Gioudmento grdnde ti fard quello # 
No/1 modicum ex hoc daticlcs jrugm ♦ 
Hoc pviccipudm ddfcret utilitdUm # 
Hoc feci fjc mdgnoperè iuuubit . 
Hoc multiim adiimenti ddferet ^ 
h\ultjis ad res hoc conducet • 
Hoc non purim ddferet momenti 
non erit hoc infrugiferum ♦ 
f lurimum tibi hoc conferei • 
Vtilitdtem immenfam ex hdc re dccipies • 
Hoc tibi qum plurimum proderit . 
Hoc non purum utilitdtis eih tibi dtldlurum ♦ 
Hoc tibi multo erit udiumento » 
Hoc tibi non mediocriter conducet ♦ 
Commodum erit hoc ^ er fdlutdre . i 
Hoc commodttdtis plurimum ddferet • 
Hoc erit ex ufu tuo , Ere tua ^ 
Hoc fruBus hdbet. non pdxum.. 
Ex hoc dmplij^imum jrudum es confecuturus ♦ 

Ex hoc utilitdtem. imredibilm cdpics • 
Gioudto hdi dk lettere * 

Vrofuiftirei literari£ . . 

Tu inter omnes infcitidm quotidieinualefcentemypro^ 

filgdfti* 

.Tu ex ippsdutorum uifceribus locos Ycneris plenijlU 
mos , er leporis eruijli . 

Tu idm b:irbdriem mdgno ueluti pdffu grddientem , 
prorfusq; im ferocientm compefcuijli. 
Tufuijii Bdrbdriei boflis Acerrimus . 

Tu 
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Tu uerborum knocinìjs non emolumenfum modo ftu» 
diofis ,fcà uoluputcm peperiftì minime uidgirm» 
, Gioui d molti , 
Vrodes multis . 

T« reae ndtumte drbitrdns omnium. utilitati, laudi , 
mrtutiynon fomno , non conuiuijs:, 
ribi ratio omnis ejl cum uirtute , non cum iejtdii : 
cum dignitate , non cum uoluptate , 
Giouine è di buono aJj>etto . 
AdoUfcm eih bon£ indolii » i 

In puero hoc mirifica indoks uirtutis apparet, er wa 
genij lumen luccfc'.t» 

NibUinhoc adokfcente ìneptum^rnhil improbumjii» 
hil immodefium,non proteruior lingua, no inconflani 
uukus.non aliquid pojiremò ud infacie,uelin gejiu, 
ud inflatu , ud in inceffu ejl quod offendat ♦ 
Giulio Jpero ejjer lamico , 
lujlitia , (jui apud omneis femper uteris , facit , ut de te 
optime Jperem . 

ìuftitia , qui omnes compleilerk, maximm mihi tuàt 
probitatii j^em impendit . 

Aequitas , qua omneis profequerit , te mihi gratij?ia 
mum praftat . 

Verit^is , quam femper exoluiili , mibifuodet^ut itite» 
gerrimam tibifidem exhibeam » 
Golofo è, 

Hr uor acitati fu£ deferuityCr infatiahilem , profutU 
dumq; uentrem femper efitando diftendit ♦ 
Sedetfagina expletus , cr Hertit crapulam exbaktis i 

F 
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fìltidd cute y prohe^Jdgindtò corpore • 
uiculiis efl , cr nitidus , cr bene curdU cuU . 
Gouertidre fi può homd dafuu poitd • 
Votejl Um feìpfum regere . 

Sute uiU modum iam habere potejl . 
Vrudentior , efl cjum qui pedagogo indigedt . 
Grdtdcofdtnifdi. 

Rem mihi gratum fjicU . 

Quòd res mtdji tdm ofjiciofe curds^dcMo te^ er gri* 

tidtn hdbeo plurimm . 
Rem fecem mihi uehementer grdtdm ♦ 
Rem fecew ergd me non pdrm officiofdm. 
ijludmihiinterplurimdtud inme beneficid non 

grdtijiimum fuit é 

Grdtificdr ti uogUo . 
Adiuuibo te prò uirili . 

Si qud in re poj^im tibi grdtificdri , omnìd poUiceor • 
Te omni genere officiorum profequdr , qudntum pdr 
fuerit. 

Si quid erit negotij , in quo feruuli infimi operd non 

grducris uti , mdndes dc pr^cipids . 

maus eft in orbe dmim.cui mdgis ex dnimo cupidm 

grdtificdri yqumtibi. ^ 

Si quid erit, in quo tibi quedm grdtificdri/enties homi 

nem dd obfequendum promptifiimum . 

Si quid erit , in quo quedm tibi grdtificdri , fdcito pe^ 

riculumy dn ex dnimo te diligdm . 

Si quid me opus erit in tuo ncgodo , ipfe dduoldbo • 

E/l dpud me y quod putm tibi grdtum fiore 



Grdtìj^imd mi iftuU k tua Ietterà •n 
Hihil mihi contigit gratim , qum tua epiUold . 

EmorUr y fi uUumdeorum neólar fuauìus credm^ 
qum epiftolium tuum CiceronUnd arte confeólum . 
Gratitudine dette lettere ; > 
hiter(e tu£ mihi uoluptatem attuleruttt* 
hiterx tu£ mihi gratij?ime fuerunt • 
hiter^ tu£ me non mediocri uoluptate dffectrunt. 
hiterae tu<c mihi mirum immoium iucund(C extitet 
runt. 

Ex tuis literis non mediótrem Utitidm percepì ♦ 
hiteris tuis nihd mihi decidere iucundius potuiffet. 
Literis tuis nihil mihi poter at gratim afferri . 
Literii^ tute amplum mihigaudij cumulum attulerunt. 
Ex literis tuis profeólò magnam uoluptatem accepi. 
Grato fei al Vrencip^. 
Cratus es principi . 

Yir es infigni utriufque literaturde peritici prttditus , 
ob idq^ ipud principem gratioftfiimm . 
Flores ac triumphds apud tuos , optimo principi chdn 
\ rij^imus. 

Yir es fummtc duóloritdtis dpud principem . 
Gridare fon conflretto • 
Coadus fum clamare . 

Repente magnis cldmoribus intokrdbikm crucidtum 
teftdrifum coaólus • 

Gudrddbenei miei denari. 
pecuni(e cuftodidm fideliter gerds • 
Argentum mewn mihi integrum rcddendumcurcs . 
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Gudrduto ìtihd in torto ♦ 
Me truci uultu intuódtur . 

Me obliquo lumine trdnfuerjìs oculis djpexit ♦ 
Injpexit me torue • 

Cum truculenti^ oculorum me ajpexit . 

Guerra , cioè U guerra fi incrudelifce ♦ 
BcUum feuit ♦ BifficiUima funt belli tempora . 
Summ beUorum difficultds noftris imminet tempos 
tibus. 

S£uit toto Mars impiu^ orbe . 
Ajflidamur difficultate beUorum, 
Ha buono ingegno ^ 
Bfl acrimonia ingenij pr<edittis ^ 

egregio ingenio prjejlans\ 
Habet ingenium fodix. 
Bft fxlici foccundoq; nutus ingenio ♦ 
Nihil hoc adolefcente ingeniofm ♦ 
' ìiihUfuo ingenio prsjiantius • 
Adolefcès eft no uulgari ingenij dexteritate cojpicuut. 
Ingcnij ejl exceUentijlimi . 
Innata ejl iUi claritudo ingenij . 
Solertia ingenij^ plurimum ualet . ' 

ingenij dotibm cumulatifiimus ♦ 
E/i optimo nutus ingenio ♦ 
Efi fdciUimo ingenio natus * 
Ingenij gloria cceteris omnibus anteccUit • 
Veum immortalem quìm foclix^qum iucundtty quàm 
promptum hominis ingenium . 
luuenii ejifeftiuo yfceUciq; ingenio , ac fumm^ f^d^ 
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Mirainhoc ddoUfcenteMoUs effulget . 
Ejl bonx , dtqus inculpdtx indolii . 

T^ft egregia indole jnjtgnitus , ■ ■ 

Bfl'Jpe{latij?imct indole clam.. 

Fttcitfud indoles,ut de eo egregim Jpem concipimm, 

Vrducet in adokfcente lumen quoddm bonteindolis, 

Mdgnm de eo epcpeilutionem fm indoks nobis proi- 
mittit. 

Eftiuuenis exfud indole nitus ad fmimm eruditirnsi^ 
ìndolcm habet Mufìs , Gratijsq; nutm . 

NtM ddhuc uidifua indole generofm,méiUm,foim 
liciui, , 

ì^ihilfud indole pr^fldmim , cUriu/s , infìgrtius, 
Adolefcens ejl prorfws indole diuina,docilitate incredi i 
bili, probitati uimtiq^ nuius»ad htec amabili quaderni' 
moruta grauitate . 

H<t buona cera , buono ajpetto, ut fupra , 
Ha in odio le lettere, 
OditliterM, Detefìaturliteras, Uaufeataduirtutem» 

Hai da far con per fona , che può. 
No« habei negocium cum imbecilli . 

Experieris tibi cu homine nequaqua edentulo,rè effe , 
Hauuto l'ho appena » 
Vix Jjpc habui, A egre hanc rem obtinuu 1 
Hanc tm haud facile confecutus fum. 
Vix dici queat , quam moleftè obtinuerim ^ 
Difficulter hac re Jitm potitus . 
j • . Uaumo ujata gran diligenxa per te . 

Smmampro rebus tm cmmMuimus , 



H 

nihil prò tud'tdufd d nobis pYdcUmifJum efl . 

IJluximd ejl <x nobis prò re tua adhibita diligcntid. 

omnia prò caufa tua officia prceftitimus^ qu<e ob ofjU 

ciojifiimo pr^flari potuijjcnt • 
Hai il potere ♦ 
Totejlatem habes . facultatem habes • 

E/I tibi auiloritas . Efl tibi facultas conceffa . 

Hoc facitlimè potes facere ♦ Hoc in teejl. 

In hoc plurimum uales . 

In hoc plurimum poUes . 

Ho al prefcnte il modo di far la cofa tud • 
f^unc rei tuje peragendx facultatem naólus fum . 

eJI nunc mihi pertradand(is rei tu£ opportunità^ dt» 

tributa . 

Uunc perfìciendd rei tux facultatem habeo . 

Ho apparecchiato queU che fho promejfo • 
Quod tibi poQicitus fum , diligenter paraui % 
Quod tibi promifi , fludiofe curaui • 

Quod prò te facere inftituiyfeduloMig^^c^q;C^^^ 
Ho fatto fempre buon giudicio di tuo figliuolo* 
Ego de fìU] tuifapientia graue iudicium femper feci, 
l^àximam mihifmper exifìimationé concepi de pr£a 
claris filif tui uirtutibus • 

hximifC filij tui uirtutes fecerunt ^ ut de eo bene 

fentiam . 

Ho grMde amicitid con Cefarc . 
Vctus eli mihi amicitia cum C<^fare . 

Beneuolenti(e coniunólio , qUi^c eft mihi cum C^fare^i 
teneris mnis initium cocpit . 
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Amicitid , qu£ mihi cum Cafire inUtctàit , mcixi» 
maefl. 

Ho gran dolor deUd tua infirmiti • 
Vaktudo tua me plurimum fotticitat. 

Bxcruciat me nimium aducrfa ualetudo tud . 
Qttòd mde tt habm , mirum commodum dolco . 

Mgritudo tua me ualde angit , perturbai , ucxut ^ 
premit ♦ 

ììomoèfamofo. a¥. 
Homo c dx bene ♦ 
Vitam dgit perhoneftam . 

Cumfumma integritate et elegdtitid morum uitddgit. 

ìntegram er elegantem uitam degù . 

ìntegre ac finceriter uiuit. 

Honefle uiuit . 

Homo è difincerifiimd uiti . 
yir efi pr£ter fiimmm uitx itìtegritatemjodrind quoq; 

uaria, recondita^; , tum animo minime fordido^GT obi' 

hds dotes in fi^mmo prjccio habitus ♦ 

Homo integerrime uitde • . 

Ueafic ejl de tua integritate con firmata opinio , ut 

de me ipfe) firn plus , qum de te dubitaturus . 

ìs uir efl unus.cum cjuo fit nano hac tcmpeftate confc 

rendus , uel integritate uit<e, uel eruditione.uel animi 

magnitudine . 

yir efl , non literis fi>lum ac morum integritate , uem ^ 

rum etiam rara prudentia , miroq^ rerum ufit tnm 
figriis . 

Vireftprudentid ftngulari Jumma integritate Jei ' 
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ij^genio per quhn fefliuo . 

Ho molte caufc di conferudr 
il noftro àmorc ♦ 
Ccmplures funttnihi cuufc, ut nojlcr conferuetur dmor. 
in conferudtidd beneuokìm noftrd complures cduf^ 
intercedunt ♦ 

Ip nojlra fdmilidritdte dtnpkxdndd pemult<e funi 
conditiom ♦ 

Ho molti dffdttni , cr trdudgU • 
Difcrucidnt dnimum cur£ . 

H^ec res innumeris curis dtìimum meum uehcmentcr 

dpgit. ^ 
Me med curd coquit ^ uerfatq; in pecore pxd . 
Viultis curis fum implicitus > dijlriélus y impeditus , 
cpprefjus ♦ 

Diuerfi$ negotijs diflringor ♦ 
Vmjsdijirdhòr<uri$. 

ipt me impediunt cur£ , qu^ inimum meum diuerfc 
trdhunt . 

ìtd dite dijlringor occupdtione , ut neque interjj^irdn^ 
àifnlocus* 

T^ìuerfdd uocitdnt dnimum in contrdrid cur£ ♦ * 
liegotiorummle okuor. 

Ho uofuto furti intendere queUe cofe , che 

fon'duenutc • 
QS« f<ptt5 /;o5 exortd funt , uolui tibinotd effe . 
QUd^ nuper contigeruntyexiftimdui te [ciré oporfere. 
CXH^ dpud nos gejid funt , tibi effe aperiendu putdui. 

QU£ hic funt conjìim , duxitibideQldriWd^ tffe 
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Ho proudto y come mifei mico • 
Tuum erga me amown expcrm fum • 

Tudm erga me beneuolentium cognitm , cr explora= 
tm bdbeo i 

Ho JperimenUto molte cofe . 
MulU expertus fum . 

Plurimurum rerum experimentum temii, 

MulUrum rerum ufum kóui . 

Hoììorato c^^cioc huomo honoruto, 
Vr^efiiintij^imus iUi hoìios hbitus ejì . 

Mmmus illi bonor efl exhibitus. 

Honoris immodici titulo hunc omnes profequuntur. 

NuUo non ejì ajfìcienim honore . 

Cumul undus ejl honoribm . 

"Dignuj ejl^ (derni cui decernmtur honores, 

Nephds ejl pkne buie quicquam honoris dcnegm . 

ÌHuUus.nifì maxime impim,non dixerit^eum non uuU 

gari honore digmm ♦ 

Hònor^no te tutti ♦ 
Iure tu£ humanitatìs tihi contigli , ut nemo te non admi* 

retur^uec admiretur folumjed etiam amet • 

Quòd omnes te admiranturjn caufa efl tua fmgularis 

humanitas . 

Effecit tua fingularii humanit.is , ut à nmine quoo 
quam non Mìgaris ^ 
Honorant te omnes • 

Hora tii conofcerai^quel ch'io ho fatto . 
Nw«c, quid egerim facile cognofces. 
Nunc^quid i m a(lm fft , apertij^imc intdlìgzs ... - 
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Huìtiiinoey er cortefe a C. 

Humile Cycioè modcftoy^ pietofo . 
ìiikil e/i eo modtjìim . 

ModefiLn/peciinenfe pr<cb€t. 

Se fe cmnibus a^qudmfxcit ♦ 

Inibii in ulta uiii hoc hominc modeftm ^fuinm^ bcs 

mgnm • 

Animum hdet nuUa in alios maltuoletia fuffufuntyfci 
admirandd modejlid fuffultum . 

Hic homo fumniie eruditioni fummm modefiim ad» 
iunxit • 

Humilif^imo c. 
H/c nihil omnium, qujc fol uiàtt^fìbi mogit • 
Hic C(fdit omnibus . 

Bunc modeftia fuu ncmini non gratum praefiut # 
Kunc omnibus fui conciliat humilitds • 
Huic quis non fuumty quum modejliic fmmt cr 
y Ethnictf 

Modeftia cr diuinum fduorem conciliat, cr hominum 
bcneuolentim agglutinai . 

Iddio dia il mal anno x Milonc huomo 
fceUrato . 

Dm Milonem uirum improbum perdat • 
Deus Milonihominiproteruo malefaciat ♦ 
Superi Milonem hominem fcelejìum puniant. 
Ignorante è . 

Ejl literarum nefcius.ignaruSyexpers^infcius • 
Ejl bonarum artium rudis . 
mhil in eo ejl eruditioni^ ♦ 
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E/? bottdrum difciplindrum impmtm ♦ 
mhil bonurum literarum attigit. ^ 
mbil fckntU habct . 
ufi Utidk doqumtU penitus txptrs ♦ 
Ne^we Mtare nomt^neque litem ♦ . 
Ejl tloquij latini inops . 
Efl rudis literurum. 
Mclioris literdturiC iziunm ejl. 
Prima Tyrocinij literarij rudimentu uix depofuft. 
Hondum ultra primas liUrd/i efl progr^fjks . 
l^uUiws bottie litcratur<e ejl purticeps • 
Ejl abecedarius aut fatte elemcntariui. 
Eft à Mujìs atquc Gratijs multum alitnui . 
Ne Aefopum quidem triuit . 
Bfi fuus flylus aridus,Jìne fucco^cr fcientiarunty me» 
ptitudine anilis ♦ 

aie ne Mufasnouit quidenty neque nomen audiuit. 

Efl Gr<egariw:, er poflremx nou. 

Ne tantiUum quidem habet cum PaUade commcrtij • 

Eft piane impolim.Gr literarum ueftibulum uix dum 

ingreffu^. 

Efl melionbus literis leuiter imbutus . 

Eft ingenio tenui ^ CT perquàm exigud doóirind pr^tn, 

ditus . 

Habet ingenium uere Batuum , nuUisq^ bonis difcipli^ 
nis excultùm . 

ignorante e, cr da pòco • v 
Uomo eft indoilui er nihili • 
Eft educdtm in Scytick dgrii . 
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Pater fìbiScythdefi.. 

Nihil k Vanddlis dijfcrt • 

No« cjl alUniis k Getis . 

E/i ru^ merum • Homunculus ex Cdrid cjl . 

hjl Arcddicim pem » 

E/i ridicultan caput . 

Ejì fui Boeticd. Proiedd er uilior algd ^ 
Sua cjl Cdrid mufd. Kudicdno ejl ingenio ♦ 
Artem culifidridm , non Grammdticm imbibit ♦ 
Literds uidit folum per trdnfenndm ♦ 
"Litcrd/i guflduit tdn(]Udm canis è Hilo ♦ 
Eiì nouitiui milcs PaUadis^ 
Rudis efl ApoUinì'S tyro ♦ 
Cymmerijs tenebris implicitm ejl. 
Ohfirepit , ueluti anfer inter olorcs » 
E ft uulgus nebulonum incultum # 
Afnuis ejl dd lyram • 

ìgnordntc cjjer confejjo ♦ 
Indodui fum fateor ♦ 

Multum abfum db eOyUt in re literdrid meritò Iduder. 

Nibil grdnde ed in me. 

Ex tenebris infcitijc pedem non tnóui . 

Dodi noinen mihi non efl peculiure 

"Dodi nomen grdnde aliquid habet ^ cjuoi mihi non 

conuenit. 

^ Eorum , qUiC funt in litcris pr^cipud , nihil compers 
tum hdbeo . 

Verds difciplinds per trdnfenndm uHi . . 
Verds difciplindi ut cdnis è JNi/o pitijfdui. 



ìgncrdtìte fei ♦ 
Tibi fermo vepugnat ♦ 

Homo €S tcnuifiintdc fortutìiC , ncque admodum lite- 
rdtur<e ♦ 

infelici nutus e$ Mufarum pdrtu^ CT adulterino. 

Es Mufarum procul d limine • 

Homo es infintte ciaf is. 

In perniciofo Utinae lmgu<e mujviXgio endt^iu 

Hoéluinos oculoSy er in Sole caligantes hées. 

Es lutin<c lingule fobrius imitàtor • 

JiuUm hdbes Vhrajìm , cr linguxm loquenii . 

Tw ne quidem jinter mediocri^ , infimjeq; eruditionis 

uiros^locum dignum fortiris ♦ 
ignoranti tdceno . 
Kabulis omnibus impofitum eft fdentium ♦ 

Rabulis omnibus filentium eft indiilum ♦ 

] ndoéli pudore obticefcunt ♦ 

Hunc tdcent KabuU • 

ìgnordnti repugndno a i dotti ♦ 
Indodi doólis reluilantur • 

Bdrbdri faeuiunt adhuc^cr libere quoque graffanlur, 

fed nihil aliud^quam fuam trdducunt ftultitiam • 

ìndoéli fe non putM incolumes fore , nifi opprefis 

honis literis . 

ìndoóli pertindcibus dnimis adhuc repugnant , ucté= 
rem infcitidm mdnibi^ pedibusq^ ac mordim etiam , 
retinentes . 

il che fé conjìderi^trouerdi effer ueroycome dico. . 
Quod fi (inimdduerteris , rdtum effe conf^icies • j 



QMoi fi unimo uoluerisyitd.ut dUcro^uerum rcperUs. 
Quodfì ponderauerisju conftare uidcbis. 

il lodeuol gouerno de/ tuo mdgiftrcUo yfd ch'io 
ti reputo huomo giufio . 
hdudxbilis tui offici] gubcTMtiofacit.ut uirum te iuftum 
ixiflimm . 

Uonorificim tui ntdgiftrdtiis regimen efficit^ut te «(« 
rum rcilum putem. 

Optimx tui officij adminifiratio prxfiat, ut hominem 
te purumy er <equum iudicem . 
1/ tìoftro antico umor richiede 
quefidcofi. 

Hoc, ut pYxfiem^uctufiifiimm noSier dmor expoftuldt. 
Hoc , ut curem , prifcd bcneuokntid noftrd uidetur 
exigere. 

lìQc^utfdcim.dntiqud necefiitudo noftrd requirit • 
Il rcfto intenderdi ddl portdtor 

di quefta . . : 

Cteterd d tabeUmo cognofies . 
CiCtcrd tecum dget tdbcUurius ♦ 
Si qud fuperfiinty ex tabcUmo intetliges. 
Ctetera tibi mincius figtiificabit . 

il tuo con fi.glio ^m'induce ejfer del 
tuo uokre • 

Tui confilij gruuilds in tudm me fintentidm ddducit . 
Tuje deliberdtionis confiiltatio in edndem me uolunt(U 
tem induciti \ 

GrdU£tu£ fdpienti(ìe confiliumfdcitj ut indelibn-dn* 
do tibi obtemperm . 



1/ /«o con/ìglio paffd tutti gli altri, 
rum confìlium uteris omnibtit pr^ponendum eli 
Animi tui delibem'o efl pr<eferenda . 
KuUius ejl confilium,<juòdtuo ftt pr^jlantiw, 

il per teycioè fi tratta il tuo utile. 
Tud ìnterefi. Tuum ejl onm . Kes tua 4gitur . 

Tuum ejl negctium. Tuum efi officium . 
Adorni er illuftrik cofe uili, 
OrnM qu£ uilia funt . 

Obfcuris rebui dM j^leniorem . 

TritA omnidpertenoudy j^lendidaq} redduntur . 
imbridcone è, cioè dato al uino . 
Bjl hibax,hibofusMbulus, temulentus,uino fe obruit. 

Vini ejl intemperatijiimiu ♦ 

Mero incalefcit . 

Ejl ampuOa bibacior . . 

hjl temulentix nota infamis . 

Natws ejl ad ulna perdenda , 

Vini ejl pernicies, 

^jlgurgeSybeUuoq;uim, 
Impara a mente. 
Memorid compUaitur . Mdnddt memoria . 

Diad percipity cr dnimo, menti^ penitus mdndat . 

Diad mente confequitnr , injigitq; animo . 
impedimento non ti darò . 
No/t te impedim. Non te obturbéo . 

MI obfijlam tibi . 

Tibi non ero impedimento , 

Km objlrepam tuis conatibus . 



Tibi non ohledubor ♦ iJon te remordor » 
Innamorato detta tua uirtk 
dejìdera gratificarti . 
Tiiis dccenfus uirtutibus , tibiferuire defiderat . 
C(efar tuis ccncUatus uirtutibus^ tibifoli obtmpcn* 
re defiderat ♦ 

Innamorato è • 
-Amore captus eft . 
Amore nimio tabefcit • 
Multo amoris contagio corruptus eft • 
Eum Venm cruciante quadam libidine titiUmt ♦ 
Incitato m'hai aUa uirtìi . 
Tud uerha me inuitarunt ad (ìudid . 

Dedifti mihi ad literds non uulgm incitmentunu 
Tu mei ftudij faces incendifti. 
Indoiiino^chc fari cojì • 
Euenire iUud fcio. 

Hoc pene oculis uideo . . 

Vrj^fagio hoc futurum . 

Mens mea eft pr<efaga futuri 

Scio , uaticinorq; , ac pene oculis uideo , hoc euen» 

turum. 

Auguror , hoc propediemforc^ 
In difgratia m'ha mejfo • 
Ale traxit in inuidiam • 

In contemptioncm me. adduxit . 
Vocauit me in contemptwn # 
Mihi inuidiam iftam fecit ♦ 
Mihi odium hominis concitmt ♦ 

mfmc 



ìnfmc e, cioc fuergognàto . 
Bjl umjsnotis djfcBus. 
EÌh grm wfmii djfeélui ♦ 
lAultum infmU coUegit ♦ 
lAultum contrdxit igtiominicc ♦ 
Tetrm infmiie notm contuxit ♦ 
E/i turpi iììfmU mdcuU notutui ^ ■ 
Dedecoris notdht fubiuit • 
IProldpfus in dedem • 
Contrdxit notdm infdmi^c • 
lAultum detrddum eft fuo nomini 
Homo e/ì infdmis^ 
infelice fd* 

Vir es extremc infelix. Egelldtc extrcmildbom^ 
In (Crumnd uitam trdhU ♦ 
lAiferiiC omnis es fodus * 
Infoclidtdtis omnis es pdrticeps ♦ 
Infortuni iélibiis cxpofitus es, ut miferrimtii fis. 
Hihil eft^quod fortuniC pó^is dcceptum reftrre^ 
Ingdnndr mi penjì . 
Ab ipfd ucritdte me crcdis depcUerc • 
Mihifiicum fdccrc nitcris • 
Vcrborum pré^fligijs uis in me utìi 
Viihi ddYz ucrbd tentdi . 
Dcdpere me putds ♦ 
Ingdnnato rihi ♦ 
llo$decepit. impofuit nobis . ì/ìobis uerhd dedita 
mobis fucum ftdt . lEedt impofturdm . 
110$ fefeUitydrcumumt^ drcumfcripftt.drcunduxit . 

G 



Kos dduftt, elufit, nos injrduiem iUexit . 
A rtc nos tndmt ♦ Do/o, /r^wcfc, Uchnii, pr^lìU 
gijs^uilutUnobifcum egit ♦ 
Ingmofofti 

Vir es ingmofm ♦ V/r C5 ubfolutij^imi , mdidij^imi^ 
ingcnij . 

ìngeniofo effcndo , fe4 dcquiftdto grdtt nome . 
Kirificd fui ingenij pnejlMk fummm dpud omncs ku^ 
dmcompiirmt* 

Fneclara fm uirtutis inftitutio incrcdibihn nominis 

extintdtionem apud omncs concitmt • 

Sui ingenij pTieJldntid mmmm upud omncs glorim 

adcptusejl. , ^ * 
' Ifi^iummi , ciac mifd ingiurid con le 
fue pdrole . 

miurijs me dfficiL Mulcdiélis in me dcl?dcchdtut^ 
Conuitijs turpibus me Idccjiit. 
Sdturdre fc ncquit mcis contumclijs ^ 
Proferii omnigcnis me incej^it , 
Impic de me loquitur . 

Immites dc mdignds de me uoces in uulgus Jpdrgit , 

Liuido ore me mord^t fcpms . 

JAordicm me infcHdtur . 

Aculcdtis me ucrbis infcquitur . 

Me Thconino dente corrodit . 

SdtiricemeincejSit , 

lnmehoUiUterokrc£idt\ 

Sdeuit in me cómtijs . 

. J 
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Ab hoc homm mihi mulu im^endct imiìU tm » 

Hic in hoc ipfo mMimc glorkturft do(lij?imo cuiquc 
mdèdixcrit • 

In unumquenquc iemcntk bUterdt . 
, Mdignui uirtutum inUrpres alicnm gloridm Jùg^^ 
giM. 

Infero er ieri ànimo ^mc infeilatur ♦ ^ 

Imidu^tfioCr dijs inuidct Zoilis. 

Liuore acri eji in omncs percitm . 

Hunc liuom tincd comeji , er intddia^ fubroUt rua 

higo ♦ 

lnuidi(C incendio conflagrdU 
ìngrdto non fon. 
mon fum ingratus ^ 

HuUi cjjet dpud me hutftdnitds Jcd fumntd hdrbd a 
ries i inhumunitd^q; , nifi tdm ingm benefìcium rem 
metirer . 

Bfjefn Gcthis inhHmdnior , nifi hoc mrìtum repo • 
mrm . 

Dicerer ingrdtos txuperdre Gethd/i , fi mcritum non 
réfdrcirem ♦ 

Ingratitudinis culpdm contrdhcrm • 
ìngrdtij^imo fci. 
Tudm nuUi tokrdnddm ingrdtitudinm quk nonexpro^ 
bràrctì 

Cupiebdm tudm ingrdtitudinem filentio difUmukrc > 
/ci tticdm modeflidtn uicit tud improbitds ♦ 

Tu omnium ingrdtifimc^ prò fummh officijs qudntum 



I 

potes mdeficiorum reponis. 

Vie mihhomniu quos Sol uidet ingtdtij^ime^quh tuos 

mom ud unum diem puti poffet ^ 

Tu hominm abundcde temeritum non folum non , 

dntds 5 fed odio gYMi profcqums ^ 

CXuid te uno ingrutiui , ut qui putida tud lingua cum 

infediris ^ cuius tu lingum officiofifiimm cs C7t^ 

pertugi 

Tu prò officijs €4 reponis in gratij^inmn no(lrum , 
qUiC hojlis non ficmt hofli ^ 
Ingrato non ti farò md . 
Tibi nunquam ero ingratus ♦ 
Ingrati non fi amo . 
Ingratitudini^ macula mihi ejl non, miniK^quam olim Per 
Jìs inuifaydeteftataq; , . 
ingratitudinis notam f mper fugi ^ 

Io non debito y che tu non facci più fauiament^^ 
di quel y ch'io t'ho fcrittó • 
lieque^^KeQy^q^it^tt^ fap{mti^ agjiSyqum ejgo te ado 
monedm . . i . 

HmdubitQyi^Ùin Utprudentiui e^ciaSi quam ego tia 
hi literis committam . 

Nort ejl dubium , quin tU grauim rem trades , qum 
ego tibi literis decUrcm . 

Jo non d ubitd mai del tuo amore . 
Huh apud me u nquam fuit dubitatio tui erga me a^ 

Qgi/ifo me, amore , atque beneuolentià profequare^^ 
nuUù unqu^ m tempore. uerMi^ fum . 
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Hunquhn dnimu^ nubi dubias fuit^quiri uhs te plurU 
mmdiligercr. 

In quul ftdto fm le noflre cofe , tu lofd^m 
per queft e lettere . 
In quo ftutu re$ nofirée fìnt^ex hi/S literk cognofces. 
Kesnoftrde quomodo fefehahemty h^tibideckrd^ 
bunt liter<e . 

Keipub, jldtus quQtnodo fe fe hube^ , ex hi literi^ 
inteUiges . 

Injpirdto € da Dio ♦ 
Diuinp ed afflatus numine . ^ 
Inftindu eib almi Pneumutis pr^epulfus > 
In eum fpirauit diuiHùm quodpim numen ♦ 
Superi mentem animumq; injpirmrunt • 
Impulfui ejl numine fuperorum . 

Intende ♦ 

ìnteUige ♦ Feridti$ duriùm fedibui inteìlige* i 
Non gruueris dicenti aures pr<jebere • 
Fone fupercilium . Explicd frontem^ 
Intenderdiil reflo da altri . 
C(€tera tibi denunciabunt <dij. 

Dec<eteri$ rebus alij te certiorem facient ^ 
Intender ti farò tutte lenoue • 
Tibinuntìdbo quicquid tioui fiet^ uide, A. 

ìntefì per queUc ♦ 
Ex his facile perJì>exi • 

Qudndoquidem ex his intetlexi . 
Cum ex his fa^cHè ccgnouerim ^ 
Ex his dare mriidduerfh 

G lij 
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Itttefo ho il medefimo ♦ 
Idem pojleriorcs tu£ mihi liUr^e fignificdmtt^quoi prio 
res decldrauerunt. 

non mugis ex tuis literis monitus fum , qum ex fiu 
perioribus • 

lUud idem ex bis literis inteUexi , quod ex fuperiori* 
bus inteUexerm ♦ 

Intendo ^che fai conto di me * 
InteUigOy me k te plurimum fieri . 
Quanti me fdcids , facile perjpicio ♦ 
Mihi exploratum ejl , me abs te plurimum mdri^ 
inuididm'hdi . 
Mihi inuides Me degrduds inuidid • 

Me immerente lethdli lingu<e ueneno fine fine cofodis. 
Inuidid non Id temo . 
ìnuidos non timeo » 

Lingud^ fducidntis fufurros bnprohos negligo ♦ 
Tdcilè contemno- , femper^; contempjì ineptids mdle% 
iiolorum ♦ 

CduiUentur mdleuoli er inuidL,nonhhoró:quibus ne^ 
mo unqum uir bònus dc doélus Cdruit • 
iftorum mdleuolorum ndfum non reformido^ 
Tcrontem metuo Cdtonidndm • 
tingudm nil timo Timoniindm ♦ 
lidfutos dc morddces nil timeo. 
Inuidid non temere. 
Ab omni imiididc meta procul dbfìs^ 

non eft tibi timendd feueritdtis^dul fortituiinis itluU 
iid 3 fed irfciti(e dut ne^uitiiC ♦ 



l^e timcii^ inuididtn . 
Inuidiofi hd ♦ 
ìnuiàos habcs ♦ Multi tU(C fxlicitdtì inuident # 

Sibiknt nonnuUi in te Zoili. 

LdudeSyquds tibi quorutiddm itudium^ er cdndòr trU 

buit^non leui te oncrant imidii . 

Pro tuo officio fummm inuidim undiq; contrdxifli. 

-fififqudm cefjdnt fycophdnt*e tui , ut noccdtit tibi^ 
ìnuidiojì fìicui dd pdrtc ♦ 
Inuidos dimittdmus . lnuidi<e c<eddmus 

Bluterones iflos tdnti omnino fxcimus^quiti culictnt 

Elephdntus indicus. 

ìnuidorum uirulentds obtreóldtiones non moremur ♦ 
Non degrduemur obtreéldtorum calumnijs . 
De negligendis bldteronibus fuoq; morbo nlinqu^na 
dis cr prudenter:, cr dmicè confulis ♦ 
Inuidiofi udddno in mdWord ^ 
Perednt inuidi 

Ytindm mdgnus zffe ìuppiter uniuerfum inuidorumgcf 

m$ fulmine adigdt in tdrtdtd , 
Inutile è ♦ 
H^ec res ejl inutilis. 

Hoc neque domi^ nequeforis prodefi^ 
liìizzdto r, cr in coUerd . 
Verquhn irdtus ejl. 

in me pUnè fuccefet^excUefcit^irafcitur.fiom^ 

Ejl mihi uchementer infenfus • 

Vehementem in me ir dm coUegit , cr contrdxit 

Irdmfum in me conuertit ♦ 

G UH 



Noflrd quidem micitid quotidic mdgis diigcfciL 
Nojlrdd unioms coUigdtio maiiis in dies rccipit incrts 
. tncntum. • 

V micitid tìoàrd mcrita^che le cofc noflre fun 
communi> 

Hoc nojlrd vtcretur micitid , ut omnid inttr nos fint 
communid . 

Hoc noilrdc beneuoknticc coniunélio expofluldt^ut rcs 
n hm nojiris uterque communiter utdtiir . 

Vamicitidy che è ftdtd fempre con ti tuoi mdg» 
giovi:, fi ch'io tifduonggio • 
Tmilidritds idm diu inter mdiores noUros confìmdtdyfd 
cit , ut tibi fduedm • 

Amor ab ineunte cetate inter mmres nofìros conjìitu» 
ttis , me monet , ut tibi libenter inferuiam . 
Hecef^itudo , qux d mióribus noftris conftitutd eil » 
prjeftdt 5 ut in nullo tibi defim . 

V micitid tud è molto grdtd d noi. 
Hihil efltud mihifdmilidritdteiucundim ♦ 
Hibil ejl tud mihi necej^itudine dcceptiui • ^ 
Hihil eft tud mihi dmicitiu grdtius ♦ 
Nife// ejl tudmihi uirtute cdriu^ ♦ 

Vdmor che tu porti aUd pdtrid mi e 
molto càro ♦ 

Amor , quo Kemp. compk^lcris , ejl m'hi periucundm ♦ 
lEides , qud pdlridm femper excolis^ejl mihi perqum 
grdtij^imd . 

cHdritd^ tud ergapdtridm ejl mihi cdrd , er periu»^ 
€undd^ ' ■ - 
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Ldcofdc fuccefja fecondo il dejìderio • : 
KQs fucceJ^it ex animi meifcntentict . 
Fortuna iiotis meii fmt . . 

^Dicercs me litaffc Khmnufì£ ,fic ex fententiu cddunt 
omnix . 

Plii^ impetrm , qum Ifuiffcm dufm • 
Kes cmnis cecidit , ut uolebm . 
Cecidit negocium ex fententiu ♦ 
lioilru res bene j or projpen celali ^ ^ . 

Rei gcitiX eil , uti uokbm • 
In omnibus rebus meis optdtis rejpondit lortUM ♦ 
Lucofdpdjfubene. 
Re; bene fe hubet. 

Bene fe hdbent negotid ^ 
Optimo in ftdtu res ejl ^ 
Meliore in ftdtu res effe non pote^ ^ 
Ld cofd è dnddtd bene ^ 
Kes bene fe habuit • Resfocliciter geild ejl . 

Res exfententid geftd ejl . Kes focliciter déid ejl^ . i 
Cdufd ex uoto perddd eft • Kes fuccej^it^ut optduu 
Ld cofd c dnddtd cojì ♦ 
* Resfìc fe habuit . Kes itd gcftd ejl^ } 
Re5 itd peraild eft: ♦ 

Ld cofd è ridottd d tdl fldtOy che s'iddio non rU 
medid y faremo male ♦ 
Res in eum locum dedudd e/i, ut^ nifi Deus nobis fubucm 
nidt , maximis dffìciemur incommodis ♦ 
In eumftdtum negocium peruenity uty nifi Deus nobis 
opemprteftiterit^adimfttdefalutcnokrd. 
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in edtn conàitmem res dmmtyUtynift Dm ttos benU 
gite rcjpiccit, mdximjs fimm cMmitates perpeffuri ^ 
Ld cofd de Id pdce ud , come defìderm ♦ 
De pdce itd efl , ut optab^ . 

De pdce euenity prò ut f^crdbdS ♦ 
De pdcis Mu itd fit , ut deftderabds / ( 
' • ' td diligenzd tua ìd conofco dUefl^ffe 
tue lettere . 

Crebr^e tu£ dd me liter(je tudm mihi diligentidm demonm 
jirdtìt. 

TuiYum dd me Uterdrumfrequentid tuum meis in rea 
bus diligentim defigndt . 

Tud: liter^ , (jw^e ad me crebro deferuntur , mdgnum 
tu<e uigildnti(C drgumentum deckrdnt ♦ 

Ld diligenzd del precettorc.dd d ifcoldri grdn^ 
dij^imo frutto • 
Vr£ceptoris folertid mdximum difcipulis fruilum dffert . 
Yigildns moderdtoris curd fummo difcipuli^ eft ddiun 
mento . 

Ludi mdgiilri fludium mdximum auditoribm confert 
molumentum. 

Diligens pr£ceptoris curd incredibilem difcipulis utU 
ìitatem pdrit l 

Accurdtd moderdtoris prudentid non pdrum difcipu^ 
lisjruóium comp<xrdt • ^ 

Ld diligenzd tud tdìito pia mV grdtd , qudnto 
piunonesforzdtd. 

Tud diligentid eo mihi iucundior ejl , uoluntdridm 
ùìteWgà^ 
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TuH p.ttdiu co mhi grutius tfl^quoi JJyontdntUyUideo. 
Tua follie nudo, cy- cura tanto mihi acccptior cjì.qubd 
iiu Jl'cntc faiìam animaducrto » 

La deliberation mia non merita reprcnjìonc • 
Mcum ccufilium non cft accufanduni ♦ 
\ Mcns mca non éfl ac'ciìfationc digna . 
Confdij noflri ddibcratio cafìigationem tton mmtur. 
Mcum confiliunon efl takyUt iure pof?it reprichcTìdi. 
Veloi^uenzà già era perduta. 
Ucuit mnltos annos maieftd^ oratoria . 

Scjuaknti quadam barbari<ebalbutientes linguai ajper 
nauit infcitia . 

OpprefJafuitKomdni fcrmonisdignitas a tyrannide 
barbarici, 

Cclituit Koman.<^ lingua fplendor inter Gothorum^ et 
Yandalorum reliquia^. 

Veloquenzd fufcitcrà ♦ 
Kunc ueteresilldc Gothorum reliquia exulare incipiunt , 
bcrbamq^ latino candori porrigcre . 
l^ufquhn ^entium non conjpiratur ad profligandam 
barbariem , per^- enfes er per ignem ad id ncgotij 
erruunt omncs • 

Spero fanc omnes Vandalico morbo taborantes propea 

dicm talaria induturos^ha^lamq; cuclypeo reliàuros. 
Vingiuria è picciola : ma lo fdegno e grande * 
Ojfenfìó parua efl , fed animi indignatio maxima. 

ìniuria pcrexigua efl , fed flomachi perturbatio dcer^i 

rima . , 
Iddura tennis efl , fed animi excdndefcentia fumjnd. 
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Ld Vortunx tìfhd ridotto d quejix iifgmU ♦ 
Uj^mmecafum fortuna impulit. 
In hoc infortunium me fors induxit . 
r. La gràtU tua , che non c mài mmdd , ml7j. 
obligdto d te • 

Tudgrdtid:,^iC mihi nunquhn defiliti me tibi obnoxium 
reddidit ♦ 

Tud munificentid , qudm mihi fcmper pdrdtij^imm 
meni , me tibi deditum pra^flitit . 
Tiid liberàlitds , quòe mcis in rebus me nmiquhi defc^ 
ruit » me tibi totum deuinélum effecit • 

Ld g)rdndezzd dcUe tue uirtlifd , che io te 
honoris 

Kdgnitudo uirtutum , quibu^ te pr^ditum effe uideojm^ 
peUitme yUt fummo te honore profequdr ♦ 
Amplitudo uirtutum^quibui te exornatum pcrjpicio , 
ddducit me , ut te plurimum obferucm . 
Splendor tudrum uirtutura , qu£ te femper illusìrcm 
reddideruut^cogit me, ut te gloria infìgnibus omem 
Ld liberti de buoni^per U mdudgitd de' cuttiui 
c oppreffd • 

ìmprobitdie mdorum , oppreffd cih honorum libertds • 
Ferfidoru nequitid bonorìi jldtu^ efl turpiter infcélus. 
Vroteruorum fdcinore extinóld ejl proboru libertxs^ 
Iniquorum fcelereperturbatus'ejlproborum bene ui- 

uendicurfus. 

Ld memorid delld nojlrd dmicitid dnticd mi c 
molto cdrd • 

. FrifciC noftr(e necej^itudinis commemordtio mdximuìjf 



mihi gdudium uffert ♦ 

ì<ioftr<c uetujl^ fmilkritdlis immorU mihi ffràtifiU 
viu cjl . 

Bx àntiqu£ nojlr£ hmuokntu commmordtiom mi 

ocimm uoluptatem cdpio . 

La ricordxHza deU^i buoni uolontk mi è fi cua 
ra, che uorreiy che durafjè in perpetuo ♦ 
JMcmom tui erga me animi adeò mihi grata ejl^ut eam 

perpetuò confcruari defidercm . 

Memoria tu£ erga me uoluntatis ita mihi iucundij^i^ 

ma eji , ut eam fempiternam cupiam . 

Memoria tui erga me amoriSy ac beneuolenti(e ita miss 

hi acceptij^ima ejl , ut nihil magis exoptem y quam ut 

me femper diliga • 

Lafciadapartelefofifticationi. 
T>imitte fophifticationes . 

Sis fophiftices hoftis ac perfuga . 

in jl}>inofos fophijìicos magna libertate debacchare • 

Cum fophiHicis non minore animo depugnes , quànt 

olim cum mentir is Hercules ♦ 
/ La tua uenuta e grata a tutti • 

Tua di nos profeólio omnibm uoluptatem impendet ♦ 

Summo fludio ab omnibus expeólaris • 

Ti4U6 ad nos aducntus omnibus erit pergratus . 
Ld tua pat lentia dichiara , quanto fei 
d'animo forte * 
ToUerantia tua fatis dare oflendity quam forti animo fn . 

Pdtientid tua aperte declarat, te uirilem animìi habere. 

Quàm jirenuo^et mi^dtiti animo exifias^maxim tui . 



tótlerMk iemonllrdt ♦ 

hdudu quejlo ogrfutto • 
Vrobant hoc omnes . 

Non fentetijs omnium modo/ed cr ftudijs hoc copro^ 
Omnium cdculis hoc prob^tum eft. (bMr , 

Vno ore hoc probcutt omnes. Hoc reprobdt mmo ♦ 
Hoc omnium cdcuUsjpunóiiiq^ approbutur ♦ 
'Puhlico omnium fufjragio hoc probutur f ( 
Lduddno tutti te ♦ 
"Lciudunt te omnes ♦ 

In te Idudis dceruos omnes extruunt . 

Omnes cr tum dodrinum, er eruditionem ddmirdn^ 

tur , pr(fdicdnt y dtque in Coclumferunt • 

Te omnes pcritorum decus , te folem , te tundm fd* 

ciunt 9 cr jplcndidij^imis tituli^ orndnt . 

Omnes tUiC uirtutis perfudftone^ dc eruditionii lepore 

duili , te Idude multd dìgnum cenfent • 

Omnes ingenium tuum [ujpiciunt^et doélrindm fìngu^ 

Idrem tudm mirificis Idudibus profequuntur . 

Omnes teftimoniu reddut dmplijiimu perfed^e tdudis . 

yirtutis tU(C conjlm opinio in omnium peóloribus ui 

uit ^omnium linguis celebrdtur * 

Omnes tuM uirtutes immortdli cdntu fdcris implent 

prscconijs ♦ 

Tdntce Idudes in te conferuntur , ut uix uUm feceris 
dlijs reliquds ♦ 

Vublica: fdmje preconio commenddris ♦ 

Nemo extdt , qui gratd ordtione tuds Idudes non c«* 

pidt celebrdre ♦ 
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C mn cs tuo mgenio pene ccclejli , eruditionijtnguldri, 
iudicio lougc acerrimo multum tribumt ♦ 
E^tat ad pojhros perpetuum doiirmicbeneuoliq^dnU 
viitui tcfwnomm. 

LUximu flint tuurum Uudum dpud ovines pr£conU * 
Luuduno te tutti , CT ti amuno ♦ 
Lduddnt te ownes cr amunt ♦ 

Hufcium gentium non funt , qui tibi impenfe fuuent » 
nec f^uent modo , uerum etim ci^lunt . 
Omnes mdgis , atque mdgis exojcuìuntur egregium , 
dc prorfui Heroicum dnimum tuum . 
Candorem iUum tuum libenter^ut debent , dmpkéluna 
tur omnes , uenj^rantur , exofcuUntur ♦ 
Te ob excetlentem doflrindm omnes mdximi fdciunt , 
dmdht dmice , honordnt , obferuxnt • 
H^ftes uirtutum tudrm prscones non pdtum multos. 
Laudano tutti la tua oppenionc • 
Omnes probant tuam fentcntiam • 

0)«ne5 tu£ fententije album ddèmt cdlculum * 
Omnes fubìcnbunt tua: fcntenti£. 
Tw^e fententiiè fuffragdntiir omnes . 
Tux fententi£ refragantur nulli ♦ 
Laudi conucnicnti a principi ♦ 
KerculesUjìcnfis ^Vrincipum , qui in tetris agunt^ dm^ 
plijUmuiy 

ìi\uUuni fapienti£ genus , quo hic nofter princeps non 
^ fu pr^ditU'S . 

Anivrmi habet optimis, dc Principe dignis rdticnibui 
itttbutum ♦ 
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ufi pmceps animo excelfoJnjì'iióloJnuiiio^Gr omnU ' 
Im humink rebm fuperiorc * 
Hcc princeps qumtum aliosfoclicitdte fuperat.Untim . 
dnteit cr fapitntu . 

Bd eft fu.t tutUYdC bonitdtis , ea mentis integritds , ei a. 

uis ingenij, eafub incorruptij^imis prieceptoribin in^j 

Himio , ut jpcs c^rtif^ima fit Ycrmim incmntm 

fmpercrtrdiquiUamforc. 

integri uiriq; chrijlmi principls fimuUcrhum omni 

biisofìendit* ^ 

Tm bono principi quii non debet lerrdriu ? 
Breui cr efjicdci uid populi mores corrigit incorru^ 
ptd principia uitd . 

Tdm fxlutms ed fud: Keip. princeps , ut quemdimo^^ 
àum d Flutdrcho diélum eft Jit uiuum quodddmDei: 
fimuUchrum • 

Hercules princeps ut ejl optimum , itd potentij^imm ♦ 
Incorruptus tanti principis ammitSyefl und populi tu^ì 
mltudntis , uèluti fdcrd dnchord . 
Hercules Eflenfis integerrimi principis titulo dignus. 
efty ut qui non Remp. fibi, fedfe Keip. dicduerit • 
Pmceps ejl omnibus uirtutum numeris dbfolutus.cmm 
niumq; bono natus ♦ 

Pmceps ejlfubleuddis rebtismortdliudfuperis ddtiis. 
Hojlro principi plufqua puternits c in omneis dnimm 
Frinceps hic nodeSydc dies.nihil dUuidgit^nititarq; ,i 
qum ut optimi fu omnibus . 
Hic princeps ddeò cupit de ciuibus fuis benemererioUt 
ft necejfe fu , non dubitet fuo periculo iUorm incolu^ 
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m'Udti confukre . 

Vrinccps hic mUum ftbi reliquit otium , quo p4tm 
fuic licat in olio uitm dgere . 

Lauàdr meritmente non ti pojfo ♦ 
D/gnw te ejferre kudibm omnis mei ingcnij uis m poffet. 
Quid meui ad Uudum tuarum pr^conid lituuf f 

fi non idonm , tmen bcneuolus , tum 
Uudum buccinitor . 
Ifldiori tuh£ debentur tua Uudes . 
Tu£ kudes funt pkéìro meliorc cmnd£. 
Aeternwn tu£ Uudii prueconium merito honore non^ 
ualeo profequi , 

non ejficere pòffèm pr£conio meo , ut cUritdti tu<& 

miws quippim fjplendoris AddAtur , 

Non Ad unguem nojlrd ijìa tumuUudrÌA UtinitM tuda . 

rum uirtutum encomiwn repr<efentAbit . 

TAntd eji tua glom,ut nuUius Uude crefcut , nuUiui 

uitupentione minuitur , 

Vtinim pur effet ingenium kudibu^ tuiSt ut cupidità^ 
ti me<e jAtìsfAccrem . 

Non j^ero me nAturaUfàcunàidpAreìntu<eUudifore, 
Non c5 pAr meus litum perfonAudis tuis kudibm , 
Tu£ Uudes ktiws diffufc funi in literArum monimen^ 
tis , qum ut A me perilrwgi pojsint .. 
Ex meo perexili lituo hdud aUìus infondrc queunt tua 

Uudes . 

hiuddr tipoffo come mcriti,ut jupri , 
LìuddrÀ il tuo fitto ogn'Uìi o » 
éuYAbit Adpofttrititem tua uirtm . 
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Tu£ uirtutes in ftuporcm pofleros deduccnt • 
Viuis ipfc\ cr p^r hominum ora uoliubis. 
Tu umis omnium Idudcs exhduries • 
IJcmini dubium eSh , quin tibildudes omni pr<eftunti 
uiro^multihonores impridé^dignitutcsq; dcbcuntur ^ 
Laudato [crai ^ ut fupr a * 
Lauderò te ^ 
Ldudes in te multis ore uno congerm ♦ 

Vrofiteor me identidem effe pr<econem^ Grbuccindto^ 
rem tU(je finguUris eruditionis • 
Ero dcerrimus tuarum Uudum propugndtor. 
Komericum tum Mufm miris in Ccclum IdudibM 
€xtolUm . 

Tacere tuas laudes non poffum ♦ 

Impkbo populum laudibu^ , ac meritis tuis ♦ 

JMcwm (iudium erit , tud^ laudes encomijs celebrare • 

Vbi ubigenlium degam , quo quo proficifcar^ multui 

mihi in ore uerfabcris . 

Tuas uirtutes ubique locorum circunferam ♦ 

Ego te femper mea qualibet exigua pr^edicatione^ce^ 

lebrabo ♦ 

Tuam admirabilem doólrinam nunquam no extoUam > 
cr prò quodam numine adorandam iubebo. 
Te dicam non hominem ejfe terrenum^fed ignem de 
calo fumptum ♦ 

Lauderò te , come hai laudato me. 
Te jìc inuicem feram laudibus , ut par pari relatum com 
gnofcas • 

Vicijiitudinirìam tibi laudationem rependam . 

H H 



L 

Lduidti grdndemcnte • 
Mdgnifice U commcndut. Mdgjtificis U Idudibus afficit^- 

Te incredibili Idudc projequitur • . ; 

Te fìds Idudibm in coclum euehit • 

Te. mdximis liUidibus extollit . 

Ldudibui innumeris hominem fuper djlrdferebdL 

hdudes in te dcerudtim effundit * 
' E/i tudrum Idudum tibicen » 

Lduddto efjer meritd . 
ufi nullo Idudum genere non efficiendui ♦ ^ 

Dignis efi celebrdndm encomijs ♦ 

ì^eminem conuenio (. conuenio dutem plurimos) quia 

cmnes eum mdximis Idudibus in Ccclum efferdiit • 

Bji publico pr£cone dignus . 

hjl dignm y cuim Idudes dodij^imi quiq; pr^dicent , 

d^cdntenty buccinentur . 

Dignm ejlyquc omni Uudu genere profequAtur omnes. 
Dignws efl , cuiejfufìj?imè tribudntur Idudes. 
' Vignm efl , cuim encomid decantent omnes ♦ 
Vublicis encomijs pr^^dicdndd; funi uirtutes . 
Vignai eih , qui eximid Idude ornetur . 
Amplij^imis Uudibus efl honefldndus . 
liignus efl y quem humdnifiimm quifquc Idudibui ho» 
nefidre cupidi • 

Inter ifìuflrif^imorum hominum Idudes orndtifiimui 
locm fu(^^ gloria reliólus efl. 
E«m certutim Idudxnt ov.vics • 
Omnes de eo honorifìcc loquuntur . 
IneumkiisommscongcrUur . . 



In cum Uudem congerunt , codcemnt omnes ♦ 

Eo uno Uus omnis inferior cfi. . 

Uomo ejì cdim dimijjm \ qui nulla nifi cockfli cf 

p lufqum lmiwm Uudc ejl cdcbrandus • ' 
Laudato è iìato , 
Mira cr incredibili laude fuit affeólus . 

Inftgnem laudem ejl adepti^ . 

Laudcm non uulgarem confecutus eji . 

Infìgnem multorum iudicio gloriam reportauit • 

ìmmortalem laudem fibi peperit ♦ 

Summa Uudc fuit honejìatus • 
Laudato fera ^ 
Suis monimetis immortaltatc apud pojleros fibi parauit^ 

Extruxit monimentum atre perenniui • 

Keliquit , quo fe uixiffe tejìetur . 

Kiliquit perpetuum fuce glorÌ£ monimentum • 

Suis pr£claris operibu^ poiieritatem fibi deuinxit.:\ 

Immortalitatem nominis pM conciliauit . 

Kcliquit poilem admirationem fui nominis . 

Uomen <eternum fibi peperit . 

Memoriam fui nominis è fitu crpuluere uindicauit^ 
Laudato effer non uoglio . 
Tarn immodici laudes ncque meo pudori,neque mediocri* 
tati conueniunt ♦ 

Ex kuàibm.quM in me effmàis, nìhil decerpo, pfxa : 
ter dnimum meo nomini impenfe fauentem . 
Uudes no dgnofco,piiimihicddidè m(igis,quÀm nere 
Laudi me piuy che non merito» . (tribuis ^ 

^M(timenÌmi$,GrplufqHmmmi, 

H in 



jslimiM Idudes in me dceruitim effundis , fei qud/^ nU 
hil proncritm fum . 

Ex luudibu^y quÀi in meglomcrutim cxdggem , nihil 
omnino agnofco . 

in me unum immcrentcm Uudi^s dgmindtim glomerjs. 

Himismdgnifìccdc me:, meoq; ingenio fentis . 

'Efjicdcijìimds mibi tribuis laudes . 

QUds in me congcris Uudes , ab humdnitdte mdgis , 

qudìtid iudicio profedds effe fcio . 

Froprijs omnino hudibus^quis de me pY(Cdicd^yipfe fa 

uerem^nifi confcientid med tdli teilimonio reddmdret. 

Totdm iidm Uuddtioncm.qudm in me fpdrgiSyfic qui^ 

dem dccipio^ut illdm non meis mentis, fed tu£ humd^ 

nitdtidj^ignem^ . 

Ex tuis in me Idudibui irridevi me putdrem , nifi per^ 
fudfij^imum hdberemy te nimio umore fdlU.quem folcti 
rcjit Pldto in iudicijs cxcutire • 

Ld uirtu di Cef tre d tutti è noti • 
Cicfdris uirtus omnibU'S efl pcrjpeéld. 

Omnibus C<efdris uirtutes notM effe drbitror • 
Omnibus etim rudibus pr^fluntem C<e[dris uirtutem 
cognitdm effe cenfeo . 

Ld uitd de gli huomini dd bene vihd femprc 
dilettato . 

Konc^dm proborum hominum uiuerc me femper pturi^ 
mum dele^duit . 

'Bonorum hominuni uit^i fmmd mefeìttper deleddtio^ 
ncdffecit. 

Bene uiuendirdtÌQ,nimnm mihi femper dcleUdtio^ 
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nmdttulit. 

Le buone lettere in Bologna fiorifcono . 
Mìrum efi diólu^quim Bonomie paj?im,qum denjìm uem 
terum literarum feges efflorefcuL 
Apud Bononienfes triumphant boncc liters ♦ 
Bdrbmos Bononiaexcejfura uidetur extrema pofuifm 
fe uefligia • 

Bonomie triumphant refla (ludia ♦ 
BononiiC erigunt fefe redi ftudiu . 

Le cofe , che per me hai fatte mi fon fiate 
violto grate . 
Qua: prò me egifii , gratijlima mihi extiterunt . 
QU:e prò me pertraftafti , acceptifiima mihifuerunt. 
QUit prò me curafii y mihifuerunt próbatifiima . . 
he forze mi mancano . 
Yires deficiunt • Viìres mihi eneruantur . 
Animus mihi languet , cadit . 
Facultates mihi minuuntur . 

Legge gran parte del giorno ♦ 
Per magnam partem dici legit ♦ 

TAelior diei pars kdionibus uarijs ei teritur . 
Bonam dici parte leSlionibm bonorti autoru coUocat ♦ 
Leggile quando hauerai il tempo • 
Lege hddc ^ cumfuerit otium . 

Cum a ferijs occupationibus fuerìs feriatus, h(Cc qua^i 

liacunque funt :, translegere ne Jpreuerps . 

HéCc legas dum a politioribus humanitatis Hudijs iam 

pridemferiatusfis. 

Cìi tibi a grauioribus jludijs oHìi fuppetetM^ lega/i ^ 



Leggeno tutti Cicerone • 
Omttes kgunt Ciccronm . 

i:anto ardore nunc ab uniuerfts cuiufque academi£ 
dkmniskgitur Cicero.ut didu propè fit imrcdibile . 
ìam paj?im in publick auditorijs unius Qiceronis no^ 
ìnen perftrepit • 

LeJ?i le tue lettere,fimili aUa tua uirtkhumaney 
amabili er uirtuofc • 
Literds tud/i legi ^fìmilcs tude uirtuti , humat:M quidm , 
amabiles , cr officio pUnas . 
Tuas literds perlcgi tucc uirtuti accommodatcis, honec 
itas quidemjiberaks , er rcligiofas . 
. hiterie tu£ mihi deldt£funt tu£ uirtuti cotìfmilcs . 

Erant enim piente prudentidCy confilij.prouidenti^yCr 
fapien'ti£ • 

Letta ho la tua bella epijlola ♦ 
Legi tua epiftolaucrbisfuis.ct conciìinitatc adeo ahfolutl 
ut piane appareat Mufis ea diélantibus fuifje excepta. 
Legi epiftolam tuam foncram plenamcj; eruditionis . 
Legi epiftolam tuam ita cxamuj?im perfeélam , cr ai 
fummum abfolutam , ut ne ab liuore quidem iure uao 
leat reprehendi • 

QUd^ ad me mififti litera^.auide arripui^ quafì diutur 

nam fnim explere cupiens . 

Tua eft tam elegahs epiftola.ut nihil fupra . 

Tuam adeò admiratus fum epiftolam^ ut flupore quon 

iam altera dubitarcm fieri Hiobe • 

'Epiftolam abs te accepi hymdtio mefle^cr omni neéld 

te dulcior'em . 
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Lettera nifjum du te ho ricetiutd ♦ ' 
t^uUdS 4 te reccpi literds • 

Mihi nihil hudenti^ abs te redditum efi litemrum.nes 
que tuoyueque patris nomuìe . 
HutliC ad me fune ucncrmt liter<c ♦ 
* Le leftere tue fon molto ornate ♦ 
Lepide compofU£ fi{nt epiflok tu^c . 

Liter<c tU(e multiplici uarietate rejperfe funi • 

Le tue uirtu meritano più tode.chc effortatlcnl 
Infignes uirtutes tuje gloriam^ magis , qum exhortatios 
nem^defìdawit • 

Tuarum uirtutum amplitudo laudibus potiti ejl ceks 
branda^qum admoniticnibus excitanda . / - - , ^ 
Tuarum uirtutum prd^Stantia exigit , ut magis omniu 
uqce extoUatur^qum cxhortationibus itijhmmetur. 
Liberale è troppo* 
Vrodigws ejl • 

Vromus ejl magis, quam condus. 

Ingentes facit fumptus adeo^ut [atrapam poJ?it dcter^ 

vere . 

Vatria omnia bona obligurit ♦ 
'Bonorum ejl obliguritor ♦ 
lAuUa/^ opes abforbuit . 

Rem uniuerfam ^ feu patrimonium luxu perdit • 

Quotidianis comcJJutiombuSyaleaJufu:,nDÓlurnisji^ po 
tationibm totam fuam fuppellcMem abflruit . 
Vatria omnia bona obligurit adco^ut ne teruntium qui 
dem fibifecerit reliquum . 

Impenfasfacitimmodicéis. ' , > 



lortuìlisfuM omms ohligumit . 

Liberato fon cl<t gli affmi. 
Libcrjitii^ fiwt d curis . 

E m^dijs curamn undis emerp. 

Ex ncgotijs me extrimi , vie expediui • 

Me exolui tdntis iiegotiorum tumultibiis . 

E tantis occupationibm me excuf^i . 

Ab bis curii im difcejìi . 

Sim libcratusjeudtiisjiber^ folutui curii. 

Ex céamiutibui enutaui. 

Libidonofo c in diuerjì modi 
Mah libidinii nuUmn aliudneque latini pdtet.ncque plum 

res in exitium trabit . 

lada libido mortales non pecudibia modOyUerum etH 

fuibui.hircis^cmbui^O' brutorum brutijiimii anima* 
libui (Cquat ♦ 

Libidinls ardor nos infra pecidìi conditicncm dcijcit. 
ìnfyncera libido plui aloes femper^qum meUii habet. 
Fccda Ola uoluptatii momentanea: tuiUatio fimul cr 
animum^a* corpus indignii modii poUuit • 
Blanda illa /purea: libidinis peftis magnum malorum 
agmen fecum trabit. 

NuUiia uitij rumor Jpurcim oletycjum libidinis ♦ 
Spurea libido ab omnibm honeflis jìudljs femelauocat 
huminemcj^ , quantus cfl , totumcano immergiti 
fccda libido nihil fmit , nifi fordidum^ Jpurcum , hu* 
mile cogitare . 

Nemo potejl non turpiter^ cr infccliciter uoluptutcm 
fonfedari. 



Qum iniecoYum.qumq; infami ejljm mifcrc amd^ 

Qum faàum ejl hominm di fummd diumq^ mUi , 
turpiter fupplicem cfft [corto putidij^imo ? 
ìngentem fcdcrum gregem uolupUsJmd dibnjjk fa 

Utddducere. . ^ 

Libido cum )nm:nis ^ plurimisq^ pcccdtis , nunqum 

non efl copiildtd . 

Voluptds fic in trdufucrfum rdpit mcntes mortdìiumy 

ut qui cim capiilros pomxeritjum omnino defmdt 

efjefidtq; quouis Orejlc infunior. 

Semel .guftdtd uoluptd^yficmntem exc£Cdt obCmutc}; 

ut de turpitudine cds in turpitudine dncdtp quo quii 

execrabiliu^ monftruofmq; ? 
/ 1/j nullo uit£ ftdtu no turpij^imum cflferuire libidini. 

Libro pieno d^rrori . 
Libcr erroribus plenus . Ulendofus efl liber . 

Liber hic exunddt errdtis^fcdtet mcndis . 

Liber hic efi Pdrdo vtdculofwr. 

Liber hic fqudUet mdculis. Eji corruptus errovibus. 

Liber hic menduUs deprdudtus efi. 

Liber hic Idbeculis eji refperfus . 
Libro è degno di mcmorid . 
Liber ejl dignus memorid . 

Liber dignus ejl.qui pojìeritdtis mmoridm proincre* 

ri uidedtur . 

Liber hic dignus ejl in ApoUinis tempio ccUocdri. 
Lingud non j^editd hd. 
Bjl impeditioris lingU(e. 
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Dee/? itli expe^itx lingua: promptitudo. 

rinculo oris tiondum folutus eft . 

Kondum fcluti flint lingue futc noduli * 

Ejì dinguis mdgiSyCium loqucix ♦ Vitium nodimq; 

lingua nullo rupit mxu . 

Piane uc artkulatim nondum eloqui potcji. 

thgum non habet promptm^ 
Litigi femprc. 
Liti gdt femper i 

l^unqum non litigdt* 

NWJW quando non litigit f 

Anc^quindò non litigati 

lurgijs fcdtet per diem percf; nodm . 

Vhonor che s'dcquijh per uirtìi , ti dourcbbt 
tnjìdmmar al jludio. 
Honor^qui ex fcientijs compardlurj te plurimum prouoo 

care deberet ad literarum jludia. 

Maximus honor y qui ex bonarum artium difciplinis:^ 

oriri foletydeberet te incitare, ut literarum jludio opc 

ram adhibex^. 

HoMor, quem literarum ftudium affert y te plurimum 
accendere debet, ut illud uelis diligenter excokre . 
Honoris pneflantia^qua homines itlufirantur^te pluri 
mum compellere debet , ut uirtutum difciplinis te t09 
tumexponas. 

Vingegno tuo falche tu mi sij molto caro* : 
Tuiingenij pr^jcflantia facit , ut te mihi charijìimum hia 
beam . 

Ingenij tuifubtimitas pr^eftat.ut mihi churij^imus jb , 
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Ingenij tui dcumtn efjicit , ut te in optutis priccipuum 
hixbem. 

Xtifjuriofo c ^ 
hjl folutm in Itixurim ♦ 

Libidine intemperata cupiditdti^ exdrdefcit . 

Eum inhonejìdyGT perniciofu libido tcnet. 

Vitm degit piane muliebrem. ,^ . 

Vitdm agit k mollicie muliebri pcrparum dkorrentL 

'Effocminata mollicie^ luxuriaq; uirtutcm perdit , 

E)i in luxurim procliuis . 

Cum laóle uoluptatem imbibii . 

Cdncrum faciliti^ reitè ingredi doceres^quhn ad cafli^z 

Utem hunc reuocares . 

No/1 potefl fieriy ut ì luxu perditij?imo reuocetur, ab 
ducatur^auocetur. 

A rei Venere^c proìuuio non potefl abduci. 
Bji moUiyatque effocminato animo ^ 
Corruptis moribus , er perdilo luxu uiuit ♦ ^ 
Ejldomiforisq;libidinofus,impurusyintemperam. 

Putat hic Ganeo horam nuUam uacuam uoluptate ejf^ 
debere • 

Omne uoluptatum genus uejligat,atque odordt ♦ 
Eft impurtis fcortator . E]ì nebulo impuri^imuu 
Verniciofa libidine uritur . 
mntiu remifu uirtutiMi^itm iUccebris uoluptatìi . 
Ma per ritornar al propojìto ♦ 
C<eterumut ad rem ipfm reuertar . 

Verum.ut ad illud.unde diuertimm^redeamui ♦ 
Sed,ut redem ad id^quod cccpi • 
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Malcontento eri, 
Trijlitiam prj^ teferebiis ♦ 

Erxi uultu majìifiimo. Imputientim degebM^ 
Triftitum uultus tcjl:ib(itur . 
VidÓAris mxrore confici . 
hx jiygij'S dquis undm dclibctfje uidebdris^ 
Yaticùutus in antro Throphonij uidebure^ 
Mjindoticjuejle lettere • 
Uds literds ad te mitto. : 
Hds ad te do UtmiLiSy quM ob fubitam importmitate 
cuiufdm itluc proficifi:entis exaraui • 
Has ad te mitto literas, qus tmcn ad cxadij^mw tU(C 
eruditionis officium [e fe uerecunde confermi , 
Maraiugliomi grandemente. 
Magnopere dmiror. Non pojjum non mirar i. 
Cui hoc mirum non uideatur i Vebcmentcr admiror. 
Hoc admodum demirari non defino . 
Magna me tcnet admiratio.Graidteneor admiratione^ 
ìncefiit animo admiratio non mediocris. 
Inuafit me ingens admiratio . 

Memoria di quefto fanno li autori ♦ 
Au£lores mcminerunt huius rei . 

In annalibus memoria h^ec prodita ejl . 

Vulgo cr creditumcrfcriptumefi. ^ 

Literaria ueterum mónimcnta hoc perfonant ♦ 

Tradunt hoc ucteres annales . 

Hoc audores enarrxnt opukntim . 

Scriptis hoc reliquit Liuim, 

Hoc literis hiftoricorum demMatum ejl. 



Hoc memoria ddlum eil ♦ 

Hoc proditum ejl literurum monimzntis . 

Hoc mmoYU imndAtuva ejl . 

In hoc ufiis eft uniucrfa antiquitus , 

Innumeri propc miólores hoc tefuntur. 

In uetcrum libris obfcrudtum eftyhoc fieri ♦ 

Hoc rcktum eji in ueUrum coìnmentarijs ♦ 

De hccfadd eft mentio in ueterum fcriptis, 

Attentif^imd cun^ er pricftdnti fucimdia hoc trddidc:: 

runt iUuftres audores • . . 

Veriucunda fine dc lepidi hiftorid de hoc trdditur in 

ueterum commentdrijs . 

Kuiiii moris^obferudtionisq; teflimomd.dtque documc 
td in dntiquitdtibtis perfcriptd funt. 
Hoc iUu^rium pene omnia duólorìi literiC locjuimtur. 
Hoc uetcres Anndlium fcriptores ignotm effe poftert 
tdti noluerunt ♦ 

Menti per Id gold . 
QUiC protulifti uerbd , nuUo dd ueritdtem confìnio per* 
tinent, 

Sicut dd Soletti nodud , itd in ueritdte cdligds ♦ 
Syncerdc ucritdtis non es ftudiofus 
Pdrthisfrequetij^imè et Cretefìbu/S^tticddcior inueniris 
A rdtione longè aberrds. Hoc eft tnerum tnenddtiu. 
Hijcc eft rnerd impofturd . Hoc eft merum prccftigiu , 
Menddcid de me licentif?imè pr<€dicdftiyme med tdmen 
conftientid non rmordet ^ 
Meretrice e publicd ♦ 
hft publicm fcortum . 
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PuiUcithm proflruuit ♦ 

habct piidicùiam in proputuh* 

In olenti fornice projlut ♦ 

Ve: .dai: puj^im fomm exhikt ♦ 

CopLi.:: liii corporis omnibus facit^ 

Vidgxtum corpore quxjium fmt ♦ 
Mifurato ti ho • 
JSlaifuraui te . 

umulcm intcr [e omnium membromn tttorum com 

peteniim mondificatus fum . 

Collegi te tdntò alijs effe corpore excdjiorem^ quanta. 

Pygmeus Gigantem anteit. • 
Moiejìifiimo è . 
Uic nihil omnium , qux fol uidet^fibi arrogata 

H/c cedit omnibU'S • 

Hunc modcjliii fui nemini non grutum précfldt . 
Mogliere tolto « 
Vxorem duxit . ^ 
Ejl expertm ììymcfìjcos . 
Vxoreiw in m^trimonium recepii, 
in focim fui thori Cornelium recepii. 
Cornelia elacatu efi buie in matrimonium uxor t 
Alligmt coUum capijlro mar itali . 
Intrufit fe in compedcs maritdes . 

Bmum coniugulm uorauii ♦ 

Molte cofeJonreprcnfMimUe tue lettere. 

Multa tuis in literis funi irridenda . 

Ccmplura in epiftola tua funi reprehendenda . 
Congiura tuis in Uteri s funi accufatione digna* 

Molte 
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Mofec cofe me occorrono in queftò fxtto ♦ 
Hrfc in re compluru mihi occurrunt • 

In hxc controuerfu multd mihi ueniunt in mentem^ 

in hxc cdufa uariu mihi cogitanti fc offcrunt ♦ 
Morde grcindmente ♦ 

mdgnus reprehenfor • 

hucimon quemj^im mire exprimit ♦ 

OmnicL mordici arripit • Ejl in omnes dentdtus^ 

Ventatis acuUdtisq; uerbis in omnes drmdtur . 

A cdrpendis dlienis moribui jìbi nunqum temperdt t 
Morddcifono ♦ 
Hit nifi merd conuitia effundunt obtreddtores ^ 

Impijj^imis blaterdmentis lafciuiunt^ 

Verste theonino arrodunt omnes. 

Omnium ftudijs obktrdnt* 

Aliendm fdmdm nunqum non tdcerdnt. 

ferocius dtque immdniws obldtrdnt^qum credi poj^it^ 

Ad rduim ufque debdcchdntur ♦ 

Scelerdtij^imum quodque infdmid: gema infontibus im 

pingunt ♦ 

Bonorum uirorum nomind fuae Vmgu<c uirutentid conn 
tdmindnt » 

Ad mordendum , er calumnidndum , Ungudm hdbent 
qum pdrdtijiimdm* 

In conjj^urcandd bonorum uirorum fdmd^fdlft ftbiuim 
dentur^ cr uenujli • 

Tdntd ejl illi^ kdendi libido^ ut in font es iuxtd dc fonm 
tes cdumnientur ♦ 

RdbuU ijiifunt morbo mdledic(nti<s bis etcì. 

I 
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Morendo per te non mipdrrehbe hduerti 

fodisfatto ♦ 

Si prò te uhm finirem.nontmentuorumergdmemri 
torum fatis memor effem • 

Si prò te uitm effunderem^ nuUi tamen pdrti tuorunt 
in me officiorum fxtisfecifjè uiderer . 
Si prò te dicm obirem, non tmen uiderer uUi tuoruni 
erga me beneficiorum feciffe fatis . 

Morir pofJdySHo uolejii dijpidcerti. 
Deum mihi irutum imprccor ^fi quid affeélo , (juòd tibi 
dij}>licere [cium . 

Vir mcili<^ finty fi comittdm^quod dnimd tud offenduta 
'Bnoridr fi uHo unquumdiólo^dutfaólofuiJiiUcej^itui 
4 me ^ 

Morto è • 

Ex huc uita decej?it, Mortem obijt. Diem fuum obijt. 

Ex huc luce migrmt. Interijt. Animum efflmt^ 

Animm effudit. Occubuit. Viti priuuti^ eft ♦ 
^ Morto c giouinctto. 
Vrimo detatis fiix flore eft i nobis fubUtm . 

Eft immaturi morte prtcreptus . 

Mors immatura eum nobis abftulit. 

In primo <etatis flore eft extinólus . 

Sma manu Farcarum eft nobis intcrceptus . 
Morto è miferamente ♦ 
Miferm oppetijt mortem . 

Mifero cruciabilicj; exitu pcrijt . 

Deteftabili exitio interijt. Mifcra abfuntm eft morte, 

Miferrime mortuus eft . 
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T^dto è sfortunato* 
Infuujlo fub fydcrcMtus. Quartji Lund Mtm eji. 
Mdis auibus mtm eji. Simftro Hcrcuk tiutus e/f» . 
In duJ}>icuto gmti^. Vdrum falicitcr natus e^* 
Eji Dijs dduerfìs natws , Gcnioq; fmiùro. 
Hatus eji fydm non benigno ♦ 
Nego hduer fdlUto. , 
Nego me hoc commtfijfe • Deprccor hdnc culpdm^ 
DepcBo 4 me hoc crimen ♦ 
Hoc crimm dbominor^KeijcioyKcfcUoyVrojligo. 
Ne/ principio. 
In principio. In ipjìs primordis. in primis rudimentis. 
In prima jlatim fronte . in ipfo limine. 
In ipfo qudjì uejiibulo . In initio operis.. 
In ipfìs foribws ♦ In ipfo operis ingrejjié ♦ 
In frontij^icio. 
Ne/jinc» 

Infine ìncdce. InpojlremdpdYte. In extremo dSlu. 

nemico è d Cefare . 
llojìis eji Qd^fm . Urne non probdt C<efdr. 

C<efdr no eo utituf ^ico . Eu Caefdr hoJlUiter oiit^ 

C(efdr eji ei inimicij^imus . 

C<efdr inimico er hojlili dnimo eji in eum ♦ 

inimicus eji C<efdris . 

C<efdr habet cum ilio grduem offenjtonem^dcerbitdte^ 

C<efdr uehementes cum eo gerii inimicitids ♦ 

Hi fimultdtibus conjliéidntur . 

Hi priudtis odijs difiident. C<efdr odio iUius exdriei* 

Cf^Jdr pertindcem fe exhibetitliinimicum. 



Hijfuni cofa è più degnd deUd tiirtìu 
mihil ejl uirtutc prtejiantim Quid uirtuU diffiìus t ' 
Hihil eft uirtutc laudabilius^ . 
l^ihil efl uirtutc pr^eBcibilius^ 
inibii efi uirtutc arnubilim ♦ 

tnijfund diftunzd di tempo potrebbe md minuìr 
lamor nojiro ♦ 

jnuUd tcmporis intercapcdo unqum pojjet noflrum mo " 
rem imminutum reddere. 

ì^uUu tcmporis intcrmi^io^dut locorum difidntid no^ 
ftrum amorem immutare pojjet • 
N«ff«m temporum interudlum noftrm fmilidritd» 
tcm interrumpcrc pofjct^ 

ìJijJuno errore ut - * 

fnihil cfl dignum cdftigdtione^ 

Tm dimetta funt tua fcriptdy ut l^ìhil cxtimefcdnt ♦ 
Caftigdtiordfunt ^U(C fcribis^ qum ut unguium noti 
indigcdnt. 

Tud fcriptd non mctuunt trdnfuerjì cdldmifignum ♦ 
lud fcriptd ncque obclifcos ncque a^erifcos pcrtimcs 
fcunt. 1^/. 
Tud [cripti trdnfuerjì cdUmirugds eudferunt. 

UiJJund cofd c più conuencuolc aUd uitd humd^ 
'^nd.che ìd uirtii ♦ 
Kihil t^ profedb^quod mdgis humdno generi conducdt, 
^nm uirtm . 

Inibii cfl ad bene j b:dtccii uiuendum dccommoddtius , 
gum ipfd uirtus . 

Inibii efi^de quo mdiorcm homincs f'uilum confequdn 



tur , qum uìrtus ♦ 

SoU uirtm eji , qu<e hominum uiU dpti decensq^ eft^ 
Nobile c di fitigue . 
bJì ndtdVmm cUritudine conJ})ictm ♦ 

Ejl claris mtalibm ortus . 

Summo loco nobiliq^ genere ejl ortus « 

ingenua ejl de ftirpe fdtus^ 

Ingenui^ pdrentibus ejl ortus ♦ 

lUujlri ortus eftfdmilid. No/i humili loco Mtus ejl^ 

Hdtus ejl gente non obfcurd ♦ 

No/1 injìmo loco ndtus ejl • 

non obfcuro genere progndtus. lc,jl dpprimc nobilis^ 

Eil genere hdud ignobili^ Gloriofus ♦ 

Eil generofo fdnguine cretus ♦ 

Suis ndtalibus nihil ejl nobilius • 

IJihil fuo genere lUuilrius^ 

Alto loco ndtus ejl, . 

Efl conditionis hdud dbkdds ♦ 

e/I uir nobilitdtis non defjpiciend£ l 

E{1 uir jj^lendore generis infignis ♦ 

Nobite jt cfdtto per fud uirtu ^ - 
Ex ignobili fdólus ejl fud uir tute nobilis ^ 

E fi nouus homo . Nouum dgit hominem ^ 

munc qudjì ex gregdrio milite fud. uirtus di dignitd^ 

tem prouexit ^ 

Bjl homo per fe cognitus : ndm fud uir tute peperit no^ 
hilitdtem. 

mUondtdliumJ^lendoreyfed folduirtutis cpiniom 
€um dd tot honore$ emitfortvni ♦ 
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H/c fuis miiorihus uirtutc prdaxit ^ 
aie fu£ pofteritati nobilitsitis initium ptptrit • 
Afe co fui generis nobilitiis incepit ♦ 
Ejl ckritudinis fuorum ndtalium origo . i 
Nobilituto hjii li tuoi pur enti . 
Nohilitafli parente^ tuos . • - 
Clarum flemma tuo generi dàdiàijìi . 
Fumilim tum cUro itemmutc donaili . 
Tu tu£ ^enti plurimumj^lendoris ac dignitatis ddicié' 

Nociuto bui et gli altri ♦ 
Nocuijìiulijs. ...i 
Quod fecifli , multum fociorum negocìjs offecit. " ^ 
Tu ulios Uqueo ( quod dicitur ) implicuiiii . ^ 
Scriptis tuis dignititi diornm nocuifli ♦ 

Noi fimo di queftu openione • • • ' 

H^ec nojlra eft fentcntid ♦ HiCC eft nofln confili'] deli^ 
berdtio • 

No; hoc fentimus . In hdc fententid fumus ♦ 

No/2 curo quel , che di me fi dicd ♦ , -i 

Non curo quid de me dicdtur / 

Aliorum de me opinionem negligo prorfus^ et reijcioi 1 
Kumores plebeios ad diem curO:,ut uidtores bojpitiu ^ 
Aliorum de me cogitationem non extimefco . 
Quid de me opinentur mortdks, fusq; deq^ fero ♦ 
Non uerterimnidnum . : 
No» dar ragion attira, 'VI 

Offmfionii noli oìfacìrz-^- ' e** ' ■ 

ìramrmitU^ Iracwidiam depom » 
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Non c nd mìo potere • ' 
Non eft in potejlate mcd . 
Non ejl in facultate mcd ♦ 
ìion eft mihi integrum * 

Non conofco , c/;e in me fid potere • % 
Ego quid udem , non intetligo . 
Qu^ fint t^it'es y non cognofco ^ 
Ego quid poj^im , nc/c/o » 
Non dirò altro . 
Plurd non fcribm. Plura non funt literis comittendd ^ 
Hil dttinet plurd fcribere . 
De hi6 bdólcnus . Flurd dicemus dli^ ♦ 

Non e cofd dlcund che pojjd dur mdggior 
frutto , che Id uirtìi ♦ 
mihileft , quod mdioritibi emolumento effe poj^it^ quhn 
uirtus . 

ì^uUd res eft , qu(e muiorem tibigloridm dlkttird ftt , 
qum ìiterdrum cognitio . 

Hihìl eft , quod mdiorem fruàum dfferre poJ?it^qum 
uirtus. 

Non c cofd dlcund , che non fi fdccid 
ùfdtd Id diligenzd • 
mihil eft , quod studio confici non poftit ? 

Uihil eéy quod curd^CT diligcntia perficihdudpoftit. 
Quid eft y quod uigildntid fieri non poftit i 
Quid eft y quod ft)licitudine non perficidtur { 
. Non e co fi grdnde , che non mipdid 
fdcile per tuo dmore * 
^uUi res eft tdm difficilis , qu<c tui dottore mihi fdcitlim 

I Uff 
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non ui^edtur. 

Hihil eil tam drduum , quod tud cdufi me perficere 
pofje non confidm . 

Hihil eji tm kboriofum , quod prò mutuo inUr nos 
more mihi Icue non uideutur . 
Nofz fingo con gli amici ♦ 
tdtldx non fum ♦ 

No/1 foko dpud dmicos fingere quict^udm • 
Huìlus dpud mefucis locus eil ♦ 
Ego non dliud fronte fimulo , er dliud premo pe» 
élore ♦ 

In me uno fucdtum nihil ♦ 

non conofco quii de i duoi 
più grdto mifia. 
Horum uter mihifit dcceptior , 7wn difcerno ♦ 

ììorum utrwn mdgis uelim ^ mihi incertum efi . 

Uorum utrum potius defìderem , ncndum conftitui^ 
Non hd ingegno • 
Homo infelici ingenio njitus e/i» 
' Hubetingeniumuenjeinferioris^ 

Kubet ingcnium piftiRo retufius . 

Adeò olumheum ilU c/ì ingcnium y udut pfitdci ^ 

lEfl ingenio male ndto . 
^ Bi e)ì ingcnium turpiter hirtum . 

ìngenium habct incultum , iwpolitum * 

Ufi crdfjo , rudi , dgrcftiq; ingenio ndtus • 

E/i homo fuhigre^i ndtus ingcnio ^ infefiim ♦ 

Bficrafjo fubdere ndtus ^ 
E/J {lupido ingenio • 



N 69 

'Ejl ingenio ddmodum hicbeti , rudi. 

Eft infoccundo ^flcrilicj; ingenio nutus » 

E/ì Bccotico ingenio natus • 

Ejl obtufo y craffoq; ingmio . 

E/ì pecus Arcddictm . 

Efl dutrfo lamine Solis natus > 

ìì^bes efl , er indocilis . 

Hjl monlìruofo, prodigiofoq; ingenio ♦ 

E/l Thóuno jub me nxtus . 

Bjl ndttis pinguiore Mincrud ♦ 

Crapus , rudius , pUniusfdpit , dc inteUigit . 

Eft quduis betd infipidìor • 

Non Iho fdtto per pdurd ^ 
lAetu prohibitus fum hocfdcere . ' 

fecifjcm , nifi metus objìitiljet . 

QUO minus hocfecerim , in cdufdfuit metus . 
Nonmibidfmdre^ 
Ne detrahds . 

Verte ilimulos tu£ Hnguje • 

Comprime /mgwrfm, ne , quid uelit^ loqudtur ♦ 

Sunt tUiC friend lingua cohibendd . 

Keprimendd efl petukntid tude lingua ♦ 
Non mdncdi mdi di tuo honore • 
Horton tuo nunqudm defui . 

Bignitdtem tudm dies , noilescj; tutdtus fum ♦ 

Honorem tuum hdud unqudm deferui . 
Non mdhcherò mdi d tuo figliuolo ♦ 
tilium tuum nunqudm deferdm ♦ 

filij tui caufdtn nunqum derelinqum # 



Tiìio tuo nuUo un^udtn tewpore defuturus fum ♦ 
Tilium tuum nunqum deftitum • 

Non mijjjidcerù haumni affuticiito 
per U pdtrU • 
tilunqiu crii mibi gnue^me prò Kep. plurima cUboraffè^ 
Nuinjum dolore cfftcUrjìnc prò communi patria ue^ 
hementer infudalje . 

J<lun(^um mepoctiitebit pitrim defcndifje ♦ 

Non pofjo ripofur con l animo, perche non ti 
pojjo Jodisfar con fatti . 
Cum ti , ciu£ tibi defìderoy re ipfa confequi non uakam, 
non pofjum animo acquiefcerc . 
Nullo modo anim acquiefco, cum tibi re ipfa minime 
fatisfacere pojìim . 

No/1 poffum quieto y ac tranquillo animo perfijlere , 

cum nuUm partem tuorum erga me officiorum re 

ipfa fequi ualcam • 

Non lo poffo credere • 
Non pojfum mihi pcrfuadere. 

Adducinon poffum y ut credoìtt . 

NuUa ratione in mentem uenire poteji . 

Non potrei dirlo quanto defidero fodisfarti . 
incredibile dióluy quam tibi fatisfacere defìderem . 

Non pojfem tibi ucrbis exprimcre y quanto affidar 

defìderio ut tibi fatisfaciam . 

Vix explicari pote^t yquam cupiam me tibi grati^im 

mum effe. 

Non poffo renderti condegne gratie . 
Non habeo quds meritai tibigratias a^ere poJ?im • 
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No;i reperto quihus rebus pdrem tihigrdtim referZ 
non mihi conccjp, eilfacult:ii)Ut meritds tibi gratUs 
hdbcam . 

ì<lutlii mihiobldtd potcjlds , ut me tibi uirum ofjx^ 
cioJìj?imum prdcjiem . 

non potrejli hduerfMo più fmmcntc 
, di quel , chiifMo ♦ 
Non potuiffes fapientius fjicere , quhn egijìi . 

CdufiCnoflrd non potuiffet commodius confici , qumi 
confeéld ejl. 

Quod perfecifti.dccurdtioriftudioperficino potuij^ct^ 
Non leggere , c ntdnco intende . 
Nort modo non inteUigit , ucrum ne legit quidan ♦ 
No/i folum pdrum inteUigit , fed nec legit ♦ 
A deo non inteUigit y fed nec legit . 
H/c in bonis literis nihil , quid dicdm inteUigert ? imo 
nec legere poteft ^ 

ììic nihil in bonis literis, nott dicum inteUigit Jmo nec 

legit quidem. 

Non fenzd cdgìone. 
Non fine caufd ♦ Non immeritò • Non iniuria . 

Non ab re. Rite meritò.optimo iure^optimd de cdujd^ 

/ * non fon cotìfiieto fdrlo . 
Non confueui hoc fdcere . 

Hoc d meis moribus dbhorret * 

A meo more dienum e fi hoc fucerc r 

Hoc fdcere minime infueui : 

Nons'dpplicddhhMmf 

Non fi dpplicAl uiftudim ♦ 
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Non dìumtan di literds ddiiwxif • 'y'r- 
Non fe addicit literarum ftudijs . • 
Non fc tradii Mufarum confurtio ♦ 

Non fld bene ctUu tud reputdtione # ^ ^ ' 
Hoc tu£ non conuewt modefiU , 

Hoc d tud conditione longif?imc dhhomt . 

Non fi decjldr ojiindto in und openione • 
1» eddem fententid non efl femprc perfiflcndum • 
m eddem opinione fempre permdnendum non ejl • 
Non fmper idem conjìlium cjl fequendum ^ 
Non ti ntdncherò mdi ^ 
Studium meum nunqum ejl tibi defuturum t 
Operd med tibi erit femper pdratij^intd • 
Ego nullum meum tibi unqudm officium denegdbo r 
Med fidcs nufquhn efl tibi defutura 0 
Non tifcriuo fenzd cdufd . 
Non fcribo h<ec temere * 
Non fcribo hxc fine cdufd. 

B(ec literis fruftrd non committa. ^ 
Non hebbi drdir di ddr le mìe 

lettere dC<£fdre. y.^s^mv: 
Non dufus fum Qaefdri litcrd^ meds committere . 

Non exi^imdui Uterds medi Cdcjdri tutò comittendiiS^ 
Non mihi uifum ejl C<efdri reélè literds ddr e ♦ 
C(^fdr non e{l multum tutm in ddndis literis • 
Nofj deurei djfdticdrti in tdnte occupdtioni. 
non deberem oneris tibi quicqudm imponere , in funimii 
prd^fcrtim occupdtionibus tuis • 

'Ldbms tibi quicqum committcn non deberem , in 
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mximis precipui occupdtionibus tuis . 
Non deberem te uirum Uboribus refertim retmre , 
pufzrtim cum fìs uchcmentij^imc occupatus ♦ 
Non poteuifar cofa più moreuok • 
JHihil dbs te iucundius fieri poterai ♦ 
NiH abs le àgi beneuokntius poterdt ♦ 
lAdiorem in agenda cdufu rempr<elìarenon poter 
Kes maiori amore a te curari non poter at . 
Non ti mdrauigliar , fio mi corruccio 
conCefare^ 
Ne mireris ft Carfari acriter fuccenfeo • 

Non ejl 9 quòd tnireris , fi de Q^fare indignor • 
HuUaeritapui te admiratio ^ fi in C^^farem excdn^ 
defilo. 

Huoue cattiue mi porti ^ 
De rebus noflris mihiparum Uta nuntias ♦ 
De rebus noftris nihil mihi boni fignìficM ♦ 
l>iumerdmifi'd glialtri amici tuoi ♦ 
Tu uir uirtutum laude cumulatifiimus non gràudtus es , 
nos , qui nihil fi^mus, politifiimis literis tuis, ad ami^ 
citidm prouocare , 

Kwnanifiimi^ y fimul er eleganti fiimis tuis literis etia 
in mìcorum tuorum numerum me coaptajli . 
Obedire bifogna al padre . 
Oportet obedire patri • 

Mas patri gerendi^ ejl . Uorigerandum ejl patri . 
Ohfequendum patri . Patri concedmdum ejl ♦ . 
Obfequium dandum e/ì ♦ 
Tati inferuiendum ed • 
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Obcdifce nefjuno , ne dnchc il piàrc ♦ 
Umincm mìit , ne patrem quidem^ 
Non dudit ucl pÀrentem . 
Umini obfccunddt , ne pmnti quidcm. 
Obligdto ti fon ♦ 
Veuindii^ funi tibi , 
Sum obnoxim tibi • 

TibitjLntum me debere inteUigo , quantum nunquhn 
fvn perfoluturus . 

Tantum tuje debeo humdnitdtii ut nuUis offtcijs , nuìli 
cperUyUboreJndujtmq; meu pofje uidear futisfucere^ 
Bu cdufi me tibi plurimum debere inteUigo . 
Si mihi conjìlium foret tuu in me merita enumerare , 
ìjlmon profetò fodere mihi uiderer. 
ìpfe tibi id totum debeo , quod mi tribuis : pr(ejèrtim * 
cwn mihi ipjì nuUo puólo deberes • 
In me unum innumera officia agmindtim glomerd^^ 
Obligdto ti fon , fe lo fardi • 
Si id feceris ^ me dróliii^ deuincies • 

Si id egeris , mihi rem gratamfdcies ^fed opus ejl fe^ 
fiinxtione , 

Meliori nomine me tibi aflrinxifli. 

Antea me deditifimum habebas , nunc multò deuin^ 

iliorem • 

Ociofo e , cioè fld in ripofo ♦ 
Kultos dic$ dedit otio . 

aie ultra Endymionem indormit negligenti<e ♦ 
feyij$ perpetuis uult uitam confumere . 
Otio turpitudine emarcefcit ♦ 
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I» utrmq^ durem domitut otiofm ♦ 
Vomdis pedibns otiofm domit. 
'Defidid otio 2; inerti turpefcit ♦ 
Uunc iuudt in umbris ktere ♦ 
Se fuumji; nomen contmnit ♦ 
Vropter uitm uiuit ♦ 
Bono otio ufquequdque dhutitur ♦ 
Magna Uborls fuga tmt hominm » 
otij amator tximim ♦ 
r huxu Otio indulgtt * 
^fl ^^IJdtor qum muximui • 
Otiofm libenter fedet ♦ 

Occupato in tutto , a peni 
j P^fP^ fcriuerti^ 
Bgo Jummis occupatiombus impeditus , uix ad te fcribc^ 
re potui ♦ 

Bgo familiaribm negotijs detentus , uix tibi has lite» 
ras dedi ♦ 

Ego maximis laboribm inuolutus , uix h^ec pauca 
txaraui ♦ 

Odio mi porta ♦ 
Me odio graui profequitur ^ 

Me odio plufqum vatiniano infedatur ♦ 
Odio capitali a me dij?idet ♦ 
Koftili animo in me fdcuit » 
Acerbij^imum in me odium concitami ♦ 
Agrejti odio me profequitur ♦ 
lAulto in me odio e fi permotus\ 
Yitameaejleiodiofij^ima, 
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Odit me cdne peiu^ cr dtigue ^ 
Sum ei udmodum inuifus • 
E/i mibi ucbmenter iiifcnfn^ ♦ 
Odio ti poruno tutti ♦ 
odio te omties hxbent ♦ 

Homo es omnibus udeò imdfm , ut nec d frdtrihus^iut 
liberi^ amcris ♦ 

Odio apud omncs , mutiqudm obfcuro^ Ubord/S^ 
Odid le lettere , cioè 
Ihd in odio ♦ 
Umprìdem cum bonis literis beUum gerit . 
is magno jìudio conJj>irdt in bonds literds ♦ 
Odit uehmenter literds • 
Ei grduij?imè funt bon<e litevie • 
odo delle noitre cofe queU 
chemipidce. 

De communium rerum ftdtu in dies^qud: grdti^imd funt , 
intcUigo ♦ 

De rerum nojlrdrum rdtionibus dudio quotidie , qUiC 
fummx me ddcélÀtionc dfficiunt ♦ 
De ftdtu dmicorum nojìrorumyqud; iucundij?imd funt 
femper per juicio ♦ 

Odo ogni giorno molte cofe , lequdli 
uorreifoffero uere • 
Multd dudio quotidie ^ qude cupio effe uerd ^ 

Ccmplurd mihiin dies nunciuntur , qu(C utindm uerd 
fuìt. 

Mult,i dd nos quotidie deferuntur , qud: itd , ut dicun^ 
tur , ejfc cupio ♦ 
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Ogni cofd , che furò per te , 
farmmi grata ♦ 
Omnia , qudc p^o te fufcipim , gratij^ima ♦ 
Omnia, qUiC tui caufe agam, erunt mihi periti^ 
cunàa. 

Quae prò te fufcipim, gratifiima iudicaho. 
Qg^e prò te fuftineboynon erunt mihi molefta ♦ 
Ogni giorno apprejfo noi fi raccontano 
le tue uirtu . 

In dies apui nos prtcdicantur incredibiks tu^ in omni 
genere uirtutes . 

Aj^iduo fermone apud nos defertur fìngularis tuarum 
in omni genere uirtutum prceftantia . 
CXB^iiàic apud nos incredibili tuarum uirtutum am ^ 
plitudo enarratur^ 

O huomo crudele ♦ 
Homo ejl omnium,quos terra fuftinetjmpijjiinws^ 

miferandiC conditionis hominem ♦ 
o'^feros animos,ò crudeles cogitationes., 

derelidum ab humanitate hominem. 
Abi in malam rem fcelus ♦ 
KuUa Tragocdia nefario fceleri inueniri potejl ♦ 
Tace fucacij^ime nebulo, qui mira quadam, fed falfifn 
[ma probitatis jpetie neminem qumlibet ajiùtum 
non faQis. 

Quid tibi pofthac fceleratum uideri poterit , quum te 
non legum metta , non hlumini/S uUidS reuerenti4 4 
flagitijs queatdehortarii 

K 



Ogffun t"dm fommmente ^ > 
Singuldris eji omnium in te amor ♦ 

incredibilis eji omnium in te beneuokntii ♦ * ^ 

Summct'efi omnium in te fides ^ 
Orna , cioè adorna • 
Ornata ExpoUt, Exornaty Vcnuftat^ Honeflat • 

Face farà queft'anno . ' .j 

Depofìtis genus humanum fibi confulet armis. ^ 
Hoc anno prò uinlipacem ampledentur principes , 
Vax mifja per orbem . - 
. terrea belligeri compefcet limina ìani • 
immutati Principum animi ad pacis concordi^cq; {lu^ 
dium totis incumbent uiribm ♦ 
Vace faranno 
Vacem component . Keflttuent concordiam ♦ 
' Pacem conciliabunt ♦ 

Vitam ad concordiam munienté I 
Aditum ad pacem inflruent. 

Pagato ho li tuoi debiti ^ 
Soluiquoddebeba^. 

Propria impenfa <cs alienum^xolui ♦ 
Biftraxi omne £S alienum a te conflatum. 
Te mole debitorum liberaui ♦ 
Tuis fati6feci debitìs . 

l^ijfolui omnc £$ alienum^quo aftringebaris . 
Parla elegantemente . 
Eleganter ornate loquitur . . 
Ejl Romana facimdia nobilitatili ^ 

V Efi LaSna eloquehtta j^^^^ 
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E/i hoìtio omdtiork doquij • 
E5 fcomo ortmij^imjc fMindite ♦ 
Cultus efl GT eloquens . 
fucuììda ac nitidu elocutione utitur<. 
Loquitur omni bdrbdrie procul repulfi ♦ 
udut quiddtn eloquij Kom<tni Dm . 
Cumfummu uerbomn ctegmu femonisq^ uenujld^ 
tCydtquc grdtid dccUntdt 

Ciceroms elegdntim dtque Uicunditdtm in dicendo 
egregie exprimit . 

Qui eloquentidm { qfi£ in eo efl finguldris) mdiorem 

defìderet^U mihi JUduitdtè in meUe defìdcrare uidetun 

Tdiìtum cultm er nitoris inefi fu^ lingule ^ ut ad foli 

dudientidm dekddtionm genita^ uidedtur. 

Hic DemoJìhendyTuUiumq^ uincitjingud: pr<ecipuo$^ 

duce$q;fummos. 

ufi Latina facundid celebrdtm. 

Bjl uir cultij?imd fdciindid prjecellens. 

Ordtor efl haud hercle ignobilis. 

Bft inter Komun^ lingua Quirites elegdntij?imu^. 

Infuo ore purij?imd refidet Utinx lingule proprietd/tr 

In Ubris Vitho jìdt reuerendd fuìs ♦ 

E^ ldtin£ lingua ^ delitium • 

tersi , nitide dc prejSe loquitur ♦ 

^ird ineih uerbii fuis elegantid. 

Loquitur fummd uerhorum munditie dtque luce. 

Nihilfuo eloquio politius , excult ii^^ eruditili^ . 

Qv>£cunque eloqmturjncredibili uerborum fudtdtdtc^ 

diilcefcunt. 
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ìncreiibiU qudàdm fuiuitdU uerhorum utìtur. 
Ei loqucti iUa Uomcricifeni mcUd projluerc uidctur^ 
Hihil non eruditelo' ornutc^mhil non dijlindc et adi 
muj?im loquitur . 

Oratio fux purd efiydpertd.cr fdcilis ♦ 

Bi loquenti dulcis efl fermo, proprius^ terfu^, exquU 

fitus^GT grduis ♦ 

Eum dicds uberrimum quodddnt eloqueti^e horreum • 

Mufdm qudnddtn.non hominem loqui contenderes » 

Itti Khetoricd fubferuityGT dd unguem notd ejl ♦ 

lUidomeilicd funt^et fdmilidrid Khetorices prteceptd. 

Dum toquituryiurdres effe Demofthenem , dut pquii 

Demofthenes fuperior effe pote^ ♦ 

Exddij^imd dicendi fdcultdte udet » 

Suo ex ore fìuit ordtio mdle fuduior* 

Sud ordtio ddeo fìuit , ut fecum tdpidt auditor em^ 

Uuncprceter fummdm eruditionem decus eloquenti(C 

commenddt. 

Mettitd qu(cim fuduitds fuo ori injìdet ♦ 

Tdìti expolite loquitur, ut ne Cicero quidem poUtius^ 

Hihil fuo fermone fuduis^meUitiusMtidiws ♦ ' 

Vurè integreq^ loquitur ♦ 

SyncerèyCdndidè^nitidcci; eloquitur . 

Nemo efl tdm ferreu^yquem fuus iUe purm fyncerus^ 

fermo non protinm demulccat . 

E/i lingule Idtidlis glorid infìgnis . 

HuUus efì dicendi cdndore eo fuperior ♦ . 

Bjl uir in nmdndomircc iucunditdtis , cr cUri^imi 

idndori/s . 
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Tdtttd uenuflds iUm femonibus inefl, ut nihil fuo da 
quio Jit U€nuftit4s . 

Eji uìr dicedi mdieftdte.et orSdi prdeftatid clmj^imm. 
Uic unim omnes dicendi Veneres umpkxdtur ♦ 
Eji fuprd qum dici quedt doquentifiimiis. 

Efl typu^, dtque fmuldchrum , totiuscis ^dtialis pólim 
tici effigies . 

lìuius uirifdcundid pkrifque uidetur dd fomdnddm 
eloquentidm [old fufficere ♦ 

Ex hoc homine reginm rerum eloquctidm inuetìidm , 
in quo funt Cdtonis grduitds , Cali lenitds , Grdcchi 
impemy Cd:fms color ^ Uortenfi) diftributio, CT 
Ciceronis opukntid^ 

Pdrld bdrbdrefcdmcntey ignos 
rdntemenU ♦ 
Bdrbdrè loquitur ♦ 

ViV e/ì fece bdrbdriei conjpurcdtu^ ♦ 

Efl elinguiSy infm.cr pUnc burbdru^ . 

Eji d puritdte fermonis Romani alienu^^ 

In Bdrbdrifmos incidit er foloccifmos • 

Sud uerbx bdtbdriem olent • 

InconditCy cr fine fate loquitur . 

Loquiturjìne cultu deleduq; uerborum ♦ 

Vcrbis utitur incuUis , cr d J}>lendorc Romdni tlos 

quij dlienis ♦ 

In hquendo Gothicdm lingudm refert ♦ 
NuHus ìepos 5 nuUd fdcundid , nuUi fdUs^ nuHui cuU 
tm , nuU£ Ymreì , nuU<c Grdti£ , nuUu^ nitor^ nuU 
U dcniquc €kgdntid fuis incjl unbis^fd horridus qui 
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dm fermo ♦ 

Totus barbàrie fquatlct • 
park troppo . 
BJI loqudculii^^ gurrulus . 

Eft impendio loquucior ♦ 

Éjl homo non loquaci j^imu^^fed ipft loquacitd/s • 

hjl ranày cicadaq^ gurrulior ♦ 

E/i leuiSyfutulk^ importuna • 

E/ innata eft uerborum petulantia^cr loquendi teme 

ritas , Yide etiam. C. 
Parla fuperbmcnte. 
Loquitur fuperbe. foUe prmit uentos . 

Uefcioquid fecum graue cornicatur ineptè * 

Totum Ueliconm intcr loquendim effiwdit. 

parent fumo , nebulisq; pondus fua nerba . 

Proijcit ampuUjSy cr fefquipedalia nerba. 

hjfìat inanes gloriolds • 

AmpuUofa impentia^or oftentationc tnmefcit^ 

AmpnHofe re^ondct . 

. Parla più apertamente • 
Pinguiorc Minerua age • 

Die crajfa ( ut ainnt ) Minerua • 

Kudim ac planìm die • 

Apertim acclarim effare . . 

Simpliciter er aperte die . 

Simplicius^ atqne crajìiu^ loquere . 
Variato non hai di quello. 
Hoc ficco pede prdeterijfti. Hoc filentio pr<etermijtfti^ 

Teniere hoc tranfeundum putafti^ 
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Hoc nube fìkntij obtexifti^ . 
Boc filentio omififli . 

SiUntij uelohoccontexijli^ - .1 

PurUrnon fd, _ 
I/iefcit loquL Eft Kdtid qu^edm Serìphii . 

Efi homo piane mtus, Elingum puUres • 

Infdnti^imum iuàicdns ^ 

Vdrum d mutuo diffcrt . 

Ejl cdtiendi dicendiq; prorfu^ impcrìtus^ 

Ne uocm quidm undm concimic cdit* . • • :ì 

Vdrlare ofcuro è il tuOr 
Obfcurus ejl tuiis fermo. 

Tuus fermo ejl implicitiis • 

Tuus fermo eli error nerbar um mxtricdbilis. > 
Tum fermo Gordidnis nodis ejt obuinélus y 
Inejplicdbili uerborum circuitu obuolutui ejl tuui ferm • £ 
Tutis fermo ejl Griphis ofeptus Aufonidms ♦ (mo. 
Tuws fermo cdptiojìs uerborum IdqueU conceptui ejl.* 
Nec pldnè nec dilucide loqueris • 
Scire dmintetligere neminem uiSy quae dicd/S^ 
ìtiduditd^cr infoienti uteris ordtione ♦ 
Amphibologice loqueris . 
Pdrlidmo, come fi dee. 

Serio loqudtuY . . 
Omittdmu^ hds tricds.et dd fenid ^grduidq; ucnidtnus^ 
JAiffd iflh(£c fdcidmm ridiculd. 
». Vdrlo con teco domejlicdmente • 

Tecum non fecuSy dc mecum loquor ♦ 

IpcjuoY fdmilidriteY . 

K ìiìi 
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Tecum dgo non ohfcurc . 

Pati pdtienumente U fortuna contrarid • 
in re tm acerba bono fì$ animo oportet . 

Multum iuuat animus in re mala bonus » 

Forti tnfraéloq^ fis animo. 

Sors humauiC conditionis forti fercnda efl animo. 

Quod fors fert citra culpam noflram^ id (cquoy atquc 

ddeò magno animo ferendum ejl. 
Patientemente fopporta • 
Si eum Jlupidumyjì lapidemy fi beludm facias, non ddmó 

dum commouetur^ non refragatur. 

Tacili animo fert quicquid conuitij in eum Jparferis . 

hfi quidcm in feipfum multarum iniuriarum paulò ne 

gligentior . 

Patir non pojfo tanta fatica ♦ 
Vdti hunc laborem non pojfum. 

Tanto f^fligio laborum non fum par futurus • 

ìntolerabili mole laborum prmor • 

Succumbunt oneri uires • 

Cedere huic labori compctlor ♦ • 
Patirò tutto il maliche dirai di me . 
Tdtidr quicquid in me finiftri dixeris • 
Patito ho maggior ingiurie • 
VdJJus fum maiora conuitia. 

Ad maiores contumelids iam occaUui , minùs ideo di 

hicc Ima commoueor . 

ìtd med cutis occdUuit dd hos morfus,ut idin leues uer 
horum iélus non ddmittdt . 

Bifce tuis couitijs hdui aliter moueor^qum fi me 0 
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lu^ cdlce ferirei 

Ad hiU contumtliM ne pilo migis quiim moucor . 
Fato ogni cofd putitntmcnu* 
Sumlaborumtokrantijiimus . * . 

Pdtior quicquid dccidit . 

QU£ med non funtyfic demu fieri uelimyUt Dij uolut . 

Quicquid obtigerit,nec deos culpabo unquanij nec iCs 

cufabo , nihil doUbo , nihil cxpojìuUbo ♦ 

Seruire feto , uincere nefcio . 

Pacdto uultu dduerfd , ficut projperd^ excipidm . 

Aduerfis rebus minime deijciar.projperis no infolefu. 

NwHwm conuitiim non ferdm , uel fxlfij^imum • 
Pdurd ho hduutd , e grdnde . 
Mdgno dffediis fui timore . 

Formidine non mediocri cdptws fum . 

Objlupui y fleteruntq; comesi, cy* uoxfdUcibu6 h^fìt. 

Gelidmper durd cucurrity ojfd tremor ♦ 

Metu propc fum conjlernutiis . 

Fui pene exdnimdtus metu ♦ 

Extimui Jenfìq^ metu riguiffe cdpiUos . 
Pdurd non ho . 
No« timeo . Sum omni metu liberdtus • 

EreptU5 ejl mihi timor omnis • 

ExcuJ?i de corde metum^ 

Leudtus fum formiìine non mediocri. 
Vdurd non ho di te » 
non timeo te • 

Omnem tudm morddtionem edcntulm non timeo ♦ 
Tuds obtreddtiones uirulentds , cr omnino ridicuLtSy 
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ne pili quidem fdcio . ' ' 

fiunos inam tuos contanno , nimimq; ijlm infoimi 
tim retundm • 
Pazzo è. 
Stidtm ♦ E fi impos ànimi ♦ 
E/i rdtionis impotens ♦ 
E^i tdnqum A fino fyluejlri ct^us • 
Efl uitio mentis cdptm . 
Vhnc indiget cUcboro ♦ 

Difibifum dent mentem. Now /cc«m fe^ttù^tt ♦ 
Non ejl dpud fe. Non efl mentis compos » ^ 
Peggiore diuentd ogni giorno ♦ 
Quotidie fit peior ♦ 
In dies deterior euddit . 
in dies dccrefcit fuorum fcelerum immunità ♦ 
In dies fldgitium ftdgitio ddduget • 
Vitdm Mdndrdbuli pldne degit • 
Mdndrdbuli more uiuit ♦ 

Vitiorum fordes cr dnimorum Ubes contrdherc non 
dejìnit, , ^ , 
Penjfleri ho dfjdi netld tejld . 
Bifcrucidnt dnimum meum cur<e . 

H^ec re$ innumeris curii dnimum meum uthementcr 
dngit. 

Muhis curis fum implicitus . 
Diuerfìs negotijs difiringor . 
Vdrijs diilrdhoT curis ♦ 
Negotiorum mole ébruor . 
Multis ftudiorum obruor Idboribus ♦ 
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Fenfo 5 c'iubbi udito quejlo ♦ 
Puto id te audiiiiffe • 

Cefio te hoc inteUexilfe. Arbitror hoc tibinotìi effe* 
Venfo che [appi qimto fu diligente 
neUe cofe tue . 

QU£ fìt mcd prò rebm tuis uigiUntid ^ drbitror te in^ 
telligere . 

De meo ftudio ergd te , cenfeo te cogucfcere . 
Quantum prò te , tuisq^ rebus elaborauerim , hduà 
uereor te inteUigere . 

Venfo che conofci la mutuugiti 
deUi tìoflri nemici . 
Inimicorum noftrorum fcekrd tibi noti effe drbitror . 
Inimicoru noftroru perfidia cenfeo ia te cogncfcerc^ 
Ou^intd fu inimicorum noftrorum improbità^ , minU 
me te Idtere exijlimo. 

Penfxuo non hduer altro da fare » 
Id negotij mihi folum daricredebam . 

Hoc negotium mihi folum diXtum effe rebar . 
Vutabam hunc effe mei negotij fcopum . 
Ventefi d bauerlo fatto . 
Fanitet fadi • Cocpit eum pigcre faóli . 
in pccnitentiam uerfus e fi. 
Perdonami ti prego ♦ 
Vdrc€qu<efoerratis . 
Kemittemulélam . 
Kanc unam ignofce culpam ♦ 

uenium puerilibus erratis • 
Ad hoc uitium uelis conniuere ♦ 



p 

Verdondmi/io fon brcue • 
Ignofce fcjlmtiom liurumn. 
Parce lUcrmm cekriuti ♦ 
Da ueniam , fi breuiores dà te dedi literds . 

Fcrdondmi^clyio mi corruccio congiufta caufa. 
ìgncfce irdcundix me£ , qu£ legitimd ejl • 
Puree meis quereli^ , qu;jc iuftij?im(e funt . 
Di utnidm irdcutìdic . qmìC iuiUJ^imd ejl ♦ 
Pericolo grdnde cerchi ♦ 
Vitdin tudìti innumeri^ exponis periculis » 
Vdrijs tele ohieSid^ difcriminihm ♦ 
Vericulis te te temere offers ^ 
Verfaris in )mltii periculis . 
Crduid tibi impendent uitde difcrimind ♦ 
Per non più attediurui con il dire • 
Vrolixm ne firn . Um fdtis efl . 

Um fdtis efl 5 ne me CriJ^ini fcrinid Lippi ♦ 
Compildfje putcs , ucrbum non dmplius ddddìtt. 
Ne nimium longd fumdtur ordtio • 
Ne longd dmbdge morer uo$ • 

Perc/?e ho intefo , che dmi Id uirtu y però 
fdccio conto di te . 
Quid dccepi uirtutcm dbs te plurimum diligi ^ iccirco te 
vìdgnifdcio. 

Qupnidm bondrum drtium difciplinds te dddmdre in* 

teUexi 5 ideo te plurimi fucio . 

Quonidm uirtutum injìgnid tibi femper grdtd dnU 

mdduertiy iccirco te cxteris dntepono ♦ 

Qwonwm explordtum habui uirtutem in predo dpud 



tefemper effe , ideo fmmd te ohferudtitU colo . 
Perche mi perfeguiti { 
Qtt«i efl , quòd me perfequdm ^ 
Quid eji , quòd mihi detrahdji i 
Quid eSt , quòd me perturbes i 
Quid eji 5 quòd iniurijs me afficids i 
Quid e{i , quòd me mokiìes i 

Per umor tuo difenderò Cefm.ben^ 
eh" io non glifoj^i mico . 
defdrem^ quem mihicommendds.etjì ab eo Ufus fwn,tuo 
tmen nomine defendendumfufcipiam. 
Cicfarem^ de quo ad me fcribis^ctfinon paruis fum ab 
€0 affedm iniurijs : attumen , quiji ita uk > eum in 
omnibus defendam ♦ 

C(efaremy de quo litcrk mecum egifti^ er fi me ei ad:: 
uerfarium conftitueram , abs te tamen ipje rogatus , 
tum accurate defendam. 

Per gratia d*lddio/iamo fuor a di pericolo. 
Vei clementiay periculum euafimus . 

nei immortalls beneficium ab imminentibus malis nos 
liberauit . 

Deibenignitate omnia difcrimina fubterfugimus . 
Perfeuera come hai cominciato • 
Verge , obfecro , qua inftituiftiuia . 
Cccptum iter ( qu^fo ) profcquere • 
Si mihi credideris , deptum continuabis iter • 
Perfuadom i , che tu m'ami molto . 
Mihi perfuadeo , me tibi charij?imum effe . 
Cenfeo maximo me abs te amore compiedi » 
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Confido me te plurimum diligi * - ^ 

Per queilc rugioni dei far qucUo, 
ch'io ti configlio • 
nls rdtionibii'S Jententi^ mc^e ucquiefcere deks ♦ 
H/c cdiifìs confilio meo pdrcre debes • 
His de cdufts mihi obtemperm debes ♦ 
Pefci noccno ute. 
Tifces tibi nocent • 
Pifces tibi obfunt ♦ 

Vifciim efui ejl ilomicho tuo gmis . ' > 

Pifcium e fin fiomdchum tuum Udit * 
Vifccs udetudincm tum ojfendtmt . 
E/iw pifcium efi tibi inimicu^ . 

Vefte y cioè U pefle crefce • 
Huncfdcili qtidddm pejìe feruem omnia ♦ 

Vefli^ Tcerrdri^ pdj^im fcitìtiUdt . : 

Tdf^im luigdri pcftis cjcpit. 

Veflikns der Férrdriènfes itifeftdt ♦ 

Vefiis inclemcntijsiìue ficuit . ' l 

¥errdm non pdrum fmt pcjiis. 

Piacendo dDio. , . 

Sifdtd fermt . Deo optimo mdximo duf^ice . 
Sifuperis coUubitum fuerit • 

Si cccptd Di] bene fortuncnt . ^ 

Sifuo nomine dexter ajfuerit Dcm . 

Dtofduentc ♦ : 

'Deo fautore * 

Deo propitio . 

Annuentibus fuperis . 



Pidciuto c coft d Dio • 
sic pUcitum eft Deo optimo mmmo . 

Sic fuperi uoluifti^ abunde . ( 
Sic uifum ejì fuperis • Sic Deo pkcuit . 
Piacer dupUcdto dcUe lettere . 
Dupliciter delcdutus fum tuis literis . 

Tude quidem liter<e duplicem mihi ktitid uftulerunt ♦ 
tuis dd me literis duplici gaudio affedm fum ♦ 
Viglio gran piacer dell' amicitia tioftra . 
Maxima afficior uoluptate exfamilimtate nofira . 
Non modica afficior iucunditate ex amicitia nofira • 
Amicitia nofira maximam mihiaffert uoluptatem . 
J?ianger comincia ♦ 
fiere coepit . Erupit in lachrymas ♦ 

In lachrymas folutiis efi . Prorupit in fìetum . 
In lachrymas conuerfus efi ♦ 
J^unc lachrymis maduere gené^ ^ 
munc maduerunt oculi fUtu • 

Pigliando inimicitia per thonor mio , 
hai mofìratosfferuero amico . 
Optimum te mihi amictim prdefiitijìi , cum multorum 
odium.cr maleuolentiam prò mea conferuanda digni^^ 
tate fufceperis . 

lufìu te mihi amicu oflendifli, cu inimicitias er homim 
num odium prò mea fama retinenda fuflinueris . 
Poniamo , che jìa cofì . . 
Icingamus ita effe • Donemui ita effe . 
Hoc interim concedmu^ . 
Ponamafìc effé^ ^ 
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PoJJi io morire , sVo non uoglio meglio 
dtc ^chetuame. 
l\orÌÀr y nifi te more fuperem ♦ 

Jeremy fi te beneuolentid non uitcm^ 
Ne uium , fi tibi in more concedm ♦ 
Poter grande hdi . 
Hjibes magnm autoritatem . 
In te y cr autorit^s , er fdpientiu tmti uiget , quanti 
nix in alio unquam. 

Uomo es fummx dignitdtis , dutoritdtis, è^dti^^mtd» 

tumq^ de nobi^ meritus • 

Tua autorità^ nunquam udcilldt • 

Tarn dd alta tua progreditur dutoritds , ut ciput dà 

fiderà toUat ♦ . 

Summd eft tud dpud principem dutoritds^ 
Pouero c . 

Egxddte labordt . Ldbordt eX egejldte . 

Efl omnibus diuitijs nudattis . 

TeJI omnium rerum egenus • 

lAdi^nd egejldte fordefcit . 

Eft Codro pauperior ♦ E/i nudior Leberide ♦ 

Hudus efl tdnquam ex mdtre ♦ 

A prijlinx fortuna defluxit* 
' Ad inopiam uelis remisq; properat ♦ 

Ne obolum quidem habet , undefibi ueftem emdt • 

Efl nudior Paxillo • 

Pedem ubiponat , non habet ♦ 

Animam debet . Zcnam perdidit ♦ 

Bjl omnibus opibusdejlitutus^ 



Omnia fecum porUt • E/i A^ppo jicrilior • 
Theognis diuitids hubet * 
Ne nummus quidem itti e/i ^tó^f^^t 
CUottHnis fuperdt cubile . ' 
Mdttum ad ftipem porrigit . 
Aliena quadra miftrrimc uiuit ^ 
Exiguum cibum tremulo on f Wiftv 
Ejltenuis conditionis ^ 
Eft abiedij^imic fortuna ; 
Vitam duriter er mifere tronfigli^ 
Pauperie premitur . 
Qumplurim<teumprémùntetumn£p 
Efl alieni auxili) egtns • , 
Ejl fortunis omnibus uacuui ^ 
E/i humili de pkbe^ 
Ejl tenuis homo fortis . 
Efl tenuioris cenfus. 
Ejl pauperrime conditionit^ 
Publicatoperatua^ 
Vublica tuum opus. 

Ne patere diutiws cum bUttit i & tìntU ritiri tim 
faturam. 

Ede in uulgus tutm opus » 
tue tuum opus prodcat in tucem^ 
Punito ferd ffrOndeM^ • 

Vunieris grauiter . 

Acerrimis piagli muUaberc . 

Non etk liberm^equc impmitm ttmfcéhu. 
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Debitd uUione cmtum iftud expurgéitur* 
De te fumetur dcre fuppUcium . 
VdbiSypcenMtexoluesJuespenM., 
I«ft4 4 te fuperi exigent fupplick ♦ 
Debiti exolues fuppiick, 

non impune id fcceris, ^ ^ .^ìa»;-^:/. 
Acri fupplicio pleileris . . • 
Vanito fon jicUo pfr te , 

VidcuUris bofliafadi'afum })l,Mtitimmi,, 

Me«m tergum tu£ ftultiti£ (Aujn fmuxt . 

Tutto non € più,- iv 

Bjl ium adultus . Excej^it ex epkbis, 

e' pueris excej^it . PubcrtAtm egreffus . 
TubertAtis (tnnos reliquit , 

E/i «dfM ùm gundii, 
Vucrilid reliquit , 

Vredicitore c ottimo • , ^ 
Eji toniw theologui , cr wig«i« P''*'?!^*'^^*' " ■ . 
Vtr c/i rei theologic£ confultij^imiis 
S<tcm ctd pop«/«m concionts Ubfty mu omnium di 
miratione ,• ut ad eum plenis undique itìjs entur , 
Uport ucrborum4Hi(it 4entmtimm grauitute fu* 
^endit.v cocionés impeiu atq; uiribus jUau omncs. 

Vredicarò fempre k tue Uii^if^,' , 
VerpetumtudrumlMdutip.pr/dic<i(:orexijiàm\ 

Amplij^imui tui nomi^s.micionatorfyturuifum . 
Erofemper acerrimm tumm uimtMmtimtor , 
Prego Iddio che U cofi ^uidi bene . 
De«;» oro, ut^Hoi(fq}>jìiti<iìti> tibi bmfucced^ . 



Dcwm exoroy ut rcs tuds bene fecundct . 
'Dcum quijcfo , ut tua uoìa fecundct • 

Pregoti che tu àij opera dìld uirtù^ 
Te ohfecro , ut uirtutibips inuigiles . 
Te hortor , ut uiriutibùi incumb^ , 
Te non hortor folloni ^fed etim rogo^ ut uirtutibwi 
operm adhibcds J 
Curdy ut uirtutibws intiigiles , 
Curdy ut uirtutum ornmentd compdres • 
Te rogo y ut omnes tuos neruos ad uirtutis gloridm 
txtenddfSi. 

Te obfecrOyUt omnibus uiribus fumm<e uirtutum prx^ * 
fìdntiiC incumbds ♦ 

Te hortor y ut omni curd, ftudio , dc diligentia uirtu^ 
tibus infudes , 

Vregotiycht mi uogli difendere ^comc 
richiede rdmicitidnojlra^ 

Te oro , ut me itd tuedris , quemddmodum nojlrd expo^ 
ftuldt dmicitid. 

Te obfecro , ut rem medm itd defenddSy ut noflrd pom 
fluldt necej^itudó . 

Te obteftor yUtme^ uitdmq; medm itd defetidendm 
fufcipidSyficutexigit mtìtuus inter nos dmort 
Pregoti che Id f^erdnzd che hó in 
te^non Jìd udnd . 
Te rogOy ne opinionem memfaUds . 
Te oro, ne f^es med frujlrdy er incajjk rmdncdt • 
Te obfecro, ne fpem medm decipidf. 

L i; 
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fmdttt fuperi tuìs coMtibus * 

Bene fortunet Deus , quod tibi in ntmihus tft ♦ 

focliciter ceàèy quod injlituifti . 

Focliciter exedt], quod dgrejfus e$ . 

Deus hem capici jècundet* 

Pròudto non hai le forze tue» 

Ko» pUis uires tuas explordueris * ^ 
Non confuluifti uires tuus. 

Honfuis librafii ttires, m fufferendo huìc oneri fwt, 
pms futura» 

In fufcipiendo onere^uires Animi tui non confuìuiUi» 
Proueduto homo e . 

lE^Promtheus alter , 

Efi'próitidentiànuUifécundus, ^ . 

BjlJìMprouidentidperquminfiffiis* 

m hoc hottUneprottidentite ^equiiitM emprudentià' 

certcU» 

Efl futtfform nedue incdutus neque igttarus» 
Egyegljijttiifuisi]^ rebus prouidet»zr confulit, 
Hihil efi, quod in fui prudenti* depderes , 
Sic prouidus eji , ut futuri fmpvr j^sfcius fuiffe vk 

dedtur* _ ^ 

Newo hoc homine étiori prouidentii praditus » 

Vrudenteè» 
prmtentis homo prudenti^ . 
Eji uirtutc prudentije prueildntijiimus . 
E/l prMlmm toties prudtntif fpecimen ♦ 
Ifrudentifiimus dpud omnes hàbetur, 
Eji uiua prudenti^ imago . 
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Prometto che fi furL 

Mdgnifice poUiceor ♦ Spondeo ftiturm . 
Promitto me idfuilurum . 
Do fidem futurum ^ • 
Confimo futurum. 

Prencipe ottimo e • 

Vrìnceps efl optimus • 

Hihil non regium dgiL ^ ^ 

Bft iUuftrifiimus.GT exceUentifiimus princeps • 
Ei ineft animus nere egregius ♦ 
Habet pedus uerc regium. 
Ic^iine^ animus uerè regius, 
ì^atrocinid mira feueritate compep^it^nocentes projw^ 
gatybonis legibus fiium uigorem reuocat ♦ 
JNcmo hoc principe incorruptior ♦ 
Uic unus multorum Hcroum dctes^uc decord fiiis retti 
lity Ptolomei Philddelphi éludium ergd honds litetM , 
Akxdìidri Mdgnifdicitdtem , Philippi ciuiliMtem , 
^icfiris inuiddm uim dnimiyAugu^i fiiduitdtm^Tra 
idni mdnfiietudinem , Alexdndri Seueri integritdtm , 
Vi.Antonij doékindm.Theodofi) piitdtemi ér J^^uH 
dìiud mdius effe potefi. 
Kite rfgit diélis dnimos.cr peflord mìuU 
Proferitati doni Iddio. 

Sìtfdufiumydcfoclix^quoddggredcriSé^ 

Deus bene uertatyquoddgi^.' A 
honofit omnibus , quoà infiituìs^ 
^mèfortunctDeustuosldbores^ 
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Pregdto fon jldto a firlo,. 
Kogitus fum , ut hoc fuccrcm • 
Kogdtushoc feci. 

Multis er dj^iduis prccibus cxordtusMc feci . 
Permotus pr£cibus , hoc feci • 
Multiplici rogdtu dddudus fwUyUt hoc d me fieret . 
Vregoti, qudnto fa cr poffo . 

Widiorem immodum te rogo • . 

Te etidtn dtquc etidm oro, er ohfecro, dtque obtejlor^' 

Hoc unum dbs te peto^ er contendo . 

Teto d fe,er/i pdteris, oto.ut te coferues incohmem . 

Vehementer te etidtn.dtque etidm rogo . 

Hoc te etidm atque etidm precor ♦ 
PregOyche ui ritroui fdni . 
Vr£cory ut uas omnes incolumes er redc udkntes ojfen^ 

\ ddm., . \r j 

tdxitDem optimus mdximus.ut uos omncs offenddm^ 

' incolumes . 

Pregdndomi mi fdi trigiurid . 

méndme dfficisimurid .cum precibm officium meum 

pojiulM. . ^ . , 

àgrdtdm mihi ^ì^ém fxcis , cm dliquii precibus <i mt 
contendisi 

iniuridm dhs te mihifien pu^, ìum 4 te rogor . 

Vromettiy e non^dttendi • 

Te promijfd non dUt^drit . 

Credo te futilemy e^ nuMs fidei ^ 

Vddd fdcis Locrenfiu. ^ 
Bs fadifì^dgus^ 
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Bjl uiri prudenfis éxmpUr . 
Exijlimdnt omnes prudcntim qudjl lumen dUquod^ 
cjeteris extinélis in €0 elucefcerc^ O 
Prcfentdtion deWdUre lettere dopo le 

fuefcritte. > 
Scriptis idtn , cr objìgndtis meU dà te literis , tUtc mihi 
àcht£ fucYunt ^ 

Abfolutis idm.cr tdhelldYio commif^is meis di te lite* 
YÌSytmmihiC<ejdYYcààiiit. J 
Expeditis w?«,cr mif?i5 litcYis dd te meis , tuds quàrit 
pYÙnum dccepi^ 

Q^dndo confi dcYO i benefìciyche nfhdifdttOy 
fon'djlYetto fdY ogni cofd peYte. 

Cum tud eYgd irte benemeYitd mcmorid repeto > impeUof 
omnid pYo tey libentij^ime fdceYe. " ^ * . . à 

Cum dnimdduertOyquuntd jìt tuoYum CYgd me officiom 
rum mdgnitudo , compeUoY tibi in omnibus feruire^ 
Cum mihi in mentem uenit y quibus me beneficìjs exm 
orndueris , cogor omnid toUerm modo tibi moirm ;/) 
gerdm^ 

Quinto pOtYÒ • 

QUdntum in me erit . i 
QudntUm uiYcs pdtientur ♦ 
CXH^nto mihi concedetur ^ 

Qudnto ftudio confequi poterò, ii omne di irbitriu -'O 
tuum libentij?imè conferdm ♦ 
QUdnto potremo ^ 
Qudntum poter imus ♦ 

dupddfdcultdsferet^ , ,ir> 
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QBdntm nojlrte fe fe extendcnt uires . ' 
dUitntum mt in ruAis fitm . 
QHpdd pcne$ nos erit. 

Qumto poffo ricordurmi. 
QUMtum recorduri poffum ♦ 

(XBiintum tnmorid repetere pofjum. 
Qudntum cogitdtionc compierli pojjum.^. . 

<^Mito hàuereirifoysUo foj^i ftcUo préftnt^ 
Quos ego rifus txciuffm^ fi affuiffem . 

Si te coràtn ddijfjenty rifus maximi affuiffent . 
Qge/jcfcVo ho peti fato per ^e, ti furi 
molto.ùtile. 

Quoì prò te excogituuiy mdgnu ejl tibi lucrum atldturu. 
Qijòd mihi pro te in mentem uenity mMimum ejl ti» 
hi emolumentum pr(je{liturum « 
QSpd prò te mente reuolui , maximos tibi fruéhs 
àfferet. 

Quely che fi dice de l'drmcUd efutfo ♦ / 
Qttod de cldffefertur , falfum eiJ • - 
Quod de cldffe impinguitur^ udnum ejl ♦ 
Quod de cldffe dicitur , rifibile • 
De cldffe quod obijcitur , mcnddcium eik 

Quel pidcere.che fdrdi d Cefdre^,reput4 
fdrlodtne. 

Quècunjue officia in Céfdtem contuleris , ei omid in 
me coUocdtd drbitrdre . .v V i.^ìIw^.ì: 

Quibufctique Casfdrem benejicijs obflrinxerÌ5,eiujdem 
ne obnoxium reddes. 

Quicquid fiudij^dc diligenti^ C4(*ris caufdm i^xpofue 
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risji ipfum in re te mea expofuijje , rxiftimes uclim • 
QgeC'é ueri laude , che procede da 
huomini lodati . 
Ed ejl firmij^ima lam , qu(e prouenit ab his , qui g/or/o* 
fifiimc uiuunt * 

Ea efl uera Im , qu^ a celeberrimi^ uirU plurimmn 
decantatur . 

' Ea eù uera Im , qu£ a uiris Uudatis proficifcitur ♦ 
QweOo è uero honore , che nafcc 
daifatti. 

1$ uerus efl honor , qui non ex uerbis nafcitur , fcd ex re 
ipfa. 

Ea efl uera nominis exiHimatio, qu£ non ex firmoni^ 
bui yfed ex rebus ipfìs deducitur ♦ 

QueUi c\hanno uiflo , pofjon render 
teflimonianza di me • 
QUI perf})exerunt , de geflis. mei^ teflifìcaripofjunt. 
Qui uiderunt , jirmm fidem pr^flare poffunt , quo 
modo me habuetim. 

Qui interfuerunt , tefles funt de bis , qUf^e a me gefìa 
funt. 

Quefla cofa mi piace molto • 

Hoc efl mihi pcrgratutv ♦ 
Hoc meplurintumdeleilat t 
Hoc mihi ualdc placet . 
Hoc eH mihi admodum iucundum « 

Queflacofatho molto acaro • >.tV 
Kf c res efl plurimum mihi cordi ♦ 
Hihil efl , quod jìt mihi maiori curs^ qum h£c res . 



Iti mihi maxime cogitdtìoni ejh 

Qu^^^ cofu appartiene d me ♦ 
Hoc mcum eft omis . Hoc meo. ùitenil . ' 
Hoc ad me dttinet . ' 
Hoc ad me Jpeéldt . 
Hoc meum cH negocium • 

Quefld cofd ti fard di grand'honore • 
Hoc fummo tibi erit orttdmento ♦ 
Hoc mdgno tibi erit honori i 
Hif c res tux exiftimdtioni maguìl efi comodìi aUdturcU 
Queftd cofd ti fard molto utile. 
Hoc magno tibi erit ddiumento • 

Hoc amplij?imum tibi emolumentum prsfidbit . 
Hoc tibi multum utilitdtis afferei . 
Hoc maximos tibicompardbitjruélui ^ 
Quefta cofd fi è chiaH k 
H(ec res tiibil babet obfcuritdtis . * ^ 

Hdc in re nuUd efl dubitdtio , 

HocnegociumnuUdmdifjicultdtemhdhet. 
Hoc omnibus pdtet. 

Quefìd cofd non fi dee tdcere ♦ 
Hoc non efi tacendum . • 

Hoc minime pr jctermittendum efl ^ :i 
Hoc non efi cum filentio relinquendum é 
Quefle cofe mi uengono a memorid • 
Hicc mihi occurrunt . 'l 
H<ec mihi ueniunt in mentem • 

Quefld è cofd mdnife{ldd tutti ^ ^ 
Hoc pdlhn efl . Hoc efl perjpicuum ^ 
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Hoc liquidò confldt • 

Hoc notum efl lippis ( ut diunt ) cr tonforihi^^ ♦ 
Hoc eji domo fud cuique notiu^ ♦ 
Hoc luce clariiis eft. 

Hoc notine eji , qum fu Dcf(^< cmbu^ , 
Hoc omnibus prorfus obuium eft. 
Hoc nemo nifi coccus non difcernit ♦ 
Hoc exploruUfittctur ueritd^ • 
ììoc expùjìtione non indiget ♦ 
Hoc prò comperto h^bctur ♦ 
Quefta fitldba è lunga • 
SyUabd hsc e)l longi . 

Syjlab^ h(€c dcbct protendi ♦ 
iì<ec SyUabu producitur ♦ 

QueRo appartiene al nojlro dmore • 
vHoc dtnoris nofìri effe puto . 

Hoc prifc(e noflr£ hcneuolentid: effe uidetux • 
Hoc nojlro uetuilae amiciti<e effe duco . 
Hoc amiciti^ nojlrtc proprium ^ . 
QMefto e duenuto per errore , c 
non per mia colpa . 
Hoc errore , cr non culpa euenit . 

Hoc facilitate maglia quam fraudefaólum efl . 
Hoc crudelttate potius , qum culpa obuenit . 
Quefto è quello ^ di ch'io uoleua , 
che tu fapefli . 
Hoc ejl , quod te fcire defìderabam . 
Hoc eft , quod tibi notum effe uoluiw 
Hoc eft , qucd te fcire arbitratui fum . . 
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Qucflo c uitio di tiittura . 
Hoc efl a mturd . 

1 d omtiibm d nciturd injttum eji^ 

Id u naturi compardtum ejl . 

ìd nobis dttribuit ndturd . 

I(i mbis ndturd pr<efcripfit • 

Qucfìo libro lo dedico dtc. 
DeJ/co tibi hunc librum ♦ 

Patercy obfecrOy tui celeberrimi nominis tituluttt opu 

ri meofucem qudnddtn pr (ducere • 

Hoc opus tuo nomini proprium feruo • 
Quefto non fi puo fdr , con ragione • 
Hoc non potejl ftpienter fieri ♦ 

Si pojluks hoc rdtione certd fdcere , tu nihilo ptui 

agM , qum fi des operam , ut cum rdtione infdnids ♦ 

Ujec res ncque confilium , ncque modum in [e hdbet 

uUum. 

Quejlo ftd bene d dotti . 
Hoc decet dodos . 

Hoc mdnus dodos exigit ♦ 

Eruditij^imi cuiufque interejl h£c munerd obirc • 

Hoc decet uiros pnm^e ( ut diunt ) not£ • 

Hoc dd primi ordinis uiros fj^eddt . 

Hoc non nifi politiori dodrind orndtis licet • 

RdccomdnddtiJ^imo mi c • 
Mifei commenddtij^imus eji. 

Ejl hic homo mihi tum oh eximids ingenij àotes^ tm 
oh officid in me non uulgdrid Jìc commoddti^^ut com» 
menddtior effe non pofiit. 
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Kdccontdtìàoti k mie cofe . 
Commendo tibi m mm . 

Res mm , quM apud te depofui , tibi etim atquc 
etim commendo • 
^ * Riiccom^/iioff /e mie cofc • 
Vo/o pi^rttm te aUoqui^ 
Pmis te uolo * 

Vducis ejl quòd te uelim s 
Vducìs tecum dgere uelim • 

Lubet paucis tecum dgere. 
Rdgionidmojpejjbdite^ 
De te fepé numero dpud nos fermo incidit • 

Frequens de te mentio , cr eddem iUuflris dpud m 
hdbitdeft. 

De tuo cdndore plurìmui^cr frequens mihi cm om^ 

nibus fermo eft. 

Kdgioneuol cofd e queild t 
tlocuererdtionesrepertiiemonent. 

Suddethocrdtio. 

Hoc eft a rdtione mìnime àlienum • 

KdUegromi^ che fi) ritorndto fatuo ^ 
Sdluum te ddueniffe gdudeo . 

Te fojpitem in ciuitdtem rediffe utile ejl. 

Grdtulor tibifoclicem reditum ♦ 

Crdtid ptfuperis , quòd dd nos incolumk reìierh . 

Grdtuldmur tibi, er nobis^quod uium.dc udkns nobrs 

tejlitutui fis. 

Qfiòd incolumen te dc reducem uidimus, ejl , cur wi= 
gnopere gdudcm . 



Kdìlegromi molto , che i miei benefici 
ti fidn grati . 

Giudeo plunmim mei tibi officid contigijje grdtij^imd . 
h£tor fummopcre mea tibi benemerita fuiffe pergrata 
mihiperiucundum.quicquid pro tuo nomine feci, 

tibi probdtum iri • 

mgtu affidar uoluptate , meam tibi operam abs te 
plurimum approbari . 

KuUcgromi , c'hdi conp:rudta la tua fama . 
Non parua afficior Utitia, tui nominis aifiimationcm te 
d^fendiffe . 

Minime dici poffet y quantum gaudi] fufceperim , te . 
honorem tuum illiefum conferuajfe ♦ 
ha-tor plurimum famam te intcgram feruajfe . 
KaUcgromi che la cofa nojìra fu 

andata bene . 

Rem noftram focliciter gefim effe , mirum immodum 
gaudeo . 

negotium nofirum bene confedum effe , plurimum 
hetor* 

KaUegromi dcUa tua proj^criù • 
Gratular fcrtunt^e tu<e. 
Gratular fctlicitxti tU£ • 
Kecrear ai V animo. 
Kecrexbis animunt tuum ♦ 

Te rcficies , te reparabis , tè recreihis ♦ 
Animum tuum relaxabis . * . 
Kecreabis affliélam mentem . 
Animum t(Cdio lauguentm excitabis ♦ • 
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Kecreajì con k lettere humm p 
Kccredtur litem humunioribus . 

A nimum fuum politioribus literis reUxdt ♦ 
A nimum fuum melioribin literis prceficit ^ , 
Mentem fum bonurum literarum iludio pr£p(irut ♦ 
Kecuperuto bui il primo grudo • 
Craiumpriftinumrecuperdjli. 
Tu prillino fdftigio es reftitutus. 
Clmor , iUuftriorq^ emerftfti ♦ 
E5 in integrum rejiitutus . 
Ringrutioti molto ^ 
Amplij?imas tibi grdtids habeo . 
ìmmorUks tibi gratiais ago . . 
Meritds tibi gr/Uids hdbeo . 
fAdgnam tibi gratidm re fero . 

Kingratioti qudnto fo ^ e poffb . 
tdcerc non poffum, quin in fwguÌM reSy meritdq^ tui, ti^ 
bigrdtids dgam • 

Tdntum me tibi debere exifiimo , qudntum pcrfolucrc 
difficile ejl , 

QUQd referre grdtidtUyitd , ut uolebdm, non pojfìim, 
fortuna debes imputdre ♦ 

Vtindm edm mihifupericonceddnt dliqudndo facultu 
tm, ut poj?im hunc dnimum tui drdentij^imum re po^ 
tius , qudm uerbis , deckrdre ♦ 
Quid referam tuo in me animo dignum^ nihil habco , 
nifi me ipfum , quem fi alicuius effe pretij putas , io= 
tnm peculio tuo afcribito . 

9 <ì}^dm uerbis , tantum in mejjneficium rc^' 
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pendere mdim ♦ 

ìmmortcdes ago tibigrdtidi dgdmq; iunt UtUM : nm 
reUturum me affimare non pofjum . 
Uabeo tibi , CT femper habebo grutidS » non film Ut 
amico yfed ut homini dodij^imo . 
Quum gratids dgere pdres non quedm > hoc fdcidm^ 
quod mihi reliquum ejl , te amabo » te coloni , te ue^ 
ncrabor. 'v-- 
Gratid/s tibi tdm multd^ ago , ut quds alijs qudmlibet 
amicis dgdm , non habeam. 
Ringratioti di qudnto 
hai fatto. 

Quo qudntd fide med negotid procures yp^èi ^dtid/t 
agere uix poffum > referre nequaqudm . 
Quòd hoc feceris , gratiam , cr béeo y& hdbitut 
fum immortalem ♦ ^' ' 

Quòd meis commodi$ ftudes , hahetur A m grdm 
tid y cr femper habebitur • . ♦ ^^^^^^ ' " 

Quo nos prò uirilitueris , gratum ejl. 
Yateor me tibi magtìopcre deuinélum effe ► 
Tibi amecr habetur, er refertuìr gratid ingens # 
Ringratio Qefare cagione della 
tuaamicitia. 

Mdximas C(efuri gratids ago^qui tum confequendi fornii 
liuritatemmihimateriamobtulit. 
I ìigcnteis Oefdri habeo gratids^qui mihi caufam pr^^ 
' buity utmtihiin amicitia coniungerem . 
Cccfxri magnam ufero gratiam , qui mihi^ ut te amd^ 
rem ^cMfam dedita 

Kinwatidto 
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Kingrdtkto ho molto Cefure^ 

Vluribm uerbis C(i^f£iri grutus egi . 

Multo fcrmonc C<€ fari grdtÌM hubui . u 
Longd oTiitionc Cé^fm gr<uim retuli • 
Kcnierti il càmbio non pofjò ^ 

Quoi nuUm tibi tuisq^ mcritis gratium referrc qucdm^ 
ed cur in immenfum dolem ♦ i 
Animo meo nuUum unqum incommodum dcciiit dccr 
biws^qum quòd nunc tibi, cui immenfm grdtim ic:^ 
beo > ne mediocri quidem referendi fuppetdt facultd^^ 
Dolco ine tdntm tum in nos humunitatcm non pojjc 
ex (equo reponerc • 

Ego quibui uerbis ifti tM prompto » tm liberdli in 

me dnimo grdtids dgm, non reperio . 

Quibui tddem uerbis prò hoc tuo ergd me dtmo gr4 

tid/shubiturusfìm^nejfcio*^ 

A me nuUds officij uicei poflis J^erdte. 
Kenduto hd d beneficio ^ 
Officium reddidit * 

Meritd pTceRitit ♦ 

Beneficid contulit * 

Benemeritd retribuita 

Keputdto t'ho fempre fduio in ogni cofd. 
In cdpìundis confilijs te funwtd prudcntid uirm fcmper 

^xiftimdui^ 

Semper te in confilijs ddminifhrdndis optimi fide uì» 
rumcenfui. 

inrebm benegerendis te pnguldri prudentid pr^^iU 
tum femper effe cognoui « 
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Kejid adunque . . 
Keliqmm ejl igitur . Kejidt igitur . 

Suptrejl igitur , ' . ^ • — ■ 

Keftmiy che pdrlimo inftem perfondmente^ 

Supcrejlt ut corm femonem habemus » ..Jì 

Kdiquum ejl , ut unÀ loqumur. 

Kelìdt , ut nos fvnul comenUmuf. 

tvit i''iÈ^ib(ildo e . • 
Bom'eji omni fceleris genere inquitiiitut . 

Bjiotnnis amentk , omriisq; fceleris fociiu . 

Efi omnium coUuuione uitiorum contàminitm » 

Grduij^imìs quibufque crimimbm e^ obnoxìm, 

tu quèàmUrni fentiniq; uitmum-»- 

mUm efl fuorum fcelerum wod/tf . 

Bft doaws Syttm fcelerum fuperare mig^drunh , 

EjiipfdnequitUnequior ..■ 
Bil quuuis ^eBe pejìileniior , 
Suismoribus mhiicijperiu(, '\\tÀQì 
Suo peélore nihil eji nigrius . 
Scdejliorem certo fcio uidiffe me mnqum . 
Eji trifurcifer quidam . 
Eji uir uel cruce dignus . . 
Ribddijìimo fei . 
Vemrfij^itnus es,qui mxlo dicnoM pdfcertsM gdudes 
ìndignum es cui nunctum benefit , qui gdudes 

Ricco e . 
Ejh abundè ditks ,- 

ingens héet diuitiirum piUgu\ 





V 









ìUi dbunic fuppetunt iiuitix ^ ■ 

fiihil fu£ opukntU decfl • 

E/i bene nummutus. 

Vix cederei opifcw^ Crocfì. 

ìpfe Midd efl guzi^ cr lydo ditior duro # - - ' 

E/ì itd diues , ut nummo! m^Mtw . 

E/i ^<«n ditij?imus • 

E/l Lyficrates alter . 

"Efl copU cornu 0 

Hdbet Idc gaUindceum ; 

Efl deoctro hercuk ndtu^ ♦ 

eJI uir pr(jcdiue$ ^ 

Eft nuUùa indigens T^eu^ ♦ • 

Croefum opibus uincit 0 

hjl Crdjjo locupletior 0 

Kicmpenfdrò Id tud fdticd . 
Crdtidm tibi referdm . 

9.epondm tibi meritum . 

Kependdm tibi ^ùfjicid . 

Kejpondebo tibi meritis tuis . 

-Eccnerdtum hoc beneficium tibi pulchre dices . 

"fyijperedmy nifi beneficimtibicondupUcduero^ 

Far ero beneficijs acceptis. 7 

Efjtcidmy ut tuum in me officium ad te non ftnt Vceno 

rerededt^ T 

HiCc tuic in me pietdtis officid multo focnore rmetìdr* 
Kicompenftrti non pofjc * 
Ego (ì m tdntum^qudntm fum^ pigtwri oppofuercnu^d 



ex pirte pofjèm foluendo effe. 

Ugo fi dmplij?imj.planeq; Ycgdlid munerdreponmnt^ 

fdteor me tuis bmfìcijs imparem effe • 

TdtiU funt tU(t in me meriti, , ut quamuis dicenii eoa 

pimfuperentp 

Kicompenfarc non poj^idmo il pudre » 
ne U madre ^ 

Nemo pdrem referrc grdtim pdrenti potejl > ne ntdlo 

quidem. . - ^ 

Nec malo pdrenti quifyum pdrem referrt^dtim 

potejl . . 

non potejl pdT grdtid rependi pdtri ud mdlo ^ 

Ricordo buono mi ddi. ' 
Kones reile • Hone$ dmicc Vldcidc ddmones ^ 

Sincere confulis. Obiurgds dnidnter ♦ 
Kicordeuok farò di te. 
Tuorum in me beneficiorum mmorU nunqudm confene^ 

fcety intercidete emorietur . j 

Qi^icunque me terrdrum dngulus efl hdbiturus , tuo» 

rum in me beneficiorum memor ero. 

Tui dpud me unquìm ejl intermoriturd memorid* y 
Kicorddnzd fard di te. (niu^. 
Ipft tibi juii fcriptis extruxi^i munimentum <ere peren» 

Vir es cum primis infìgnis , CT a^terndù memorid^ ho& 

minum commenddtui . 

Tuum nomen erit immortale . 

Ricordanzd di quejlo non e. 
Hoc pojl memor idm hominum contigli wemini* 

Buius rei non extdt memoria . 
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Hoc fddum eft pojl hominum memoridm • 
HuUa fupcr hoc inuakfcit memom • 

Ricoricrommi fcmpre delli tuoi benefici / 
Tua in me meriu tiunqum mihi ex Mimo dìUbentur ♦ 
immortulid tM erge rne benemerita a^idua memoria 
contempUbor . 

Tuorum erga me meritorum memoriam nuUa unqul 

delebit obliuio ^ 

Vies^ ac nodes tuorum ergi me offìciorum memo* 
riam tenebo • 

Tua erga me beneficia nunqum d memoria difcedet » 
Ricordati de lamicitid nojlra ♦ 
C«w, ut familiaritatis noftrx memoriam habeas ♦ 

FdCy ut necefiitudinis nofirce memoridm tenea/s. 

Cupioy ut dmicitix nofìrde memoridm nuUd deledt obe 

liuio . Velim^ut dmicitu noftrx coniunilio perpes 

tu<e memoria tibifit . 

Ricorddti di quefta cofa • 
Hoc tibi curde fit . Hoc memoria tenea^^ uelim • 

Curarne obliuifcaris . 

Hoc fedulo in mentem habeaSy uelim. 

Hoc femper animo compleélere ♦ 
Ricorrono tutti a te . 
Confugiunt dà te omnes . 

Ftf fiequens concurfu4 ddte^ 

Te uelut pdtronumy^ Jpei dnchora omnei eonfJ>iciut^ 

Sanélifiimis pedibui tuis fe fe cmnes dduoluunt. 

Conuentui ad te clarorum hominum ex omni pdtrii 

Mrcsfiunt. 

tu 



Kicetto delle lettere . 

Ho riccuuta^ le tue lettere. 
Accepi literds tudSy dccepi és te Htem • 
Attidit mihi C<ef^r UterM tu.is • 
Keddit(js mihi fmrunt litcrtc tuje. 
Kedditii: mihi fucrmt abs te literte . 
Kedditd ejl mihi epiftoU tua • 
Tu£ mihi htercc de UtdC fuerunt . 
TUiC mi^i literse per Comlium fuerunt dj^igtidt^"^ 
Accepi epijloUmy qum ad me fcripfijli 
Keddidit mihi C^efdrliterM tuà/i . 
Accepi y quds ad WP.C^epri dedifti ìiterM • 

Kiceuutt ho le tue inuettiue , 
TU£ conuicidtorÌ£ epifloU ad me ufque pcnetrdrunt^^ , 
Qmnid imples rumonbu^ inimicis.nec tu^fdm^ com) 
ftili^ . 

imediudrum fdgittd^ in omnes uibrds . 

Kidiculofi cnfd c qucjìd . 

Hoc eih rifu dignum ;- ' ' 

B(ec res efl profeólò ioco fd.cr rifu digni Cdtonidno. 

Qm in hdc re f^ dchdcipiHniS temperdret f 

CXui^ rifui pdrceret ? ^ j „ , • . 

Quis rifum cohiberct, qu^m tu tim lepide iocdris ? 

Quis huc decem non euocet DemocW/o$J 

Sdtii hdberent decem E cnocriti, quod hic riderenU 
Ridere comtmiò • 
Solutus fifin in rifum , ^v- 

lm Dejnofritm4gO0^ . . / ' -v^ 

Vultuin rifu folui . 

Ì3I TK 



in rifum progrefjiii firn . 1 

Kincrefcemi hauer iluiiuto . . ^ ' v/n^ta 
Studiorum meorum mecapit pocnitudo,tdnqudmqu<e n'ut 
Im frugem dttulcrurit. 
Me piget Uboris literis impenjì ♦ 
Nonnuncjum meurum uigilUrum propcmodum me 
pocniut . 

Ripofarfì alle uolte hifognd. , ' >J 

Omnia indigeni rccreatione . ^^r 
Omni uit£ injlituttonifuos lufm conudimm ^ 
Studijs etim ipfis aliquid lufus nonnunqum pemitm 
titur * ■ 
Dandd efl etidm liUris ipjìs rmij^io ♦ 
Sunt etidm Mufìs fud ludicrd . 
Miftd Cdmocnis otid funt . 

Riprende li uitij di altri * r - » . 

Corrigituitia aliena. 

Notat curuos mores ♦ - '^^t 

Vitia aliena cenforia nota perftringit ^ - . 

Alios carbone notat . 
Riputato e niente . 
In dejlimatione honorum uilefcit , Z 
Nulla de eo in bonum fama celehratur • 
Bum magls y quàm Therjìta: genui dejpiciunt • 

Rijpofi a una lettera tua^ uengo aUa . > 
ri^oflade taltra • l 
Vrimis literis tuis reJ][>ondiy uenio ad alterai ♦ . ^ 
Vni epiftoU refpcndi , uenio ad alter am * > 
Vrim(e epijloU fatisfeci , nunc ad alter am accedo. \ 

M iiii 
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^ifueglU Cefire ♦ 
Excitd C^fmm. Excute eum fomno # 
tim fomnum excuti ìì^ • 
Bduc hominem c tenebris Morphei . 
Excitd C^efurem d fomno . 
Curi Caefirem d fomno excitdrì * 
Kitornimo al propofìto • 
Kededtnus dà rem. 

yt iUuCyUnde abijy rededm ♦ 
Ne noiird in immenfum pduìdtim excrefcdt oratio . 
yt eoy nude digreffd eji , nojlrd fe referdt ordtio. 
yt dà rem recurrdt ordtio ♦ 
Sdi niente » 

Nife// fcis . 

N ondum proluifti Idhrd CdbdUino fonte . 

Non tibi Gorgoneis mènsfuit un£ld uddis . ' 

fonte nec Aonio pedord tinild Idcu ^ 

Non tud CaMids coluere poemdtd Lymphds. 

"Runqudm Vhocdciumyttec tetigere Ucurn ♦ 
Sdlutd Cefdre,cr gli dltri amici 
per pdrte mid • . 
Sdlutd defdrem nomine meo , 

Meis uerbis Cdsfdrem fdlutdbis dccurdte. 

fdmilidres noftros nomindtim meo nomine fduere iu». 

hebis. 

C£fdri , ceteristi; dmicis nojlris fdlutem meis ucrbis 
dnnuntid * 

C<efdrem iuuenem iufid modeftum dc eruditum^qu^efo^ 
ne ^mris meo nomine fdlutdre^ 
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defmm omnis humdnimis dntiftitem diligenter cr 
meo nomine fuluU . 

Sanar non fi può • 
in eis dilucndis uulneribu% Gorgonei fontU iefluiMx 
non ftifjicient , nec C hironia mmis , 

Smr fi può y in diuerfi modi • 
Huic morbo facile mederi pofjutnm^ 
Hoc poculum tefebre Icuabit # 
Animi morbos fanat Philofophia • 
Theologiu morbos animi peUit , medicai urq; , 
Vinumlenitcruciatumdentium^ 
Malua leuat tormenta uteri • 
Sonus mitigat/ediitfugat,fi>pity leuat dolores capitis. 
Cicuta obfiftit ebrietati • 

Sapendo qualche cofa fon ohligato a te. 
Debeo tibi quicquid habeo dodrin<c • 

Siquid in me e/l doÌlrin<e > CT fiquid praeter hominis 
effigiem habeo > id tibi iam nunc , ut par eft , libetis 
ingenueq; acceptm refero • 

Saperà con il tempo 0 
Sapiet cum tempore ♦ 

Vro^effu temporis fapiet • 

Sappi che iftimo Cefarc quanto merita 
la fua uirtù • 

Scids Citfarem tanti a m? fieri > quantum eius uirtu^ «- 
poflulat • 

C<efarem tanti facio > quantum meretur tiui uirtus . 
Bgodefari tantum attribuo^ quantum uidetur txige- 
re eius uirtus ^ 
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Sdppi quello per certo . ' ••tww- 

Hoc fic habeto . Hoc explorcitum habeM^ - ■ 

Uoc crede mihi . Hoc ratum hdhids ^ 
Hoc exiiìimes , uelim . . . i 

Hoctibipcrfuddedsuelim. 
Hoc unum fic habeto • 

Super puoi fucilmente , ^Wiin^o 
mifeicuro. 

Qum mihicharus fis , non obfcurc inteUigere potes^ 
Qum te grcitum habcam , potes facile cognofcere . 
Qum mihidcceptus fìs , cUrcpotes mmdduerterc ♦ 

Sduio huomo c • 
Uomo ejl finguUri fdpientid pr^ditut ♦ 

Homo ejl Jpeóldbilis fdpientid . ^ 

Ejl perfpeÓliJ?imum fapienti^e exemptdr ♦ 

Sdpienti^ rddices in co prof^icere ejl ♦ 

Bfl orndtij^imx fdpicntiiC uir ^ 

bJI nomine fdpientid ddmirdnduL 

Ejl uiro , cuius fdpientice nihil deejl * 

Ejl uir, omnibus uer£ fapieti£ dotibus cumuldtipmus, 

Ejl Cdtone fdpicntior ♦ 

Scdccidrdnno tignordnzd ♦ 
Expugndhunt bdtbdriem. 

'Latina liter<c in dies mdgis mdgisq; efjlorefcunt ♦ 

Scelerdto è , uide Ribdldo # 

Scoldridfjdihdiìifcuok» 
Hdbet multos duditores. 
EÌl iSi jr'equens duditorium • 
Ejlillinoninjrequensduditorumturbd^ 



Thedtmn héctiZf coment um qumjretjuemifìmn. 

Vide. 

Scriue , ouero contponc ekgmtmcntc ♦ 
Scrihit degenti fcripturd . 

Scriptu fud fmt miro uerborum cultu expcìita . 
Uil fcribit y nifi ingmio pcrfeélum , jg; inàufìrii cU> 
boratum . ^ . * . 

Scriptis fuis nihil potefi effe^ne^* doCiius^mq^ kpidiuu 
Scriptorum fuorum genio dekflAntur omnes , tm k^^ 
piddfunt. 

Scriptu face diuinìtiU qmddm fentcntidmn dtque ucr 

borum copia , aurei fluminis infiar exuberunt . 

Multum ei incft erudita facilitatis • 

I;? fcribendo uidetur effe Gratiarum doro iiipitus . 

Stylus Longolij cft apertm ^fmpkx , modcftix pie» 

nws y dodus y ac perpolitus . 

Scripta fua funt Demoftbenis lepore exculta . 

Scripta fua funt miro lenocinio phakrata . 

Scripta fua funt eleganti , ac abfoluta uerborum cultu 

ra elaborata • 

Scripta fua non funt a Romani eloqui] puritate aliau. 
Scripta fua funt uenuftij^imis ddeélis ucrbis acfentcn:^ 
tijs piena ♦ 

ìUi perpctuum ejl , peculiare y er proprium , quhn 
eruditi^imè fcnbere ♦ 

QU£ fcribit y abunde ledoreìtt refìciunt , tm grata 
funt y er ekgantia ♦ 

Sua fcripta eximiam dicendi facultatem referunt . 
Script d fua funt omnicleg^antiaru genere orn.ttiJ?mia. 
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Smptis fuis nihil ejl àodm , cdttdidius , politiusq; 
Mufe omncs ccrtdtim ci fcribenti ajpirdnt . 
nihil non erudite CT ornate , nihil non diftindè CT 
ad amujìim fcrihit . 

Sua fcriptd ddeò fluunty ut fccum rdpidnt kflores. 
Scriptis fuis dccedit KomMU proprietatis pcritid fum 
me ddmirdndd » 

ScriptÀ fui funt omni Venere chdriord , longeq; cuU 
tiorcL. 

Scriptd fud funt mird uenujldte^miroq; colore dcpidd. 
Scriptd fud funt dd Ariflophdm lucernd elucubrata / 
Scriptd fud oleum lucernamq^ > cr trdnfuerfos ungues 
refìpiunt . 

Scriptd fud Demo^heniSydut Epiteti lucerndm olent. 
Ejl fcjìiuus in fuis fcriptis nitor^ej gratij^ima Idtinoa 
rum uocum exuberantia . 
lì£c ego crediderim Venujìnd dignd lucerna ♦ 
Hoc uel crediderim ftt Qiceronis opus . 
S criuerotti d'un tanto huomo. 
Csfaris uitam , mores, cr res egregie gejlas literis mana 
dare conilitui » 

Connitdr memoridnt tdnti uiri , tdmq; pr£cldri , db 
hominum obliuione , dtque fìlentio uindicdre • 
Aliqud celebritdtefdm^ ftutui eximias hominis uirtum 
tesafficere. 

Scriuerotti* 
Scribdmadte^ 

Tu licet mutm fìs , ego tdmen non iefìndm frequenti^ 
bus libi epijlolis obftr epere . 
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, Scritto hi dffti il noilro miejiro . 

Vr(eceptorfcripfìt multa . , 

lAuUd ex fecretdrijs dodrindrum habitd erucre^at^ue 

prcmm eUborduit pr^eceptor . 

Pr^ccptor fuo labore tam clam eft , ut [cripta fua 

omnium manibus terantur • 
Scriuerti non ardifco . 
Scribcrc di te non dudeo . 

Vudor me prohibct , hominem tenuìs fortuna , nuU 

liusc^propemodum dutoritatis , ai te literas idre . ^ 

NcqfUf ego di te fcribere duderem^nifi incredibilis tud 

humdnitds literas mihi ex intimo corde , quodm 

qudjì fuo iure extrudijjet . 

ìmpudcntLe culpdm deprecor , quòi tdmulus ego di 
tdntum herod fcripferim . 

Ego alioquimodeftus , imo timidus , er mihi parum 
fidens , uereor ad te fcribere ♦ 
Ncc fortuna mea , nec eruditioy nec uUd omnino t//r= 
tu^ huiufmodi ejl^ ut licitum mihiputè fcribere ad te. 
Scriuere tu m^hai fatto ♦ 
jmijttua me animaffet admirabilis humdnitds , cr benefit 
centid inuitdffet , manum cdldmo , nifi te impulfore ^ 
non admouiffem . _ 

Scriuer non uoler nelle lettere i fecreti . 
non omnia literis funt committenda . 

Caue quorum uitic , uel honoris periculum imminet ^ 
literis committds . 

Scriue qualche cofa^ per mofirar^che feiuiuo. 
Aliquid fcribds , quo te uixijfe tefteris \ 
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Use pluribus'de te uerbis fcripjì , qum dccreUcrm • 

¥ui longior , qum puturìm ♦ 
Scriuerò longmcnU con più 
commodiù* 

Vlnribui dd te fcribm , cum plu^ ocij tufiu^ fuero ♦ 
Plura fcribm cum commodiorem fcribendi ficultic 
temhubuero. 

hongiori utiY epijìoU, cum mihimior temporis opc 
portunitds fuerit obUti • 

Scriuendomi , che tu m'mi , non m 
ferini cofd nuoud . 
Noui mihi nibil nunciasy cum me abs te plurimum amm 

fìgìiifiCii^. 

aihil mihi noui deckrMyCum tuum mgi me morente 

beneuolentidmq; demonjlrus . 

No/i ejl mihi nouUm , me dbs te mirum immodum di» 

ligi. 

Scriuemi Ipefp) » 
Eie fepe ad me fcribm . 

Ydc 5 ut f(€pim tuis me litéris uifìtcs . 

F4C , ut crebriia tuic dd me literije deferdntur ♦ 

Tdc , ut fjepiui per liter:i^ mccum agds • 

Scrij^i quefie cofe , dccio intendelii * 
l'animo mio. 
Hjcc dd te fcripfì , ut animum meum dgnofceres ♦ 
His te ddm onui , ut mentem medm intelligeres ^ 
Use tibi exdrdui , ut uoluntdtm medm perfpiceres . 
lìi€c tibi notd effe uolui^ ut confilium meum uccis 
pcrcs . 



Scrium non uolet ktUrt 
i fecreti. 

fu cm , ne quid ad nos fcribM periculofe , mm liur£ 

fiequenter intercipiimtur . 

Cauendum ne cui uis commitUntur epijloU, cjux ali. 

quid ktentis confili] ìubent M^Mimfupmm . 
Sememi j^ejfo . 
F4C itdmeyqum fepi^itne fcribus, , . . , , 

Expedmus omninonoriepiMmJdingcntcm Un. 
'Tarm fminm . 

Tac , ut frequenfer ud nosfcribds Jultem utualeM . 
t Scriuerotti hauendo tempo. 
Dumfuerit otium , fcribm Ad te, 

Simldtque me Uboribus non nihil extricduero , libe^ 
hit uel iujìis uoluminibui tecum congredi . 
Simulatque àSitur otium , non literis modo , uerum 
ttim iuhps uoluminibm te onerabo . 

libi fcribm , cum otium contigerit, cr nuntim p.iu= 
lo certior . 

Scriuerotti per non moflrurmi ingrato . 
Scribm ad te , ne firn ingratus . 

Meis literis tibi me non ingratum fuìffs tefiabor . 
•'Cum decebit, declarabo fcriptis faltem.me non omni* 
no immemore tdnt£ tamq; effufe in me beneficente . 
Scribam ad te ne offìcium tuum in hominem parum 
memorem, parumcj; gratum coUocaffe uideark . 
Egopr^jlabo , ne pojUm meo merito dici ingratus . 
Scritto ho più , che non uolea , 
Plura , quàmjlatuerofn , ad te fcripfi . 
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Scmcrobmematte. 

Breuibui me expeiim . 
Scribmfummatim^ 
OmnU compcndiofc nundo • 

Scritto hmreipiu cofcyfc il cornerò 
non nfhmjje affrettato • 
Vlurd fcripfìffemy nifi tabeUarij feftinatio me impediffèt. 
LongioribiisteUteriS uifìtcìlfemyfi tabeUdrij celerim 
td^ uoluijfet • 

Vlurd literk commififfem , fi tdbeUdrij ceUritdii perù 
mifijjct . 

TabeUarij properdtio fuit cdufd^quòi me(C literx non 
futìt prolixiores * 

Scriuerati Cefare ogni ^^k^-^MMH^ 
mio (idto: 

Omnem mei flatus conditionem tibifcribet defdr ♦ 
Omncm me^e gubernationis rationem tibi Uteri: cx« 
planubit Cdefar . * 
Omnem mei confilij fummam Qdefar te docebit ♦ 
Scordurnonmipoffo 
la patria » 

Qbliuifci patrix non poffum • 
Vt Pifauri liceat obliuifciy querendm eji mihi aliqm 
fluuius Letbijeus ; ne me diutius cruciet eius defide^ 
rium • 

Non poffum non dolere , quotin in mentem uenit , in 
patria quod Calum , quos agros , quas eruditorum 
homitium coufabulationes , qum fortunom , quds 
Jj^ts tam facile reliquerim \ 

Secreto 
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Se&età fei Jidto fmpre . ::i 
VuiRifmpn tdciturnus • 

ìntcgritdtm fìdtiy tdciturnitdti femper iiiunxijli • 
Se fardi d mio fcnno y impmrM . 
Si nie dudieris y dddifces ^ j. 
Si me dfcultdris , literis incumhes • h 
Seguirò te per le tue uirtu • 
Virtutum copid yquibui te redunddre uideoy fdcit^tU, te 
plurimum imiter • 

Virtutum tudrum ubertds fuddetyUt kldtere tuo nun^ 
qudm difceddm . 

Se hduerdi dttrd openìoneyfd che tintenid . 

Qupd fi fecm tibi uidetur , fdc me certiorem • 

Qttò^ fi fententidm mutdueriSy fdCy ut me ddmoned/ié. 
Quòd fi med tibi opimo non pkcuerity fdc fentiam ^ 
CXuòd fi dlidm hdbueris uoluntdtem y fdc y inteUigdmp 
Se fdrdi quel , ch'io defiderOy ti giudU 
cherb mio buon'dmico • 
Siquod defideriutn meum eji , prcefiiteris , te mibimU 
cij^imum iudicdbo ♦ 

Siy quod cupio, perfeceris^ , te, meiftuiiofij?imidrhÌM 
trabor. 

Sefojlifl;dtoprefenteynonhdurefii 
potuto fdr meglio • 
liequefi dffuijjes y rem meliui curdre potuijjes 0 
Ncque dccurdtiuSyfi ddfuiffeSy rem egifjei • 
ì^^que mdioriftudio.neque mdiori diligentidy fi pr£^ 
fm fuiffeSy mgocium pertrdddre potuijfcs • 

N 



S'io ìubitdj^i del tuo amore y tipregdrd 
con maggior inilantia afuuorirmi. 
Si de tua erga me uoluntute dubitare, pluribu^ ad te nera 
bis fcriberem, ut tuum mihiftudium pr^ftares • 
Si de tui ergji me amoris coniun(lione uererer^longio 
ri oratione contend^retA , ut caufe mete faueres* 
nifi redam de te fidm tmrem > plurib^i tecum age 
rm, ut rebus meis faueres . 

SHo faperò il uoler tuoy fodisfarò 
m\sm al tuo defiderio . 
Si inteUexero uoluntatem tuam , me defìderio tuo adiun^ 
gam • ' . , . - 

Sifiiueroyquod defideras, facia libenter.quod cupis ♦ 
Si quod cupis , cogitione completi poterò, mUa tua 
tnihi opìis erit admonitiotie . 

S'io non ui moiirerò il maleficio di Cefare , , 
uoglio ogni fi^pplicio é 
Ni/i uobis Ccfaris nequitiam demon^lrauero , omnium 
maxima pocn£ me fubijcio . 
Nf/ì. dpertifiimum def^ris . mdi^fifm decUrauero , 
cmni me fupplicio fiibijcio. 

ìiific4aris maleficiti paté fecero, ciuf dem pcenje rem 
officiar ♦ A 
S'io non bauejìi prouato la tua liberalità, e fede^ 
non ardirei raccomandarti i mieifecreti • 
nifi tua mihifides explorata effit.non auderem mea tibi 
cordis arcana exprimere . 

nifi tìia mihifidès perj^eàa.Gr nota efjet, nequaqua 
confiderm ma tibiconfilia exprimere. 
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Se muterai ciyflumi fdm bm , ' " :j 
Si mores correxeris, bene facies • 

Si uitm commsitmrì^ , Ym ages te digttm . n \Z 

Simdiorem uiucndimionemfufciperiSyinuirum pYd^ 
{tmtiorem euiàes . 

Se nm potremo efjer infìeme con le perfine^ 
furano almeno con Vanimo • 
Si torpore una effe non poterimus.mmorum faltem con:: 

iundione f'uemur . . . 

Si una ejje non udebimus , aj?tdùa \tmen cogitdtion^ 
alter alter um compkóletur . . 
Si cor por is pr^fìantia fruì non poterimus, Ucehit fxU 
tm mutui inter nos recorduHone animi prtcfentiéiréti) \z 
_ Se bifogner4,nQn ricuferò U fatica, (nere^. 
NejHc {fi dabiturfacultds) uUum laborcm fubttrfupa , 
Sifiterit necefje , nunum omi^ recufabo . 
Si euenerit cafm , nihil erit mihi arduumyV diffìcile, 
• ' Se queQe cofe fan cofi (come tu firiui )del 
rejìo potremo Iperar bene . 
Sih£c (utfcribis ) uera funtyàe rcliquis optimè fperana 
dum ejl . ^ 

iì£cfì(ut admom) ita funt,aetera ad uota fuccedét * 
M^cfi ( ut narrai ) certa funt, cheterà erunt facHiorcu 
Se uorrai cofa alcuna da me, farò, che . ^ 
non chiederai indarno , (pif. 
Si quid À me petieris,curabo,ne tui petitio héedtur in<u 
Siquid k me uolueris ,faciam , ne tua petitio jrujlrde 
torio, uideatur . 

Si quii 4 mepofiuUuem , dabo operm , ne tu qui* 

N jf 



dm fi'uflrd 4 me petijfjc uidedris . 
Se tu non hai mok^U alcuni . 
Si nihil te perturbit ♦ Si nihil te impeiit . 
Si nuUd afficeris mokjliu . 
Si es occupationibu^ fubdonatui • 
<\ Se fei difenfor de gli dmici (come foleui) accetti 
ancori li defenfione mii ♦ 
Sipriflimm in imicis defendendis (ut confueueris) benca 
uolentium retines, fufcipe me defendendum: 
Si idem pitronus es in conferuandis amiàs^ut confuea 
uem) me tui uirtute fufcipe protegendum . 
Seruitore ti fono . 
Situiinimi benignitis dignabitur Cdefirem numero clien 
, tulorum fuorum afcriberey dibimus operimene prore 
fws igniuum , iut ingntum coUegiffe uidedtur. 
Me pergit tui nobilita inter fuos clientulos ponerc > 
ftudio certe nuUi ce jfurum . 
Vbicuij; gentili futur US fìm^certò poUiceor^^uod clien 
tulum hibiturui es tibi ex animo deditìi addiélumq; ♦ 
St fi chiaramente queU eh* io ho fatto per te^ 
Omnibus notumefl^cfuid prò te pr<e]literim. 

Omnes facile intdligunt y quo ftudio ^ qui curi , qui 
ue diligentii rem tuam traélduerim\ 
Ho eft ignotum, quantum laboris prò te fufcepcrim ♦ 
lim'^peruulgatum eft , quo m'odo caufm tua egerim • 
Sobrio e neluiuere. 
^ft cibi potusq; parcif^imui . 

Bjl exadijiima frugalitatis norma • 
'B{iySocrc[teCurioq^frugdior. 
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Eft uir jrugi ♦ Bjl ofor kutitidrutn ^ 
T^fl uir ciborum , potiisq; continentifiimus . 
TruguUtdtm dccuratc obferuuty ut qu <e eft bon(C ud^ 
ktudinis cujìos.. 
Ejl inimim luxuriofts epulis ♦ 
Bjl ab omni immodico ciborum ufu duerfu^ ♦ 
Si quis fobricUtis nomine ejl commendabilis , hic ome 
niumnidximc. 

Kemo omnium ejl eo uno deleilu ciborum minus mos 
So che quejlo fard . (xofii^. 
Buenire iUudfcio^ 

Scio y uaticinor^ac pene oculis uideoy hoc euenturuttK 

Hoc peni oculis uideo • Vrxfagio hoc futurum. 

Men$ mea ejl pr^efaga futuri . 
Solito è farlo . 
Uiorisejl, Bjl confuetudinis . \\ 

Veruulgdti moris ejl^ 

Hoc efl publica confuetudine receptum ♦ 

Frifcis temporibus hoc confuetum ejl ♦ 1 

Bjl folennis confuetudo^ \ 

Inudluit confuetudo . 

SoUo quejlo ♦ ^ o^J 

Hoc fcio . Hoc haud ignoro^ 

Hocnonmefugit^ 

Hoc non me latet • 

Hoc non me prteterit ♦ 

Hoc non fum nefciu/s ♦ |t f> 

Hoc nonmcclamejl. 

Hoc quis nefcitè UochMàmtfdlfmhéuit i ^ , 

N in 
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Hoc nemini dubiam tfl .' * Hoc? non me fatlit.. • 
Hoc compcrtum habeo. Hoc non eji mihi ohfcuru^ 
Uoctcnéotancjumnomenymeosq^digitos^ 
Hoc tcnco mcliuSy quìm nomen mcim . 
Hoc mihi tfl minime incxplordtum 4 • 
Hoc efl mihi perj]^)eólij^imum • 
Hoc perftufum hab(io . ' 
HuUi efi hoc mjigis txplordtum , qum mihi ♦ 
Solddto c bonij^imo. '.'vv j 

Optimum eft miks , D«x , Rex , Imperdtqr • 
V/r ejl rei bellic<c gloria muximc ftrenUÙÌi 
Virejlmagnu4 Qlori<t magnisq; rebus gejlis^ 
EithetlitoriHuftris/- 

lìouit hic omnidy qu£ <ul militim /pe^lunt * 

Wir efl^qui ob infìgnm fortitudinm ahimofui Achil 

les dici meretur • - 

Eji fummm imperdtor . 

Imperator efl -tìtr mdximm ♦ 

In conjtlijs rerim jnàximdru , dc dàniìniflrdtione to^ 

tim Keipub. pr(ecldrij?ime uerfatm efl . 
Sodisfar prometto in ogni cofd . 
Ego omnia curabo, ut deflderio fatisf4ciam tuo* 

Omnia faciam , ut uota tud obtined^ . ■ 

Omnia quidem per libenter [ufcipiam, ut quod uclis, 

confequi poflis . 

So ben quanto ti dpprezzc^'^'^^^'^^ '^'^ ^^««^ 
QUdnti ego te faciam , non fum nefcim>. 

Quantum tibi tribuam^ fum mihiipf^teilii^^ ^^0/. ' ^ 

Quantùìi dj^udmfiSy fucile co^^^^ . - ' 



So (juefld coft p^er cerU ^ nfc.wvd 

lUud non umor . \Uud fcio ♦ . 
ìUuà mihi non ejl incognitum • 
ìUui confimare poffum . . , . - v . ^. .ioD 

lUud exploratum habeo . '"^ 
" So quinto aiutur mi puoi t^. .... v./^.. i 

Q«4fjfwm me adiuumpoj^is ^ facile ìnttUigo . 

Qtti^«^«m retw^ me/s prodcfjepoj^is^ clan ccgnòfco^ 
Quantum mihi, rzbmq^ mcis opitulari poj^is^certifii 
tnumhabeo*^ 

Cxuantum mihi nunc fubuenire poJ?i$yno fum ignarus^ ... 

Non me latet^quantu mihi patrocinij praejìare ualedf^ 

Non mefugit^fì mibi opem [erre po^is. 

Non me prxterit .quanta ualeas in auxilijs pra:Jladis» 
So quel y che k me appartiene ^ . \\^ a»i . . 
Scio quid me deceat . Scro, quid mihi conducat i ' * 

Certum habeo , quid mihi conueniat . 

Non me fugit , quid mea interfit ♦ 

Son di queUa opinion , ch'io eri ♦ 
In eidem fententia permaneo • 

Eiufdem fententiiC fum. 

l^dneo in eadem uoluntate . 

Mei opinio non cft mutiti ^ 

In eidem me fententia firmaui • 
Son fuor idi pericolo. 
Icxtn periculum fum . In por tu niuigo ♦ . . . , 

Extri lutum pedes habeo . 

Pra:fentipericulo fum liberatus^ereptus^ •—1 

Emerji c periculo non mediocri. mi 
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Bnutm ex hoc difcrimine. Ldureu geflo bmtum^ 
Son molti ignorantiyche sUmpaccUno ne gli 
dltrui fattile non fanno goucrnar ifuoi. 
Complures funt infipienteSyqui aliorumfcióla procurunt, 

crfuctregm haudfciunt. . 

Flerique cxiftunty qui dims /e implicunt negocij$,o* 

fua minime àdminijlrure curant ♦ 

FcmuUi reperiuntur infcimUs^qui aliends res incpte 

'cumt , er fuds nefciunt gubemare • 
Son Jpmntato per le tue lettere . 
Bxdnintdtus fum tuis literis . 

Vertimui ex literarum tuarum recitatione ♦ 

Vercuffus fum^ ledis literis tuis ♦ 

. i.^.. . Superbo è . 
Supcrbus efl • ujluofus ejl • Arrogdhs efl > . 

ìnfolentij^imus eihm \fajiuintumefcit^,)^v' 

Bjì laudato Pauone fuperbior . 

Sibiplus blanditur^quam Suffenus iUe CatuUianus^ 1 

Auéla ejl iUi fuperbiu . ToUit Criflds . 

Exijlimut fe ad fuperbia genitii^tata ejl lUi dementia^ 

Venditat fe homo ineptc gloriofus . 

Sibi plus fatis placet dc bUnditur • Sefe mirdtur ♦ 

Suo fupercilio nihil eil arrogantius ♦ 

IJimisodiofe fìbi placet. 

Arrogas ejl ufque adcòMomnes pr^c fe uno dgrejles, 
ignobilesq; pr^cdtceLv - - . 

Superbid è uitio pejiim . . ..^q \x\^\\\\ vWtCSi 
Verniciojìjiimus dniinj^. morbus ejl drrógdntii. " m 

lluUum wtiumDeo ùiuijhs efi^AmgwtMf^^ ^vm^ 
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^ Hihil omnino eil fupmilijs iSlis intoUrabilim . 

l\uUum hominem gcm Dijs mortdìhusq; inuifum mi 

gis y qumferoccs ijli , er ucluti Suffeni CatuUUni. 

mihil ad humjinos congrejjks conuiélu^q; incptmyCLU 

rogdtìtibm iftis y er fuperbis . 

fJwCwn diud ftoHdiUtis documentum , qum fi quis 

fibi mhementer pUceut • 

,v Superbifcc per il uedire . 
Ex ueflitu y C(€Uroq; corpom cultu fuperbit ♦ 

ycftium luxif fibi niim indulge^ 
Sopporta in pdc^ Id duuerfitd • 
Aduerfm fortunam patienUrfert ♦ 

Fortun(e minaci audaéìer refiftit ♦ 

Fortun<e tela forti infraéloq; animo rcpellìt • 
Sopporto ogni cofa y che uiene ♦ 
CXuicquid accidit patienter fero ♦ 

Aduerfis rebus minime deijcior * 

Sophiflicationi adeffo non fi curano • 
ìHunc fophifticutiones Jpernuntur • 

N«/ic defuefcunt tenebrarum portenta . 

Um pafiimfophiilicinegkéluihabentur . 
Spendacela grandemente . 
Cenfum multum profundit . \ : ^ 

Eft nere prodìguf ♦ 

^ihil fibi reliquumfacit • 

Fortunds fuds omnes obligurit . 

Amlfabus profundit manibui • 
Spero. 

Spero ^ Venioinjpem. Yocqr. Spero f or e. 
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Kdxintu j^e Uneor ♦ 

iMhi Arridet f^cs , er bUnàitur ♦ 

Spero per tud diligenzci tfftr uittoriofo 
ticllu cdufd mu . 
Biligentii , quu fine meis admonitiomhti^ uttrk^ muxima 
mihijpcm affert^ ut in cuufd me uiilorim obtcntum 
rum confidixm . 

yigiktìtk.qud fine litew meis femper uteris^mc hor» 

tdtur.ut meis de rebus bene Jperem • 

Studium , quod /ponte tua meU in rebus o]ìendis,fecit 

ut cdufiC me£ optìmè confidum ^ 
Spero in te folmente . 
Omnis mei in te Jpes pofitd ejl . 

Omnem mèdtn in te Jpem cotlocdui ♦ 

Omnem medm jpem in te uno fìmdui ♦ 

Onmis Ipes med in te uno fìtd , er coUocdtd ejl ♦ 
Spero , che queftd cofd ti dark laude . 
Kdnc rem maximm tibilaudem aUdturdm confido ♦ 

Hdnc rem fummcc tlbi gloria futurdm jpero • 

Bdnc rem dmplij^imìitibi honorem pdritur dm cofido. 

Spero hoc negocium non mediocre tibi npmen pr^^ 

ftdturum ♦ 

Std bene , cioè e fdno ♦ • 
Beneudlet. Qumreólij?imeudlet. ydletbetlij^ime.^ 
Perbetlc udlet • Valet bdfilice^ Aihleticiy Pdncraticè ^ 
A quouis morbo liber ejl , immunis , dlienus • 
Taliciter udkt. Frojpere Udlet. Perqumfdujle Udlet. 
Trojperrimd udletudine fruitur . 
^ Inoffenfd uiuit Udletudine. 



Ejl hotid udetudine^fdujldJncolumifo:Uci^proJ^€rc(. 
Pulchrc uakt ♦ 

Facies fui locjuitur eum pcrbcUc mkrc ♦ 
Std [ano • 
Vale ♦ Vale Mufurum perone . 
Vdeliterarumdecu^ . 
Vdc hmmniutis cr prohitatis exempUr ♦ 
Vale omnium eruditarum fchola do£lrinarum , er /ca 
tninarium uit£ re£l(e . 

Valebonarum difciplinarum Jpecimen ^ mcq; amurc 
perge. 

Vale amice mortalium , quosbadem expertus fum , 
candidijiime • 

Valeamicorum àoHif^ime , cr (?0(ffor«m amicij^ime-é 
Bene uakbiò ornatij^ìme pr£C€ptoryCr me clientulum 
Ubi loto pedore deditijìimum , ita ut foks amabìs . 
Sta male , cioè c amalato ♦ 

Male ualet ♦ Valet ut foknt^quibu^ cum medicis res eft • 
Bjl ualetudine non fané commoda, incommoda , infoca 
liei ^ parum profpera ^ 
Aduerjd , infaufta ualetudine laborat • 
MaUfehabet. Morbo graui laborat^ 
Laborat febri. Vexatur quarianafebri ^ 
Oborta ejl eifebriculUi qua: eum male babet. (uakt. 
Xfgr^t'wìt/eh^cffìreprem/mramorf'o cruciatur. VeJ^imè 
Sta forte mate . 

Crduiter iCgròtai l ' 
Aegra ualetudine cppreffui decumbit . 
difficili morbo ojfenfui eji . 
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Grdui uehemcntiq; morbo affliilutur ♦ v>. ^ -r 
Morbus juui in dic$ uebmcntius ingrducfcit • 
S tu meglio^ 

Mcliiisfe habct . vircs recupcrduit . Kmduit d morbo. 

Conualuit a fcbri . 

E/i omni morbo liberata^ ♦ 

Bfl prijìm fduti rejiitutU6 

Priftinum rccuperuuit faluum . 
Std fmpre in Ju k f duole ♦ 
Totum ipfum tempus illitcrdtis fdbuUs tcrit . 

Perpetuo nugdtur . Pcrpetuds dgitdt nugds • 

Ajùduum congerronm dgit . 

Bonm temporis pdrtem in nugis coUocdty rebusq; nU 

bilperdit. 

Stmpdrnonhduolutolopcrdfud. 

Opu^fuum imprimi noluit . 

No/mi> fud rypis imprejjorijs excuii • 

Opui fuum noluit Typici^ cdlcogrdpborum notis com 

mittcrc • 

QU£ domi habet^ nondum effert , ut cxednt in com=». 
munem jìudioforum utilitdtem . 
Hondum opindtu/s ejl fuumfatum fdtis mdturuijjc . 
Stdto dtU amico per k lettere. . 
Quem fldtmn retincdmtn , bis ex literis cognofces ♦ 
QU(e fu noftrdrum rerum conditio b£ tibi liter(C dcm 
cUrdbunt . 

QUO in fldtufm , ex bis literis inteìliges . 
Quomodo re5nollr<e fcbdbednt , per bd/i literds cer» 
tiorfies. 



Stilo y cioè il tuo jlile, il tuo dire mi piace . 
lAirumeJiyqum medekélet felicij^imws tua orationis^ 
fluxus , nòn fine candore . • . i 

EpiMamn tudrum cundidij^iinus ftuxus foccundum , 
nec jninm exercitatum arguii ingenium . 

Epiilolis tuis ineftmultum fdcilitatis, facilitati non' 
deejl fuus candor . 
• . Studia , ch'io ti conforto • 
Te prò noftra nècefitudinc hortor , ut toto animo, literis 

Te prò noflrd amicitU horturi non dcfmam , ut toto^^ 
animo pr^eclaraftudia compkdaris.ne quidpkbeumy 
ne quid mediocre , fed ad fumma fmpcr enitere. 
Studia. 

Studet • Grati js ac Mups facra facit . 
Toto pedore in literis uerfatur • 
D/es uit£fu(ìe omneis in literis infumit . 
In fludio literarum omnes conterit annos . 
Studiarò . 

Stùdebo • Extricatis alijs negotìjs , Mufis uacaho . 

Studia alle buone lettere . 
Tu^uod temporis eros perditurus y aut certe male coUo:^ 

càturus y hoc bonis éudijs impende . 

Hoc opere , quod in reprehendendis alijs impenfunis 

eros y difcendde Grammatiche , difcendisq; bonis literis < 

impartire. 

Studia continuamente . - ri . 

HuUum Hudij remittit tempns . i 
A Mufìs nunqum difcedit . 



Studcnii nuUum finem f<xcit ♦ ' * ? 
Dics y dc tìoUcs ftudet ♦ 1 
A bonis difciplinis dnmim rfUQ0 mnqum ♦ 
StudUrnon uud più * 
ì:luntium rcmifujludijSfy'] Diuortium f^cit^MmMtifis., 
Con bonis litcris repudium fuélituuit . ' 

E/ì (xbduólus , ducrfus , dlienatui d mlioribu^ rnujìs. 

Studidrò , di qudnto ilo in ffmJ^A . 'o- -fr j 
QUindiu icrrdri(C fuero , dd liurdrum fludid, me cotU, \ 
ferdm. ' ^ • • ^^ 

ris , infuddre . » 
T4«il/w fcitntidrum difciplinis me dcidm , ^M^ndliil 

S«f>ito , cfc'/o potrò , fdrò ;Og/ji . ^toft^ 
cofdpertc. .;to-^vi\v 
Qttitm primumfdcultdtm ndauifm^^ 
nid prò te libentijumc fufcipidm . . / ' . 
ytprimum poteftdtem hdbiuro or.ndtidi ynuUuni 'y^ 
prò te Uborem fubterfugim . 
Vt pr/m« w mihi crit obktd inferuiendi opportunitdSp ; 
nihil pretermittdm . 

Tdciuto hdi di quejlo ♦ 
Hoc ficco pcde pr^terijlìi • 
Hoc filentio pr(etermifijìi ♦ 
Hoc fìUntio trdnfeundum putdjli . 
Hoc nube ftlentij obtexifli . HocfiUntio omifijU. ; 

Silentij uelo hoc contexijli . 
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Tdrdu molto nelle fue cofe . 
eJI natura procraftinatQr mmmus. 

Baud facile ad dim foluit ^ qucc poUicetur. 
BcUiii ejl perendinator ♦ 

Tempo cattiuo habbiamo . 
Summa temporum difficultate Uboramt^ • 

ìnafperoydc difficili temporis articulo ucrfamur. 
Difficilia funi noftr£ £tatis tempora . 
Temporis difficultate urgemur ♦ 
Iniquijìima tempora nos premunt » 
Tempo s'hauerò , 
Simihifueritotium. 
Si per otium Ucucrit ♦ 
Terribile è fempre . 
Hunquam fup&qìlium deponit • 
Nunquam exuit uultum p^dagogi . 

Teorica uerba nunqum deponit . 

Semper agii Areopagitam . 
Teftimonij buoni ti darò • 
Tibibonafide tejles adducam. -rr- 

Non paucos teftes , eosq^ jide dignos tibi citéo . 

Non furdis in hac re agam teflmoni]s . 

Satis grauius teftimonium de hac re , er rationm u^ 

kntiorem exhibebo ^ 

Non faltabo in tenebris • 

Ti dirò quel , cèVo Jpero • 
Quid/perem , tibi exponm . 

Quid conieélem , tibi aperiam • 

Quid cenfeam , tibi ftgnifìcabo • 
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ri ho ferino quefto per dichiirdrti 
l'amor mio uerfo di te . 
ìUc fcripfi 5 ut fmgularem meum ergd te dmorem piten 

fdcmm . 

Kicc tibifìgnipcm , ut drdentij^imi mei ergd te mom 
risuinculumiXpcrtiuidecUrdrem. ^ 
B^c omnU fcripp , Ut qudntd ejfct med ergd te benem 
uolcntid y fìgnijìcdrem . 

Ti porto fwgoUrdmore. 

Vnico te amore profequor ♦ 
Summo te amore comple^or * 
ìncredibilis efl meus ergd te dmor , 
SinguUris ejì nojiri dmoris coniunélio • 
Ti tengo caroy come Id mid uitd . 

Aeque te , dc uitam meam^ charum habeo . . 

No/2 fecmte amo , qum uitam meani • 

non fem te , ac uitam propriam chdrum habeo . 

Haud alitcr te amo , qum propriam uitam • 

Ita te dmo , ut uitdm meam . v \ 

Ferinde te , ac uitam medm chdrum habeo . 

Verindc mihi carns es , dtque uita proprid • 

Injìar uita mca apud me es. 

Inilar uit(je mex te charum hdbeo\ 

Tu hai intefo , che cofd m'bd mojfod 
uoler male d Ccfare . 
Accepijli.quibus rebus ddduóim fum , utC^dremodio 

hdbeam ♦ 

Mehxijli , qud cdufd mofiw/wm, ut cum Cxfdre beU 
lumhdbedm* ^ ^ 

Coinouim % 



Qognouifii , qU(C cdufd me mouet , ut Ciefmimmiciji 
fimii6 firn ♦ 

Explumyqu£ (nimicitU me a òefm édUnmruU 
Tu intendi Vopenion mia ♦ 
Huhes meum confìlium. 

Mei conjìlij rdtionem tenes ♦ 
Uabes yqujcmed fìt fententid. 
ìntclligis ^ quis ftt mcus dnimus ^ 

Tu giudìcherdi meglio quefto ^ con 
Id tud prudenzd ♦ 
Hoc tumelius prò finguUri tud prudcntid iuHcdbis^ 
Hoc tu melius prò mdgnd fapientid tud exiftimdbis ♦ 
Tu m'hdi fdtto , più che non chiedeud • 
Vldìord mihiquidem benemeritd contulifti^ qumpoftu^ 
Iduerdm ♦ 

Multo dmplim meniy quoi mihi contulifii , qum 
quod dbs te petierim ♦ 

Vlus fuit dbs te coUdtum , quhn d me petitum » 
Tu middildbdid^ 
Sum tibi rifui . Me pUne rides • 
Kdfo me fufj^endis • "Ludis nunc me « 
Hdbeor tibi loco morionis ^ 
Sum tibi ludibrio . 
Mihi^uel me^iUudis. 
Me pldnè hdbes ludibrio • 

Tu m'hdi ordindtOy ch'io tifcrÌM 
delle cofe d te pertinenti ^ 
Admonuifii , ut fiquid ejjet , quod dà te pertinere drhi» 
trdrer^ tibi fignificdrem. 
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ìu0i y Ut de his , quét ad te pcrtinent , te ccrtiorem 

fdcercm . 'V 
mnddjli,utqu^(tdtef^e£i(irempdc hii te certio^ 

remreddercm. 

TuUfciemogn"(dtr<iCof(Ì9 

Omnidpr^temittes ^cum rcs mei duxilium tuum po^ 
ftuUbit* 

' C(cuu rdinqm , cm negotium meum operi tua w- 

àigebit ♦ 

inibii aliud curéis^cum tibi Cdufm mem cumt 
contigerit. .iui 
T« non trouerdi luogo , che non 
fiu conquiiffdto . 
HuUum quidcm locum uidebis , qui non fu debilitutu^ . 

mUm pdrtem reperies , qui^ non fu confrada • 
. NwBmw Keip. membrum conjpicies , quod nonfìt dc^ 

hilitatum . 

Tu non feifolo in quefio ♦ 

Hoc efi tibi commime cum multU ♦ 

Hoc eji omnibus uniuerfde ♦ 

Hoc omnei^ tingit . 

TU non hai cdufu di riprendermi. 
HuUd efl cdufd , qud merito reprehendi poj^im ♦ 

aihil hxbes , quo me dccujès . 

mUm in mccdufdm Ubes, qui me corrigere po^. 

Tu fxi ♦ 

moritefugit: mntepr£terit^ 
iionteUtet. l\on ignora, . 

(>' 
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Certij?imum hubes ♦ T 

E/l tibi notum • 
•'^ Tutu k cofc d me fcrittc , fon uere ♦ 
Omnia , qu^e fcripfifìi , iuftij^ima funi . 

Qmni(X y qu£ tuis mibi liurii fignificujli pn^babilU 

funt. 

X:ìU£ mihi fcrippjli , uerij^ima funi ♦ 

Tutte le tue cofe mi dilettano ^ Jpecid 
^ mente la tua uirtu 
Omnia me tua deleélAt,fed in primis tua (ìngulam uirtui. 
Omnia tua mihi grata funt , fed maxime tu inclyta 

UlTtUS ♦ , 1 tv* ^^r-t::- 



Omnia tua mihi deleflationem afferunt , praefertim 
uirtutis tUiC prdcjlantia . . -^.^ 

Tutte le cofe mie fono al ^ . 

tuo comando. - j * 

QU(ecunquc in me :bona funt ^femper tibi paratij^imi 
funt ♦ 

Quantum in me ejl, tantum de me tibi poUiceri potes^ 
QUiCcunque in mefacultas eft , ea arbitratu tuo fem^ 
per utere ♦ 

Tutti li prudentilaudano quel , 
c'hai fatto, ^ 
Omnes quidcm uiri graues tua gefla plurimum cowfc 
mendant ♦ 

Omnes profedo uiri prudentes^ tua f aita fummoperc 
probant . 

Omnes, qui grauiter fapmt , tua preclara facinori 
uehementer laudani , ^^t^f 

C\ là 



Tutti i tuoi configli mi pétrìno 
prudenti , c fauij . 
Omnid tud confili^ mihifipientid , dc prudentid referta 
uidentur. 

Omnes tus mihi confultdtiones , cr prudenti^ er gra 
uitdte pkn£ uidcntur ♦ 

Omnid tud injlitutd conddt prudentid er confilio effe 
pdrdtd • 

T««t i tuoi ti fcriuerdnno , qfM<mfo //il 
fidto foQecito d difenderti . 
QUdntum fiudium^cr curdm prò rebus tuis defendendis 
adhibuerim , omnes tui tibi fignifìubunt . 
Quinto duiio cdufdm tudm defenderim^tx tuis omni^ 
bus certior fìes diligentcr ♦ 

Qu^curdyqud diligentid^et contentione rem tudm tum 
tdtiisfuerim , ex tuorum literis fdcik inteUiges . 
Tutte le cofe fi debbon pdtien^ 
temente fopportdrc ♦ 
Omnìdfuntpdtientertolerdndji. 
Omnid funi pdtienter ferendd . 
Omnid funt fdcili dnimo dccipimdd « 
Vddd in malhord ♦ 
Mdle peredt. 
Vdfcdt tined^ . 

Vdfcdt coruos • ^ 
BdtdàCoruos. 

Vddd , che fid dmmdzdto , ut fuprd 

Vddo gid dUd Morte ♦ 
ìdmh^ Aim tendo dd mortemi 



V 7 * ^ 

im cdpuh mdnum ddmoueo . . 

Kus hinc habeo. . . 

Km hinc concedo ; difcedo , deceda ♦ 

Cmpos repeto. 

Ktis me confero ♦ 

Kmmerecipio* 

Vuntdfi per U rohbd • 
Vdternds opes oilentdt. 

Non deftnit fe idóldre * 

Opulentiam fudm fine fine id(ldK 

Gloridtur diuitidrum copid ♦ 

Diuitiarum fulgore tumiàm fuperhit ♦ 
Vd prefto in colerd ♦ 
Irdfcitur citò , 

TProcliuior efl in irdnt , (}Udm Tigrii . 

In irdcundiam pr^ceps fertur ♦ . 
Vecchio è ♦ 
Bjl fenio confedm ♦ 

Ejl dnni^ obfttm • 

ìdm cdpuUrls eft . 

ìnilat cdpulo • 

Efl iCtdtis proue^£ ♦ 

E/i dnnis idìu mdtitrits ♦ 

Idm uergit in feneólam ♦ 

Alterum pedem habet in cymhd ChdrontìS:,., 

Bfl idm cariofd uetuflute attritm • 

Bfl idm dttnofui , Long(euus , Cdpulo uicima * 

Ad metdm fu^ d^tdtis we/w , rmisqi properdt . 

O IM 



ìdmfuddetdunclimt. 
In fenium ejl prxceps • 
Lubitur in fenium . 

Vecchio è troppo per jludiure . 
Senior efl , qum quiftuderc quedt . 
Sua <etds efl impur literis . 

Sui unni funi ftudio litcrdrum multifmodis inferiores. 
Anni fui cdpeffcndo ftudio pms non funt. Studiorum 
labori fuccumberet fua £tas • 

Vecchio effendo , uiuo altrimenti . 
AetM ingrauefcens me impellit , ut alios uiuendi morei 
fubfequar. 

Aetatis maturità^ me admonet , ut uiuendi formam 
immutem « 

Aetds im iecurfa aliam uitam poftulat . 
Vedo le openioni delle cittì , 
effer diuerfe . 
Omnium Senatorum diuerfas fententids effe uideo • 
Omnium Senatorum uoluntates muUiplice? effe con» 

Ciuitatum uarias effe opiniones inteUigo . 
Vedo con effetto quel , che fi dice, 
della tua uirtu ♦ 
Qnoi omnes de uirtute tua afferunt , id ego re ipfa per^ 
Jpicio. ^ 

Quod homirìés 'deprcèllànti tua uirtute pr<edicanty ii 
nunc oculis intueor. 

Quod de te homittes afjirmant , id ego re ipfd experm^ 
mfum'. 
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' Vedto hord che fei fduio ♦ 
NW«c uiàco U prudentem effe ♦ 
Nunc uideo te intcUìgere ♦ 

Nunc inteUigo te fdpere . ^ , . . . ui;, ;^ . 

N««c certo [ciò te uirum fummd prudcntU pr^di 
tutu. 

Veduto non ho alcuno da 
mdnco di Cefdre • 
Ineptiorem defare uidi neminem ♦ 

Ne/c/o quis C<efdre ignduior reperidtur * 
Infdnior Ci£tem hominìbus mihi uidetur C£fdr \ 
Vegghidto hdi tuttd Id nott^ . 
HoSlm totdtn id fludio infomnem duxifti ♦ 
Diei noàem coniunxifli peruigilem * 
Noólem totdtn otio lìterdrio dddis ♦ 
LaboriofiJ?imo uteris peruigilio ^ 

Venuto f m quk con pericolo ^ ift^ - 
Uuc ueni cum ntdgno uitiC difcriminc ^ ÌH^. 
Huc ueni , non fine uit£ periculo ♦ 
Vergognd non hd in fi ♦ 
Eumdepuduit. 

Dedidicit pudorem ♦ ^ 
Obhtus eft pudoris ^ 
Ne/ci'f pudefcere ♦ ' ' - 

"Exuit pudorem ^ 

Vcrjricuit fdciem • 
Verfiicuit jrontem ^ 
Vidnfit dpud Arthiocopum l 
Bftbomo perjrifldfdcic^ 
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Vergognomi ringrdtidrti con purole , er dejìts 
dcro fodis farti con fatti • 
Ago tibi grdtias cum pudore^ cum tua fumma in me ofjix 
ciawn potius , qum ucrba defidmnt . 
Viidct me tibi gratids agere , cum dmplij^ima tui in 
me benemerita rerum effedum > non gratiarum adios 
nem depofcant * 

hrubefco tam uili uerborum munere tibi gratias age^ 
re y cum immortalia tua erga me beneficia rem ipfam 
defiderent ♦ ^ ' 

yerij?ime fon le tue parole ♦ 
Ex tripode funt tua dièta . 

Ne unum quidcm SibyUje folium fuit unquam uerm • 

Oraculum ApoUinis non uerius fuit • 

Ne fi Pythias quidem affirmajjet , ueriora effe pof* 

fent. 

Hoc puto uatem dixiffe • 
Hoc efi folium SibyU^ . 

Yerfì , dico , 4:he i tuoi uerfi fon più 
eleganti dei miei • 
Verfu^ mei ^tanqumMordinis forent equeftris^ebent tuii 
ueluti fenatoribm > er patricijs , cedere • 
Multis calcuUs fccliciore$ funt tui u^rfus meis nugis. 
Vefcouo e fiato ♦ 
Tuit epifcopu^ . 
Gefiit epifcopatum • 
Epifcopum egit . 
Epifcopatum obtinuit . 
Maiv iAuniaepifcopaliaobiuit» • 
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Vintoho il giuoco^ 
Kcd ejl pili • 

Sum te fuperior • . 

Vióloria pms me ejl • 

Viélorim a te eripui ♦ 

Arentc cejiijli noUrde ♦ 

Vióloria potitus fum • 

tdólus firn compos uiólori<t • 
Virtuofo è. 
Uomo efi eximid uirtute pr^eiitta . 

Omnium luce uirtutum clmfcit* 

Ejl omnigenis uirtutibiis ddornitus . 

Eji Jplendidis uirtutum ornmetuis decordtu^ ♦ 

Bjl fummd dtque finguldri uirtutis exceUentid cUm. 

Bfl uirtutum propc omnium dmplitudine injìgnis. 

ufi dbfolutum uirtutis exempkr . 

Bil uiud uirtutum imdgo . 

Ejl multiSy mdgnificiscj; uirtutum tìtuìis houeftdtu^. 

Efl uirtutis prfcconio Jiiperior . . 

Vir ejl , qui ornmento uirtutum procul exccUit , 4t • 

queeminet^ 

QUdnta uirtutu glorid pr^Bet^dici nonfdcile quedt • 
Hiceres ndturdm eum ad fokm uirtutem dotibus om« 
nibus in^ruxifjc . 

ìudicdres hominem foli uirtuti ndtum . 
Homo ejl fummd uirtutum intcgritdte jpeàdbilis ♦ 
in hoc homine uirtus fe per omneis mmeros omnibus 
pdlm ojlendit ♦ 

In hoc haminc lucukntij^imd omnium uirtutum omd^ 
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mnU cernere ejl T 

Yirtuofo perche fci , ti defederò 
per precettore delld cittd . 
Quomam fummis uirtutibiis te prdeditum uideo, uettem^ 
ut ciuitdtii noiìr(C (:cademiie pr^efjes . 
Qjionium prcccUra te uirtute infigmtm uideo^cupe* 
rem, ut nojlrs ciuitxtis moderator exijleres • 
Quonim te uirum amplifiima uirtute decoratum ui^ 
deo 5 exoptarcm , ut huiu^ ciuitdti^ nojir^ prxceptor 
dejìgueris^ i-*à»v 
Virtti, cioè U uirtii di Cefure ♦ 
d tutti è nota . 
Cicfdris uirtutes omnibws notàA effe drbitror • 
Ccf/tìtm uirtutem cognitdm effe cenfeo ♦ 
Vitiofo è grande . 
Omnia prorfm ut in quandam cocnofam Idtrindm in fuunt 
dnimum confluxerunt flagitia . 
Efi moftrum prorfm , imo fcelus inejpiabile • 
Vituperato ferdi^ 
Vituperdtionem fubibis . 

Tibi hoc culpdd uertetur ♦ i 
Hoc tibi ddbitur uituperio • 
Hoc tibi uitio dj?ignabitur • 
Hoc tibi in culpdm cddet , in te recudetur faba ^ 
m te hoc uitium transferetur^ torquebitur ♦ 
Vituperdto fei da molti . 
Culpdntte plurimi. 

Crimindntur plerique hoc fdUum. 

Multi hocfuàumdamndnt^ improbant^fugiUanU 
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Noimutli hoc fddtm tdxdnt, notdnt . 
Complurcs hoc atro noNnt cdculo . 
Uocfaftum multi nigriorc lapillo fignant* • 
, , Yiue del fuo^ 
Viuiifuo Ubare 
. Pertinaci hborc uióium féi qumtit. 
Viuehoìieftmente^ 
Honeftè uiuit . 

Vitm agit pierhotieftdm * 

Cum fammi integritutc & elegmid morum uitdm 
<^git • 

Intcgrm cr elegdtitem uitm degit ♦ 
Integre , ac Jìnceriter uiuit ♦ 
Viue mifermentt . 
Vdtcc uiuit . 

Yitdm pme , de duriter dgit . 

Yoglio meglio a te^ che d tutti. 
Qucm mdgis te diligdm , hubeo ncminem . 

Nemo eft , cui mdiorem , ijuam tibi , beneuokntidrn 
prjeflem ♦ 

Nemo efl^quem mdiori dmore^ mdioric^ beneuolentim 
profequxr , qum te . 

Tdntd eji eximid med erga te beneuokritid , ut tibi in 
dmore pr£pondm ncminem . 
Tantd efl mei erga te dmoris mdgnitudo^ut in te dmdn 
do , tibi anteponam neminem ♦ 
Voglio che tu fdppi\ 
Scids uelim . 

No/o te ignordre ♦ 
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Stuàcndi nuUum finm facit ♦ ' , oV;^^ 
Vics y (Xc tìoólcs ftudet • i 
A bonis difciplinis mmum moc^t mmciiwn ♦ 
StudUr non uucl più* 

Huntium rcmiftt jludijs . Diuortimfecit cum Mufis. . 
Con bonis literis repudium fuélitmt . 
lAufxmn drcdnd rcliquit • ; t*- ^\p'^ 
ijì abduóliis , ducrfii^ i alienatili a mlioribu^mfts. 
Studiarò , di quanto in mrm • 

Quandiu Urraria; fmo , adlitcrarum fludia, m(:.m»i 

fcram. ^ 

Quandiu ^emrU commorabor , non .d^finm 
ris 9 infudare . 

randiu fcitntiarum difciplinis me deiam , quamH 
terrario commorabor. . 
Subito y ch'io potrò , farò ogni v^R>^ . / 
cofa per te. 

Quam primumfacultatm nadusfmq t^jdÌM^^4hm 
nia prò te libentij^imc fufcipiam . ' . > 
Vtprimum pottflatem habuero te or:n(fndi ,nuUm ^ 
prò te Uborem fubterfugiam . 
Vtprimum mihi critoblata mferuiendiopportunitas^^^^ 

nihilpretcrmittam . > 
Taciuto hai di qucjlo . 
Hoc ficco pcde prcctcrijjìi . . v 
Hoc fikntio pr^tcrmififti ^ 
Hoc fikntio traufeundum putajli • 
Hoc nube ftlentij obtexifii . Hoc fiUntio omififii. ^ 
SiUntijuclohoccQntexijli^ 
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Tdrdu molto neh fuc cofe • 
hfi tidtUYd procrajlimtQr mmmus. 

tìdud facile ad dim foluU , qu(€ poUicemr. 
BeUiis efl pmndinator • 
- . V f Tempo cattiuo habbiamo . 
Summa temporum diffìcuhatc UboramiH . 

ìn ulì)^rg :, ac diffi^^^ articulo ucrfamur. 

Difficilia funt nojlr^ £tatis tempora . 
Temporis difficultate urgemur . 
Iniquifìma tempora nos premunt • 
Tempo fhauerò , 
Simihifueritotium. 
Si per otium Ucuerit ♦ 
Terribile è femprc ^ 
Uunquam fupcrQiliHm deponit . 
Nunquam exuit uultum pccdagogi . 

Teorica uerba nunquàm deponit . 

Semper agit Areopagitam . 
Tefiimonij buoni ti darò . 
Tibibonafid^ tefles adducam. 

non paucos tefte$ , eosq^ fide dignos tibi citabo . 

Non furdis in hac re agam tejlimonijs ...... 

Satis grauius teftimonium de hac re , er rationem ilu 

kntiorem exhibebo ♦ 

non faltabo in tenebris • 

t Ti dirò quel , ch'io Jpero . 
Qui^ /^crem , tibi exponam . 

-Quid comedem , tibi aperidm • 

Quid cenfeam , tibi Jìgnificabo . 
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Ti ho fcritto quefto per dichùrdrti 
tamor mìo uerfo di te . 
Ihac fcYÌpjì , ut Jìnguìarem meum ergi te dntorem pitc^ 

facerem . 

H^cc tibifignipcdui , ut drdentij?imi mei ergi te imam 

ris uinculum upertiui decUnrem . 

H^ec omnia fcripp , ut quinti ejjet mei ergi te benem 

uolmtii yfìgnificmm. 

Ti porto ftngoUr itnore • 
Vnico te more profequor • 

Summo te amore compleStor » 

Vicredìbilis eft meus ergi te imor , 

SinguUris ejl nojlri imoris coniunilio • 
Ti tengo caro^ come li mii uiti • 
Aeque te , ic uitum meinu chirum habeo . 

Non fem te imo , qum uitm meum . 

Non jicm te , ac uitim propriam chirum hibeo . 

mud diiter te imo , qum proprkm liitim • 

Itd te imo y ut uitim meam . 

Verindc te , ic uitdm medm chirum hdbeo . 

Perinde mihi cdrus es , itque uiti proprii • 

Injldr uiti mei apud me es. 

Iniidr Uìi<eWs te chdrum hibeo\ 

Tu hai intefo , che cofd m\hi moffoi 

uokr mdle i Ce/ire . ; 
Accepijli , quibus rebm iddua^i fum , vtCicfdrem odio 

hdbedm . 

InteUcxifti , qui ciufi motusfum, ut cum CxfireheU 

lumhibeim^ ^. 

Cov^ouijli > 
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Gognouijli , qu£ cdufu me mouet , ut Cisfuri inimicifi 
fimui firn . 

Bxplicm^qUi£ inimicitU me a C<eftre abcdimiueruU 
Tu intendi topenion miu ♦ 
Hubesmeumconfìlimm 

Mei confìUj rJtionem tenes ♦ 

Habes ^.qujemed fìt fententid. ) 
Intelligis y qt^is fit mcws animus ♦ 

Tu giudicherdi meglio quefto , con 
Id tud prudenza • 
Hoc tumelius prò fìngulari tud prudcntid iudicdbis • 
Hoc tu melius prò mdgnd fapientid tud exiftimdbis ♦ 
Tu m'hai fatto , più che non chiedeud ♦ 
MdioTd mihiquidem benemerita contulifti^ quàm pofiu^ 
Idueram ♦ 

Multo dmplius inueni^ quod mihi contulifti , quàm 
quod abs te petierim . 
' Vlus fuit abs te coUatum , qum d me petitum • 

Tu middilabdid* 
Sum tibi rifui . Me piane rides • 
Ndfo me fufpendis • Ludis nunc me # 
Hdbeor tibi loco morionis ^ 
Sum tibi ludibrio . 
MihiyUelme^iUudis. 
Me pldnc habes ludibrio • 

V Tu m'hai ordinato^ ch'io tlfcrÌM 
deUe cofe a te pertinenti ♦ 

Admonuifii , ut fquid ejjet , quod di te pertinere drhim . 
trarer , tibi Jìgnificarem^ 

n 
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lu0i , ut de hk , qu^ ai te pcrtimnt , te ccrtiorem 

mnddjli:, utqu(e(iitef^e(tmmpde hii te certio^ 

remredderm* 

Tu kfcierai ogn'dtnt cefi , 

perfdrUmiu^ i 
OmnU pr(Ctemittes , cum res med Mxilium tuum pom 
ftuUbit. 

^ C^et^rà relinques , cum negotium mcum opera tua in» 
àigthit ♦ 

inibii aliud cuM^cum tibi cuufm mem cumc 

conti^erit* .ot 
Tu non troucrai luogo , che non 
fìu conqudffuto . 
HuUum quidem locum uidebis , qui non fit dcbilitatus . 

HuUm pcirtem nperies , quae non fu confruda . 
. mUum P.eip. membrum conjì>icUs , quod nqtijìt^dc^ 

hiliutum . 

Tu non feifolo in quejlo ♦ 
Hoc c/ì tibi commune cum viultU • 
Hoc eft omnibus uniucrfde ^ 

Hoc omneis tungit . 

Tu non hui cuufu di rìpreniemL 
mllx eli caufa , qua marito reprehendi poj^im . 
MI hxbes , quo me accufes-. 
HuUm in mccaufamhabes, qua me corrigere po^. 

Tu fai . 

Non te fugit V Non te pr^terit . 
non telateti non ignora, . 
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Certij^imum hubes ♦ " 
E/ì tihi notum ♦ 

Tutte k cofe d me fcritte , fon nere . 
OmnicL , qii£ fcripfìjìi , iuftij^ima funt . , 
OmnU , qUiC tuis mihi literis Jìgnificajli ^ prchbilU ^ 
funt ♦ 

.Cìti<e'thihi fcrippfli , uerij?ima funt * 

Tutte le tue cofe mi dilettuno , J}>ecid 
mente k tua uirtìi . 
OmnU me tua dele£lit,fed in primis tud fìngukris uirtm 
Omnia tu(tmihigmu funt jfed maxime tua inclyta 
uirtus . , 

Omnia tua mihi dekdationem afferunt , prafertim 
uirtutis tUiC pYdcjiantia . ^ 
Tutte le cofe mie fono al 
tuo comando . 

QU(ecunque in me bona funt ^femper tibi paratij^imi 
funt ♦ 

Quantum in me ejl, tantum de me tibipotUceri pota. > 
Qu<ecunque in mefaculto/i eft , ea arbitrata tuo fem^ 
perutere* 

Tutti li prudentilaudano quel , 
c'hai fatto f 

Omnes quidem uiri graues tua gefta pìurimum com 
mendant * 

Omnes profeto uiri prudentes^ tuafada fummoperc 
probant ♦ 

Omnes , qui grauiter fapinnt , tM pr^eclara facinord 
uehementer laudani , 

"* 
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Tutti i tuoi configli mi pdrino 
prudenti , c fauij • 
Omnid tud confìlid mihi fipientid , dc pruientid refertd 
uidentur. 

Omnes tu£ mihi confuUdtioncs , prudenti£ er grd 
uitdte pUntc uidentur ♦ 

Omnid tud injlitutd confldt prudcntid er confilio ejf/c 
pdrdtd • 

Tutti i tuoi tifcriuerdnno , qudnto fìd 
fiato foUecito d difenderti ♦ 
QUdntum ftudiuntyCr curdm prò rebus tuU defcndendis 
ddhibuerim , omne$ tui tihi jìgnificxhunt • 
Quinto dudio cdufdm tum defendenm^tx tuis omni^ 
hws certior fies diligentcr ♦ ^ 
Qu^ curd^qud diligentid^et contentione rem tudm tUm 
tdtusfuerim , ex tuorum Uteris fdcik inteUiges • 
Tutte k cofe fi debbon pdtienc 
temente fopportarc • 
Omntd funt p.itienter tolerdndd . 
Omnid funi pdtienter ferendd • 
Omnid funt fdcili unimo dccipiendd . 
Vddd in malhord • 
Mdle peredt. 
Vdfcdt tineds . 

Vdfcdt COYUOS . 

'EdtddCoruos^ 

Vddd , che fìd dmmdzdto , utfuprd • 
VddogiddUd Morte* 
\u ìdm tendo dd mortemi 
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im caputo mdnum ddmoueo . 
YadoinuiUa. 
Km bine habeo. 

Kiis bine concedo ; difcedo , deceda • 

Campos re peto • 

Rus me confero ♦ 

Km me recipio . 

Wixntdfì per U robbd . 
Vdternds opes oflenUt, 

Non defìnit fe Uóldre • 

OpukntUm fum fine fine UóldL 

Gloriutur diuitUrum copia ♦ 

DiuitUrum fulgore tumidm fuperbitf 
Va prejlo in colera ♦ 
Irafcitur citò . 

Vrocliuior efl in iram , (]um Tigris . 

In iracundim praceps fertur ♦ . 
Vecchio e ♦ 
Ejl fenio confedm ♦ 

Eji annis obfttm • 

ìam capuUrls. ejl ♦ 

Inilat caputo • / 

Ejl detatis prouedie ♦ 

E/i annis iam maturm ♦ 

lam uergit in fenedam ♦ 

Alterumpedem habet in cymbd Chamtis^y, 

Efl iam cariofa uetujlate attritm • 

Ejl iam annofui , Long£um , Caputo uicinm ♦ 

Ad metam fu^e a^tatis udis , rcm^fgi properat . 

- • 
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Idm fui £tds incUndt • '^^-^ ^ ^' 

In fenium ejl pr^eceps ♦ 

Ldbitur in fenium . 

Vecchio c troppo per fludidre , 
Senior eli , qudm quifludcre quedt . 

Sud (Ctds ejl impdr literis . 

S«( dnni funt ftudio literdrim middfmodis inferiores. 

Anni fui cdpeffendo fludio pdres non funt. Studiorum 

Idborifuccumbcret fud £tds . 

Vecchio effendo , uiuo dltrimenti . 
Aetd^ ingrduefcens me impelUt , ut dlios uiuendi mores 

fubfequdr . 

Aetdtìs mdturitds me ddmonet , ut uiuendi formdm 
immutem * 

Aetds idm decurfd dlidm uitdm pofluldt . 
Vedo le openioni deUc cittì , 
effer diuerfe . 
Omnium Sendtorum diuerfd^ fententids effe uideo * 
Omnium Sendtorum uoluntdtes multiplices effe com 
juicio • 

Ciuitdtum udrids effe opiniones inteUigo ♦ 
Vedo con effetto quel , che fi dice 
àeUd tud uirtu ♦ 
Quoi omnes de uirtute tud djjerunt , id ego re ipfdper^ 
jpicio. , 

Quod homines dépr^efldnti tud uirtute pradicdnt^ ii . 
nunc oculis intueor. 

Qtiod de te homities afjìrmdnt , id ego re ipfd cxper» 
tmfum: 
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' Vedo hord che fei fduio ♦ ^'^r ".V 
liunc uideo te prudentem effe ♦ 
lìunc uideo te inteUigere ♦ 
Hunc inteUigo te fdpere • > . . . . ^ 

Nwnc certo fcio te uirum fummd prudcntid prtcdi 

Veduto non ho alcuno di 

ntdnco di Cefdre ♦ ^ 
Ineptiorem Ccefure uidi neminem ♦ 

Ne/c/o quis C<efdre ignduior reperidtur ♦ 
Infdnior cjeteris hominibus mihi uidetur C^fdr ♦ 
Vegghidto hdi tuttd Id nottt • 
HoSlem totdììi id jludio infomnem duxifti ♦ 
Biei noélem coniunxifti peruigilem ♦ 
No(Sem totdm otio litetdrio dddii ♦ 
LaboriofìJ?imo uteris peruigilio ♦ 
Venuto fon qud con pericolo ♦ 
Hwc ueni cum mdgno uit<e difcriminc ^ 
Huc ueni , non fine uit£ periculo ♦ 
Vergognd non hd in fc ♦ 
Eumdepuduit. 

Dedidicit pudorem » ^ 
Ohhtm efl pudoris ^ 
Uefcit pudefcerc ♦ • 
hxuit pudorem ^ 

Verfricuit fdciem ^• 
Verfricuit frontem ^ 
Mdnfit dpud Arthiocopum l 
Bftbomo perjriddfdcie^ 



Vergognomi YÌngrdtUrti con pdrok , er dcjìc 
dcro fodis farti con fatti ♦ 
Ago tibi gratin cum pwiore, cum tua fumma in me offi^ 
ciarem potius , qum uerba defiderent . 
Fudet me tibi gratin agere , cum mplij^ima tua in 
me benemerita rerum effedum , non gratiarum aélios 
nem àepofcant ♦ 

Erubefco tam uili uerborum munere tibi gratias agea 
re , cum immortalia tua erga me beneficia rem ipfam 
deftderent • 

Yerij^ime fon le tue parole ♦ 
Ex tripode funi tua diHa . 

Ne unum quidem SibyU^ folium fuit unquam ueriws • 

Oracuìum ApoUinis non ueriuifuit. 

Ne fi Pythias quidem affirmafjet ueriora effe pof^ 

fent^ 

Hoc puto uatem dixìffc • 
Hoc efi folium SibyU£ . 

Yerfi , dico , che i tuoi uerfi fon più 
eleganti de\i miei . 
Vcrfm mei ^tanquanuordinis forent equeflris.debent tuli 
iieluti fenatoribus , er patricijs , cedere . 
mltiscalculisfoeliciore$funttuiunfi<s meis nugis. 

Yefcouo c fiato ♦ 
Tuit epifcoptis ♦ 

Gefiit epifcopatum • 
Epifcopum egit . 
Epifcopatum obtinuit . . 
Munia epifcopalia obiuit . • 



V top 

Vintoho il giuoco^ 
Mcd eji pili » . 

Sim U fuperior . . 
Viélom pms me ejl ♦ 
Viilorim a te eripui • 
Are/iiC ccjiijli ncàr£ . 
Vióloria potitm fum • 
tdólus fum compos uiilorU • 
Virtuqfo L . 
Homo efi eximid uirtute pr^ditus • 
Omnium luce uirtutum cUrefcit.f 
hft omnigenis uirtutibiis ddorndtm ♦ 
E/ì Jpleniidis uirtutum ortimentis decoratus • 
Bjl fummo, atque fingukri uirtutis excellentid cUrm. 
Bjl uirtutum prope omnium dmplitudine infigttis. 
hfl dbfolutum uirtutis exempkr . 
Eiì uiud uirtutum imdgo . 
Eji mult 'kSy mdgnificiscj; uirtutum tituUs honejldtus^ 

uirtutis prd^conio fuperior . 
Vir ejl , qui ornmento uirtutum procul excctlit , dt» 
que eminet • 

QUdntd uirtutu glorid pricHet^dici non fdcile queut • 
Diceres ndturdm eum dd folam uirtutem dotibus om* 
nibm in^ruxiffe . 

ìudicdres hominem foli uirtuli ndtum ♦ 
Homo ejl fummd uirtutum intcgritdte jpeddbilis . 
In hoc homine uirtus fe per omneis numeros omnibus 
pdlm oftendit ^ 

In hoc homine lucukntij?imd omnium uirtutum omd^ 



V 

vicnU cernere eflt 

Yirtuofo perche fci , ti depdero 
per precettore della cittk . 
Quomm fummis uirtutibus te pr^ditum uideo, uetlem , 
ut ciuitatis noiìrcc dcademu praeefjès . 
QnpnUm prcccLtra te uirtute infigmtum uideoycupe:» 
rem, ut nojir£ ciuitxtis moderator exifleres , 
Quonium te uirum amplifiima uirtute decoratm ui^ 
deo , exoptarem , ut huiusciuitati^ noftrii praceptor 
dejtgneris » 

Virtùy cioè U uirta di Cefare ; 
a tutti è nota ^ 
C^faris uirtutes omnibus notM effe arhitror. 
Ccefaris uirtutem cognitam effe cenfeo • 
Vitiofo è grande. 
Omnia prorfm ut in quandam cccnofam latrinam in fuunt 
dnimum confiuxerunt ftagitia . 
Efl moftrum prorfm , imo fcelui inefpiabilc • 
Vituperato ferai. 
Vituperatiouem fubibis ♦ 
Tibi hoc culp<e uertetur . 
Hoc tibi dabitur uituperio • 
Hoc tibi uitio afiignabitur . 
Hoc tibi in culpaiu cadet , in te recudetur faba • 
m te hoc uitium transferetur^ torquebitur ♦ 
Vituperato fei da molti . 
Culpantte plurimi. 

Oriminantur plerique hoc faólum. 

Multi hocfuéfumdamnanty improbant^fugilknt* 



V no 

ì^onnuUi hoc fadum tdxdnt, notdnt . 
Complurcs hoc atro ìwtant cdculo . 
Uocfaftum multi uigriore lapiUo fignmt * - 
Viue del fuo. 
Viuitfuokbore. 

Pertinaci hbore uidum fibi qumUK 
Viue honeftmente* 
Honeflè uiuit . 

Vitm agit perhonejldm ♦ 

Cum fumìm intc^iutc cr clegdtitid morum uitam 
àgit. 

Intcgrm cr degdtìtem uitm degit ♦ 
Integre , ac Jìnceriter uiuit ♦ 
Viue miferamente . 
Fàrce uiuit ♦ 

Vitm p.irce , dc duriter dgit . 

Voglio meglio a te^ che d tutti 
Qucm mdgis te diligm , habeo ncminem • 

Nemo efì , cm mmorem , qudm tibi , beneuolentidra 
pr^ftem . 

Nemo efiyquem mdiori dmore^ mdiori^j^ beneuoletìtid 
profequxr , quìm te • 

Tdntd cfl eximid med erga te beneuokntid , ut tibi in 
amore pr^potwn nemincm . 
Tanta eft mei ergd te dmoris mdgnitudo^ut in te dmdn 
do , tibi antepotiam neminem ♦ 
Voglio che tu fdppi^ 
Scids uelim . 
No/o te ignordre ♦ 



V 

Volo ut explordtim hdbc^ts » 
Cupio utcertior fids. 

V aglio y che fi) partecipe dcUi 
. micibenL 
Mcorum bonorm pdrticipem te efje cupio . 
Meamn accefJonum participmtc effe cupio* 
Piurimum deftdcro ^ in fortuudC bonis te pdrticipem 
h^bcre . 

Voglio , che ti penjì quejlo di me • 
De me fìc uelim exiHimes • 
De me fic uelim iudices • 
De me hoc arbitrari potei . 
De me hoc tibipoUiccri pojfum • 

Voglio 5 che m'auifì quello > 
che fci per fare . 

» 

Velim y quid ailurui fu , me certiorem faci.is ♦ 

Ve//m, quid f^iluru^ fìs , me moneas . 

Velim, quid deliberaturics f\s me doceas ♦ 

De re tua quid a£lurm fìs, facy ut fciam ♦ 
Voglio , che [appi ♦ 
Velim fcias* 

Velim infeUigdS ♦ 

Velim exploratum habed^. 

Velim te fcire , inteUigere , exploratum habere. 
Vokuo conofcer tanimo tuo ♦ 
Cupie^am quid animi habereSy cognofcerc ♦ 

GefliebcU atìimus propini nojje , quls forct animuc 
tum^ 



Voglio che ftppi per certo, chel tuo honore 
non mi i manco caro , cfceV mio • 
Hoc fcids uelim , honorem tmm non mihi minili , qukm 
tibi effe grdtij^imum • ^ 
Hoc tibi perfudcd^udim^me non minori cura tuis 
laudibus.qum meisfmre. 
Hoc ratum habed^ uelim , me ncn minori uoluptAtc 
tuis rdtionihuSy qum meis coufulm ♦ 

Vorrei , che m'amaj^i , come io mo te . 
VeUem , ut mutuo me diligeres ♦ 

Vettem ut tanti me f<xceres,qudnti ego te facio, 
VeUem^ut mutud effet inter nos bencuokntiiC coniun= 
ilio • 

VeUern^ ut pdri mihi dmorc correjponderes . 
Vorrei hduer il modo diftudiare , 
d mio pidcere • 
VeUem mihi oblatdm effe fdcultdtem^ ut literdrum ftudio 
incumbere poffem • 

VeUem y ut iUdm mihi effet obldtd fdcultds , ut bona^ 
rum artium difciplins pertraélare poffem . 
VeUem, ut mihi ddtd effet fdcultd/s^ut literdrum flu^ 
dijs me totum exponere poffem • 

Vorrei che per il paffdto m'hduejìi 
inuitdto di fìudio • 
VeUem, ut me anteriori tempore dd literdrum fludia prò 
uocaffes . 

VeUem.ut me antei dd uirtutum difciplinds inuitdffcs. 
Vtinam fuperiori tempore in fcientiarum cognitme 
me focim ddiunxiffes . -^^ - 



V 

. Vorrei , che qucflu cofd foffe fatti 
con effetti, e non con parole ♦ 
Hoc fieri magiSy qiwn dici uellem . 
Hoc fieri , qum fcribi maUem ♦ 
Hoc enim non fcrmone , fei re ipfa confequi dejì a 
dero . 

Vfxto hii miUmente tal uocabolo . 
ìmpcrfeólcy pr^pofiercy atque infcite , hac noce uftis es . 

Hoc uocabido ufm es parum proprie ♦ 

Diéìione ifìa mxle ufns es* 

IAini(6 proprie diólionem iHam obferuaRi. 

Verperam er ineptè diólionem iflm interpretdtuies* 
Vtilitk grande quefio ti darà • 
No/1 modicam ex hoc demetes fugm • 

Hoc pr£cipuam tibi adferet utilitatem ♦ 

Hoc feciffe magnopere iuuabit. 

"Hoc tibi multum adiumenti adferet • 

Hoc tibi non parum adferet momenti ♦ 

Non erit hoc tibi infì'ugiferum • 

Vlurimum tibi hoc conferet • 

Vtilitatem immenfam ex hac recipies • 

Hoc tibi quam plurimtm proderit . 

Hoc non parum utilitatis efl tibi aUaturum. 

Hunc laborem cxperturus es minime infrugiferim. 

Amplif^imum fruélum ex hac re es confecuturus . 

HiCc res non parum momenti ♦ 

Hoc tibi multo erit adiumento . 

.Hoc tibi magno erit adminiculo . 

Hoc tibi non mediocriter conducete 



V tu 

Hoctibicommoiitdtis plurimum aàfmt. 
lì(e res frudiis habet non pmm ♦ 
' Hoc ualie erit ex ufu tuo • 
Ex hoc uoluptute non purum, utiliutm ucrò incrcs^ 
òibilem es receptum * 

Vitdy cioè 5 k Ulta de gli huomini da 
bene m'ha fempre dekuato . 
Uonejìum proborum hominum uiuere me fmperpluriz: 
rimum deleélauit ♦ 

'Bonorum hominum uita fumma me femper delcdatio 
ne affecit. 

Bene uiuenii ratio maximam mihi femper delcclutio-j 
nem attulit ♦ 

• « 

Deo foli gloria , laus^ er honor ♦ 
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Accorto , er aftuto non fi può cofi 
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N N o s A Vulpi/i hdudfdcik capitur 
kcjueo ♦ 

Simia non fucile cdpitur Uqueo ♦ 
e/ì kpwi domiens • 
Ejh uir duplex • 

Alteri mcinufert Upide,<iUerU pmm. 



lAeUe Utum gUdiim offert ♦ 
TruguUm nouit inijcere • 
Adnhtoreè. 
Inefcat homines ♦ Caudi bUnditur ♦ 
Eft pjiìpo dolofus . 
Oleum in duricuUm injliUdt ♦ 
Ejl python formofus ♦ 
Hemulcet cdput ucrbis ♦ 

benignior peUdcc uulpc » 
Efi in ojiio formofus ^ 



A 

Affdticdjì in ddrno. 
Afìnum tondet . 
Ethiopem laudL 
Mortuum ftagcM • 
Hebulds diuerbcrdt* 
In drena (edificai • 
Cribro aquam haurit • 
InfaxU [minata 
Ardncdrum tclds Uxit 0 
Ardtlittui. 

Oleum perdit , er operam • 

Laterm lauat . Aélum dfft\ 

Vifcatur in acre • 

Venatur in Mari. 

Cantra fluminis trailum nititut # 

Mare exaurit • 

I» aqua fcribit ♦ 

Animofo ecr duidccm 
uir animo pr^efenti. 
BftpuUus Marlis^ 
Eji alter Hercules . 
non abijcit animum # 
Eft adamantinm • 
Efi murws Aeneui . 

Arrogante , e fuperhtu CT glorìofo 
E fublimi omnes deridete TótUt comu ^ 
Atticm in portum utnit 0 
Ejl Aefopicm ffrdculus # 
Multis fibi uidetwr . 



^ I c A A 

Eli Darete drrogdtitior . : ' v 
Vuuonis fìdbcllum pr^fcfcrt ♦ 
Leofiw exuuium induit ♦ 
Pc/m^t^ JWiiiore^ extendit • 

Attenic /kr 6«o/i tempo ^ . 
quMo più puotc . 
Luxuicfìuit. .ì 
e/I alter Sdrimpdus ^ 
Abronis uitm agit. • v 

E Majjylia uenit . Vergrxcatur ♦ 
Attende bene aquejio* 
Hoc purgatls auribui hauttéi^ 

Aufculta 5 cr perpende * . 
Cer4?n it«nfci^ ne obijcia^. 

Auaro e fuor ii-módoir 

A mortuo tributum exigit . 
Exigeret cr 4 fiatuis farinds ♦ 
Lucri apud eum boniii ejl pdor ex re qualibet ♦ . 
Lucrum pudori anteponiti , v • 
E/i Carybdis, cr B.'trat/?r«?n diuiti4rum ♦ 
E/l do/mw inexplebile ♦ * . ^ . 
Beffeggidy ouero dà U berjti i 
Ejlderifor. E' fublimi deridet * 
Nd/ó fujj>endit adunco , 
Tcoilica fmìi'ulitiA^yT} ' 

Biafìmata t i<ioè uituper^tq . 
Uotatur ungui • 

Carbone notatur ♦ . ^ 



B J II 

Bifognd fdr in quefto ogni sforzo ♦ 
Hoc efl mbabiii mmbui fàcicnàuni ; * 
Cum hdftu , cr fcuto nitendum efl^\ . 
Hoc uelis Equisèi; fuciendHtn eii , ' 
Munibus pcdibiisq; nitendum ejl ^ 
Vnguibii'Sy er cdcibtn cnitcnium efi ♦ 
Toto corporc nitendum eil^ 
Omni telorum gcneré nitendum eft • 
Tota peélorc nitendum efi* ).^^iv 
Nuuibus atque Quudrigis nitendum.éjl » 

Breue è nel dire^ cioè riilretto ^fuccinto 
Ldconifmo guudet • 

Ldconicu utitur breui loquentid ^ * ì ì *\ 

Ejl pUUCiloqUUS. . 't)^AV:\ . 

Yno fafce multd compleditur f \ . 
Brutto è. i'^t") uG . 

Leporem non edit . 

Eih Scàrab£o nigrior # . • ' 
Bji Therfìtje fdcies . 

C 

Cdfcd del bruito mdc ♦ 
Uercukno morbo afjxcitur . 
lìercuUnd fcdbie premitur . 
Scdro , comitidli, diuino morbo Ubordt • 
Caftìfiimoc. -^'^ 
Kyppolitum imitdtur ♦ 
Meldnionc eft contin^ntior^ 
Ceco è ^ 
Bjl Uyfed cmoY ♦ 



T(tlpi cacciar 0 

bJI Lcberiie C(ecior ♦ 

E(t Tir e fu cmor. 

^Cedere bifogni d i più • 
Cticnium eil muUitudini. 

Vlurium calculu^ uincit . 

Vnus uir nuUm uir . 

Ne Ucrcuks quidcm contrd duos. 

IRc formici contri Lconm « 
Corrotto è • 
Argcn arginim pititur • 

Boum portat in faucibus . 

Boum portdt in lin^i 

Mdtis ejl percujfus . 

Vomis mis eft pttitm ♦ 

Vimmhii^ utl Dìj cdpiuntur. 

fabds edit . 

Tecum(e obcdiunt omnid . 
Auro loquentc nihil poUct qumi ordtio # 
Vulpis muncribus corrmpitur • 
Crudclhuomo c.. ' 
Xidlidnum ejl dm impcrim • . 
E/l Ard Bujìridis . 
Uemini mdgis pdrcit qum Lupi/i . 
Bjfcrdtx f£uiti£ homo ejl . 

D 

Bd principio di fitic^ 
jA cdpite ufque dd cdlcm . 
Ab OHO ufquc dd mah . 



D ' tìg 
A curceribus ufqut dà mttm • 

Htgno c d'ogmhonoYt é ì 
eJI dignws Ctdro . 
Eft quduis re iignm • 

Bfl ambrofìa akndui ♦ . j, 

eJI fdpientum oéiuuus ^ 

Eli mhora domm • 

WtTMquc fdcitpdginm. 
Delicato è in tutto ^ 
Abronis uitamagit* 

Aefopi pettina Idutius uiuit 

Calidis tenetur bdlmis ^ 
Mdjsylia uenit . 

Digito fcdlpit uno caput i . 

Smnmo digito caput fcalpit * ; 

Ejl catulus Kielitdem ^ 

Dijperato fon , ouero fon 
l}>acciato • 
Adum ejl de me. 

I^uHus fum ♦ 

Mihi pcrierunt omnia ♦ 

A quinque fcopulis lapfum fum % 

Omnibus aris pr(efìdij$q; deftitutui fum . 
Dcnauia ognicofa. 
Ldrgitio fua non habet fundum » 

Se ipfum non alcns canes alit w 

Vromus eft magis , quam condus » 

Aperta donat arcdj, 

ÉdoUohmit^ * - 



ii s D n 

Dome il ài er Ji notte ♦ 

^ndymioms fcmnum dormii i^i'h ^ » i 
, Domit ultrdEpimenidcm ♦ * O : 

'Eji Gliribus foìutiokntior . Vjv<cV 

B{1 Pdpuum iUitus . 

"Dubbiofo e grÀtidmcnfc / 

qmM primum fit dut uìtimum ignordt • 
Ji fronte hdbet pr^ccipitiuìv^ d.tcrgotupos r 
huptmtenet duribws. 
Stdt in triuio . 

Stdt inter fdcrum , fdxtm . . 
Ejl inter mdleum , er incudem ♦ . -^^ - ^ 
Dubbiofd c U cofd • . 
Inter o$ , cr offum multu eueniunt . 

Multd cddunt inter cdlicem yfupremdq; Ubrd. 
Mej?is efi ddbuc in herbd , ^ 
"Refcimus quid [erm uejper uehdt - 
Anceps eft rei euentus . 
Incertus ejl negotij euentiis . 

E 

EgUjìfd ilmdedd femcdefmo: 
Suo fe iuguUt gliiid.v'^' ' 
Suo ipfm mditio Sorex pcrit ♦ 
mld dà fe dttrdhit , ut Cecids nubes . 
In Calum expuit ♦ . . 
Sibi miìum reperii • • v 
Vt Turdus 3 ipfe fìbi vidlum cdcdt^^^^ . 
ìpfe fibifontem mdi inuenit • , 



F \ iitf 

"Eloquente e, «oc c bel pàrjatore • ' ; v , i .."> 

E/J Atticd Mupt . ' . iu i\3 

E/^ /epo5 Atticuu • >Vi3<^' V. ^ i\a 

Ei? Ogfie^ càntÌQ\ * c %u»oi.^ \u i\3 

Uefloreu utitur eloquenti^ . .1 

. mi ex agro dicit . /«. \o\! ^4 

I/j eu mnc ipfu floretfmndU • . • 



¥dro ogni proud 

In Arendm defcendum . • , . 

YeU uentis pemiktdm^. ' ^^rsi 

Omnem mouebo lapidati * , . 
S^icr^tm anchorm folum ♦ i?faij^>>^ '*v • • 
Omnem moucbo talum . ' • . i 

Tentando ad Troiam uenere Vxkfgi • .w^i^ìT ì\i 
Fatto Vho con ogni diligenza. l 

Ad Critolai libetlum hoc funi trutinatui - r'^ 

Hoc in quadrum rcdegi . i 

. Vixis oculÌ6 intuebav ut hoc facerem * I 
Hoc A rijlopìmis^ cr c/e^«ti^ o/ct lucernanu: 
Hoc unum fuit mihi curce . .^^a 

Felice et oè huomo fortunato # . . / >. ' : 

Efl albde galin(e fìlius . 

Laureum geftdt baculum • . 
Omnia itti uirgula diuina eueniunt ♦ ^ 
Semper iUifcdiciter cadunt louis taxillif^ . r -f. 
Omnia ex fentcntiahabet, oiA 

VormUntes rete capita ' i 
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C(etum digito dttingit * 
Ejl incedo^ 

Ejl nuUim inàigcns Dm ^ , ^ ^ * • 

Eft citrx oratiomm , citruqifementm iiuts^ 
finito ha • 
Uodum foluit , cccinit rcceptui. 

Colophonem addidit • . 

Summum fafligium impofuit « 

Summm vwium addidit ^ . 

Adumbilicum duxit. 

frdppatorc èy cioè loquace abonm 
dante in parole * 
Archytdc ejl crepitaculum. 

Ejl Arabicus tibicen ♦ 

Ejl Turture loquacior • 

Ejl Dalia cornix. 

Eih Lufciniic nugis injlgnis • 

Ejl Cicada ùocalior . 

Ejl farpedonio littore clamo fior • 

lEuriofo è , cioè pien d'ira, e pien 
di colera . 
Eanum habet in comu . 

flagrai ira. u**.^ 

C(elum territat armis . 

Buccds in jlat . 

Erocnum mordet • 

Mordct labrum ♦ • v 

Supercilium contrahit . 

BUetumet. 4 
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G . 

Giudichi goffamente , cioc ia ignorante ♦ 
I^eonem <eflimai ex unguibus. 

De geftu comicis , 

Defacienofti. 

Aetiopem ex uultu cognofcis\ 

Prima facie diuinis . 

Crebro diuinare foles . 

Ex fronte per/f>icis. 

Giuflo c , cioè huomo giufla • 
Efl homo iuilm . 

Clauum reólim tenet . 

Salem apponit fìbi . 

Efl Bocchiris alter. 

Efl Trutin4 iuflior. 

Rhadamanti poUet iudicio ^ 

Trienenfìs claret iujlitia • 

luHitix efl ocuUis • 

luflitidt ed luflior • 

Guarda non riuelar tal fatto • 
Hoc terra defodids • 

Caue nemini dicas . 

Hoc tecum habeto • 

Hoc mortuo diélum fìt. 

Golofo e , cioè crapulone . 
Ai ambas ufque aures fe fe ingurgit(it » 

Efl piane gulofus . 

Efl Buti4S gulofui ♦ 

Eft Churybdis , & Bdriithrum epuUrujn • 



\ . ^ H iv 

Ex flmmd cihum petit ♦ : ; 

bJI milom. uordclor . . : 

H .;v 
Hd poca memoria • 
Per nebulm reminifcitur ♦ 

Per caliginem recordutur ^ 

Ver [omnium meminit • 
Humodu niente. 
B-Jl homo trefcis • 

Ejl homo triohoU ^ 

ififmlusmiles . 

Ejl teUurìs inutile pondu^. 

hjl inutilior Bkcc. 

Birba illi infuntcs uctlunt. 

Yumi eji umbra • 

nuomo è manfueto e bemg 
hji uirhojpitalis . 

Eil Appio mollior ♦ 

Ejl motlis meduUa . 

Eji oleo tranquilliot\ 

Eil cera trafiabilior . 

Efl mitior columba. 

Eft fedens columba ♦ 
Huomo e fuuio ♦ 
Acutum fcit a fc euertcrc Radium . 

Scit feruire fcen<j^ ^. 

Scit utiforo ♦ 

Tacito pede progreditur ♦ 

Infedcfcendit'^ 



I ! Il 8 

Secum hdhitdt . 
Suo pedc metitur . 

Acetum habet in pcélore 4 
Eji luim alter . 

Ignobile c , cioè di bujjk couditme ♦ 
E/i fubdititius . ^ 
Ejl tcrr(€ jìlim . 
Ne mutrcm quidem nouit . 
ignorante c , cr inutile . 
Negfwe natare nouit , nejMc litera^ ♦ 
Eftdfìnus adlyrdìH . 
Nec 5 nec e/ì utilis ♦ . 
E/? putrida c£pa inutilior ♦ 
E^J indodior Vhilonide • 
perfona . 

li buon fuperiore ^fa il buon fuddito > c il 
buon maeftro fa il buon [colar o . 
'Bonus dux bonum reddit comitcm ♦ 

Bpifcopus piam agens uitam piam efficit pUbem • 
Vrudens magiftratus probos reddit ciues . 
Bonus pater familias domum efficit bene injìitu* 
tam. 

V^oólm dc diligens pr(£ceptor eruditum reddit difci 
puluirt* 

impara facilmente . 
Sunt iUi apertde Mufarum ianU(t ♦ 
Ejl Mujìs 5 Ch4ritibusq^ gratus • 

A Mufarum amore non abhorret \ ^ . 



é. 

ìmpdrd con gran fatica . 
Sunt iUiclaufe Kuftrum Um£ . 
eJI Mufis Charitibusq; ingratus . 
A Mufctrum amore pUnè abhorrct . 
Innocente ècrd tutto puro • 
Bft cUuo purior . 

eJI aurum igni probatum • 
Ei? Mrum Colophonium • 
Inftabile huomo è ^ 
Ejl Camekontemdgis uarius . 
Ejl illi midieris mmui . 
Aliud dm y dliud fedens loquitur . 
eft magis UAriwi , qum UydrA . 

L 

Ld cofi e dubbiofdt ^ 
ìncertm ejl rei eucntus • 

Anceps ejl negotij eucntus • 

Inter hos , er offdm multx eueniunt . 

Multd cddunt iuter calicem yfupremaq^ tdbrà • 

MeJ?is efl in herbd ♦ 

Nefcimus quid ferus uejper uehdt • 
Ldudd ogri'uno le fue cofe. 
Suum cuique pulchrum ejl . 

ìpfìs commentum pUcet • 

Suìs quifque confilijs Jusq^fententìig btdniitur • 
Lauddno tutti quefìo . 
Vremunthic omnes mihipoUicem • 

Album dddunt meis fcriptis culculum « 

Hoc creta notant . 



Vciibui in medm defcendunt fententim ♦ 
Omne tuli pundum • . 
Omnium cdcuUs hoc prohjLtur . 
Vigitum dà h<cc dttoUunt omnts . 

hd continud fatica fa ogni coji . 
Exercitdtio poteri omnia . 
Cura potcft omnia ♦ 
'Dij bona laboribu4 ueniunt . . 
^ Citrd laborm nihil bene ejl • 
Vmupit Acherontd ììercukus tabor . 
Ld fcUcitd nojlrd c paffatd . 
fHimui Troes ♦ 

fuit llium , er ingen$ glorid Darddnidum . 
TEuimus quonddm fortes Milcfif, 
Um fedtbmui in puppi . 
Liberale huomo è . 
Ambabu^ ddt mdnibui . 

Ejl promus ntdgis , qum condui . 
"Efl communis Mercurius • 
Litigdtto d^und cofd 
da niente. 
De Afìni umbrd certdnt ♦ 
De land cdprina diglddiantur • 
De fumo difceptant . 

Litigiofo c fuor di modo • 
Suem irritaret • 
Efl crater litium • 
Irritaret Crabrones • 
Sopitos fufcitat ignes . 



In pitteo cum cdne pugnat. 
Argium moucret culumnUm . 
ìcumÀUtcm Vrfì mfivn tenUt . 
Ldfciato h(X td'iirtc • 
liuces reliquit . 

Yecitrepudium . • ^ 

Longuin udere iuj?it ^ 
Vltimm dixit falutem ♦ 

M 

Morddcc e in tutto. 
Archilochim caUct mordMtdm # * • 
Tcrit Archilochum • , - 

Tdkm rodit Mninm ♦ D 
Cum Uruis luildretur • 
Fiortuis dlktruret . 

hjlfatyricis uculeis drm.itu^-^ ^ . • 

In omnes mordici infultat ♦ . ^ "^ih 

l>ligra in candida uertU\ 
Omnes colophonk perfequitur iniUYU\ 
Immodicè obioquitur , obftrcpit , atlatrat \ ' 
Ytrbix hubet mmtudinis , CT drrogmtiiC piena » 
Linguam habet uirukntm • 
Omncs fux mAlediccntU MUicut • 

Nobile e • 
BJI Codro gencrojìor . 

BjlTufceportugeneroJlor ^ 
ìHon f di cofjL buoni ^ 
Kdnii Yiinwt prminijirds ♦ 



N O tzo 

Machina poit betlum affers 
Uerculis Cbaturnos optjs infMiti ♦ 

Delphynum Syluis dppingis , ftuólibu^ dprum. 
lìumuno capiti ceruicm iungis equinm ♦ 
Extra chorum faltds ♦ Salt^ in tmbris . 
Lucernam inmridie accéndis J 
Non lo flimo uìì pelo ^ 
Eum pili non facio • . i . . , 

Nauci non facio ^ 
tloci non facio, 

Non fi far a mai . . ; 

Vriws lupus ouem ducet ., 
Priws locufta bouem parici • ^ 
Vrim Aquilam tejludo uincet • 
Hoc erit ad Grdccas calendas • 
Hoc erit , cum edam ruet. 

Non fi può far fenzd mto ♦ 
Hoc cum ope diurna fiet . 
Non ahfque Thefeo hoc fiet . 
A uxilio alieno oportet hoc fieri ♦ 
Sine corticc non natabituK 
Si Deus uoluerit * 

Non uuol fopportare ♦ 
IdHat iugum . Mordetfi'enum ♦ 
Contri ftimulum calcitrata 
Còntra jlimulum calces iaélat ^ 
Non uoler fidarti co fi prefto 
diciafcuno, 

Nmini fide$,nifi quo cu prius modium faUs abfuinpferis. 



j o 

Amd tdncjum ofurm 0 
Modini fedii comedcndui priufqudm dtm # 
Non fit amicus abfqut tmj^ow mora ♦ 
Homo homini lupui ejl . 

O 

» 

Occdjìone , cioc mi dui toccatone * 
Anfani mihi porrigis ^ - 
Fenejlrm mihi aperis . 
GUdium mihi dds • 
Aperis mihi idnum # 
Aperismihiuium . 

Odio mi porta crudclij^imo ♦ 
Odi im in me hdbet dgreftc • 
Odium in me hdbet Vdtinidnum . 
Odium in me hdbet biouercdle « 
Odit me cdne peim , CT dngue . 
Ne uid quidm mecum dmbuUret • 
Ogni cofd dondtd fi dee 
acccttdre. 
Donum quodcunque fumcndum • 
Arripimdd funt qud: offtruntur. 
lAunerum dnimus dpud te coniltt . 
lAuucrum nihil eft rccufdndum . 

Ognifmile defìderd il fuo fmik^ 
Similitudo mdter eft bcneuolenti(e ♦ 

Pares cum pdribus ueteri prouerbio fdciUimc congrtm, 
gantur^ 

Simile gdudet fimili • 
Simile fmili eft dmicum. 

Similitudo 



p tu 

Similitudo ntdter ejl moris . 
Senifimilis linguu ejl iuctmdij^imd • 
Smpcr fimiU Dm ducit ad fimilm* 
Cicuda Qicdddo ehm cft , cr tormiufcrm*^ 
Accipiter pUcet dccipitru 
Ojlmtif^imo c ^ 
Eum dquA ad fuuces Urangulcit ♦ 
Mordicus rem tmt ♦ 
Omnibiis unguiculis pcrtinax . 

P 

Varia apertamente. 
Vrmanfum in os inferii . 
Graffa Minerua loquitur * 
Crajiiore Mufa loquitur ♦ 
Kudius ac planim loquitur. 

Varia mai , ouero parla poco • 
E/J Vythagor^e difcipulus • 
Ejl ftatua taciturnior ♦ 
E/i Achantia Cicada . 

Rana Seriphia . 
Ejl homo elinguis . 
Magis ejl mutus , quam pifcis . 
Harpocratem fingit ♦ 
Ejl Agathone taciturnior ♦ 
Ejl Mutus Hipparchion . 
Eft muta perfona . 
Ejl caput Jìne lingua . 

Varia ftnza conjiderationc . 
QHfcquid incidit in linguam loquUwTt 

a 



Nwno poniere uerborum inmttittir • 
Temere , acinfulfe loquitur. 
PjirU ftiìctrmcnte. 
Aperto pedòre lociuitur ♦ 

Aperte fìmpUciterq^ loquitur. 
Ad Cribrtim Icquitur . 

Pdjìo , ouero banchetto c finito 
d'ogni cofx éondxnte ♦ 
Veorum iUic erat abus ♦ . 
luit iUic Sybmtica menfd # 
Atticd erunt iUic BeUctrid • 
Uenfa erdt illic Syracufind . . 
lUic erut Deorum Ambrofu é 
lUic erat louis cerebrum . 
Pazzo e fuor di mpio * 
JUiilium torno fcalpit • 
Indiget tìeUcboro . \ 
Barba tams fapiens . 
Ejl jlultior Corimbo • 
Bil Mtior Terebinto . 
Vij fibifuani dent mentem • 
JAagis ridicule facit , quam L^eletideS ♦ 
caput cerebro uacuum . 
paurofo c fuor di modo ♦ 
Vmbram fuam metuit. 
'Eulgur ex uitro metuit ♦ 
Pifandro ejl timidor . 
h fi piane meticulofus- * 
Bjluirceruinus. 



Trepiddt in \nore)n gnUi . 
"Ejl lepus Gdc:itus • 

Pigro 3 e poltrone • . . • ^ i: 
Compre fds [cdct vunibus . 
Ignms fmptr funt f^ri(C • 
De fera comeiit . 
JM^tnfO?? /cmper habctfub pMo^ 
Mm/c^ /emper ciep.cflit ♦ 
Sdem uehcns fmper dormit » 
Hajìurtio indigct. 

Trcfo c fldto il mdfMcrc ♦ 

in Uqucos decidit lupus . 
Bydrus trixt in dolio ♦ . 
Tmpus omnia rmht % 
In àrea kubdt ♦ . 
Mediustmtur* . 

Queft<iecofdmmfcjli^cchidrd4^ 
Hoc ejl pucro pcrf^ficuum • 
Hoc fus quiuis inieUigerct. 
Res eji intus CT in cute notd • 
Hoc ejl fole ckrius . 

Hoc efl pcrji>icmm tdnqum in J^ecuìo^ 
Hoc ejl notum Unqum in tubuU » 
Que^d c cofd ofcurd • 
Hoc ejl nebuld , er caligine teilum • 
Hoc e{h opus Delio notdtore • 

Hoc nmeris Vhtonicis obfcurìus ♦ 



Quefli c uni copi molto intricdti ♦ 
EmYim ^ji Ubyrinthus. 

Hoc efl uulcm uinculm . • 

NoÌM5 ejl Gordmus ♦ 

Hoc ejl ProthugoriC Sophifmi ♦ 

Hoc ejl Theobufì^ Aenigma ^ 

Hodus eft ììcrcuUnus ♦ 

QuejU è ucra ftmilitudinc ♦ 
Non tm ouum ouo limile eft^ 

Non tm dcjuu fìntili agu^ ejl ♦ 
\ Ouo prognutiis eodem ejl . 
^ Simile $ hahent Ubra kkucds . 
■ Qwjld fard cofa difficile ufdrfi • 
Vrius cUum Herculi extorfem ♦ 

loui Fulmeny Uomeroq; carmen extorferis prius » 

Fdcilius ejl jìmul flure , er forbere • 

Vdctlius ejl folid coUigerc SybiU^ff ♦ 

Ire per extentum funem , ejl minus operofum^ 
Qucjlo fenzdfdticd uerrd fatto ♦ 
Hoc citrd Uhorem , citrd uUum negotium eueniet. 

Hoc citYd puluerem , citrk drdtionem eueniet ♦ 

Vitro Deus hoc fuppeditdbit 

K 

Kibdldo c qudnto può ejfere # 
Èjl Didgord deterior ♦ 
Ejl bipedum nequij^imus . 
Bjl malus y de improbm . 
hjl Phrinondds cilter ^ 
Homo eli ddulterima > non ejl Iduddndu^ ♦ 



^ ti s ? 

Kicordaft mente , cioè non 
hi memorU • 
Efi Grillo ohliuifìor . 

Ejl cdptus proprij nominis obliuione # 

Vcntis omnid trudit ♦ 

Omnii ktheis immergit dquis ♦ 

Kobba , cioc li robba mtdcquiftuU 
mdmcnte fe ne m • 
Sdis onus unde mnmt , iUuc abijt . 
Mede purtd , mule diUbuntur ♦ 
Male purtum male differii . 
Kuittd grande e fiati ♦ 
fuit Sybir itici cilmitis ♦ 
Tuit Mire mdorum • 
fuit terni milorum. 
"Euit morfm aj^idis, 
Mila ilUc fuerunt ì^iobes. 
Ne jìgnifer quidem reliqum efifiólut ♦ 

S 

Si iccommodirfì il tempo • 
Scit feruire tempori ♦ 

Scit feruire fc(ien<e ^ . 

Scit utiforo ♦ 

Volypi mentem obtinet ♦ 

E/i Spirtim màm ♦ 

E/2 omnium honrm homo # 
Securièkcòfa0 
Kes efl in nido ^ 
Rtsefiintr^tnquUlop 



Kesniuigdt inpOTtu\ ^ ^ 
Kemfadmhóes. 

In utramuìs durem domUs • . . . 
hxtra lutum pcdcs habes • 
Es extra periculum • ... 
Sfortmdtoc^ciolmto 

con pocx forte . * ^ ^ ' Vn ^ vi- 
Mdndrdbuli more res eijuccedit ♦ 
Eji Miforum prdcdd . , 
ExcorUtum canem cxcaridt . . 
Q«<;ere;/s obfonium ueftan pcrdTt . 

Dionyfìus Corinthi. . 
Ne per [omnium quidem eftfoclix . 
Aurum hdbet Tholofamm . 
hjl Seidni pofjeffor equi . 
In pdtrios minxit cincrcs^ ^ / 

E/ì fìmflris duibus ndtus • ^nnr - ^ * 

Uomo eft uel hojii mifcrdndus . 
hji infdufio fub fydere ndtus . 
Sperdnzd , Id J^crdtìz<i. mid 
è {Idtd udììd ♦ 
Thefdurus meus cdrbones fuerunt • 

Bolus ereptus e{i e fducibus mds ♦ . c 
In ^em fruftrdtdm incidi • 
Hucleum dmijì ♦ ^ 
Sporco è* 

E/^ pZitnc fordidus , Lmì«w /«fo pwi:34t>^\ ^ uvn^Z 
Cubito nafum emungit^ 
E/i Pitfroc/o fordidior. , c^' 



Efl è Pdtrocli domo . 
EjlcxuuUTehiuchi. 

chius ucm . 
Cocno purdm dqum turbdt * 
Stiìndto c affai * 
Migni d^fìimatur . . ^ 
lAdgno hdbetur in pretio • 
Monftrdtur digito . 

Bum mirdtitur omnes , ut pueri lunonis duem 
Studia al proprio comìnodo ♦ 
Decordt fe ipfum • 

Tunica pallio proprior ejl . 

Manum fui^s rebus admoucL 

Genus cjl fura propius • 

Ornhes fibimelius effe malunt ^quam alteri é 

Sibi ipfi balneum mitiiflrdt • 

Sibi ipfi tantum canit . 

T 

Tardi ti penti ^ 
Sero fapiunt phryges . . ^ 

Cumaniferò fapiunt-. 

lAalo accepto fìultus fapit . 

Vifcator idus fapit. 

Fadum ftultus agnofcit ^ 

Qu<e nocent docent * 

Tien fecreto queflo , ch'io t'ho ietto ♦ 
Hoc terra defodids ♦ 

In aurem hoc tibi didum (it ♦ 

Hocmortuocmmìffum Jìt^ 



^ T 

Troudto c jldto il md fattore . 
in ìdquto$ decidit lupus ♦ 

In arca latuit « 

Hydrus erat in dolio • 

Laqum laqueum repcrit 

Tu non fai buon paragone • 
Aquilam nodu^ comparas . 

Cicadcc dpem comparai • 

Kineru£ Idem comparas . 

Culicem Ekpbanti comparai • 

Tibtam tubte comparas . 

Trajybulo Dionyfìum jìmilmfacis . 

Cancrum lepori comparai . 

Congregai cum LcoìiibusVulpes • 

'Eormicam confers Camelo . 

Coruum Lufcinidd comparai . 

Graculus ejl inter Mufas . 

Anfcr ejl inter olores . 

V 

Va in buon'hora • 
Abi dextro Hercule , Amico Uerculc . 

Abi bonis auibus . 

Abi dextro Genio . 

Abi ornine aujpicato . 

Abi Dijs bominibu$q; plaudentibus ♦ 
va in mulhora * 
Abijìniflro Hercule . 

Abifìnifìro genio . 

AbiDijsaduerfn. 



Ahi malis duihus ^ 
Ahi infdujlo ornine. 

Vecchio è di modo, che non può più. 
Ad Thitoni feneilm eil proueélus ♦ 
Ad dnnos l^ejloreos peruenit ♦ 
E/ì uiuum cdimr . 
Injìut apulo ♦ 

\iuit ultYd penfum • ; 

eJI in orci fmilii . 

Eft antiquior y qum ehm . 

Charonti naulum im priepmt 4 
YiUdno e in tutto • 
Bjl totm dgrejìis . 

Seruikm cdpiUum prtc fefert , 

EU Cdmelus fdltdns. 

Eft inekgdntioY Libethrijs • 

£^ duris BdtdUd • 

Yilijìimd perfond * • 
Eftfubdi^itius. 

Ejl terrtc fìlius • 

Ne mdtrem cjuidem nouit^ 
Volentieri ♦ 
tihenter. Serend fronte . 

Ltetdfdcie* 

Comicd fronte ^ 

Crdto dnimo • 

L^/a uultu . 

VfdgrdndcdJpreZZ^^ 
Ad uiuum refccdt « 



V 

Rddit ufcjuead cutem. 
Summum ius fuwnju ejl in 'mi . 
Vcrdfficnte park . 
lolinm fybilk rccitdt . 

Ex tripode loquitur * - V 
EftAtticusrefiis. 
Ex louis Tabulis teflis cfi. 
Attica fides fud ejl. 
Bdbet Khadmdtiteum iufiurdndunu 
Bjl louis fuffrdgium . 
Veriord bis , (ju£ dicit , mUd funt . 
Vinto c fiato , coufejja 
ejjer uinto ♦ 

Ucrhm ponigit . Dai mdmis . Arena ctdit. 
Marte fub aducrfo pdtitur fua figna tacere. 

Deo foli gloria^ Lus^ er honor . 
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Abondiinzd . 

BVNDANTIA, Copia , VbcVtiX^ y 

Affìumtiu. 

AhonàMmcntt . 
Ahuiìdcy Abunddiitery Copiose , Lurs 
gè , Affcititrty Largiter , Vlena mdnu . 
Abondante nel dire. 
Tdcundus , Difcrfm > Copiofm di dkendum . 

Accdrczzdr con ognigcntile^zd^ 
Hcmulceo , De/m/o , Cupio » 

Accetìto. 
VoXySonus, 




A 

Accideutid. ^ 
Accidcntid nominum cr uerborumjnon probo^feà dicem 
rm^dttnbutioncs NommMm.cr ucrbortm qu£ funt ? 
ud res qUiC nominibui cr ucrbis fimt uttribut^ , qu£ 
fanti 

AccYcfccYCy AdmdYtymtttcYc infume. 
Accumulo y Accumulds , ConjÌYUO , CcdccYUO . 
Amplifico y Augco. 
h\ìdiiplico 5 EXitgcro . . 
AccYefcimcnto • 

Amplifcatio y onis : Cumulus , AcceJ?io , Incrmcntum . 

AccufdtoYC . 
DeldtOY , or/i : AccufdtOY . 

Accufdtione . 
Accufatio y onvs : De/^ttio . 

Acuto c dHngcgno . 
Acum ydyum: Subtilis , Acer , TPeYjpicdX . 

Acutczzd : c d'ingegno . 
Acumen , nis : PeYjj>icdciUi y atis : Acies , ci • 

AdoYdYe ♦ 

Co/o > f5 : VeneYOY , Precor , Supplico. 
AdueYjìtd . 

Res ct//c«m^ ddutYf£yTuYbuknU res, GYduisfoYtuM • 
AduHdYe. 

In unum locum congYego. In unum locum conduco • 

I/i unum locum Yedigo • 

In unum locum conferò • 

Adundnzà de' Pontefici e CdYdindli ♦ 
VontificumóHegium ♦ S«?w?n«m coKegww ^ 



A , ,27 

Adundnz^ * 

Ccnuentus , m : Turba, Communi^ Turbi, Concio . 
Multitudobominum^, 
Aiutare ♦ 

Auxilior 3 4ris : Adiuuo , Suffrdgor , Opitulor • 
Opem auxiliumq^ fero , Auxiliofum • 
Subfìdio eo ud uenio , prdcfto fum . 
Subucnio y Adfum , Adiumento fum ♦ 
f/dem dextram^; porrigo ♦ 

Aiutore cioè Ihuomo , che dd diuto. 
Adiutor , om : Adminifter , . 

Affettato pdrìdre . 
Sermo mmis exquifitus , N/mf5 oàoyj^i • 

AUd J]l>rouijld ♦ 
Imperdtus 9 d i um ^ 

Alieno è daUe lettere ♦ 
Auerfus ejl d literis ♦ 

LiterM djperndtur; Uterdsfugit . 
Literus dettftatur • 
A qualche modo ♦ 
Aliquo modo, Aliqud rdtione. 

Amdzzdmento, 
Occifio , onis : C<edes , dis . 

Andar primd che gli dltri ♦ 
Vr^curroj is : Ante eo, i^. Antecedo, Antegradior, ris, 
Progredior , Vrjceo , Anteuerto • 
Andar uagabondo^ cioè perdendo 
il tempo . 

Vdgor , aris , Volito , Pu/?/m uoUto , Urrp • 



A ' 

Amrndk ♦ 
Anim.xU tis , Anim,ins bejlid* 

Animctktto. • 
BejtioUy U . 

Animdre , cicc far animo » 
Animo , ^ , animum alicui do ♦ 

An^iaijzenfe ducrbio^ 
Bonis temporibus ♦ • • . 

Apparente , c/oe co/i cftc /? weJc ♦ 
Expreffus^UyUm^Eminens, 

Appurenz^t, 
Species , ei ♦ V///o , ow/V • Vifus , F4ae5 ♦ 

Appluuderc , c/oè confmtire . 
VUudo^dis. Ajjèntior ^ Approbo . 

VUufum (tlicui do , uel tribuo ♦ Antuhctotn reclamo * 

Artificiofo y cioè fatto con <irte\ ' 
Artijiciofus 5 5 k;« . 

Artifìcio. 
Artificium , y : Ars, OpW'J , Operi- ♦ 

Ajfuefittione^cioc ufanz^^ uezzo 5 cojìumc ♦ 
txercitatio , , Confuetudo , Affuetudo ♦ 

AKeggictre > cioè far atti con le viani^ e (7 cu|?o. 
Gejliis facere y Agcre viotm corpori6 . 

Atto y cioè dccommodato a far le cofe • 
Aptus 5 i y um y Accommodatm , Habilt^y idonem* 

Atto a tutte le cofe*. 
Aptus ad omnia • Ad omnes re$ • 

Auantiepiu, 
^fifuperior, ' 



Autori primi . 
CUJ?ici authores . 

Bailoycioc queUo.ch'aUctu i figUuolim altrin . 
Hutriciiis , cij , Educatore 

B;t/6o, cioè queUOy che non può ben 
proferir le parole . 
BSus ydyum^ U^efuans lìngua . 

Balbutire^ cioè parlare con difjicultà ♦ 
Balbutio , tis , Lingua hcefito : Antulxton . 
Aperte ^ ^ Clara uoce loquor. 

Banderak , c(oé ^«cHo , cfte fjorf;^ /t< B^^aer^t . 
Signi fer , n\ 

Barbiere^ 

« 

To/i/or > om • 

Tonjirina , <e ♦ 

Battaglia f ouero abbattimento . 
Certamen , w(5 , art(j^/o : Contentio , Pr^f ///wi , D/mi 
catio^pugna. 

Battaglia di nauc ♦ 
BcZIwm , uel Vrdium Hauale • 

Beatificar^ cioè far beato « 
Beatumfacio^ 

Beatitudine* 
Beatitudo , , Beatitas ♦ 

Beccata , aoè mor/ó ♦ 
Mory/ij , , A /(Siw- : «/irf^ Viperinus morfui . 
1/ mor/o de/ ferpente ♦ 



Ludibrium , brij. 

Benefattore , cioè quel che fi ippUcm 
ouer beneficio ♦ 
Benemercns , tk , Benemeritt^s ^d^um^ 

Bm fatto y cioè cofa lodeuole • 
Benefadum , di , Recare fadum • 
lloneftc faélum ^ uirtus . 
Beuitor di nino . 
Bibux y às y Bibofui , Vinipotor . 

Biunchezzd ♦ 
Color albit^ y Candor . 

Biaflemu. 
Execrdtio , onis , mdedidum . 

Biajlemo, 
Execror , arls . Maledico • 

B/;^.t^rro , cioè furiofo t 
Vefam^ya^um. 

Bordello ♦ 
Lujlrum , /?r/ • 

Agr«//o , onis ♦ 

T^^ec^t nummurid , » 

BreuÌ4rio , c/oc operetta rdccolté 
con brcuitd ♦ 
Epitome , c5 • 

Breuiar, cioè dbbreuiur , /"ur frewe , 
trcuefucio : Antitheton Longumfacio . 



C tzp 

Buttdf in occhio y cioc rinfuccidre . , 
Exprobo , ^ ♦ 

a/cdr (^do^/ò, c/oe metter fotta i piedi • 
Concw/co , ds , Profero , Ofctero ♦ 

Q/or, orf5, Àrdor^ nimiits foUs drdor , Tepore 

CdreJlidyVouertd. . ^ 

ìnopidy pi^y Egejidìy ìndigentid : dntitbeton^ Copid . 

Cdrtd . 
Chdrtdy . ^ 

* * tduàt fuordi ciac uotdr ♦ . 
Exbdurio^ w, Exmitnio, ConfumOy Debilito • 

Cercitndo gl'are, cdccwre • 
Ini^^go, VeSzgò, mefligo, ìnquiro • 

Ckrifìcdryciocfdrchidro.fdrnmifejlo^ 

Cldroy rdfiy cUrumfdciOy lUuftro ♦ 

Aedes fdcrdy Templum, Idnunij, locui religiofm • 
Locus fdcer . 
Circonddre*, 

Circundo, ds, O«go, Sep/o, VdUo , Sfipo, Circunfepio. 
Vefìioy Circumeho^ Circumplicoy Circunligo . 

Circonlocutione, cioè girdmento di pdroU • 
Circuitio y onis • 

Colera. 
BiliSylis. 

Combdttere. 

ConuertOy tds, Contendo,Vngno,CertOfLuólor,Confugo^ 
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DigUdior . 

CombMimento, contruilo ♦ 
AlUrcdtioy onis. Concertano, Contentio^ 

Compugnid • 
Corfortio^ onts, Confociatio • ' 

Companatico , cioè ogni cofa dd mingUre 
con il punc ♦ 
Obfonium ^nij . 

• Compatriotto, cioè deUd mcdtfimd pdtrid . . 
QonciuiSy cuiits . 

Compa^ione, Mifericordid dolor del mddtrui. 

ViifericordiUydi^y Miferutio^ClementidiMtitheton inui* 
did, inuiientii . 

Concordanti ttetU Mufìca . 
ConcentiiSy Uis , Confecutio ♦ 

Concordeuolmenteycioc di 
commune concordid^ 
ComunólisfententrjslUha mente^ uno om 

Concordid • 
Concordia, dite, Confentiens uoluntd/i 
' Vnt(s confenfus omnium • 
ConJpiratiOy onis . 

Condimento^ cioè far f^poriti i cibi • 
Condimeiitim, ti, Conditio ciborum • 

ConfifcarCy cioè le cofe priuate far publichc ♦ 
Bona alicuiu^ public^ poj^idcre ♦ 
Recingere in a:ranum publicum . . 
ftfciis , fci , // confi fcumcnto ». 
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Congiunti injìeme . 
Conncxu^y a, um^ Coniunilu^, dyum^ 
Contextuiy um, Confertiis , a, um . 
Con fraude^ cioè malitiofmentc. 
Inpdiofe , £x infidijs . 

Cón irdy CoUrdy Kdbbid . 
Irdcundcj Per irdniy Kabiofc , 

ConfolationCy SokzzOy Spdffo . 
Soldtium, tijy Confoldtioy onk . 5 clamot -y 

Conjumm, gittdr uid . 
Effundoy dis, Prufundoy Confumo, I>iJ?ipo » 
Dildpidoy aSy Exhdurioy w> Minuo, is . 
Idóluram pdtrimonij fdcio • 
Rem fdmilidrmdildbi fino . 
Pdtrimonium ejfundò . 

ConfuetOy AfJuefattOy Auezzo • 
A IJuetuiy dy unty Suttuiy dy um . 

Ajjuctuiy dy unty vfìtdtHSy TrituSy Vetus . 
Contento fon ♦ 
Contentus firn . Non me pctnitet . 

Continudtione . 
Continudtioy oni^y FcrpetuitdSy dtis • 

Continudre^ 
Continuoy dSy PerpetuOy dSy VcrfeuerOy ds . 
Perfìftoy VemdneOy Perfloy Pergo tmrc €dm 
uidm y qudm inftitui . 
Continua, 
Continut^y dy unty Perpetuus, dy um • 
Pmnnis y hoc pmnnc . 

R II 
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Contrdiitorioy ctoc^che contrdiicè. 
Contmmy a, «m, ContmU enuntUtio • 

Contrmure • 
Ke^ugnoy ds, Aduerfory ObfttOy Keckmo • 

Contmioy cioè repugnarc ♦ 
ContrdriuSy dy umy AduerfuSy AducrfdriuSy inter 
fi repugnuns. DiuerfuiyinUr fc confìigm . 
Conto de ddmri , cioè fdr conto . 
Computo, dSy Subducoy Cdculos fubduco, 
Kdtiones confero . y v. 
Conuerfdtione ♦ 
Confuetudoy ni^y V/w^, m • 

Conuerfdre. 
VcrfoTy driSy Aliquo utor . 
Aliquem mecum fempcr habeo • 

Conuenirfìy cioè ftdr btnty effer honefló . 
' Vecety bdty Conucnity 'Decorum ejl . 
Vignum eji. Hoc res expojluldt . 
ìUud res pdtitur • . m, 

HocpdrtH. 
Hoc dptum ejl. 
CordeUd ♦ 
Vuniculu4y li^ ftiniSy nis^ U corda . 
Cordidlmcnte . 

ExdniìW. ■:■ unvu • 

Corrij^ondere ♦ 

Confonoyds. 

CorriJ^ondente . -^^^ ^ 

Confondns, dy um . • ^tuv/ti^ jou 



Cómttmente . 
Emendate • 

Correggercy cioè tor uid V errore • 
CorrigOy iSy Emendo , Corredioncm adhibeo ♦ 
Aliquem ab errore reuoco ♦ 

Correttore , cioc Ihuomo che menda terrore ♦ 
Correólor^ oris. Emendatore ork r 

Correria • 

Excurjlo, oniSy Decurjfìo^ Latrocinium, Incurpo . 

Correr Jpefjo . 
Curfo, ds . 

Corricro che ua a piedi • 
Curfor^orìs^ 

Coronare^ cioè metter in capo U corona ♦ 
Kegnum deferoy Diadema pono uel impono . 

Corona, come quella del Re. 
Corona, n^e, ìnjìgnx regni, Injìgne regium, Sertum * 

Cozzone de caualli ♦ 
Equorum agitator . Equorum domitcr . 

Creditore , cioè quello alquale fei 
obligato in qualche modo . 
Cr editor, oris, eredita pecunia il danar prejiato ♦ 

Capitale, cioè colpcuole circa la uita . l 
CapitaUs, er &oc, le, Capitalis homo , huomo pefiimo^ 
Capitali^ oratio , Variar ^ che amazza . 
Facinora capitalia , ribalderie di pej?ima forte. T 

Crucifigere, cioè, metter in croce » 
Cruce affido . Cruci fuffigo. 
In crucem toUo » 



Crudele. 

ìmpiuiy dy um, A pietate remotus, Crudclis ♦ 

Dum , inbumanuSy Yerrm, Ferus . 

Immixnis , Ofnnis hummtdtis exptrs. 
N Atura alper. 

D 

Dannificdrey cioè dar danno • 
DmnOy uel detrimento affici . 

Damnum, uel detrimentum afferò . 

Dxnnofoy ciac colui che da danno . 
Effe alicui damnoyuel malo^ut demctia Cdefari malo fuiL 

Dar albergo . 
HoJ^fitio dccipio , tedo recipio . 

ììojpitiumy tijy Diuerfiriii, fedes hoJpitaUs,talbergo. 

Degno d'ifcufatione . 
lujlam habere excufationem» 

Deputato . 

Certusy Difìnitws, Deflindus , Attributus^ Conjlitutus ♦ 
Didws • 

Defcendentijcioè i figliuoli e gli altri nati dopo tt. 
Vofleriy orum • Nepotes ♦ 

Difperato , cioè fenzd rimedio • 
ìnfanabiliSy cr hoCy le . Dejperatus . 

Ab omnifpe derelidiiSy Dcjlitutus , Depofttus ♦ 

Dilperarfì • 

Dejpero^ aSy Diffido, Perdidijpem faciendi aliquid. 
Spm in perditis ac dejperatis habeo . 
Animo cado , ììafias abijcio . Antitheton , 
Spero y Confido . 
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Deflrezzd • 
AgilitdSy dtis , Habilit^s , atis , Commodit^is . 
Deflruttorc dcUa patria^ cioè (quello 
che U ruitìd • 
Itìterfeélor pitri£y Verditor Kcip. 

Dejiruttione . 
Kuind, n^f , Excidiunt, Exitium,^xcifto, 1Diflurb:ttio. 

Dcjlruggere > cioè Kuinare . 
De/?r«o, is, De/eo , D/Vwo , Ewcr^o , Diripio , Exc/io ♦ 
VailOiOpprimOy Extinguo^ ìnterficioy DifJoluOy dU 
fturhoyExurOy NuUu alicuitis rei ueftigium relinquo . 
ìmaginem nullm Keipub. rclinquo • 
Extinguo o^fundìtiis deleo. Antitheton Confìruo^is, 
Compono, coniungo . 
. De/ F///me, cioè cofa che nel fiume. 
rluuidtiUsy er hocy /e, ut ftuuidtiles tejludines • . 

DigiornOy cioè fatto di giorno. 
D/e, Luce, Antitheton y No(f?w, di notte . 
Digiuno ♦ 

Cibo me abftineOylnedid utorlnedid necdtus ejl Kcgutui. 

Diluuioy cioè rouind d'dcque • 
fluuio terrdrum, Exujlio terrarum ♦ Vroluuies . 

Difcorddnte. 

DifcrepdnSyVdrius ut udrium i/w, Antitheton Cong^um. 
Conueniens. 

Tiifcorddntid . 
Difcrepantidy tiéCy dntitheton, Confecutio ^ 

Difgrdtid ♦ 

Aduerfd, uel incommoda fortundy dcerbitM ♦ 

_ ««•• 

R un 
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Di/perdimento deUe donne • 
Abortioy oniSy Abortus, tus . 

Difegno . 
Kdtioy on/5, Confxlium . 

'Diflmto. 
AddiduSy dy unty AÌlriélu^ * 

Diuerjìù . 
VdrietdSy tdtis^ DiJ?mlitudo ♦ 

Diuimtore.cioc chi predice U 
cofe future^ 
VittimnSy dntiSy Vradicens futura . 
AruJpeXy Awg«r, Arioluiy Vates • 
Diuinatione , cioè turte del 
indiuinare . 

ConiedoryOriSyinterpres fomniorum^CT portentorum. 
Suptrius refer . 

DiuindtiOy cioè tdrte del 
indiuinàre . 
Dìuindtioy cniSy AHguriunty Pr<edi£lio . • 
Vrdsfentid uel fcientid rerum futurarum , 
Augurdtioy Arioldtioy Ordculuniy Coniedurd. 
Diuoto. 

KeligioftiSy Cdflm, Viu^y Sdndus y 
^ Religionibiii deditus^ Keligionem coleus : dntitheton. 
Scelerdtm. 

Dolor difidnco • 
EicKenbtislabordre. 
Dolor del uentre ♦ 

It Tomind^num. 

1. y. 
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Dormir ài mtzzo giorno . " 
McridÌÀtum fomnum capere . 

Dubbio y dot differentid nel giudìcio . 
Dubium ij , controuerfu , DifficultM in iudicando ♦ 

Dubbiofo . 1 
Dubius ydjUm, incertus , Anceps , Lubricus • 
ììabens dubitationem , Dubiutionem afferens ♦ 
Dubito . 

Dubito 5 , Adubito , H<f reo , Ambigo • 
-Mi/?/ m dubium uenit , Mt/?/ dubium eft • 
Dubium habeo , Pc/iieo itnzrm ♦ 
M/W (ìi^do • Ambiguuìn habeo . 

E 

Eccellente* 

ExceUens , . Prjejlm , Vr^ftubilis , Pr^eccBcrtS • 
AnteceUens , Eximit^ , Egregm^ • 
ExceUenti animo ac uirtute uir: antitheton.Vutg^rkm. 

EcceJ^iumente ♦ 
PriCter modum . 

EcliJJe del Sole , c deH^ L«n<f. 
De/ed io , on^5 , (fe/è(f?/o So/w cr Lun£^Eclipfìi . 

Empire • 
Expko^es. impko. 

Eilraordinariamente > c/oc /«or4 modo • 
Extra ordinem . 

Efcufatione. 

Excufatio , on^j , P«rg4fio , onis ^fatisfacio . C^<((/4» 
Efcufdrfì. 

Bxcufo , , p^^rgo , Excufutionc utor ♦ 
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Eoccufationem afferò . Satisfxcró. 
Culpam in alium confero nel trans fero . 
Crìmcn remoiieó , Culpa me libero . 
A culpa me eximo : antitheton . ccccufo , as . 

F 

Facilmente . 
Tacilcy nuUo negotio , Nwflo labore . 
Cito y facile faduefl. 

inibii negotij eft . Antitheton , (egre , (r/^/w^ . 

'Pacilis , /e , Vrocliuis , Explicatm . 

Minus operis , N/fc(7 e/ì negof// , Exorabilis . 
Indulgens , Antitheton ,faftidiofwSy Difficilis. 
¥aUoj errore* 
lAenduìtt y di , Vitium , Erratum • 

falfìfìcare • 
Adultero , . 

Fi<//ò come i7 d^n^tro , cr (i/^re cofe . 
Adultcrimis , , «m , No« «er//(i • Non naturali • 
Tucatui , Adumbratus • 
F<t//iM c/oé fc«gi4 • 
Vanitas , , inanitas • 

Fiime fc^were , cwe hauerfame . 
Efurio , (5 • 

FaWitfo 5 eroe affamato • 
VamenecatuSy ueleneftus. 

Tamofo , c/oc fcwomo conofciutò 
per fuma • 
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Vmd cekhratm ^ 
¥dr benij^imo # 
Vulcherrimc fucio , Optime facio , Scite fucio , uc 
nuftc . 

¥dr difjicuUd . 
Vifjicultdtm afferò 

Ydr con difficulù » 
Dijjicultcr fdcere ; Difficihter , Difficile . 
AegreuiXyTri^miyDuriws . 
Var Dio f 

In Deos re/èra ud depone , Confecro , Dedico . 

' Idr dolore. • . 
fdciens , «e/ ej^c/en^ dolorem , mwrens do/orew # 
FdrfmofOf 
Tdntd celebro . 
F^tr felice . 
felcitidtem do . 

¥drfe{td , cioè non Iduordrc . 
Celebrare Yerids , Fer/^ fc^ifcere , Diemfeftum dgere . 

fdr giorno , cioè fi fd giorno . 
Dilucefcity bdt y Lucefcit y "Lucere incipit . 

¥dr frutto. 
Truólum edo . Irudumfero . 
Frugesfimdo * 
Fdr più triflo . 
Deteriorem fucere . 

far fapere con folennitd • 
lar pdurd • 
Vduorem afferò ^ Terr or emdffcro. 
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F^r Jìciirù y cioè premettere per utfaltro • 
Spondeo , des , Promitto , Sponjìonem fmo . 

Urfuo. 
Vendico , ^ , A fcifco is . 

F^r uiUxni:t ingiuriare • 
Conuitijs infeótor , Conuitium ficio\ 
Verbis uexo . Contumelijs ucxo . 
ContumeUjs aiUcjuem infequor . 
I» aliquem inuxdo i contumelidm in alicjuem ixceo. 
lAiledico . Iniurim dicui infero uelfacio • 
¥ar uidggio . 

Iterfacio , Ambulo ^ Eopedikt^ pengro • Vcdibm < 

Furfi ricco. 
Diues fieri , Pecunim ficere , Rem itwgcr^ ♦ 
Pdtrimonium mplificure . 

Fauoreuole • 
Vropitim fecundus , PopuUris . 

Fatigarjìy cioè efercitarfì ♦ 

"Defatigo 5 4^ , ìw it/(^wo mifghò /^torc wif excrceo • 
Mdgnis itboribiis me frango * 
F<:^(: noW/z , c(oc prowe fceSe ♦ 

Ai perpendìculum , <ti ///ie4m , Kedis lineis . 
Ai p4re5 dngulos fadum . 
Feliciti. 

Telicitds y tis , Bedtitudo , Vrojperitd/s . 
Sec«»i(C m mitheton Afflid^ fortuna • 
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felicemente ; 
faliciter , Pro/^ere , Yortundte y faufle • 
Fe/ice . 

Foe//x 5 cf5, fceiif^, forluttiitus , «/(fior • 
F/oren5 , c«i bene ejl • 
leminino , aoè co/4 
di Donni* 
Voemineus ^dyum^ Muliebm , tre . 

. YemincL ouer Donnd . 
Ictmina , Mtt//er , antitheton, Mds . 

lemmenU. 
firme. 

fermare ^fortificdre , Stabilire • 
Firmo , 4s , /incero , ^^t^^i/Zo , Firmum facto ♦ 

feftdy cioè giorno feftiuQ . 
Diesfefius , Fer/> , dr«m ♦ 

fejla de i foldati . 
Armiluflrum • 

FWiito meffo ♦ 
Cerf(/i fcowo , nel certus nuncim . 

fidato meffo • 
lurafidei magiftratuum commiffa funt • 

filofofia , cfcc tratta de coftumi ♦ a 
EthicaciC. \ 

fine • 

Terminatio , 0/1/5 , F//i/s • 
finire . 

Termino , , ^/i/o , D^fermwo , concludo , c/i<wio . 
Defìnio. 
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finito . 
Tcmiiutus ydyum^ 

forare . 
Todio , is , Pertercbro , as , 

fortificare ♦ 
Mdiorem fjicio . 

For^Mi^o , cioè d cufo non ptnfxto . 
fOYlidto y fortuita^ Cafu, Temere : antitheton : confultOé 

fortemente ^ gagliardamente , animo famentc. 

fortiter , Animoje , Viriliter , Conflanter • 
Heruofe , Acn>cr , jlrenue , m^tg/io ^niwo ♦ 
fortezza. 

fortitudo inis. , Magnitudo animi , er ro6«r • 

Animi excelfì , ^t^^wc inuiéii magnitudo CT ro6^<r • 

Animi exceUentia magnitudoq; ♦ 

E/ut/o , CT magnitudo animi ♦ . 

An/m/ exccUentis magnitudo CT prdedantia . 

Vraefentia animi , Roiwr 4«imz • , 

4nnw/^ cr magnili , V/J <tnràt . ^ 

Acer er pricfens animus . 

Magnili animus , cr excelfus ♦ 

Exccfle/i5 it«/mwi crhum'andxonìemnens » 

Antitheton : ) ignauia, Timiditas , Ne jMftiit^ 
Fresco , c/oc /ìi^^o nowo . 
No«^i5 , i< , , Recens , Inauditus , Inufitatus • 

Pr^efer confuetudinem ♦ 

fulminato , cwe percoffo daUafaetta ^ 
Ve coclo idus ^ ta£lus » 
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Tunofmcnte, che con furii • 
Fwno/è , furenter ♦ 
furiofo . 

Furiofus ^aywrty Turens , FuribunduSy Ycfmus ♦ 

Fwrwre , o«cr e^/cr infuriato ♦ 
F«ro , f5 , \nfmo , Bdcchor ^ 
lAdximo furore efl injìmmitui. 
Furore ♦ 

Fwror , om , ArJor , ìmpetus , Iwjtft/iw ♦ 

G . 

Gagliardamente • 
Viriliter . Animofe , Fortiter ♦ Ncrwo/c ^ 

Gagliardia . 

Kobur^oris , «fs Corporis ^ firmiti^ , Fortitudo ^ 

Gagliardo , 
Valens , f(5 , Kobuftus , Forf/5 , F/rm«; • . 
V^tWws , Pofens , Stmws : antitheton imbeciUus , 

Girar intortvD ^ 
In orbcm torqueo . 

Giuocatore . 
Aleator , om , CoUufor ♦ 

G/or/4 r^^n^ » 
Fdfa Gloria , lrt;tfi^ G/orw • 

Giufto. 

Animo (cquus 9 Animi <equitas . 

Goiardoy cioè con le gotte. 
ArticuUri morbo Uborans • 

Grattare y fregare . 
Perfrico ^as. 
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Grdtituàim^ 
Grutia , ti<e , animus gutus cr heneficij ntmor # 
Voluntiis refercndiC gratin • 
Grati animi fi dclis memoria . 
Grata beneuokntia , Bon^t gr<tf(i • 
Beneficium . 
Grofjamente^ 
Pingui minerua . 

GrofJezz<^^ ingegno * 
ìnfirmitas ingenij , ilupiditas , /?wpor . 

Graffo y cioc huomo di graffo j 
e rozo ingegno . 
Ruàis , Imperitus , indoólus , impolituSyignaruSyinfcius^ 
HijebeSy Tardus , PinguiSy fiupidus . 

Guadagnofo , aoe abondante di guadagni * 
Otidefluafus y a y um . 

Guadagnar dishaneflamentc . 
Corpus palàm ad amnes libidines diuulgarc . 

Guanto . . 
Chirotheca , c^f , M^/uV^ . 
Golofuk. 

yitium y uentris , cr gutturi^ • 

H - 

lìauer la febbre, 
tebremhabeo. 

Heredita , c/oe Ihereditd , 
Venne a me* 

Kicreditas ad nx uenit ^ cr hmditas mhi ab dfiquo 
uenit. 

Uuomo 
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Kuomo e Donn^ , cioè uno che fid 
huomoc donnei: 
Androgynus ^ ni . 

ìiortoUno • 
Olitor , om ♦ 

I 

Ignordnzd* 
Infcitidy ti^e, imprudcntid, infcientid ^ flultitiu ♦ 

Imbmcdrc ♦ 
Vmo obruere. Ebrium fdccre . 

impoj^ibiky cioè qu^flo non jì puh fdre ♦ 
Hoc fieri no pouft.untitkton : Queflu cofd fi può fa 
Hor fieri poUjt • 

lmpreft<xrc • 

UUituum dure , Vtendum concedere^ commoddrc. 

Incantdmento . 
Cmtio^onis. ^ ) 

Incommodiùi cioè difxgio ♦ 

Incommodm ^ di* 

incommoddrcy cioè nuocere ^ 

ìncommodoy dSy incommodum fero • 
incommodo afficioy incommodum do # 
Inconfiderdtione ♦ 
Inconfìderantid^ inconfultd rdtio . 

InconfidercLtamente, cioè fenzd confidmtiom* 
inconfiderdte, inconfulte^ Temere, Inconfuko ♦ 

Inconfiderdto ♦ 
InconfiderdtuSy dy uìtiy ìnconfiderdns • 
ìnconfultus, Amentifiimus^ Temerdrim . 

S 



Omnibus conplijs pr^ceps ac àmm . 
Fr£cepSy Cd^m: Antithcton conftdmtm. 
Indarno uuucrbio^ cioè far una cofc: 
fenzd utilità . 
fruUrd , fine caufa , Perdere operm 9 open , V oleum 
pcrijt. 
Infangdto ♦ 
Luteus, dy uìtiy Lutulentus, dy um . 

IncUrtdto * 
VrocliuiSy ucy propenfuSy fdcilis . 
ìnferiorCy cioè dd rtidnco yUOti 
di tintd jlimd * 
Inferiory fortuna , inferior ordine , Antitheton fuperior 
ordine de fortund . 

ìndcetirfìy cioè fdrfì dceto. 
Codcefco , w , eie, de Sen. Vt non omne uinum ^Jtc non 
cmnis £tds uetuflate codcefcit • 
Ingdnndtore* 
Circunfcriptory oris ♦ 
Inganno. 

CircunfcriptiOy oniSy Aucupiunty pìjy Tendiculd. 

Indnzi d tutte kcofe. 
in primis y pr^ c^teris ♦ 

Inanzi ♦ 

Ante , antcd y prxy prò, A fi'ontey ohy in con^eHu poff 

tuSy Ante hòc tempus . 
Ante id tempus. A nte hunc diem . 

Ingiuriare di parole . 
Contumelia infequoryConuitijs infcClory Conuitium fucio. 
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Vide far uiUdniddf. 

Auimum dUcui do, Animum dugeo, incendo • 

Ingrdtitudine ♦ 
IngYdtm dnimus. 

Immemor beneficij uelgrdtidrum . 
Ittjpirato , come d dire 
injpirdto dd Dio , 

furore diuinoincitdtus:infdnus,Furens. 

Incrudelirli ♦ 
Seuitidm in dliquem ddhibeo ♦ 

Setiitidm nel crudelitdtem in dtiquem exerceo^ 
Infdtidbile. 
InfdtidbiliSy le . Infdturdbilis ♦ 

Inftéile . X 
Vdrius, d, um, Commutdbilis, le, Volubilis • 
Lubriciis, dy um . 

Intemperdto, cioè fenzd 
temperdntid • 
ìntemperdnsy dntis, ìmmoderdU^s , 
Intemperdtu^y Libidinofus, ImpuruSy Cupìduu 
Intemperdtdmente^cioc fenzd mifura ♦ 
Intemperdnter , intemperdte, Infolenter ♦ 

Intemperdntid . 
ìntemperdntid, ti^, intemperies , incontincntid, 
Injblentid • 
ìntricdto , cioè che non hi 
principio ne fine , 
Ncc cdp ut , nec pedes hdbet , 



In J^es ire , cioc fu J^effo, adunare . 
ConftipOy dSy Coardo , Coungujio ♦ àntithcton Dilum 
to, Explico , 

Lapidar con i faj?i ♦ 

Lapidibus C£do , Lapidibus ohruo , 

Lapidibus percutioyAthenimfcs^ QirftUum Ufiiihus 
cbruerunt : Off^ , >i 

Lafciar dietro aUc (^aUe ♦ 
Vo^habeo. es Longe CT retro pono , . 
Poftcriorem duco . 

Lauationcycioc bagno doue fìlaud. 

Lduatio^onis^ 

Libraria • 
Bibliothecay c^f , Tabcrna libraria ♦ 

Libera d'affanni ♦ 
Exoneroy asy lieonero ♦ 

Licitamcnte ♦ 
Bonis er honeftis rationibus ♦ Licenter^ 

Ligcito ♦ 

Conilriólus.VinduSyAUigatus . antitheton Solutus . 

Ligare ♦ . ^ 
Ljgo, ^, VinciOy Conftringo, Alligo^ CoUigo . 

Lira, Ceteray injlrumento da fonare. 
'PidcSy ci/5, Lyra • 

Litigoy litigatione . 
Concertano , onis ♦ Kixay • 

Litigiofo ♦ 



Loco tenente. ' ' 

Inquino, ds. Contamino . 

Mdeftro di quildfdrtz ♦ 
Migi^er, firi, Prxceptor, DoUor, AuthoT 

lAdgro, Sottilcy Scarnò ♦ 
TcnuiSy €y GrdciliSy Strigofus, Subtilis, Exilis, Exiguu$ 

^ ^ Mdgrezz^y Sottigliezza * 
' Cmilitd^y atisy Corporis habitus tcnuior^Subtilitiis^ 

lAagndnimmente ♦ 
Uidgno ànimo . ' 

jAdmcntCymaludgidmenteyfcekrdtmente^ 
VerperdmyprauCyPeruerfcy Corrupte, Vitiofz ^ 

Mdlu(^gitdy Sceieratezzà ♦ 
VrduitdSydtis, uitiuniy PerucrJìtdSy Conuptck^ 

Male attaccaticcio ♦ 
Contdgo y onis . 

Mdkdirey cioè dugurdr nude^ 
Exccrory dris^, male precor • 
Alieni peftcm exopto ♦ 
Trijlibiis ominibus pcrfcciuor » 
Maligno . 
Fdruus mmu5 ♦ Vemrfus dnimus # 

mlfdttorc ♦ 
ìAdUficuSy dy umy Km : mdkmcritus ♦ 
Mdlcuoknzà . 

Uikuokntid, tidc, mUgntii^ 



M 

lìicduotente/iocqudckuuol 
mde a gli ultri ^ 

In uliquem maleuoktitidm exerceo • 

In aliquem mdeuokntU fuffufu^. 
Mmfefture • 
A pertum cr manifefium facio , 

Ifi medium profcroy Pulm facio : ud proferos 

VUnum judo : Apcrioy Ecfo, Diuulgo : Vatefado. 

Tom effcro : in luce colloco : Tufi. Omnia bcnefu 

da in luce fi coUocari uolunt ♦ 
Mdtìfuctudine . 
Udnfuetudo animi ^ 

Ulanfuctudoy inU : Lenitds UcitiM . 

Marcire* 

Vutrefiojci^ : Vnde putrida , et, «m : Vutrefatto . 

Marcay e Marchiano . 
Vicenumy Picens, is : il Marchiano • 

Mare Adriadco . 
Mire ddrianum . Marefiiperum. 

Maritare. 

in matrimonium coUoco : Cum aliquo effe . 
Cum aliquo coniungcre . ^ 
Mafiulinoy cioè cofa di huomo 
Virilio , le : V/iie uiriliter aduerhim : da uero huomo • 
Mafticare » 

Mindoy is : di yfum, confido • I 

Mec^fnzco, cioc Vleheo. 
Sordidm. ìUiherdi^^ 
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Medicimm afferò : l^cdicinm dhihQ ^curQi^. 

Mtgliordrc y ciac flit 
meglorc^ 
MetmfjLcio • 

Mcrdi. 
Cibi reliquia . 

Mtfuratore • 
mtdtor^ oris , Y:>ecmpeidtor ♦ 

Utffdy cioc k mefjk dd fdceriote ♦ 

Kc$ diuina ♦ 

lAetterfi atld uenturd ♦ 
Exponere fe fortuna , obijcerc fefortunét. 

MetUrfì a pericolo . 
lExponere fe pericidis, Obijcere fe periculis « 

Minerd , cioè luocoy douc 
tiafcono i mctM ♦ 

Vendyìix. ♦ 
Minutdtnentey cioè d minuto ^ 
d poco y d poco,» 

Minutdtiniy pmxigue , Grdddtìm • 
Mirdcolofo ♦ 

Portentofuiy dyum. 

Mirucoloy è il monflro ♦ 
Oftentunty tiy Vrodigium , VorUtttUtn^ i ♦ 

MoccocJe/n^JOt 
Kumor , or^j ♦ 

JMo/fc uotte • 
Siepe^ Siepcnumcro % 



N 

Mortifero^ cioi cofx che porti 
U morte . 
funeftusy um : Mortifera dy um^ 

Muratore^ 
fubcr murmm . 

MutirCy cioè pdrlur d peM ^ 
Hifcoyfcis, " ' 

. N 
ì^iafcofmente * 
Cknty ¥urtìmy Obfcurcy Ex, Occulto occulte • 
Autithcton ; pulìm. 

ì/ldtiuitky cioè il giorno del 
fuo tidfcimento ♦ 
Ortws y US, Dies ncitalis ♦ 
Negrezza ♦ 

N/gror, oris : N/ger, rd, rum, er Afer, utrty Negro • 

Hecefìtdte ^ 
Ì!iecef?itdtem dffero ♦ » 

Noc/«o, doe cfee MMoce • 
InfeduSy dy um, NocuuSy dy um, Vermciofus^ 

Homindtiuo . V 
UomindtiuuSy Ke^ìm cdfus . 

Non in un modo ♦ 
Diuerfimode. 

Non folitOy non ufdto » 
Infolitusy d, «m, Infudus, InfoknSy Imperitu^ . 

Non toccato , intero, fenzd macchid ♦ 
IntdéluSy dy um, Megery Incorruptus^ • 

inuioktmy Cdftus • < ^ ^ 
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ì^^uotdmente, ciochtto ddnotire^ 
tidtdtioy onis • 

Uoud^cioc (jucHo che fc 
annontU^ noutUd » 
Nuntium^ tij . 

Houamente, cioè poco fd^ pur hoYd . 
Hupcr y Vduck unte dUbu^ ♦ 

Nuuilofo. I- 
HebulofaSi d^ um, Turbitkntui , Cdliginofm 

ò 

Odormento, cioè ej?i odori • 
H( oJores, rum . 

offerir il pretio dUo 
incdnto • 

Liceory eris : \n licitdtionem pono t 
Fruconi publico fubijcio . 
Sub prijecone fubijcio . 

Voci acerbil?im£ prjeconis bond dlicuius fubijcio 
Oggetto . 

ObieóluSy dy um : Oppofìtm^ res obiedx fenfìbu^. 

Ogni moio, cioè con ogni rdgione • 
Omni rdtione • 

Ombrofo. 

Opdcusy dy um : A ter : Antitheton^ dpricm ^ 

Ordindtdmentc • 
OrdindtCy ordùutim • 

Ordindrcy cioè mettere per 
ordine , dij^onere . 
Ordino, ds, Compono : Conftituo , liepgno. 



D/^cro, K^tiaiie diJJ'ono 

in ordincm nduco , ud ndigo ♦ . 1 

Ofcuro • ' 
Tendricofui, d, um : Tenebricu^ i, um . 
Ofcuriù . 

Tenebrili, drum rObfcuritdS > O%o . Nox * 
Ojlitutione ♦ 

Objlhutio, onis : Prjcuicdcid , Pcrtindcia^ nimid perfeuem 
rdntid r 
Qftindto • 

ViYtindciUY^ cum pcrtindcid • 

P 

VdcificdmcnU , Q«ef4mew/f • 
Trdnquiìle . 

Pdcificdto^ che quctdto . 
TrdnquiUuSy dy um : Stddm , P^tc^i/r^ ^ pUcdtui ♦ 
LcniSyOmnipcrturbdtionecdrm. 

PddimntOy ordine^ padircy ordmre » 
D!gero,isXocoquo,mitifico,diuido. Vnde DigeftiOiOnif^ 

Pallidezza • 

VdTtnteli ♦ 
Sdnguinis coniimilip 0 

Pdfcolo ♦ 
P<t/?wj pecudum • 

Pajiione . 
Affciliodnimiymotusdnm.^ 
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VigrOyOcìofo^fdmUi. 
DefeSy idis> Dcfìdiofus , Incrs , Ldtiguidus . 
Antithetotìy Opcrofus, fmptr agm aliquid » 

CogitOy ^, Fwgo, SuJ}>icor ♦ 

Cogiutionc er mente compkólor > 
Cogitdtiotie ejjiqui non quco ♦ 
. PenfatmenU ♦ 
Accurate. CogituU ♦ 
Perfetto . 

Abfolutu^y dy uttiy perfedusjngenio prieftdnthcr erudi» 
tione perfeóld ♦ ^ 

Per/br:?;4* 
Per «/m • 

Pergola y Pulpito* 
SuggeftuSy Cr fuggejlum ♦ 

Per /gnorani^t^ ♦ 
Per ignordntidtn , infcientet • 

Per pigritid ♦ 
Per defididm • 

Pefcdgione^ cioè dtto di pefcdrc • 

Pe/?imo • 
Pej^imusy d, um. lieterrimus^ 

Pidceuolmente ♦ 
Comiter ♦ 

Pidnetd. • . . 

A/?r«m, tr/, ue/ eff4 err4tt5 • 

Sf eB4 . udgd > S/der^t^i «ac<tnmr mMid ♦ 
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Piangolcnto, cioè cofa^ che portd pìdnto . 
L uéluofuSy dy unty L udu, pr^editus, luneftus ♦ 

Ludusy US y Maflitid, Mccror, Squdlor^ Sordes ^ LdcrU 
m^yYlctus^tus . 
PiunUre ♦ 
Screrc arbores • 

Tdccre oliuetum in alicjuo foco , pidtttdr gli oUuu 
Inftituerc uinem dicubi , pUnUr la uignu ♦ 
Viu oltrd. 
Vlteriusylongius. 

Voco animo • 
Vdruus dtìimusy Animus puftUus ♦ 

Poco gdglUrdo 
initusy dy um . Nuìlus , infeólus ♦ • 

Vocd gdglidrdid^ 
ìnuuktudoy inis . 

Foltronefcdmcnte ♦ • 
ìnrmduiter^ 

Voltronerid ♦ 
ìgnduidy (Cy Antithdon, fortitudo • 

Poltrone ♦ • ^ ^ 

ìgmiusy et, umy InerSy dntitheton fortis . 

Vofiihilitdy cioc il potere • 
¥dcuU:iSy atis, Yires^Yis. 

Pouero. . 
EgenSyentiSylndigenSyQuieget^ 
Qui in egefldte eji. 

Cui qujcfito opus ejl . Antitbetcn locupks # ' 



Vraticd , cioè conucrfatione , Jpmcnzd . 
Vfm , , Expemntia 
Pratico ♦ 

Exjperiens , c«f/^, V/Zw per/tt^, Agitutui , Exercitattùs. 

Premkrc , c/oc d^tr // prem/o • 
Pmwf/s ft^ero, premium do ♦ 
Frcmmm fntw ♦ 

Vrefentc ♦ 

Pr<e)ew5 , c/j w 5 InSrfW , Cor^m , Vnu , I/i conjpedu ♦ 
Fredmente. 

fc^linunter , Fejlinutis , Properm ♦ Omni fiiìinutione . 

Pre{Ì€ZZ<(* 
tcdindtio y onis , Properutio ♦ 

Previamente fure ♦ 
Fcflwo , : Propero , M^^fwro , Ccfcro , Accc/cro ♦ 

Prwo^ 

Or6w« ydyum: Inops , > Qjf/I*j , V^tc^n^ ♦ 

Profittò , cwé profitto ♦ 
Progreffum fdcere * 

Prolungare^ 

Trdho , f5 : D/^ero , Pro/èro , Proueho , Produco , 
Prorogo , Propileo : Diem prò fero , 
Tempra d/r/mo , /oMg«m /iao ♦ 
Prq/Jt. 

Sohtd ordtio : Vert^ /c)/«f4 ♦ 

Punito ♦ 
lAulóldtus y d ^ um ^ 

Purdmente • 
Pure , cado y fimpUciter , cdndidf^\ 
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VufUncggidre ♦ 
VMm me in meretricUm uitdm coUoco ♦ 

PuttoUfcìuo ^edishoneùo. 
Vuer meritorius , Exoktus , impudicus • 

Qui turpiter pititur . Vmtmptus Ubiiinis cdufi . 
Puzzare. 
Mdc , oleo , e5 . 

R 

RdgiotKUohmntc ♦ 
Trobdbiliur y Certa ratione * 

Kaucarfi , cioè non poter pdrUrt • ; 
Kdum fio , mx obtuft , U uoce ruucu . - — 

Regalmente ♦ . „ 

Kegificè. ' : 

Kegifirdtt. ^ ' 
In publicds tabuUs refero * - ^i -. 

Kepulfx. ' ' 

Kepulfd y £ , offenjìo , owfJ ♦ - i 

K^Jpdrmidmento , cioè j^drdgno ♦ • 
Vdrjìmoniu , • 

Rettcricd , c/oé f ^trfe Je/ df/rc • 
Khetoricd, rdtio dicendi : Doólrind dicendi^ dudium c/o« 
5«e/ifi> , D/cen A' «/V, ftudium dicendi • 
Viccndiuiìtus. 

Riuenderuolo , c/oc j^eHa c&e comperi 

per riumdert ♦ 
\nflitor . orw , 

K 'MlUrfì dot tradire ♦ 
t^tfeólio , cn/^ , Alieudtio . 



K t44 

Kihctlo. 

A Rfp. deficio , ud defcifco • ^ 
A Rep. ntrahor . 

Ridutto Jìcuro , cioè il luogo doue thuomo 
fi riduce fìcuramente • 
Afilus , i , Au ; Verfugium ♦ 

Kinjrefcmento , 
l^efàgercitio , orm ♦ 

Rinfefcdirc ♦ 
r^cfcigerc , . Antithcton Cakfacio. 

Kinoudre ♦ 
r.e/kwr: , m . Kefdrcio , rf/I/*«o • 

Tlcho iìì' ^habUc . imago ^fdxi , cr fotitudines uod 
rtj^onkri • 
R(,^.}^/f 're # 

Recreo , ^rsC^Vv-» , Ah inferU excìto , Ai inferis r cuoco ^ 
Ab Acheronte excito . 
Vitdm reflituo , A mortuis excito . 

Ro6<ir dlPrencipe ouero uUd Kepub, 
Veculdtum fdcere • 

Kobbdtor del Prencipe , o deUd Kepub^ 
Vtculdtory oris^ • 

Ro66umento del ddndro puhlico « 
Pecuìdtus y US . 

Romito . 

Solitdrius homo , ^we in dgro uitdm dgens ♦ 
Rouitìd • 

R«z«^r, n<f , Excidium, Exitium, Excifio^ DiUurbatio • 
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Sddrioy cioè li mmdc detld futici; 
McrceSy ediSy Prmium . 

Sdutifero^ cioc cófi , c&e J^oYti li fxluU é 
SilutiriSy re ♦ 

Sdìwmnte ♦ 
Sdubritcr ♦ 

Siporito ♦ 
Conditus, dy um ♦ 

Scdmbieuolmente^cioc lutto c tiUro * 
Inter /e, yicij^imy Alius dtium , 
Vtro citroqucy Vtro CT citro ♦ 

SenzdbdrbiySbirbdto^ 
Imberbis ^ fce, Antithcton > birbitus » 

Infdndbilis y le ♦ 

Sme dubitinone, fine uUi dubititione • 
Pro cer^o «ere ♦ 

Senzi iJi^erienzi * 
IncxercitdtuSy dy um : Hutto ufu • 

Senzi fitto » 
Pro certo , «ero ♦ 

Sen:C4 ordine , /én^s^ wi/wrrf ♦ 
Immodente ♦ 

Senzi offenfìone ^ 
IncolumiSy inuulnentuSy inuiolitus ♦ 

Se/i?4 orn^mewfo ♦ 
IncultuSy dy um : Impolitus , fóe/eg^ns ♦ Antitheton » 
Cultus^ d^ um. 



Senzd fentunento • . ^ 

Stupidi4Sy a, urti, cr [lupenSiftupentif^'Bardusfinc [xnft^\:'j 
communi, mtur£ fcnfu carens . , 
Seconda uoltd , cioc non imiro . 

aUx fecondd uohd. . '^^^ w^W.rp oVi . ... -^"^ . 
Secundo non uenim^ fccundo locò non u^nìm . 

Iterum non uenim . / ' [avìB 

Sccurmcntc. 

Secreto, ut afcoltd in l'oxcc^hià y - . •. - v,^ 

Secreto hoc • ai{di , : 

Secur mente, .\S 
Sine curd . 

Sentimento. 

Senjuiy intinu cogitatio ♦ . ^ 

Sepuràtioney come, e cjumdo p fepdrx U^ 

mdrito ddUa moglie . . I 

Diuortiumy ti], Affinitdtis dij?idim ♦ 

• Sfdccidto . . 
Impudensy entiSy inuerecundui , 
Exhdufto rubore • . 
Sfdccidtdmentc . 
impudenter . 

SfdccidtezZd ♦ . i 

ìmpudentidf tiae. ""5 
Confidentid.Auàdtid^ i 

sforzare. / 
V/m dbhibcre • 

Sigitldre . 
Sigwo^^. Objìgno. 

T 



sigmfìcdto ♦ 
Vis^ Noh'o, Sentcnìid^ Votejld* # 

Simuldtione ^ 
Simuldtio uirtutis . 

Yenditatio qu(eidm dtquc oflentdtio # 

Simuldtiom. 
Eruiitus drtificio fimuldtiùnis « • 

SoUmente^ 
Sulum,Tdntum,Hlodo^t^umtdxdt^ 

Sontuofitdy Libidine y Supcrjluitd • 
Luxti^yUs,LuxuridyLuxurUs^ 
ìntcmpcrdntid , Libido # 

SontuofdmcnU ^ 
huxuriofe * 

Sontùofo ♦ 
huxuriofusy dy unty Afotw * 

Somoknto^Adom^ntdto^ 
SomipkniiSy Somniculófus ♦ 
Crduibus oculis ^ 

Soprabonddre • 
SupcrOy dSy Superfluo, Effluo • 
Abundo, Antitheton Defum ^ 

Superbire , cioè kudrft in fuperbid • 
'Effcror f dindio cr cctumucid efferor , Animo effcror ♦ 

Soperbid. 

Superbidy <e. Arrogdntid, Contumdcid, InttìUcrdntidy Ina 
folentidy'Fdjlidium. 
Soperbo altiero. 
Superbu/Sy d, um, Arrogdns, InfolenSy ìmperiofus^ 



S i4tf 

Zldtuij ìnflém. Non ferendo • 
Se tfftrm^ fj^c dtquc dnimo infliUuc , dj^er ♦ 
DifficiliSy Grduis . 
Sopcrbdtnente ^ 

Superbe^ Contumcitcr^ Arrogdntcr . 
Spddd^ . , 

Bnjìs, Ghuàmy lerrm $ In dUqum cum ferro inudm 
dere ♦ Mucro ♦ 

Spduentofo^ r 

Horribills, fc, Horrifim, Horrenius^d, um ♦ 
Tormiddbilis . 
SpduentofdmcnU ^ 
Horridc • 

Specidlntente pdrticuldmenU . 
Speci ut im,liomindtim^ 

Speloncd, 
Speluncdy <e^ 

Splendore. 

mìloryoriSyAntithetonfqudlor^oris. . 
Spermd, cioè effo coito. . - * 

Sumptusytusyimpenfdyimpedium. 
Spejjezzd, frequentid ^ 

trequentid 

Spione^ cioè queUoy che M cerchio 
fdper le cofe occulte . 
Speculdtorporis. . 
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sprezzato . • • ^ t^^nl , 

Contemptus^ a, um, Dejpiatus . / - 

sur con U moglie altrui ♦ • ^V4t , 
Adulteroy ^ A duUterator^ oris ♦ 

C«W/e alterm intd\ ^ '^^^^ c ^ ^^.li^inoO 
Stimo poco • . ^ 

Nmi faetòn lì'im hdbèòy Virilifdcio ^ 
In piruùSy uel minimi^ pono ♦ • ■ * • ■ ^ 
• Sternutmento ♦ • < 

SternutmentutH^'W. ; 
Stringerò • 

Coadoyds. •'•^mb\pi,vv 
Coangujlo ♦ 

Sufficientemente':' 
Sdtis commodè . . 

S«wrc . 
Declino ydSyDefìeélo. 

Declinm uel defledere de uii ♦ 

Superfluità. - »^>',,wiiv!iiau;> 

Kedundantiiy <e ♦ ^ - • 

Superfluo ♦ 
SuperuacdneuSy a,um. 
SuperucicuHiyKedunduns . 
Superiorità. 
'ExceUentiu.ee. " ■ 

Pr(cjhntiay £ . • _ 
SucrgognMy'i^ontito . " 
ImpudiaHy Uy um, ^ • ^n--> o\o5;à\ r.-* . 
ImpuniSy Vide sfuccuto . 



r dittino Ipatio di tempo ^ - . : 

Ne pmdum, tmpom o^^^^ nj^irmi., r 

Ne minimam qui^em interpofuit . . 

Tdrditk ♦ . ^'\^\:ìV 

rdriit^i^y dtis, Procraftindtio, Mprd^ Cóìnmpmip * H 

Teftimonidnzd • , ó ^ 

Tejlificdtio, oms • c^tiAlpM c " • 

Tepido^ ciac ne Cdldo ne fuddo . ^ Viwo J ,v. . . ; 
Tepor, om. 

Timone ^ . n^VjiauT 

Cldum, uiy Gubcrndculum^ \ 

Tintore. r o:"'^'*"'^'***"*'' 
Infcilory oYPS . 

Tomentdre ♦ ^ --o c^r" ' * -^-. V.^/ 

Excrwc/o, ^t^. Confido, Exdnimo, interim . 

Torto* . • m:o1»jV 

CurdtuSy dy «m, Adunm . .^q . - r 

Tortuofiis, incuruuiy IncurudtUi . ; ^ ^ 

Torperforzd^ ,r : 

Toj^icoy ueleno . , :.\ r.o j 

Venenumy l Pe^^^ Cdntdrides . , ,o:uu..v. j 

Trasformdre . , - ^-^ .v* 

ConuertOy iSy Commuto, ds: TrdducOyConferf^ipfUoluo^ 

Trdpdffdre. ^ vvi^ ^-^t^^r^^.r^' -ì '^t.' wD 
TrdnfigOy iSy Decido, VdàionmfiXcio ^ ^ 

• Confido, Alfoluo, Verfido ♦ .... .;v,d 
Trdfinutdre. " , ?^^V 

ConHerto,is,Trmsfero. • 

Ti» . 
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Vdg(d?onìOy Cloe inftubiU s 
Vdgusy a, um . Quifedem ftabilm cr domicilium ccr^ 
tum nonhaba. 
Valore . 

VrctimytijyAeftlnìcitio. < i 7 

Vcuio^fdfo^ 



Ydndìncnte^ 
Indnitcr • 

VcccUdtnento^ cioc gubbdmttto . 
CircunfcriptiOy onis, Aucupium, TendicuU.^ 

Veloce • 

VoluceTi mi uolucriSy ere ♦ """^ ' 



Voldtilis , penniger . 



Velociti . • 
Velocitds^ dtk . Vernicitd^ . 

Vender d lincdnio * — 



J?r£com fubijcio ♦ 

Verificdry ciòè uincer^ 

con Id utritl • ^^'^-^^ 

Conuìncoyck. * ^' ^ 

Verfificdrcy cioè componer . • ''^^ ''^V 
' iitrfì , , ^ -^^^ 

Condere poetud, Vdngere uerfus ^ 
Fdcere uerfm cm^cere uerfus 
Cdnere ♦ 

Vejiito dinego ^ 



,3' 



Viuande ♦ 

Vituperio^ 
Opprobrium^ 

Vniuerfalmente ^ ti 
Gmruliur^CommuniteryGcneriitim^ : - 

Volontd liberete cioc il libero 
arbitrio. 

Il<€c uohwt^ libera é . 
Votare . 

ExauriOy is, inanio , Vacuum ficio « 

liudum^ inanemq; relin^Ho ^ i 

z ■ 

Zanciume . . -^^^ 

Garulitd^y atis ♦ 

Zintura # 
Cinguli^yi. 

A 

Adulatore * 
Adulatore oris^ Ajjetttator , Howo fe/^ , 

F^iffctx, Ad uoluntatem loquens omnii , niH (td KCTto 

B 

Benedir ey cioè dir bene^ CT orMtmetitc^ 
Benedicerey Attice dicere ♦ 
Benedica male interpretarla 

C 

chiaramente. 
Ckra uocc » ExpUcate^ Unodatt ♦ 



S4^»F I_ 
Coito. • — 

Concubitus^ uSy ConiunéìiOy Comp/ex^*f • > 
Obfccnx uoluptxs . • ^ 

¥amofo. 

CUriisNobiliSyKonoratui , 3 



ìnclmtionc . - • • ^ 

Conutui, imputai, ProdiuiLis . ♦ ^-"^^^^^ iv;,-.w-lou 

V ' - 

Volgjirmcntc . / '^--\ v ì^'c. ,'>ì. d 
Vlcbeo fermonc . * • 



ti 



) 
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LI B R O Q V A R T O ^ 

DOVE SI- TRATTA 

'^'iSteLLE VLTl'WE SILLABE, 

8K.EVI ss, MA TANTO VTILE, 

quunto altri cofx in fimil 
ntdtem fin qui 

c ♦ 




VE FLTIMIS sTLL^BIS T\sA^ 
^ CtA-TVS PER QVASDAM 

^^^^^ R B G V L A $ , 



E G V L A , teminatci in a longa funt 
Exceptio ab ac rcguU : Kominatiui : 
Accufatiui: cr Vocatiui in:,ayultimam 
brcuem habent . 

Exceptio ab hdc exceptione ; Vr^ter 
€0S uccatiuos quifìunta Sowifhitiuis 
primitàeclinationis in as : Aene^ : o AetitaMi idti^ 
mum dy longum efi. 

Secunx{axxceptìo: ticmina nurnerórum terminata in gin- 
td ut trigintd,ultimu a.habent indiffercnsM^ cìl mò 
do [sngumytnbdó breue , prò arbitrio fcribent'is . ^ 

Tcrtid exceptio^ ita Aduerbium: cr quia coniundioju 



bent d correptumiquidm dddunt^ut putd: quumfor» 
te idi ut Utinum quidem Jìt ♦ 

In E, 

Keguld y tcmiiidtd in E, breuid funt . 

Primd exceptiaiGrxcdinE^fdcicntid Genitiuum in S, 

hdbent ultimumy E, longum : H<£c Penelope ♦ 
Secundd exceptio , cafu^ omnes primae declinationis in ^e, 

producuntur Diphthongo : ut poet<c : Mufc • 
Tertid exceptio: Ablatiui in e,' Quintje declinatioms hdm 

btnt longum e, ut Die : Spe : Cum fuis compofitis^GT 

deriuutiuis : ut Quctre , Hoi/e, Quotidie . 
Qudrtd exceptioiìmperatiui modifecundd^ coniugdtionis 

in e, uty Voce^ Mone hdbent ultimum e, longum ♦ 
Quintd exceptio: Gr<eci uocdtiuiin e producuntur^ 
Sextd exceptio : dduerbid in e^deriudtiud d nominibus fi 

cientìbus compdratiud fecundu reguUm uniuerfdlem 

compdvdtiuorum , producuntur : ut Node, lu^e^fed 

Bene , er Mdle ultimam e, corripiunt : eo quod non 

feruunt KeguUm compdrdtiuorum . 
S£pe» nero ideo Breue , hdbet ultimum e quòd d Nomi» 

ne deriuatur. 

Septima exceptio . Aduerbid fuperldtiui grddiis in e, ut 
Optimey lu(lij?imey producunt ultimum e. Kotdndum 
ejl quòd , qu<e ngmn relatiuum Diptkongo producim 
tur : qu£ uero coniunélio copulatiud corripitur^ 

OUdUd exceptio . Me : Te : Se : Pronomind , longd pom 
ntnddfunt. 

Hond exceptio.Cy De : prdepofìtiones producuntur : Pr^e 
uero eft longd Diphthongo ♦ 



Dècimd exce[>tio. Ne femper lon^ ejfinifì cum efl inter 
rogutm^G^ ponitur prò utjy tutte cnim corripitur • 

Vndecimu exccptio. fermerà' fere, Aduerbk, ultimum 
e> longum hubcnt ♦ 

Duodecima exceptio. Ve,/? ponitur prò uel corripitur i 
fi ucroeih inter ieólio dcplorantis producitur • 

In ì. 

RcguU terminata in I, ìonga funt • 

Vrima exceptioiì^on nulla Gr^ca txcipiuntur^ut Daphni 
Alexi in uocatiuo . 

Secunda exceptio • Mihi: Tibi : Sibi prònomina: Quafi: 
Vbi : ibiy aduerbia cum fuis cómpofìtis : Nifi^coniun 
aio : omnia , inquam h^c pofjunt uUimam produce* 
re, er córripere prò arbitrio fcribentis . 

in o. 

Keguia terminata in o, modo longa^ modo breuia ponunm 
•if«r prò arbitrio fcribentis . 

Vrima exceptio. Omnes Datiui atque Ablatiui in Oyfeìn^ 
per produtuntuT ♦ 

vbi tamen notandum efl^quòd Gerundia.ipfa quoque mo 
do corripiuntur, modo producuntur prò arbitrio fcri - 
bentis, ut cantando, uigilando . 

Secunda exceptio : Etiam monofyìlaba femper longa pon 
nuntur . In V • 

Kegula um&filiSyOmnia in V,terminat4 producunt 
Vltimm. 

In Confonantes : primo • 
in Bv 

KeguU terminata in B^corrJpiumr. 



in C. 

KcguUyTemituta in Cy ultimm longm habent . 
Exceptio. Excipiuntur ; h<€C trtu^nec, lac.donec, qux 
corripiuntur : ctim hoc pronomcn hic aliqj^cin^ci ffT 
ripitur. In De- 

KcgulUyTemmU in D, ultimm breum babcnL , . 

Kcguk , TemindU in ì, corripiuntur . 

Exceptio . Excipitur nil, quod producitur : quamis 

nihil corripiutur . 
Alia exceptio : Etiam determindtu in ol^ut fol^cr el bur* 

buba : ut iàichael producuntur . 

KeguU. Omnid in M, terminata corripiunt ultimm . _ 

In N. 

Kcguk . Terminata in N> ultimam producunt . 

Excepti. : Ujec feptem excipiuntur :XQ/-f}t0.Egrf4lh 
Intamen.DeidiExiniAniCorrepta^ 

Alia exceptio . Quida Accufatiui Gri£(qru nominum^ut 
Aeneunt : pojjhnt corripi. 

Alia exceptio. Terminata in^ neutra, qU(e corripiunt pr- 
nultiìvmyìyin genitiuoetim fui Nominatiui ulti m 
mam breuem habent^ ut carmen^ carminis • 

Alia exceptio. Etiam Accufatiui, Grxcorum inon^ut Me 
nelaon , corripi poffunt :cr Nominatiui in on^ fi ftnt 
neutri generis , corripiuntur : Um fi fint mafculini y 
uel focminini , producuntur . 

In B. 

^egula terminata in R, breuia fitnt • 



Exceptio. Monofytl^xbu cum ftns copoJiHsiut ueripar: 
impar pofjunt etiam produci : fid tamen ^uinque 
femper corrìpiuntur : per : fer : cor t uir : ter . 
Alia exceptio.GriCCd in R,w^ cruterihimber: sther: qujc 
producuntur . 

In As. 

KeguU termincitd in ^, ultimm producunt : ut 
'fi^iPoetdsiCTc. 

Exceptio.Grjeca in mittentid genitiuwn in dos. ut, 
Patl^ycorreptd funt^^ Accufxtiui uero plurules Grcc^ 
còrum in d^yUt Delphihds'y ipfì Quoque c^^ i 
xum fint tertix dedinutionis ♦ 

in E5. 

R eguk in c$ sfinita praducuntur ♦ 

Exceptio ♦ Pms , propojltio corripitur . e$ fecundx 
perfonu uerbtfum,eSyeftyCorripitur^ cum fuis compo= 
fìtiSy ut ddes : potes ere. 

Etidm nomind in e$yCorripientid penultimm genitiui 
Crcfcentis breuem hdbent ultimdm : ut mites, militis : 
cquestis; 

Exceptio db hdc exceptione: Ceres qudmuisfucixt Ce 
rerisjn Genituo tmen producitur > jìc'nofmKt (juin 
tde declinationis in es feruant reguldm : hoc ejì lougx 
fuhiì utKet: Spes: fides : Pr^tered nomind lubentid 
L dnteSy ut pdries, abies, licet corripiant pemdtinwn 
Geniiiuiyidmen produci folety fccundum primm rcgu 

. Im : etidm y per , dis , cum fuis compufuis , ut bipcs, 
quddrupeSy produci foknt. 

Alid exceptio : item caJus-Graeci nomìms in es , plurd'.. 



numeri , ut Delphim^ Titdms compi potcBi 

In ìs. 

Regulu finitd in 15, breuid ponuntur ♦ 

Exceptio Datiui , er Ablatiui plurdei in 15, produci 
debent. Uem omnia motwfyUabu cum fuis compofitis, 
ut uis : lis : fcis : qumuis : dclìs : producuntur • 
Exceptio db hac exceptionc tmcn quiSyCr is^ in N(b 
minjitiuo compia funt : Itm bis Aducrbium : er dis 
prccpofìtio^ • ' 

Alia exceptio ab ipfa regutd fecund<£ perfon(£ pngulares 
uerborum in is, qU(C in plurali longam habent penulti 
mam ^ producunt iUudidtimm > is, ut , uelis : pojiis 
audis producuntur : quii in plurali utUtis , poj?itis 
Auditis^ producunt pcnultimam ^ 
Alia exceptio ♦ Hominatiui in iSyfi crefcentes in genitiuo 
producunt penultimanty eadem ratione producuntur , 
uty SamniSy nomen cuiufdam populi ideo producitur^ 
quia in genitiuo dicimus y Samnitis ^ producentes pcm 
nultimm • 

In OS* 

Kegula y finita in O^, longa funt ♦ 

Exceptio. Quum facit in Genitiuo^ onis^ corripitur ♦ 
Vr^cteredy compoSy compotis : impoSy impotis nomina 
hreuia ponuntur . Gcnitiui quoque Gr^corum in os, 
ut Pattados , AgidoSy ZTC corripiuntur . ìtem eorun 
dem Gr£corum iiominatiui in os^ ut h^cfielos : fe<^c 
KhodoSy correpta ponuntur ♦ 

In Vs. 

^cguU^ finitd in ut , brcuii funt ♦ 



Exceptìo Monofyìldhd,utjJus^KiMyTti^,produci foUty 
etidtn GenUiui finguUres er Nominatiuicr Accufd^ 
tiuUcr Vocdtiui plurdes quarLe dcclmtionis.uty 
VifiiSy MdnuSy SenfuSy Auditi^y ere produci debenL 

Aliu cxceptio . ìflommtiuis terti<£ declmtionis in V$ , 
producens penultimm Genitiui crefcenfiSylongm ha 
bctyUi yfindem , ut TeUm TtUuriSyfdm , tis , incus 
incudis y quumuis Hordiiusin 'Arte Poeticd uUimdtn 
corripucrit huius nominis pdlus , pdludis • 

Alid cxceptio • Qu^ddm Gr^ca ut PdpthuSyMeldmpus, 
producunt findlem Vi ♦ 

In T. 

Keguld termirtdtd in T, omnid hreuid funt : 

Memento tdmen, ubicunque fìt Diphthongus,dut pofì 
tic, fyUdbdm oportcre produci « 

FINIS. 

Deo foli Glork, l4us, cr honor . 



TAVOLA DEL PRIMO 

LIBRO DEL SPECCHIO 

DELLA LINGVA LATINA^ 





C C E T TA^ 
to m'hanno 
con grande 
honore , a 
carte* 8 
i^cccuai uo' 
Icntieri Cc^ 
fare , che 
per fila par 
le ucunc a carte. 8_ 

Accetto la fcufa dcjroccupatio ^ 

ni. 8 
Acquidato hai gran lauJe. 8 
Adulatore non fon 8 
Affaticherommi con ogni sforzo. 8_ 
AiFaticato feiaHai $^ 
Ati'aticati più nelle buone lettere, 
che nelle cattiue 9 
Affaticati per me , come fc la fofìe 
cofa tua 9 
Aiuta , Se fauorifce i dotti • 9 
Auitaniiconlatuauirtù 9 
Allegrato mi fon ^6c grandemen > 
te iQ 
Allegrezza delle lettere 10 
Allegro fon in tutto 10 
Allcjgromi delia fama delle tue uir^ 

tu IO 

Aliegromi , che Gi ritornato fa ^ 
n« IO 



Aliegromi) ohe babbi buona oppi'* 
nion di me io 

Alieno dal mal fiare zo 

Amai te Un da putto 10 

Amai Cefare fin da putto per le fue 
uirttj iiL 

Amano molti te w 

Amati fingolarmenfe 

Amico é 5 &Lgrandc 

Amico buono eiTer ti mc(h:erÒ 

/mico tifaròfempre 

Amico ucro è 

Amico falfo fci 

Amico tuo clTer defidero 

Amico mio è. 

Ami me perche amo te 

Amici ucri iìamo 

Amici fempre faremo 

Amici ho in Vinegia 

Amicitianon uuole^ 

Ami 

Ama le lettere 
Ammazzar mi ceraaua 
Amoti 

Amoti fenza fine 
Amoti fonimamente 
Amoti. dopo tuo padre più de gli 

altri 14, 
Amoti molto , il per le uirtii y 6 

per Tamoce , fi anche per ìi tuoi 

V 



12 
1% 

tx 

IXr 
XX 
12 
IZ 

i|; 
«I 

14 
»4 
»4 



T A V 

fnerìft 14 

Andar bifogna 14^ 
Andato é pf r terra 14 
Animo , cioè Tanimo mio, conofce^ 

rai ir 
Appena mi tengo 3 che fubito non 

ucnga a te 
Apparecchialo fon a tutte le (ue 

cofe if 
Appresso la ucrgogna , ma molto 

più la libertà Ji poter parlar li' 

Dcramente 
Afcolto uolenticri quefto if 
Afcolta la mia oppenione 1$ 
Alpettando le tue lettere Ccfar mi 

difie , che non poteui (criuere 17 
Afpetto le tue lettere di giorno io 

giorno ly 
Afpetto te , fubito uiHc le mie 
Attendi a ftar fano i ^ 

Atto non è a tal cola if 
Auaro e 16 
Auaro è troppo 
Auaritia è uu pefsimo uftio 
Audace è , cioè temerario i6_ 
Auiiàrotti tutte le nuoue id_ 



Ci 



B 



Bella giouinctta t2_ 
fieoche non habbia ehe fcriuerti , 
^ bon però ho lafciato u^ff Tami 

co fenza lettere r^' 17^ 
Benefici molti m'hai fatto 17^ 
Beftiaè i2_ 
Biafiraato fé raì 12_ 
Biafmarmi non uolere 17^ 
Bifogno habbiamo di te i2_ 
Bifogna che ftudi 17^ 
Buono è , cioè huomo da bene ia_ 
Bifogna raecomarlo da princi ^ 

pio i8_ 
Buon giorno i8_ 
Buona notte iS_ 
Buon prò ui faccia i3_ 
Breue fono nello fcriuerc , perche 

m fei brcue 



OLA 

Bugiardo é 



Cara la liberatilo de gli af&nni 

dell,"amico i8_ 
Caro t'ho più ogni giorno i9_ 
Cercar nou dei tal cofe 19 
Cercando , che cofa douefsi ieri' 

nere , Cefare mi diede mate ^ 

ria I2_ 
Cerco farti cofa grata ìf 
Cerco dil igcntemente tal cola 
Cerco per ogni uia renderti il bene 

iìcio ehe tu m*hai fatto I2_ 
Certo non fi fa ancora iSf_ 
Cefare c grato de' benefici 19 
Cefare s*è sforzato perturbar la 

Republica 19- 
Che bifogna che mi raccomandi 

tanto la caufa , eifeodo che la re 

puto mia I2_ 
Che cofa manca airaraicitia no'* 

ftra < IO 
Che dirai fé queUe cofe foo fai 

Cc< lo 
Che tu ui*ami , mi è molto grato xo 
Chi è più diligente di Cefare i xo 
Cruciatore è 10 
Ciancia Tempre, c Sa in fulefauo 

le ^ xo 
Ciarlatore c xo 
Ciarli , e non fai che dichi 20 
Come pcnfo 21 
Come iiicc Virgilio »i 
Come io debbo xi 
Com'io difsi poco auanti xi 
Come mt pare xi 
Come richiede la cofa w 
Come fia andata la cofa , tu Tintea 

derai da gli altri xi 
Compagnia bella , ^honora-^ 

ta « 
Compararionc catriua x« 
Componi c^rcgia»nentc xi 
Componi malamente if 
Compcltonoa Hiaucua per irtipri 



T.^4V(P L A. 



merTo 2^ 

ConfclTa la tua openionc , cHer 
uera 22- 
Contìdomi in te 21 
Contìdomi per il tuo fauore otre 
ncr quanto dcliJcro xi_ 
Conofciuco ho per le tue lettere , 
che hai buono ingegno ii_ 
Conofco , che mi uuoi bene zx 
Conofco che m'ami 21 
Confolar mi puoi 22 
Confolaro m'hai az- 
Confapcuoli fono 

Confoio è ftato eletto 2j^ 
Conilretto dal ben uolere ^ Tempre 

cerco farti cofa grata 2^ 
Continente e molto 
Confento con teco ij 
Confumar non uoler il tempo nelle 

ciance e baie 2} 
Contrariano quede cofe 2| 
Conuito y cioè il mangiar c apparcc 

chiato 23_ 
Corregge la mia forittura 
Corrotto Tha 
Corte fe è 5 ód humano 
Coilumafi coli 2^ 
Codumato e benifsimo 24 
Credere non poflb quetlo 24- 
Credi in tutto troppo 24 
Credi tu y ch'io lìa fì uillano , che 
\ :non ami tanto te , quanto tu ami 

me ^ 25_ 
Crudel fei uerfo di me is_ 
Curo niente 25_ 
Cuflodifcc bene i miei clanarì 2; 



to far niente 



Dai la luce alle cofe ofoure 

Dalli primi anni 27 

Danari non ho 25* 

Danno ti darà zs_ 

Debiti molti hai 27 

Dedico a te qued'opera 16- 

Degno è di longa ulta 16- 
Delia tua cofa non ho ancora potu« 



Z6r 

Dclli quali l'uno dee eflcr Iodato , ^ 
faltto bialìmato z6_ 
Deliberato ho farlo 26_ - 

Dcfidera gloria e laude 2d_ 
Delìdcrano la pace ' 2^ 

Deiìdcro grandemente ramici ^ 
tic 

Deiìdcro quello grandemente 22^ . 
Defiderano tutti ricchezze zj^ 

DclìJero di conTcruar la patria 22_ 
Detre fon molte cofe di me 22_^ 
Detto ha breuemente 27 * 

Defìdero che la Rcp.ila falua 22_ 
Defi Jero fommamente , c'habbia^ 
mo buona pace z2_ 
Di m due parole , quello che uuoi. 

da me 12^ 
Dici cofe uanc , e da niente a2_ 
Dici male di me 

Dicono tutti quello A* 
Difcfo ti ho jg^ 
Diffieil cofa è a5_ 
DifticiI imprefa ho tolto iB 
Diligente e in ogni cofa a8f. 
Dilettomi del tuo ftile 
Diligente c delle cofe altrui A' 
Dilettomi della tua pratica iSl» 
Dio ti confcrua 

Dio profpcra le tue cofe zf 
Diro breuemente zjl 
Dirò breuemente IcLCofe, che fon 
longhe 29 
Diròcoujuafopportationc 
Difcordienon mi piacciono Z9_ 
Difputa ualcntcmentc 29 
Dinoto c 

Dolce è, 8c affai 1^ 
Doglionii della morte di Celare 2^ 
Dogliomi della iioftra difcordia z^ 
Domandi , che oppeuion ho della 
Republica 

Doopera aconferuarramicitia no" 
ftra iutegra jo 
Dopo , che uuoi coH^farò ogni cola 
^ per amor tuo p 
Dormire comincia m 

V H 



TAVOLA. 

Dormì froppo 30 tuouolerc 

Dotti fono aiTai in Bologna |o Fallace non fon 

Dotto è grande 30 Fai il debiro dclPanifcida a rkor ^ 

Dotto c in Greco 31 darmi la tua caufa 3f 

Dotto é in Greco c Latino 31^ Famigliar fon al precettore 3£_ 

Dotto e da bene ji Fàmofo è 3£_ 

Dotto c in legge 31^ Far non Tha uoluto 

Dotto non è molto ji^ Farai la co fa con maggior pruden^ 

Dotto fci sa 

Dotto fpcro che farai 31 Farafsi quefto facilmente ^ 36^ 

Dubito niente 31^ Far dei ogni colà per laude , c glo<» 

Due cofc mi coftringono amar ^ ria 3^ 

ti Farò fine 3^ 

Farò fine al fcHuere,&Lal dire 36^ 

B ' Farò fine di fcriuerc 3*1 

Farò quel che comandi ,eome fon 
Eccellente in lettere 31^ tenuto }^ 

Eccellente in uaric difcìpline 33^ Farò più di quel ch*io dico 3^ 
Egli è ingrato 3J^ Farò il tuo uolcrc 3^ 

Egli è bifogno di fede , c prcftez ' Farò quel , qhc mi comandi 36^ 

sa / 33 Farò ogni eofa per te con diligen " 

Egli è una grand*opinion di te \ì_ 3^ 
El non era ancor manifefto 3|^ Farò quel , che dimandi 3^ 
Emendati 33_ Farò come mi conlìgli 3^ 

Emanifcllo ^ ^ 33_ Farò , che farai del mio parere 3^ 

Epiftola non fl ucrgogna 3 ciò è la Farò il tuo comandamento 37_ 

epiftola ^ 54 Farò rutficio tuo . s }^ 

Epiftola, ciò è la tua epiftola^è clc^ Farò quel , che comandi , ciò è il 

gante 34^ tuo comandamento, ut fupra 37_ 

Efcreitato è nelle lettere 54_ Farò tutte le cofc per te 37_ 

Farò qucfto per Tamore che c tra 
F noi ^ 32_ 

Faftidio , cioè il faftidio fcaccie-' 
Fa c*habbi buon animo 34_ rai 37_ 

Fa come ti piace J4 Faftidifce iXcolari Ì2_ 

Fa che la tua uirtii corrifponda Faftidifciogn*uno 37_ 

all'opinion di tutti H Fatto Vho con colera 37_ 

Fk che tu ili coftante ^ &_di buon Fatto l'ho per tua pcrfuafione 32_ 

animo 3jt_ Fatto l'ho da me niedelimo 37_ 

Fa com'hat cominciato 34 Fatto ho orni eofa per la Rep. 32_ 

Fa quel ch*afpctta a te 34 ÌFarro hai cofa degna dell'amici * 

Facile t'accoriipagni con li buoni tia noftra 32_ 

e Fafda r trifti 34^ Fatto non ho quel che douca 33_ 

Elicendo quello > mi farai gratia Fatto l'ha a polla 3?_ 

fingnlarifsrma Fa uc>re ti darà la fortuna 

Facciamo buon tempo Fauorirmi fei folito 3^ 

FacciajLiio o^ui cofa per fo.lisfar ai Fauorifcimi ti priego fi 



TAVOLA. 



FauoriTcf & aiuta i dote! 
Fauonfcmi, che nefluno m'hauc-' 

ràiniiidia )3 
Fedele è J 3^ 

Fedele non Tei nelle promcflc 
Fedele 3 «decreto fei ftato, fcm" 

pre 

Felice M 59_ 
Ferito è in (!rano modo }9 
Finalmente quello m* è amienuto , 
che ho Tempre defiderato 59^ 
Flnifce il mio feruitio 39^ 
Finito ha }9_ 
Fin quando era puttitìo. J9 
Forte è , cioè gagliardo 39_ 
Forsarommi in tutti i modi 59. 
Fuggito ha un gran pencolo . 40^ 



G 

Glie un fol rimedio al ripofo , cioè 

il ftudio delle lettere 4Q_ 
Gli inuidiofi non ceflano ogni gior' 

no dir mal di noi 
Giocare lafciatfi un poco 4° 
Giouamcnto grande ti farà que ^ 

fto 40 
Giouato hai alle lettere 40 
Gioui a molti -g^ 
Gioiiine e di buon'afpetto 41^ 
Giulio fpero efier Tamiao 41 
Golofoe 41 
Gouernare Ci può homai da Tua po^ 

(la , da fé medefimo 41^ 
Grata cofa mi fai 41^ 
Gratificar ti uoglio 41^ 
Gratifsima m'è (lata la tua lette " 

fa 42^ 
Gratitudine delle lettere 42_ 
Grato fcl al Prencipc 42 
Gridare fon coftretto 41 
Guarda bene 1 miei danari 41^ 
Guardato m*ha in torto 4x_ 
Guerra , cioè la guerra s*ilicrude> 

lifce 4X 



Ha buona ciera » o buono afpet ^ 

to 4_|_ 
Ha in odio le lettere 4i_ 
Hai da far con perfona, che può 4l_ 
HauutoTho apena 4i_ 
Hauemo ufata gran diligenza per 

te 4L 
Ha il potere 4^ 
Ho al prefentcjl modo di far la co 

fa tua 4L 
Ho apparecchiato quel , che Vho 

promcfiò 41 
Ho fatto fcmprc buon gindicio ài 

tuo figliuolo 4L 
Ho grand'amicitia con Ccfare 4L 
Ho gran dolore della tua infirmi' 

Huomo e famofo 44 
Huomo é da bene 44 
Huomo é di (ìncerifsima vita 44 
Ho molte cauCc di confcniar il no^ 

ftro amore 
Ho molti aftanni e traua gli 
Ho uoUito farti intendere quelle co 

fc jchc fono auuenutc 44 
Ho prouato come mi fei amico 4L 
Ho fpenmentato molte cofc 4L 
Honorato c , cioè huomo hcnora> 

to 4f 
Honorano te tutti 4^ 
Hora tu conofcerai ) quel ch*io ho 

fatto 4f 
Humano &_cortefc 4L 
Humile Cjcioé modello, pietofo.4C 
Humiiirsimo c 4f 



H 



Ha buono ingegno 



4t 



Iddio dia il maranno 4 Milone huo 
mo federato 4f 
Ignorante è^ 4f 
Ignorante è , e da poco 4^ 
Ignorante eilere confeilb 4^ 
Ignorante fei 4L 
Ignoranti taeeno 4L 
Ignoranti repugnano a i dotti 4L 
Ikhc fe cooiìderi , trouerai tfftt 

V« • • 
111 



.T A V O L A".. 

nèiro come dico 42_ intender ti farò tutte le nuoue ^' 

lì lodcuol gouerno del tuo magi inceli per quelle 

(Irato ) fa che ti reputo huonio Intefo ho il medeiìtno 

^ giudo 47^ Intendo che fai conto di me f|_ 

Il noflro antico amore richiede Inuidia m'hai fc 

• quefta cofa 42_ Inuidia non la temo ?f 

Ilredo iutenderai dal portator di Inuidia non temere f c 

quefta 47 Inuidiolihai 

Il tuo con(igli'o , m'induce e/Ter del Inuidioil (lian da parre 

f tuouolere 47 Inuidioil uadano in marhora 

Il tuo conHglio pa/Ia tutti gh^^l Inutile è fi 

tri 4l Iftizzato è , 6(: in collera 
ILiia per te > cioè fi tratta il tuo uti 

le ^ 43 L 
Illuftri, cioè adorni lecofeuili 48^ 

Imbriacone è , cioè dato al Vi» L'amicitia noftra richiede, che lun 

no 43 l'altro ci feruianio yL_ 

Impara a mente 4S L'amicina tua ogni giorno me più 

Impedimento non ti darò 48_ grata fi 

Innamorato della tua uirciì , defìdc L'aniicitia noflra è fatta con delibe 

ro gratifìsarti 48 ration diurna fi 

Innamorato è 4S La caufa tua mi è Tempre affìlfa nel 

Incitato m'hai alla uirtiì 43_ core fi 

Indouino , che farà coli 48 L'amor nndro fi couferma ogni 

Indifgraiia m'ha melìo 48 giorno piu fz_ 

Infame è , cioè fucrgognato 49 L'amicitia noftra merita , che le co 

Infelice fei 49 feno(^re fian comuni fj 

Ingannar mi pcnfi 49 L'amicitia , che è ftata Tempre con 

Ingannato n'ha 4^ li tuoi maggiori fa , ch'io ti fauo 

IngegnoTofei 49 raggio fi 

IngegnoTo efiendo) ho acquiflato L'amicitia tua è molto grara a 

gran nome 49 noi f^ 

Ingiuriami con le Tue parole 49 Uamorc , che porti alla patria , m'e 

Ingrato non fon 49 .molto caro f3 

Ingrati fsimo fei 49 La cofa è TuccciTa Tecondo il defide 

Ingrato non ti Tarò mai 49 rio fj 

Ingrati non itzmó 49 La cofa pafià bene f | 

Io non dubito , che tu non facci piti La cofa è andata bene fi 

' fauiamentc di quel , ch'io t'ho La cofa c andata cofi fj 

fcritto 49 La cofa è ridotta a tal ftato,che Te 

-Io non dubitai mai del tuo hono* Iddio non rimedin , faremo ma 

; re 45_ le ^ fj 

- In qual (lato fiao le nodre coTe , lo La cofa della pace ua come tu deli". 

T Taperai per qucftc lettere fi : dcraui f4 

JnTpirato da Dio fi La diligenza tua la conofco alle 

'Intende ft fpefle tue lettere f4_ 

.Intenderai il refto da altri * fi^ diligenza del precettore , da a |_ 
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fcoIarL^randifsimo frutto 
La diligenza tua tanto più m'è gra 

ta quanto più non è sforzata 94 
Ladcliberation mianon menta ri 

prenlìone < 4 
L'eloquenza già era perduta f 4 
L*eloqucnza fnfc itera ^4 
L*i«giuria é picaidla ; ma il sdegno 

è grande 

La fortuna m'ha ridotto a quefla 
difgratia 

La gratia tua , che non mi è mai 

mancata , m*ha obligato a te 
La grandezza delle tue uirtù fa , 

che t'honoro 
La libertà de buoni 3 per la malua 

gitàdeicattiui copprelTa 
la memoria della noilra antica 

amicitia m'è molto cara 
La ricordanza della buona uolon^ 

tà m'é fi cara, che uorrei^che du 

rafie in perpetuo 
Lafcia da parte le fopbidicaiioni 
La tna u^nuta farà grata a tutti 
La tua patienza dichiara ^ quanto 

fci d'animo forte 
Lauda quefto giorno ogn*uno f 6 
Laudano tutti te 96 
Laudano te tutti, e tramano f6 
Laudano tutti la tua openione ^6 
Laude conucnicnti a Prencipi ^6^ 
Laudar meritamente non ti pof ^ 

fo ^7 
Laudar non ti poflb come meri 

Lauderà il tuo fatto ogo'uno ^7 
Laudato farai ^8^ 
Lauderò te 58 
Lauderò te , come hai laudato 

me 53^ 
Laudati grandemente yS^ 
Laudato efler merita f 8^ 

Laudato è (lato 
Laudato fari 

Laudato eflcr non uoglio f 2_ 
Laudi me più , che non merito 
La uirtù di Cefare a tutti e nota 



Lauitadegli huomini da bene mi 

ha fempre dilettato 
Le forze mi mancano 6sì_ 
Legge gran parte del giorno 
Leggele quando hauerai il tépo 60 
Leggono tutti Cicerone 6sì_ 
Lefsi le tue lettere fimiil alle tue 

uirtiì »humane , amabili » e uir 

tuofe é9 
Let^a ho la tua bella epiHoIa 60 
Lettera ne (Tuna da te ho riccuu^ 

ta 

Le tue uìrtiì meri tano più lode^che 

efortationi 6i_ 
Le tue lettere fon molto orna ^ 

te 6i_ 
Le tue lettere mi fon (late grate 6g_ 
Le cofe , che per me hai fatte , mi 

fono ilate molto grate 60 
Le buone lettere in Bologna fiori*' 

fcono 6 c9 
Liberale è troppo 4i 
Liberato fon da gli a^nul 6i_ 
Libidinofo è in diucrH modi 
Libro pieno d'errori 
Libro degno di memoria 62_ 
Lingua non ifpedita 6Z- 
Litiga fempre 6t_ 
L'honor che s'acquifta per uìrtiì , ti 

dourebbe infiammar al (ludio 
L'ingegno tuo fa che tu mi fii mot 

to earo éz 
Luflìiriofo c 6§_ 



M 



Ma per ritornar al proposto 4_ 

Mal contento cri 

Mandoti quede lettere 6| 

Marauigliomi grandemente ^ 
Memoria di queito fanno gliauto** 

ri é| 

Menti per la gola 6 4 

Meretrice è publiea ^4 

Mi furato t'ho 64 

Modeftifsimo e ^4 

MogUcrc ha tolta ^4 

V iiii 



TAVOLA. 



Molte cofìe fon riprenfibili nelle 

tue lettere 64 
Molte cofe m'occoircno in quefto 

fatto <T 
Morde grandemente 6s_ 
Mordaci fono 6^ 
Morendo per te ^ non mi parrebbe 

hancrti fodisfatto 6^ 
Morir poHa y s'io uolefsi diPpiacer^ 

ti ^ 

Morto è 6s_ 
Morto cgiouinetto 6^ 
Morto è miferamcnte 



66 

6/i. 
66. 



N 

Nato e sfortunato 
Nego haucr fallato 
Nel principio 
Nel fìne 

Nemico a Cefarc 
NefTuna co fa c più degna della nir' 

tiì 66_ 
Nefluna diftansa di tempo potreb' 

be mai minuir Pamor nodro 66. 
NefTuno errore ui è ' 66. 

Neflima cofa e più conueneuole al' 

la uitahumana delia uirtà 66. 
Nobile di fangue <^ 
Nobile s'è fatto con la fiia iiirtù 62_ 
Nobilitato hai li tuoi parenti &l 
Nociuto hai a gli altri 6j_ 
Noi fiamo di quella opcnione 6j_ 
Non curo quel , che di me dica 
Non dar ragion all'ira 6j_ 
None nel mio potere <2_ 
Non conofeo che in me Ha potc 

re 61. 
Non diro altro 61. 
l^on è cofa alcuna di maggior frut- 
to ^ chela uirtiì " 63_ 
Kon è cofa alcuna , che non G fac' 

eia ufata la diligenza 63_ 
Non c cofa lì grande , che nou mi 

paia facile per tuo amore 61. 
Non tingo con gli amici 
Non conofeo quàl de Lduoi più gra 



to mi Ha 68_ 
Non conofeo haucr errato al fecon 

do .N 63. 
Non haingej^no 63. 
Non 1 ho farro por paura 62_ 
Non mi biaiìmarc 6s_ 
Non mancai mai al tuo honore 62_ 
Non mancherò mai a tuo hi;iiuo' 

lo 6.9_ 
Non mi fpiaccrn hauermi affatica" 

to per la patria 6^ 
Non pollò npofar con l'animo^pcr' 

che non ti poiib lodistar con fat 

ti 6s_ 
Non lo pofTo credere 62. 
Non potrei dirlo , quanto defidero 

foJisfarti 62_ 
Non polio renderti condegne gra- 
fie 69 
Non potrcfti hauer fatto più fauia * 

mente , c'hai farro 70^ 
Non fa leggcre,e manco intende 7o_ 
Non fen-ra cagione 70 
Non fonconfucto farlo 70 
4t'n s*app!ica alle lettere 70. 
Non fenra caufa io_ 
Non rta bene alla tua rfputario" 

ne 70^ 
Mon fi dee ftar oftinaio in lina op* 

pcnione 70^ 
Non ti mancherò mai . 70, 
Non ti fcriuo fenra caufa 70^ 
Non hebbi ardir di dar le mielet" 

fere a Ce far e 70. 
Non donerei aliaticarti in tante oc 

cupiìtioni 70 
Non poteui far cofa più amoreuQ<^ 

le . 7L 
Non ti marauit liar , s'io mi corruc 

ciò con Cefare 7f_ 
Niiouc cartine mi porti 71 
Numerami fra glialtri amici tuoi 71 



O 



Obedire bifogna al padre p 
Obedifce ;ì neiluno , ne anihe il 
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padr« 71 
Obligato ti fon 7t 
Obligato ti fon fc lo farai 71 
Ociofb c , cioè fta in ripofo 71^ 
Occupato in tutto ^ appena pofib 

fcriuertt 71 
Odio mi porta 72^ 
Odio ti portano tuffi 7i_ 
Od/a le lettcrc.cioè l'ha in odio 72^ 
Odio delle noflrc cofc quel che mi 

piace . 71 

Odo ogni £»iorno moUc cofc,tcqua- 

li uorrei foffero nere 7i_ 
Ogni cofa , che farò per te , farani' 

mi grata 7^ 
Ogni giorno apprelTo noi fi raccon 

tano le tue uirtù 7^ 
O huomo crudele 7j^ 
Ognun t'ama fommamentc 7J^ 
Orna , cioè adorna 7j^ 



Pace farà queft'anno 
Pace faranno 
Pagato ho li tuoi debiti 
Parla elegantemente 
Parla Barbarcfcarnente 
Parla troppo 
Paria fuperbamrntc 
Parla pui apertamente 
Parlato non hai di quefto 
Parlar non fa 
Parlare ofcuro è il tuo 
Parliamo come fi dee 



7i_ 
7Ì_ 
^ 7i_ 
7i_ 
TT 
79 
7ì_ 
7T 

7> 

7i_ 
76_ 
71 



Parlo con teco domrfticamenfr 7^^ 

Paripatientcmente la Fortuna con 
iraria 7^ 
Patientemente fopporta 76^ 
Patir non pofTo tanta fa! ica 7^ 
Patirò tutto il mal che dirai di 
me 

Patito ho mnggior ing'urie 76^ 
Pato ogni cola patientemente 76_ 
Paura ho bauuta , e grande 72_ 
Paura non ho 77^ 
Paura dou ho di te 77 



Passo e 77 
Peggiore diurnta ogni giorno 77 
Peniieri ho aliai nella tcfta 77 
Penfoche hahbi u.!itt/>quefto 78 
Pcnfo che fappi quanto lia diligen» 
■ te nelle cofc tue 7?_ 
Penfo , che conofci la maluagità de 

i noftri nemici 7?_ 
Penfano non hauer altro da fare 78 
Pentiiid'haurrlo fatto 78 
Perdonami ti priego 78^ 
Perdonami s*io fon breuc 7l_ 
Perdonami , che mi corruccio con 
giufta caufa 78 
Pericolo grande cerchi 7S_ 
Per non più arrediarui co! dire 73_ 
Perche ho intcfo , che ami la uirtii 
però faccio conto di te 78 
Perche mi perfeguiti f 72_ 
Per amor tuo difenderò Cefare, 
ben ch'io gli era nemico 79_ 
Per la gratia d'Iddio fiamo fuora dt 
pericola 79 
Perfeuera com*hai cominoiato 7^ 
Perfuadomi , che tu m'ami mol" 
to 72_ 
per quefte ragioni dei far quello, 
ch'io ti cornigli o 7f_ 
Pefci nuocono a te 7_g_ 
Pelle , do;* la pefte crefce 79_ 
Piacendo a Dio 75_ 
Piaciuto {' coli a Dio 8j_ 
Piacer dupp i<.Mto delle lettere 
Piglio gran piacer deiramicitia n^,* 
ftra 80 
Pian.: ere comincin 8^ 
Pij',liando iniinic ria per i'honor 
mio , hai nioilrato eiTcrc uero 
amico 80 
Poniamo che Ija coiì Sq_ 
PolTa io morire,!; io non uog'io 
meglio a te, che tu a me 80 
Poter grande hai 8^ 
Po a ero è 80 
Publxa lopera tua 8i_ 
Punito fera $:randemenfc 8r 
Punito fon (lato pene 81 
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Pntfo none più fi Qiicfta cofa mi piace molro 

Predicatore cotcimo 81 Quefta co fa l'ho molto a cara 8f 

Prc-licarò fcmpre le tue landi 81 Quefta cofa , auparticiic a me 8y 
Piego Kidio,che iacofa uadi be^ Quefta cofa ti darà grand'hono * 

ne 81 re 8{ 

Pregoti dii opera alla uirtiì 81 Quefta cofa ti farà molto ntilc 85 
Pregoti , che mi uogll difendere , Quefta cofa iì è chiara 8f 

come richiede Tamjcitia no-* Queft.i cofa non iì dee tacere 8£ 

ftra 2i Queftc cofc mi ucngono a memo-' 

Pregoti , che la fperanra che ho in ria 8y 

te y non lia uana 81 Quefta è cofa manifefta a tutti 8f 

Preeato fon ftato a farlo 8^ Quefta fìllaba , e longa 84 

pregoti , quanto fo &L poftb 8| Quefto appartiene al noftro amo ^ 
Prego che uiritruoni fani 8| re 8^ 

Pregandomi mi fai ingiuria 8| Quefto è auucnuto per errore , c 
Prometti , e non attendi 8| non per mia colpa 8d 

Prometto che li fari 8j Quefto è quello ^ ch'io uoleua > che 

Prcncipc ottimo c 8j tu fapefti 9.^ 

Profperità ti doni Iddio 2} Quefto è uitio di natura i 8d 

Prouato non hai le forze tue 82 Quefto libro Io dedico a te 81 
Proueduto huomoé 8z Quefto non O può hr contagio^ 

Prudente e 81 ne 81 

Prcfemation delPaltre lettere dopo Quefto fta bene a i dotti 96 

le fue feritte 84 

R 

Q^ 

Raccomandatifsimo mi ^ 81 
Quando confiderò i benefici, che Raccomandoi le niiecofe 82 

m'hai facto , fon aftretto far ogni Ragionar non !ioj;Iio con teco 82 

cofa per te 8i Ragioniamo fpdfo [di te 87 

Quauto potrò 8-t Ragioneuol cofa c quefta 82 

Qu^anto potremmo 84 Rallegromi, che lìi ritornato fai- 

Quanto poflb ricordarmi 3^ uo §2 
Quanto hauerei rifo , s'io fofsi fta^ Rallegromi molto^che i miei bene* 

toprefente 84 fieli ti fìan grati 8^ 

Quel j ch'io ho pcnfato per te , ti Rallegromi , che hai confeniat a la 

farà molto utile 8^ tua fama 82 

Quel, che fi dice dell'armata c fai- Rallegromi , che la cofa noftra fia 

lo 84 andata bene 82 

Quel piacer , che farai a Cefare^re^ Rallegromi della tua profperi 

putafarloame S-j. ta 8^ 

Quella è uera laude , che procede Recrearai Panimo ty 

da huomini lodati 8^ Recreaiì «on le lettere huma * 

Quello è uero honorejche nafee da ne 8$ 

I fatti , Recuperato hai il primo grado 88 

Quelli, che hanno uifto, poffon ren Rmgratioti molto 81 

dcre teftimonio di me 8^ Riogratioti i di quanto fo , poP 
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fo ^ 8^ Sanar non fi può 93^ 

Kingratioti di' quanto hai fatto 83_ Sanar fi può , in diuerfi modi si_ 

Ringratio Ccfare,cagionc della tua Sapendo qualche eofa , fon obliga' 

amicitia 83_ to a ic 9i_ 

Kingratiato ho molto Cerare 82_ Saperà con il tempo 5>1_ 

Kcnderti il cambio non polTo Ss_ Sappi , che filmo Cerare , quanto 

Rcnduto t'ho il beneficio B^. merita la Tua uirtiì jj^ 

Riputato t'ho Tempre fauio in ogai Sappi quefto per certo 9i_ 

S3_ Saper puoi facilmente quanto mi 

S2_ fei caro 



cofa 
Reda adunque 



Refta^ che parliamo inficmeperfo Santohuomoè 

nalmente 
Ribaldo e 
Ribaldifsimo fei 
Ricco è 

Rieompenfarò la tua fatica 
Ricompenfarti non pofTo 
Rjcompcnfar nonpofsiamo il pa 



PO 

90 

90 

9o_ 
90_ 



dre , ne la madre 
Ricordo buono mi dai 
Rieordeuole farò di te 
Ricordanza farà di te 
Ricordanza di quefto non e 
Ricorderommi femprc delli tuoi 
benefici 

Ricordati deiramieitia noftra j^T 
R /cordati di quefta cofa 
Ricorrono tutti a te 
Ricetto delie lettere , cioè ho rice^ 

9JL 
9t 
9i_ 
91 
9A. 
9A. 
9i_ 
9i 



uutelctue lettere 
Riceuutc ho le tue inucntiuc 
Ridicolofa è quella 
l<idere eomincio 
Rincrefcemi hauer fludiato 
Ripofarfi alle uolte bifo^na 
Riprende li uitii d'altri " 
Riputato c niente _ 
Rifpofi a una lettera tufijuenga alla 
rirpofta dell'altra pi^ 
RifuegliaCefare 5>_. 
Ritorniamo al propofito pi^ 



Sai niente 



91 



91_ 

82_ Scacciaranno rignoranra 91_ 
82^ Sceleratoè pj^ 
82^ Scolari aflai ha in fcuola 9|_ 
82_ Scriue , onero compone elcgaiuc 
90 mente 

90 Scriuerotti d'un tanto huomo 

Scriuerotti 94 
Scritto ha aflài il noftro Mae ^ 
flro 9r 
Scriuerti non ardilco 9f 
Scriuere tu m'hai fatto 95_ 
Scriuere non uoler nelle lettere i_ 
fecreti 9^ 
Scriuejqualchc cofa, per mofirarc 
chefeiuiuo 9T 
Scriiiemi fpetfo 9^ 
Scriuerotti haucndo tempo 
Scriuerotti per non mofjraemi in* 
grato 9lL 
Scritto ho più ^ che non uoleua 96^ 
Sriuerò longamente con più coni' 
modità 9T 
Scriuendomi , che tu m*am2, non 
mi ftriui cofa nuoua 9X. 
Scriuemi fpeflb 

SqtìCsì quelle cofe, acciò intendefti 
l'animo mio 9i_ 
Scriuerò breuementc 96^ 
Scritto haurei più cofe, fe*I Corrie«' 
ro non m'haueiTè affrettato 96 
Scriueratti Cefare ' ogni mio da' 
to 9^- 
Scordar non mi po0b la patria 
Secreto fei fiato femprc 



Saluta Cefare per parfe mia , &-gli farai a mio feno, un parerai 
altri amici 92r_ Seguito te per le tue uinù 



9A. 

92. 
92_ 
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Srludfrai aV/ra opcnionc ; fa che Son fuora di pericolo loo 
J'iniciUa 92_ Sdì !i»olti ignoranci , cbe s'im pac 

Sr farai quel , ch'io defiiero > ti giù ciano ne gli aitrui fatti , e non 
dicarò mio huon*amico 9Z_ fanno goncrnar i fìioi loo 
Se fofli flato prerentc,non hauc Son fpaucntato per le tue Icitc 
n iìì potuto far meglio 97_ re loo 

S'io dubitarsi del tuo amore, ti prc^ Soperhoe loo 
^arci' con maggior iftantia a fa- Sopcrbia c uitio pcfstrno loo 
'uorlrnii 97_ Sopcrbifcepcr il urdire loi 

SMo raperò il uolcr tuo , fodisfarò Sopporta in pace rauucriltà loi 
n! tuo dciidcrio P7_ Sopporta ogni cofa che uicnc loi 

S'io non ui moflrerò il malefìcio di Sophifticationi addio non li cura^ 
Cefare , uoglio ogni rupplicio97_ no loi 
S*io nonhauefsi prouato la tua li' Spcndaccia grandemente loi 
bcralità, e fede, non ardirei rac Spero loc 
comandarti i miei fecrcti 97_ Spero per la tua diligenza clTcr uit 
Se muterai coftumi , farai bene 9%_ toriofo in la caufa mia lox 
Se non potremo eflcr inlìeme , con Spero in te folamenic loi 
le pcrfouc ; faremo almen con Spcio , che quefta cofa ti darà 
l'animo 9S_ laude loi 

Sc'il bifogneri , non ricufcrò fa' Sta bene, cioè è fano io_L 

tica 78_ Sta Pano ^ ^ lox 

Se qiicfte cofc fon cofì( come tu Sta male, cioè è amalato loi 
fci lui ) del rcfto potremmo fp e' Sta forte male loi 
rar bene 9S_ Sta meglio lox 

Se uorrai cofa alcuna da me , farò Sta fcaipre in fu le fauole lox 
che non chiederai in damo 9S_ Stampar non ha iioluio l'opera 
Se tu non hai moleflia alcuna 9S fua 101 
Sefei difcnfor de gli amici come Stato dell^amico per le lettere lox 
foleui y accetta ancora la difen- Stilo, cioè il tuo rtile, il tuo dire mi 
(ìon mia 98_ piace io| 

Seruidore ti fono Studia , ch'io ti conforto 103 

Si fa chiaramente quel, ch'io ho Studia io« 
farro per te 93_ Studiare loj 

Sobrio è nel uiuere 9'ì_ Studia alle buone lettere 10} 

So , che queflo farà 99_ Stu Jia continuamente loj 

So'itoèfflrlo 92_ Stu Jur non uuol più loj 

Soloquffl^ 92_ Studiar© di quanto ftò in Ferra-» 

Soldato è buonìrsimo 99 ra icj 

Sodisfar promette m ogni mo > Subirò , ch'io potrò farò ogni cofa 
do 99^ per ic loj 

So hcn quanto ti apprezzo 92_ 
SQ_qu€fta cofa per certa 100 T 

So quanto aiutar m? puoi ico 

So quello, che a UIC appartiene loo Taciuto hai di quedo loj 
Son di quella oppccion , ch'era in Tarda molto nelle Tue cofc 104 
' prima iQd_ Xenipo cattiuo babbiamo i »4- 



T A \^ O L A. 

io4_ Vado in Villa 107 

Terribile e fcrapre ,04 Vantali per la robba io7 

Teftimoni buoni ri darò 104 Va prrfto in colera 107 

Ti diro quel , ch'io fpero 10^ Vecchio e ,07 

Ti ho fcntto quello, per dichiarar- ^'^<^chio è f roppo per ffudiari* 

ti ramor mio uerfo di te 104 Vecchio ciìenJo ^Z^^""'^ ? 

Ti p erro fingolar amore ti ' "'"^ almmcn- 

Ti tengo caro come la mia iiira 104 Vedo le oPoenioMi .r^ir- l-^'' 

Tu hai intefo , che cofa m'ha mot re diuerfe ^ Cuia.eiìc 

fo,a iiolerinaleaCefarc 104 Vedo con rjrrff..r.ì.-if ^'^^ 

Tu giudicherai meglio quello con Vedo hora , eh " fé, fauio °l 

la tua prudensa lor Vedufn msn i! , . 

Tu ui-hal fano più , che non chie- di Ccrat" '^'^ """"^^ 

Tu mi dai la baia \ll W^r""''' '"«"«^ 'oS 
Tum-hai ordinato,. h-io ti fcrLt V ?gó°„a"„o^:L''^" r"*°'° 

delle corcate appartenenti loy Ver|opnorrinp«, • 

Tu lafsierai ogn'altra cofa , per far le Sérirf, r""'." f °" P^^"' 

lamia io? f°J"farti con 

Tunontrouarai luogo, che non lìa Verifsime fon le t.i,. n,, . 

conquafTato j/rri; u • f^'"^"'* 

Tu non fei foto in quello loy *^ eWanfhl.'i ' " • °' P*" 

Tu non hai caul^ di riprender^ vSo efta/o"'" 

T»L Vinto ho il giuoco 

I"."', r r . Virtuofoè 

Tutte le cofe a me fcrittc , fon uc Virtuofo perche fei .T<.r » 

Tutte le tue cofe mi dilettano , fpe VirT c Jh'''""-?"^ 

cialmente la tua uirta ' ,o« "1 no.a ^ 

Tutte le cofe mie fono al tuo com- Vitiofo è grande 

Tu tiiiuoi « fermeranno , quanto Voglio meglio a te .• 

i.a ftaio follecito a difender^- Voiliochetifappi' \\l 

Tutte le cofe fi debbon patientel ^°£°.chefiipartedpe delli Jìm. 

mente fopportarc Voglio che penfi quello di .«e "o 

V ^°S'J°f*;m-auuiaqueU.o,che(fi 

VaJainmal-hora S°/''""fP'- 

Vada, che Haamm^sato Voé oc^e?/"-''"'''"'''"' 

Vado già alla morte ,^ Z .^l" '^PP' P"^' "no , che K, 



TAVOLA. 

cbc'l mio Hit con effetti , c non con parole HI 

Vorrei, che ni'amafti, come io, Vfato^ hai malamente cai uocabo* 

amo te ' iii lo ut 

Vorrei che per il pafTato m*hauefti Vtilità grande (qucfto ti darà xir 

, iniiiratoaliludio ni Vita, ciocia uita degli huomini da 

Vorrei che quciU cofkfofTe Catta bene, m'ha Tempre diiectato ut 
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Tutti fono qudterni • 
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